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I vigili del fuoco hanno estratto a sa quattro corpi dallelamiere dei vagoni coinvolti nella tragedia di Crevalcore 


Strage sui 


tre 


I morti sono 17 


Tutti identificati. Sotto accusa Trenitalia e Lunardi. Protesta dei ferrovieri 
Il capostazione: «Ho cercato di avvertire il capotreno ma era troppo tardi» 


ROMA Aumenta il numero 


dei morti (ieri sera erano 
17, tutti identificati) del di- 


L'accusa: «Numero verde sempre occupato». Le Ferrovie: «Rispondiamo giorno e notte» 


La rabbia dei parenti: 24 ore senza notizie 


. sastro ferroviario di Creval- 
core, sulla linea Bologna- 
Verona. I vigili del fuoco ie- 
ri hanno estratto altri quat- 
tro corpi dalle lamiere. 

quasi certo che l’inci- 
dente sia sta- 
to provocato 
dal treno in- 
terregionale 
che ha «salta- 
to» il semafo- 
ro rosso. Ma 
resta da capi- 
re il perché. 
Un malore 
del macchini- 
sta? La neb- 
bia fitta? Cer- 
tamente sul- 
la linea man- 
cano le stru- 
mentazioni 
che avrebbe- 
ro consentito 
di evitare la 
tragedia. Il ri- 


delle «scatole 

nere» potrà aiutare le inda- 
gini. Il capostazione ieri ha 
affermato: «Ho cercato di 
avvertire il capotreno ma 
era troppo tardi». Intanto 
sotto accusa finiscono Tre- 
nitalia e il ministro dei Tra- 


E A pagina 3 Sopra, le operazioni di soccorso dei vigili del fuoco sul luogo del disastro ferroviario: sono proseguite anche ieri. 


\ spotti Pietro Lunardi. 
Secondo gli inquirenti il 


Trieste, lavaggio delle strade. Ma lo smog sale: Dipiazza decide domani 
6 [| Il gl I n 
upera | limiti l'inquinamento 
DI (_| I_| n LI 
martedì circolazione a rischio 


EX PESCHERIA SETE 


Un museo della dia 
con quello della fotografia 


® Maranzana a pagina 16 L'ex Pescheria in ristrutturazione 


TRIESTE Bisognerà attendere 
domani per sapere se il sin- 
daco Roberto Dipiazza firme- 
rà l'ordinanza di chiusura al 
traffico del centro a causa 
dell’inquinamento. La chiu- 
sura, in ogni caso, potrà scat- 
tare Soltanto da martedì. In- 
tanto però continuano le con- 
dizioni di alta pressione e 
l'inquinamento sale, nono- 
stante gli interventi di la- 
vaggio delle strade. Dopo gli 
sforamenti registrati il 6 
gennaio anche venerdì c'è 
stato il superamento 0a 
soglia limite (50 micro; 
mi per metrocubo) nelle a 
rie centraline. Ieri, inoltre, i 
dati alle 8 di mattina erano 
ia alti. Intanto l’assessore 
‘errara rivolge alcune racco- 
mandazioni. «Consiglio di 
utilizzare il meno possibile 
le automobili in città e quan- 
do ci si ferma per una sosta, 
magari davanti al semaforo, 
di spegnere il motore». 


@ A pagina 15 
Giulio Garau 


macchinista può non aver 


trovamento Il ministro Pietro Lunardi. 


visto il segnale perché pro- 
cedeva a 100 chilometri ora- 
ri e la nebbia, a quell’ora, ri- 
duceva la visibilità a meno 
di 50 metri. Ma se un mac- 
chinista non vede un segna- 
le si va incontro sicuramen- 
te a una strage? L'indagine 
dovrà accertare quali dispo- 
sitivi c'erano 
a bordo del 
treno passeg- 
geri. Su quel 
tipo di treno, 
per esempio, 
non c'è il ripe- 
titore del se- 
gnale in cabi- 
na (serve a te- 
nere un’ade- 
guata distan- 
| za fra i treni 
sulla stessa li- 
| nea) e manca 
il blocco auto- 
| matico del- 
l’alimentazio- 
ne in caso di 
superamento 
di un semafo- 
ro rosso. Non 
solo, ma a 
condurre il treno c'è un solo 
macchinista, affiancato in 
cabina dal capotreno. 

E intanto i sindacati pro- 
testano: per mercoledì è sta- 
to proclamato uno sciopero 
di dieci minuti. 


® A pagina 3 


Scatta a mezzanotte l'ora «X». I gestori 
dei bar: «Metteremo le stufe fuori» 


Sigarette proibite 
Venditti: l'ultima 
tirata al PalaTrieste 


@ Alle pagine 5, 18 e 31 Venditti al PalaTrieste. (Foto Bruni) 


Non fumo ma non ci sto 


di Manlio Cecovini 


uella del fumo è una tradizione antichissima. Ma og- 
gi qui da noi, in questa piccola parte del mondo chia- 
mata Italia, improvvisamente la questione si è ina- 
sprità. Il vero problema non è «fumo sì», «fumo no», per- 
ché alla base di tutto c'è una contraddizione fortissima: 
cioè, si decide di limitare al massimo il fumo, però le siga- 
rette vengono vendute con il monopolio dello "AO, 
Come dire: lo Stato vende un oggetto che, in realtà, con- 
danna. È una contraddizione che mi fa pensare, ma so- 
prattutto sorridere, 


® Segue a pagina 5 


Oggi la visita del sottosegretario nei Paesi colpiti dal maremoto. Sarebbe di 335 il numero dei nostri connazionali dispersi 


«Italiani nelle fosse comuni di Phuket» 


Secondo la Boniver potrebbe essere accaduto nel caos dei primi giorni 


= MEDIO ORIENTE n= 


Palestina oggi al voto per il dopo-Arafat 


@ A pagina 7 Sopra, Abu Mazen favorito alla successione di Arafat, scomparso lo scorso anno. 


Dopo due sconfitte consecutive gli alabardati devono assolutamente far risultato oggi al «Rocco» 


La Triestina contro la paura e il Perugia 


Sorpresa Ghedina: 
secondo in Francia 
nella discesa libera 
A 35 anni si 
piazza dietro a 
Grugger per soli 


11 centesimi 
@ A pagina 37 


Ghedina ritratto ieri sul podio di Chamonix. 


TRIESTE Dopo due sconfitte 
consecutive, la Triestina 
ospita oggi al Rocco il Peru- 
gia, una delle migliori for- 
mazioni della Serie B, che 
con merito occupa la terza 
posizione in classifica. La 
circostanza può avere un 
duplice effetto: può essere 
un bene per la Triestina, 
dato che contro i più forti 
aumentano a dismisura le 
motivazioni; può essere un 
male se si scenderà in cam- 
po con le gambe che trema- 
no. Per questo oggi serve 
una partita da uomini duri. 


@ A pagina 35 
Maurizio Cattaruzza 


ROMA Potrebbero esserci an- 
che italiani nelle fosse co- 
muni di Phuket. Lo affer- 
ma il sottosegretario agli 
Esteri Margherita Boniver 
che oggi partirà per l’Asia. 
Ciò potrebbe essere accadu- 
to nel caos dei primi giorni 
dopo il maremoto del 26 di- 
cembre scorso. È intanto ar- 
rivato a quota 156 mila il 
bilancio delle persone rima- 
ste uccise, mentre sono 335 
i dispersi di nazionalità ita- 
liana. Ma l’incubo che nelle 
fosse comuni scavate all’in- 
domani del sisma ci siano 
anche connazionali resta in 
primo piano. «È probabile e 
possibile - sostiene la Boni- 
ver - che nei primi giorni 
del cataclisma, con miglia- 
ia di morti sulle spiagge, 
anche un governo efficiente 
come quello thailandese ab- 
bia deciso di tumulare tutti 
insieme, stranieri e locali». 


@® A pagina 2 


Bimba di 16 mesi 
muore di fame, 
in cella i genitori 


© A pagina 4 


I versi di Saba 
sulle pareti dello 
stadio a Trieste 


@ X pagina 15 


Bufera flagella 
il Nord Europa: 
quattro vittime 


©@ pagina 4 
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KRABI La fossa comune di 
Krabi esiste. O meglio, esi- 
steva. Oggi è tutta svuotata 
e le bare ammucchiate a de- 
cine lì intorno, In una c'è 
un cappellino, che non è sta- 
to portato via con gli altri 
reperti. 

Ufficialmente di questa 
sepoltura di massa di vitti- 
me dello tsunami non sa 
niente nessuno. E non ci so- 
no conferme alla notizia, ri- 

ortata da un giornale loca- 
le, secondo cui 388 salme sa- 
rebbero state portate. via 
perchè non sottoposte a tut- 
ti i previsti accertamenti 
sul Dna. I 388 sarebbero 
stati tutti raccolti in mare, 
forse il giorno stesso del ma- 
reati: nelle acque dell'iso- 
Phi Phi, frequentatissi- 
he: Do turisti, in particolare 
italiani. C'erano anche loro 
in quella fossa comune? 

Il sottosegretario agli 
Esteri Boniver, che ieri ha 
cominciato la visita in Thai- 
landia e nei Paesi colpiti, 
ha affrontato il delicato ar- 
gomento: gli italiani disper- 
si ammontavano fino a ieri 
a 835. Ai giornalisti che le 
chiedevano se ritenesse fon- 
date le informazioni per 
cui, nella fase iniziale, an- 
che alcuni occidentali po- 
trebbero essere stati inuma- 
ti nelle fosse comuni coi lo- 


cali, ha risposto: «Anche in 
un Paese efficiente come la 
Thailandia è possibile, pro- 
babile, che l'improvviso arri- 
vo sulle spiagge di migliaia 
di morti possa avere indot- 
to a tumulare tutte insieme 
le vittime». È 

Sta di fatto che fino a ve- 
nerdì non si era mai parla- 
to dell'esistenza di una «fos- 
sa comune» anche in questa 
città, che è di particolare in- 
teresse per gli italiani. 


tra i cadaveri che giungono 
a Krabi, infatti, che si ritie- 
ne possa esserci il maggior 
numero di nostri connazio- 
nali ancora dispersi. Non è 
un caso che anche il corpici- 
no del piccolo Alex Ceotto, 2 
anni e mezzo, travolto dall' 
onda a Phi Phi, sia stato 
identificato ieri proprio nel 
tempio cinese. È non è un 
caso che i carabinieri del 
Ris facciano parte del team 
internazionale di medici le- 


gali che opera in quella 
struttura. Ma del cimitero - 
che col tempio fa parte del- 
la fondazione Prachasanti- 
suk, ente caritatevole - an- 
che loro dicono ai giornali- 
sti di non esserne a cono- 
scenza. Eppure i due siti di- 
stano, a piedi, non più di 10 
minuti e il cimitero non è re- 
cintato. Si vedono delle tom- 
be e, sulla destra, una va- 
sta fossa scavata di fresco, 
poco profonda, quel che ba- 


Personale 
sanitario 
thailandese 
depone 
ghiaccio 
sintetico sui 
corpi allineati in 
una delle fosse 
comuni di Ban 
Muag per 
prolungarne la 
conservazione. 
Nelle fosse 
comuni si 
suppone siano 
state sepolte 
anche salme di 
cittadini 
occidentali. 


sta per ricoprire le bare, 
che ora si trovano ammassa- 
te qua e là. Ogni posizione 
è ancora contrassegnata da 
un bastoncino con appeso 
un foglietto: sopra, la scrit- 
ta Krabi e un numero, 

Alla fondazione si limita- 
no a dire che nel cimitero 
non ci sono vittime dello 
tsunami: si trovano invece 
tutte nel tempio, in contai- 
ner con ghiaccio sintetico, Il 
che adesso è vero, ma proba- 


I corpi saranno rimpatriati solo quando ci sarà la «certezza scientifica» sull'identità. Staffetta con un dottore dei carabinieri 


Martedì al lavoro i tecnici della Polizia 


Il team guidato dal medico Vincenza Liviero dovrà fare comparazioni del Dna 


BANGKOK Già da. martedì 
mattina saranno operativi 
a Phuket, in Thailandia, i 
tre esperti della Polizia di 
Stato italiana ai quali sarà 
affidato il compito d’indivi- 
duare e d’identificare i cor- 
pi dei connazionali vittime 
del maremoto. 

Sono arrivati ieri matti- 
na nella capitale thailande- 
se insieme proprio con il 
sottosegretario agli Esteri 
Margherita Boniver, che vi- 
siterà oltre alla Thailan- 
dia, Sri Lanka e Maldive, e 
lunedì, sempre con il sotto- 
segretario, dopo una serie 
di riunioni operative nella 
capitale, raggiungeranno 
Phuket, 

Qui li attende un ufficia- 
le medico dei Carabinieri, 
che aveva fatto parte del 
nucleo dell'Arma che ha cu- 
rato gli accertamenti sulle 
prime vittime italiane iden- 
tificate e che è tornato nei 


SÙ 


Conferme anche 

dagli odontoiatri forensi. 
Il modellino 

di un cacciatorpediniere 
lo seguirà nel viaggio 
più lungo 


KRABI Il papà vuole ricordare 
lo come era nella foto che 
tiene in mano: che ride, 
dritto dritto come un picco- 
lo soldatino. La mamma, in- 
vece, ieri l'ha visto com'è. E 
scoppia a piangere. 

Alex Ceotto, due anni e 
mezzo, è morto nell'isola di 
Phi Phi, in Thailandia, tra- 
volto dallo tsunami. I primi 
a riconoscerlo sono stati, ve- 
nerdì sera, i genitori di un! 
altra vittima bambina di 
questa immane tragedia: la 
piccola Denise Benaglia, 
un anno e mezzo, compa- 
gna di giochi di Alex, anche 
lei morta nell'«isola degli 
italiani». Erano andati nel 
tempio cinese di Krabi per 
completare + le formalità 
dell'identificazione della 
salma della loro bambina 
quando, nelle foto, hanno ri- 
conosciuto il suo amichetto, 
e soprattutto la catenina, 
con il ciondolo a forma di 
pesce, e poi la maglietta 
gialla con  l'orsacchiotto. 
Giuliano Ceotto - il pastic- 
ciere che da Marina di Ra- 


venna quattro anni fa si è... 


trasferito in Thailandia - 
spera fino all'ultimo che 


sì FIOCCO ROSA 


tri, da Nord a Sud, 


Fiocco rosa ieri in una capanna Onge, tri- 
bù ferma all'età della pietra e minacciata 
da estinzione che vive nelle isole indiane 
Andamane e Nicobare, devastate dal ma- 
remoto del 26 dicembre. Fonti ufficiali in- 
diane hanno reso noto che una ragazza 
Onge adolescente ha dato alla luce una 
bambina. Nell'arcipelago che si allunga 
nell'Oceano Indiano per circa 800 chilome- 
avanti alle coste occi- 
dentali della Birmania e della Thailandia, 
sopravvivono solo 100 membri di questa 


tribù primitiva»di cacciatori-raccoglitori. 
Lo tsunami di Santo Stefano ha accresciù- 
to di molto le preoccupazioni per la sorte 
degli Onge, già a rischio diestinzione. «La 
bambina è una buona notizia, vogliamo 
che la popolazione aumenti» ha detto K.C. 
Ghoshal, vice commissario del dipartimen- 
to affari tribali del governo indiano nell'ar- 
cipelago. Un elicottero della marina ha 
portato la mamma ragazzina e la neonata 
dalla sua isola sperduta nell’Oceano a 
Port Blair; città principale dell'arcipelago. 


giorni scorsi in Italia. Alla 
guida del team è Vincenza 
Liviero, 43 anni, romana, 
medico capo della Polizia, 
specialista in medicina le- 
gale, i gradi di tenente co- 
lonnello, che negli ultimi 
anni ha legato il suo nome 
a importanti indagini, da 
quella sull'uccisione in So- 
malia della giornalista Ila- 
ria Alpi al caso Marta Rus- 
so, la studentessa’ uccisa 


da una pallottola all’Uni- 
versità La Sapienza di Ro- 
ma. 

Con lei sono giunti in 
Thailandia il biologo Rober- 
to Giuffrida, milanese, e il 
tecnico Armando Palmegia- 
ni, romano. Il compito che 
è stato loro affidato è quel- 
lo di raggiungere quelle 
«certezze assolute», su ba- 
se scientifica, sull’identifi- 
cazione delle vittime italia- 


Un'immagine del piccolo Alex Ceotto, morto a Phi Phi. 


quella segnalazione si rive: 
li sbagliata. 

Con le stampelle (dall' 
ospedale è stato dimesso il 
giorno prima), accompagna- 
to dalla moglie Kun e dai 
suoi amici più intimi, si av- 
vicina ai tabelloni con le fo- 
to dell'orrore che si trovano 
davanti all'ingresso del 
tempio. Quella di Alex è la 
numero 476. Kun la guar- 
da. Pochi secondi, capisce 
tutto. E si mette a piange- 
re. Luciano Butti - l'italia- 
no ormai famoso perchè è 
l'unico che non vuole abban- 
donare Phi Phi ma che ieri 
l'ha lasciata per fare compa- 


gnia al suo amico, convince 
Giuliano a non guardarla. 

Carlo Maria Oddo, il 
maggiore medico dei Cara- 
binieri che è stato pure chi- 
nato sul cadavere di quel 
bambino, esce dal tempio 
con indosso la tuta bianca 
integrale che usa sempre là 
dentro. 

Prima parla con i genito- 
ri di Alex, che forse vorreb- 
bero portarsi subito a casa 
la salma. Dice che non si 
può, «bisogna aspettare 
l'esame del dna». Ma, spie- 
ga poi ai giornalisti, «i pri- 
mi riscontri coincidono con 
le informazioni forniteci 


ne che nei giorni scorsi, in 
una conferenza stampa al- 
la Farnesina, i ministri de- 
gli Esteri Gianfranco Fini 
e dell'Interno Giuseppe Pi- 
sanu avevano definito indi- 
spensabili anche nei casi di 
riconoscimenti fatti dai fa- 
miliari. 

Punto di partenza di que- 
sto lavoro - ha spiegato Vin- 
cenza Liviero - sarà essen- 
zialmente la comparazione 


dei Dna ottenuti dalle veri- 

fiche fatte con la collabora- 
zione deî familiari degli ol- 
tre 300 dispersi e che già 
cominciano ad affluire a 
una banca dati che fa capo 
a tre centri di Palermo, Na- 
poli e Roma, con quelli rac- 
colti sul posto, con prelievi 
diretti dai corpi delle oltre 
6 mila vittime del maremo- 
to che sono state individua- 
te come probabili occidenta- 
li. Un compito, quest'ulti- 
mo, che è stato affidato a 
un team guidato da esperti 
thailandesi e affidato pre- 
valentemente a tecnici au- 
straliani. 

Ma il lavoro degli specia- 
listi della Polizia di Stato 
non si esaurirà con la com- 
parazione.dei Dna. «In ca- 
so di esito positivo - ha spie- 


gato la funzionaria Vincen-. 


za Liviero - si dovrà proce- 
dere all’esumazione della 
salma, la cui collocazione 


SI MUTRITO DAGLI UCCELLI 


soccorritori lo salvassero. 


va solo ieri. 


diano” 


DEAD nutrito gli uccelli e si è dissetato da una poz- 

anghera: così un settantenne di Banda Aceh, la zona 
dell isola indonesiana di Sumatra, la più colpita dallo 
tsunami, è sopravvissuto per ben 11 giorni sotto le ma- 
cerie della sua casa distrutta dal maremoto, prima che i 


RAIN e devastato dalla morte della moglie e dei 
figli, Muhammad Zaini ha raccontato che 
» 3 [vato dal crollo di un muro, ma lo ha trascinato sot- 
to altri detriti, dove è rimasto intrappolato. Nella sua 
storia di sopravvivenza c'è un dettaglio che la fa appari- 
re ancora più straordinaria: anche se riusciva a bere da 
una pozza di fango, Muhammad non aveva nulla da 
mangiare; lo aiutavano gli uccelli, che si infilavano tra 
le macerie per portargli pezzetti di cibo. Il ritrovamento 
è stato fatto FICO ma la stampa indonesiana ne parla- 
uhammad Zaini è stato ritrovato in stato 
di estrema debolezza e con lesioni alla cassa toracica. 
«Non ho IRON far altro - ha raccontato l'uomo al quoti- 
ompas” - che bere l'acqua di una pozza che sta- 
va tutta intorno a me, pèrchè non potevo muovere il cor- 
po». Zainî ha detto di aver perso coscienza più volte du- 
rante gli 11 giorni di miracolosa sopravvivenza. 


‘onda lo 


bilmente non era così fino a 
venerdì. Alcuni locali infat- 
ti confermano che la fossa è 
stata svuotata a cominciare 
«da tre-quattro giorni fa» e 
chei corpi sono stati portati 
nel vicino tempio cinese. Al- 
cuni camioncini anche ieri 
hanno fatto la spola: in uno 
c'erano sei corpi, trovati nel- 
le ultime ore a Phi Phi, ne- 
gli altri, forse, c'erano le sal- 
me che prima stavano nel 
cimitero. 


* fossa 


Seppellire temporanea- 
mente i corpi non ancora 
identificati, per garantirne 
la conservazione stante la 
mancanza di celle frigo, è 
una prassi prevista in casi 
del genere. L'Italia, che era 
stata una delle nazioni a 
sollevare il problema all'in- 
domani delle uouzie sulla 
comune Ban 
Muang, dove sono D pelliti 
tutt'ora forse un migliaio di 
corpi, ha avuto rassicurazio- 


onoapentAmonE] Il sottosegretario ritiene probabile che in Thailandia tra le salme inumate ci siano occidentali 


ni dai suoi partner che le 
procedure internazionali so- 
So state rispettate alla lette- 
«In linea di massima», 
pacns errori sono sempre 
possibili, sotto terra, avvol- 
ti in teli di ni, Rin 
no i corpi degli orientali. E 
solo quelli già sottoposti a 
‘ tutti gli accertamenti, come 
l'asportazione di due molari 
per l'estrazione del Dna, ne- 
cessari alla successiva iden- 
tificazione del corpo. Le sal- 
me degli occidentali, inve- 
ce, vengono conservate nei 
container refrigerati. 

Nel caso di Krabi, invece, 
la sepoltura avrebbe riguar- 
dato indistintamente tutti i 
cadaveri recuperati da alcu- 
ne imbarcazioni nelle acque 
dell'isola di Phi Phi nelle 
ore immediatamente succes- 
sive al disastro. Inoltre, le 
salme non sarebbero state 
sottoposte a tutto l'iter poi 
codificato dagli esperti in- 
ternazionali: a esempio, i 
denti non sarebbero stati 
asportati. Per questo gii 
specialisti israeliani, che 
no all'altro giorno comanda- 
vano il team di Krabi, 
avrebbero chiesto la riesu- 
mazione. Il governatore lo- 
cale avrebbe detto di sì, Da 
qui lo smantellamento del- 
la fossa comune e il trasferi- 
mento delle salme, per tutti 
gli esami previsti, nel tem- 
pio cinese, 


La moglie del segretario generale Onu Kofi Annan, Nane, in un centro Unicef in Sri Lanka, 


nelle fosse comuni è con- 
trassegnata da una serie di 
paletti con numeri identifi- 
cativi, per poi completare il 
riconoscimento con ”meto- 
di tradizionali”». Un ricono- 
scimento che, dato il più 
che probabile pessimo sta- 
to di conservazione dei cor- 
pi, dovrà essere supportato 
anche da riscontri radiogra- 
fici (fratture pregresse, pro- 
tesi dentarie, etc.). Una vol- 


ta acquisita la certezza, in 
stretto coordinamento con 
la Fernesina, potranno infi- 
ne essere avviate le proce- 
dure per il trasferimento 
in Italia dei corpi. La mis- 
sione dei tre tecnici della 
Polizia durerà circa un me- 
se ed è previsto che qualo- 
ra se ne presenti la necessi- 
tà la squadra venga raffor- 
zata. Anche sulla base dei 
primi dati che saranno nel 


I 


frattempo giunti dall'Ita- 
lia, le prime comparazioni 
di Dna potranno comincia- 
re già da martedì. 

Prima che il lavoro possa 
procedere a pieno ritmo sa- 
Tà comunque necessaria 
una prima fase organizzati- 
va e soprattutto di ricogni- 
zione delle strutture tecni- 
che disponibili sul posto, so- 


prattutto per quanto ri-, | 


arderà la fase delle veri- 
iche finali. 


Sepolto con i giocattoli. I padre Giuliano Ceotto non ha animo d’ eo 6 tempio cinese per Volo 


La madre in lacrime: «È il mio piccolo Alex» 


Primi a riconoscerlo i genitori di una bambina morta, sua compagna di giochi 


dai familiari. Anche gli 
odontoiatri forensi confer- 
mano che quella è la bocca 
di un bambino di 30 mesi». 
La mamma di Alex intanto 
va al posto di polizia: di- 
chiara di aver riconosciuto 
il cadavere di suo figlio e lo- 


ro gli rilasciano un certifica- 


to. 

Giuliano continua a chie- 
dere come può fare a riave- 
re prima possibile il suo 
bambino. Il maggiore Oddo 
assicura che per l'esame 
del Dna è solo questione di 
giorni, C'è tutto, anche un 
ciuffo di capelli prelevato 
dal casco che Alex, pruden- 
te, metteva quando saliva 
sulla sua motocicletta gio- 
cattolo. 

Un altro gioco - «il suo 
preferito», spiega il papà - 
è un modello di nave di pla- 
stica, un piccolo cacciator- 
pediniere. 

È stato ritrovato per pu- 
ro caso in mezzo alle mace- 
rie dell'isola di Phi Phi e 
Luciano Butti l'ha restitui- 
to a Giuliano. 

Che se lo gira in mano, 
ancora sporco di sabbia. Lo 


guarda. Alla fine decide 


che lo metterà nella bara di 
Alex. Al quale regala anche 
una lettera, con le parole 
che non ha avuto il tempo 
di dirgli, le storie che non 
pera iù raccontargli. È so- 

iglietto, drammatico 
e commovente. Personalis- 
simo. Cose tra padre e fi- 
glio che è giusto che gli al- 
tri non sappiano. La carta 
finisce nella tasca di una ca- 
micia bianca, che con un pa- 
io di pantaloncini blu saran- 
no l'ultimo vestito di Alex. 
La bara, molto probabil- 
mente, non finirà sotto ter- 
ra. Là mamma vorrebbe 
cremarlo, secondo la sua re- 
ligione, e Giuliano non muo- 
ve obiezioni. 

Quel giorno avrebbe volu- 
to avere Alex vicino a sè e 
tenerlo stretto, fino a quan- 

0 il mare non si fosse pla- 
TG E accanto a questo 
rimpianto c'è anche quello 

aver trovato il corpo del 
suo unico figlio soltanto 
adesso; nella foto del cada- 
vere c'è la data primo gen- 
naio. Ma ora c'è un altro 
bambino nella pancia di 
Kun ed è stato proprio Alex 
a dirglielo in sogno: «Ades- 
so dobbiamo ricominciare». 


2 ASSISTENZA E PROGETTI © 
Università e «Burlo Garofolo» partecipano al summit della Cooperazione 


Trieste scientifica si mobilita 


TRIESTE Ci sarà anche una qualificata pre- 
senza di realtà scientifiche triestine alla 
riunione in programma domani a Roma 
alla Direzione generale per la cooperazio- 
ne allo sviluppo che intende dare un con- 
creto contributo del nostro Paese per far 
fronte alla grave emergenza umanitaria 
nel Sudest asiatico. In particolare il mini- 
stro Giuseppe Deodato ha fatto recapita- 
re una lettera d’invito alle università, tra 
le quali quella di Trieste, alla quale ha ri- 
sposto, dando piena disponibilità, il ma- 
gnifico rettore Romeo. Quest'ultimo, in 
particolare, accogliendo l’invito di fornire 
informazioni su attività di cooperazione 
allo sviluppo già condotte nelle aree del 
Sudest Asiatico colpite dallo tsunami e 
sulle competenze posedute in settori con- 
nessi con la prevenzione delle catastrofi e 
con specifici interventi in tali aree ha vo- 
luto comunicare altresì alcune attività ed. 
expertise del nostro ateneo. 

«La clinica pediatrica - precisa Romeo - 
che conduce attività di assistenza, ricer- 


zi 


ca e formazione in rapporto sinergico fra 
Università di Trieste e Irces Burlo Garo- 
folo (clinica ben nota per i numerosi inter- 
venti d'assistenza e formazione sanitaria 
in vari Paesi dell’Africa e dell'America 
Latina) sarà presente in un orfanotrofio 
del’Tamil Nadu per una ricognizione di 
due settimane» in vista di un programma 
di cooperazione nel settore socio-sanita- 
rio materno infantile se verranno reperi- 
ti adeguati finanziamenti. 

«Per quanto riguarda, invece, le compe- 
tenze possedute nel settore ‘attività di 
prevenzione delle catastrofi” - precisa an- 
cora Romeo - desidero segnalare le attivi 
tà del nostro Dipartimento di Scienza del- 
la Terra e, in particolare del gruppo coor- 
dinato dal’ prof. Giuliano Panza 
cipa a progetti di previsione di terremoti. 
Il gruppo, anche grazie alle competenze 
della prof. Tatiana Yanoskaya, visiting 
scientist e professore a contratto del no- 
stro ateneo, ha accresciuto la propria pro- 
Fossionalta nel campo degli tsunami, c0- 
me riconosciuto anche dall'Unesco». 


e parte” 


qui 


IL PICCOLO 3 


I vigili del fuoco hanno estratto altri corpi dalle lamiere dei vagoni coinvolti nell'incidente di Crevalcore. Identificate tutte le vittime 


{ Strage sui binari, il bilancio sale a 17 morti 
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L'indagine non ha trovato elementi certi che possano escludere un guasto nel funzionamento del semaforo 


Il capostazione: «Ho cercato di awvertirli» 


«Il capotreno non ha risposto al cellulare, ormai era troppo tardi» 


BOLOGNA Il treno interregio- 
Nale che nella nebbia «sal- 
a» un semaforo rosso e va 
a schiantarsi contro il con- 
Voglio merci carico di pu- 
trelle. Per ora l'inchiesta 
condotta dal Pm Enrico Cie- 
Tl sul disastro ferroviario di 
Tevalcore, che ha provoca- 
0 ieri 16 morti, sembra 
aver stabilito «che è vero 
che c'è stato un segnale di 
Tosso non rispettato». «Ma - 
a ammonito Cieri - è mol- 
to affrettato parlare di erro- 
Te umano». 
conferma del rosso sal- 
tato il tirante dello scambio 
elormato: «sicuramente è 
o danneggiato dal pas- 
GiEgio del treno - ha detto 
dr - È la conseguenza 
Passaggio, non la cau- 
Sai Baimo del semaforo ros- 
mu Punto invalicabile, co- 
ÈE que, | l'interregionale 
UTO incontrarne un al- 
d i giallo, che preavvisa 
33 a possibilità del rosso 
Uccessivo. Andrà capito 
Perchè, a quanto sembra, è 
ato ignorato. «Bisogna ve- 
n © il fatto e anche gli an- 
E atti», ha detto un inqui- 
SARE Teri il capostazione 
în San Felice sul Panaro ha 
SEO al pm Cieri che dopo 
n ©T capito che il treno pas- 
Sgeri aveva saltato il se- 
ale rosso di stop e stava 
RS andare a schiantarsi 
n ro il convoglio merci ha 
‘0 un estremo tentativo 
Per scongiurare lo scontro: 
SÈ chiamato il cellulare del 
acchinista dell'interregio- 
Ne quella chiamata 
se ne avuto risposta. For- 
° Perchè l'impatto c'era 


figtato.I capostazione ha 
He due chiamate: prima 
@ alla stazione di Bolo- 


Delo quella al macchini- 


a a (estimonianza è sta- 
della Esita dalla procura 
TE Repubblica. 
i sa Ipotesi formulate dall' 
do esta - che è stata aper- 
contro ignoti per disa- 


La rete ferroviaria 
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stro ferroviario colposo e 
omicidio colposo plurimo - 
dovranno confrontarsi con 
la lettura della «scatola ne- 
ra» dei convogli, in partico- 
lare del passeggeri, la cosid- 
detta «zona tachigrafica» 
che registra orario e veloci- 


i IL RICORDO 


tà dei treni, e con le «memo- 
rie» elettroniche delle sta- 
zioni di Crevalcore, San Fe- 
lice sul Panaro, e anche con 
quella della stazione di Bo- 
logna, che sovrintende al 
traffico in provincia. 
Scatola nera e memorie 


delle stazioni sono già state 
acquisite dall'indagine. Ma 
le ipotesi dovranno trovare 
supporto o meno anche nei 
risultati degli esami autop- 
tici, tossicologici e alcolemi- 
ci che il Pm ha disposto sui 
corpi dei macchinisti dei 


due convogli. «Se emerges- 
se un malore o qualcosa di 
simile saremmo fuori dell' 
errore umano», ha osserva- 
to un inquirente. 
L'indagine dovrà anche 
Stabilire quali dispositivi di 
sicurezza c'erano a bordo 


Un collega: «Era un macchinista esperton 


MILANO «Era sempre allegro, amava scher- 


hanno guidato treni merci per tutta Ita- 


Lo scambio forzato dal passaggio dell'interregionale. 


del treno passeggeri e cerca- 
re di capire cosa succede 
nell'ipotesi di defaillance 
del macchinista. Su quel ti- 
po di treno non c'è il ripeti- 
tore del segnale in cabina, 
che serve a tenere sempre 
un'adeguata distanza tra 
due convogli, e il blocco au- 
tomatico dell'alimentazio- 
ne in caso di superamento 


di un'semaforo rosso. E a 
condurre il treno c'è solo un 
macchinista che viene af- 
fiancato in cabina dal capo- 
treno. 

Decisivo, comunque, sa- 
rà l'accertamento tecnico 
che il Pm ha affidato al con- 
sulente prof. Giorgio Dia- 
na, del Politecnico di Mila- 
no: l'esperto (ha fatto da 


IL SINDACO 


Cofferati: «È il momento della rflessionen 


BOLOGNA «È il momento del dolore e della 


agli operatori sanitari, ai volontari, che 


zare e con lui era impossibile litigare. Ma 
Soprattutto era un professionista. Era 
molto preparato al suo lavoro che svolge- 
va da tempo». 

Così Ignazio Monteforte, 39 anni, mac- 
chinista del Centro Smistamento Milano 
delle Ferrovie, ricorda Equizio Abate, 46 
anni, il collega morto nell'incidente ferro- 
Viario di venerdì mattina nei pressi di 

Tevalcore, mentre era alla guida del tre- 
no merci. 

Monteforte, trasferitosi da Catania a 
Muggiò (Milano) con moglie e i due figli, 
Per quattro anni ha viaggiato sempre in 
Sobpia. con Abate. Quasi inseparabili, 


lia: «è stato il mio socio fino a tre anni fa 
- Spiega -: con lui si viaggiava in sicurez- 
za e fortunatamente non è mai capitato 
di trovarci în una situazione di emergen- 
za. Ora se n'è andato e non ho parole per | 
dire quel che provo». 

Monteforte non ha avuto nemmeno pa- 
role per i tre figli di Abate, un ragazzo di 
14 anni, una ragazzina di 12 e una picci- 
na di cinque. Ieri, nel primo pomeriggio, 
l’amico collega della vittima è andato a 
casa loro per portare un po’ di conforto ai 
familiari ma «in queste occasioni non c'è 
nulla da dire. Erano distrutti, piangeva- 
no». 


solidarietà, le polemiche vanno ora accan- 
tonate. La riflessione e la ricerca delle re- 
sponsabilità seguiranno, anche se non de- 
vono tardare». 

Lo ha dichiarato il sindaco di Bologna 
Sergio Cofferati il quale ha aggiunto: «ri- 
tengo di interpretare i sentimenti di cor- 
doglio dei cittadini di Bologna chiedendo 
a tutte le istituzioni coinvolte di promuo- 
Vere contestualmente alle esequie un mo- 
mento di lutto collettivo. Rinnovo il cordo- 
glio ai familiari delle vittime e la solida- 
Tietà ai feriti. A nome della città porgo 
Un sentito ringraziamento ai soccorritori, 
ai vigili del fuoco, alle forze dell'ordine, 


anche in questa tragica circostanza stan- 
no dando prova di grande dedizione ed ef- 
ficienza». 

«Questa tragedia - conclude il sindaco 
di Bologna - indica quanto sia necessario 
lavorare per garantire maggiore sicurez- 
za nel sistema ferroviario italiano. Occor- 
re investire risorse certe ed adeguate, im- 
mediatamente, affinchè simili drammati- 
ci episodi vengano nel futuro evitati. 
Ogni altra considerazione o disputa poli- 
tica sulle responsabilità dell'accaduto 
verrà necessariamente misurata sull'ef- 
fettiva volontà di procedere in questa di- 
rezione». 


Raccolte le scatole nere 
dei due convogli ma 

è necessario attendere 
l'autopsia del conducente: 
la causa del mancato stop 
può essere stato un malore 


consulente in diverse in- 
chieste sw incidenti ferro- 
viari) dovrà indicare il co- 
me e il perchè dello scontro 
tra i due convogli. 

Cieri ieri è rimasto fino a 
tarda sera sul luogo della 
sciagura, accompagnato 
dal prof. Diana. Il Pm solo 
alle 21 se ne è andato da 
Crevalcore e lì sono rimasti 
a continuare il sopralluogo 
gli uomini della Polfer e del 
Commissariato di Polizia 
di San Giovanni in Persice- 
to. Un altro sopralluogo tec- 
nico è stato fatto oggi. 

«Ci ripromettiamo di veri- 
ficare le ipotesi che abbia- 
mo elaborato - ha conferma- 
to Cieri - con i dati che 
emergono da memorie elet- 
troniche e stampati, docu- 
menti oggettivi che dovran- 
no indicare le condizioni 
dei due convogli ferroviari 
e quali erano i comandi che 
erano stati predisposti per 
consentire il passaggio dei 
due treni. Ipotesi ne abbia- 
mo. Riteniamo di doverle 
prima verificare». 

Il Pm ha dovuto affronta- 
re anche il problema del dif- 
ficile riconoscimento dele 
vittime: «Non tutte le sal- 
me sono in condizioni tali 
da consentire un riconosci- 
mento diretto», ha spiegato 
Cieri. Le identificazioni se- 
guono una metodologia per 
evitare situazioni trauma- 
tizzanti per i congiunti: la 
polizia scientifica ha raccol- 
to reperti fotografici dei cor- 
pi e altre caratteristiche 
identificative delle vittime. 
Questa attività è stata poi 
corredata dalle informazio- 
ni raccolte dai familiari del- 
le vittime. «Saldando que- 
ste due fonti informative - 
ha detto Cieri - cerchiamo 
di ottenere un primo scree- 
ning per poi avere una iden- 
tificazione mirata». Come 
ulteriore cautela vengono 
fatti anche gli esami del 
Dna. 


- 


IL PICCOLO 


Bari: drammatica storia di miseria e degrado sociale. Sul corpo della piccola i segni di percosse. La madre l'ha concepita quando si prostituiva, il compagno è un ex carcerato 


ATTUALITA' 
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Bimba muore di fame, arrestati i genitori 


Sono accusati di omicidio colposo. Il pm scioccato: «Quel cadesverino mi ha ricordato le foto di Auschwits» 


BARI Era la figlia che non vo- 
levano, nata mentre la ma- 
dre si prostituiva. Eleonora, 
16 mesi appena, è morta ve- 
nerdì pomeriggio, di fame a 
quanto dicono i medici. E° 
successo a Bari, nel rione di 
periferia Enziteto. Ora la 
madre, Francesca Scannic- 
chio, di 23 anni, e il convi- 
vente, Armando Morisco, di 
43, sono in carcere, arresta- 
ti con l’accusa di omicidio 
colposo, violazione degli ob- 
blighi di assistenza familia- 
re e maltrattamenti. 

Il commento più duro a 
una storia in cui trovano 
spazio degrado, prostituzio- 
ne e malavita lo ha dato il 
magistrato che segue il ca- 
so. «Quel cadaverino - ha 
detto il sostituto procurato- 
re Emanuele De Maria - mi 
ha ricordato le fotografie 
dei bambini costretti a vive- 
re nel campo di concentra- 
mento di Auschiwitz». 

Era stata la madre della 
piccola a chiamare il 118, 
perché Eleonora non si sve- 
gliava. Sull'ambulanza era 
stato fatto di tutto per riani- 
marla, ma la bambina è arri- 
vata morta all’ospedale San 


Da sinistra Armando Morisco e Francesca Scannicchio 
e l'ingresso della misera abitazione in cui vivevano. 


Paolo. Piccola, bianca, ma- 
gra all’inverosimile. Sul cor- 
po c'erano anche segni di 
violenza: ecchimosi e graffi. 
Per oggi è stata disposta 
l'autopsia, ma che Eleonora 
sia morta di stenti, denutri- 
zione e disidratazione è un 
fatto certo. La madre e il 


convivente, interrogati per 
tutta la notte fra venerdì e 
sabato, non hanno risposto, 
non si sono discolpati. E ieri 
mattina gli inquirenti li 
hanno arrestati. L'uomo è 
un pregiudicato, arrestato 
in passato per rapine e fur- 
ti. La madre invece ha un 


passato da prostituta. Pro- 
prio durante il periodo della 
prostituzione, due anni fa 
in Emilia Romagna, sareb- 
be stata concepita Eleonora. 
Il padre naturale, un clien- 
te. abituale della donna, 
avrebbe a quanto pare an- 
che riconosciuto la piccola. 


Ma la bimba era comunque 
considerata un’estranea. 
Per qualche tempo, Eleo- 
nora era anche stata affida- 
ta alle cure di parenti vicini 
di casa, ma poi i la mamma 
e il suo convivente l’aveva- 
no ripresa in casa, senza pe- 
rò curarsi di lei. La coppia 


aveva altri tre figli: un ma- 
schio di tre anni, una bambi- 
na di due e l’ultima nata di 
pochi mesi. I tre piccoli sono 
stati trovati in casa dagli 
agenti della polizia: trascu- 
rati sì, ma non denutriti, 
specie la più piccola, figlia 
del convivente della donna. 
Ora i tre bambini sono stati 
trasferiti in una casa-fami- 
glia, come disposto dal magi- 
strato del Tribunale per i 
minori, Marcello Barbanen- 
te. Intanto ci s’interroga su 
come un fatto del genere 
possa essere accaduto. Il 
PCSUnE: di Bari, Giuseppe 

annini Quirini, dice: «La 
cosa che più mi dispiace è 
che nessuno dei vicini di ca- 
sa si è mai preoccupato di 
avvertire gli enti competen- 
ti, polizia compresa». 

‘n realtà, nelle scorse set- 
timane, gli assistenti sociali 
del Comune, per ben due 
volte hanno cercato di entra- 
re nella casa, senza riuscir- 
ci. Ieri, il sindaco Michele 
Emiliano ha convocato una 
riunione urgente per discu- 
tere il caso e decidere come 
aiutare i tre fratellini di Ele- 
onora. 

Ilaria Ficarella 


La vittima è un senzatetto romeno di 54 anni. Si era chiuso in un cassonetto per ripararsi dal freddo durante la notte. Gli spazzini hanno bloccato il compattatore ma era troppo tardi 


Roma, barbone finisce strit 


ROMA Morire di notte, al ge- 
lo, solo per aver cercato un 
riparo contro il freddo. Per 
sfuggire in qualche modo 
al clima rigido un cho- 
chard si è addormentato 
all'interno di un cassonet- 
to per la raccolta della 
spazzatura in via. della 
Giustiniana, a Roma, all'al- 
tezza di via della Villa di 
Livia. L'uomo, un senzatet- 
to rumeno di 54 anni, è sta- 
to però schiacciato da un 
camion compattatore dell' 
Ama, l'azienda che nella 
capitale raccoglie i rifiuti, 
durante il giro per la rac- 
colta. 

Sono stati gli stessi ope- 
rai dell'Ama ad accorgersi 
che qualcosa non andava e 
a bloccare la macchina. 
Ma l'uomo aveva già subi- 


FIRE A 


Ancora un clochard morto in un cassonetto-trappola. 


to gravi ferite al torace e al- 
la testa: trasportato al 
PAOLO soccorso dell'ospeda- 

e Villa San Pietro è morto 


poco dopo il ricovero. Sul 
posto sono intervenuti i ca- 
rabinieri della Compagnia 
Cassia, che hanno seque- 


olato nel camion dei rifiuti 


= I PRECEDENTI 


Il caso del rumeno morto la scorsa notte a Roma, tritu- 
rato in un camion per la raccolta dei rifiuti, ha numero- 


sempre a Firenze per un altro romeno di 31 anni, Miha- 
el Rusu, che dormiva in un cassonetto per la raccolta 
della carta. In maggio analoga disgrazia: la vittima è 
ancora una volta un romeno, Ioan 
viveva come un barbone. Il 28 maggio dell’anno scorso, 
a Firenze,un boliviano di 24panni, che dorme in un cas- 
sonetto della spazzatura; viene rovesciato in un furgo- 
ne della raccolta rifiuti, ma sè la cava con una ferita al- 
la testa. E nel marzo 2004 a Venezia un giovane ceco 
che dormiva in un cassonetto, si salva grazie alla pron- 
tezza di riflessi del manovratore del camion 
colta dei rifiuti, che blocca la macchina quando le gam- 
be del giovane sono sul punto di essere triturate. 


uciu, 45 anni, che 


er la rac- 


strato il mezzo per gli ac- 
certamenti del caso. 

A risultare fatale, a 
quanto sembra, è il fatto 


q 


che l'uomo non fosse ada- 
giato sui rifiuti, ma si tro- 
vasse al di sotto, nascosto 
alla vista. Per questo gli 


operai si sono accorti di lui 
solo dopo che il camion 
compattatore aveva già ag- 
ganciato il cassonetto, ri- 


caduto potrà essere accer- 
tata solo con l'autopsia, 
già disposta dal magistra- 
to, che aiuterà a capire se 
si è trattato di un tragico 
incidente o se il senzatetto 
invece era stato gettato, 
magari svenuto al termine 
di una lite violenta, dentro 
il cassonetto dei rifiuti. I 
carabinieri hanno accerta- 
to che gli autisti del ca- 
mion compattatore, una 
volta agganciato il casso- 
netto, si sono accorti del ru- 
meno attraverso la teleca- 
mera veicolare che si trova 
sul retro del mezzo. 


‘= IM BREVE © 
Trovati i corpi dei due marinai 
del peschereccio scomparso 


CATANZARO Si è conclusa tragicamente la ricerca del pe- 
schereccio «Davide III», a bordo del quale si trovavano 
due marittimi crotonesi, Antonio TITO 34 anni, capo 
barca, ed Antonio Romano, 48 anni, I due sono stati ri- 
trovati cadaveri, ieri mattina, a diverse miglia al Jargo 
di Catania. Erano partiti da Trapani per trasferire il 
natante da Trapani a Crotone, quando giovedì matti- 
na, poco dopo le 5, a circa sei miglia a sud di Capo d'Ar- 
mi, hanno lanciato un sos, arrivato alla Capitaneria di 
porto di Reggio Calabria, segnalando un'avaria al moto- 
Te. Polemica intanto sui soccorsi.«L'atollo di salvatag- 
0 l'hanno ripescato a cinquanta chilometri distante 
al punto dove è avvenuto il naufragio, e i corpi di An- 
tonio Romano e Antonio Aiello erano in una posizione 
ancora più lontana di dieci chilometri. Forse bisognava 
affrettare i tempi della ricerca in mare», ha detto Pa- 
squale Mungari, l'armatore della barca scomparsa. 


Cade con gli sci, muore dopo un'operazione 


BERGAMO Muore qualche ora dopo il ricovero all'ospedale 
di Lovere in seguito a un incidente sciistico: sarà l'au- 
topsia a stabilire le cause del decesso di Massimo V., 55 
anni, padre di due figli, vittima di un incidente sulle pi- 
ste di Borno, nel Bresciano. L'incidente è avvenuto ieri 
pomeriggio: l'uomo è rimasto coinvolto nella caduta di 
un altro sciatore. In un primo momento non sembrava 
avesse riportato conseguenze gravi ma la moglie ha insi- 
stito affinchè si facesse ricoverare. Diagnosticata la frat- 
tura della testa dell'omero, l’uomoè stata sottoposto ad 
intervento chirurgico. Il decorso operatorio è apparso 
normale ma poche ore dopo l'improvviso decesso, 


A 16 anni sola in casa mette în fuga un ladro 


COMO «Ti conviene tagliare la corda finche sei in tempo, 
perchè stanno arrivando i miei genitori». Sola in casa, 
si è trovata faccia a faccia con un ladro penetrato nell' 
appartamento per mettere a segno un furto, che non 
ha esitato a minacciarla di morte puntandole un coltel- 
lo. Vittima una ragazzina di APREA 16 anni. È accadu- 


si precedenti. Il 3 settembre 2004 un marocchino di 31 | versandone il contenuto | to à Vercana, un piccolo paese dell'Alto Lario comasco. 
anni muore schiacciato dalla pressa di un camion per | nelle macchine. Il malvivente, che stando al racconto della ragazzina 
la raccolta della carta. Stessa sorte, il giugno scorso, L'esatta dinamica dell'ac- | aveva il volto coperto, le ha intimato di consegnare il 


denaro. Lei ha opposto un secco rifiuto, tanto perento- 
rio da mettere in imbarazzo il fuorilegge, che è quindi 
fuggito a mani vuote. 


Abusava delle minicicliste: condannato a 5 anni 


PISA Accusato di aver molestato per tre anni, ira il 99 e 
il 2001, tre bambine, tutte cicliste pisane, durante i tra- 
sferimenti in pulmino per gli allenamenti, un uomo di 
61 anni, F.B., è stato condannato dal tribunale di Pisa 
a 5 anni di reclusione. Teopulato, residente a San Giu- 
liano, era l'autista del pulmino che accompagnava le 
piccole agli allenamenti, fuori Pisa. Bambine che ave- 
vano due 9 anni, una 11,.quando sarebbero inziate le 
molestie, proseguite secondo l'accusa per tre anni, L'in- 
chiesta sarebbe poi partita quando una della bambine 
si sarebbe confidato con i genitori. 


" 


Il quindicinale debutta domani in edicola 
Tv Magazine, nuovo periodico 
dell'Espresso per sapere tutto 
sui programmi e sulla radio 


Disagi per i quattro milioni di italiani in marcia verso le grandi città dopo il ponte dell'Epifania. Traffico a rilento, ghiaccio sulle strade 


Allarme nebbia, superlavoro allo scalo di Ronchi 


Decine di voli dirottati sull'aeroporto regionale. Odissea per 180 passegseri diretti in Sicilia | 


ROMA Si chiama «Tv maga- 
zine» e il primo numero 
sarà in edicola domani. E° 
il nuovo periodico, quindi- 
cinale, del Gruppo Espres- 
so per scoprire tutto quel- 
lo che accade in televisio- 
ne e sul satellite al prezzo 
di 70 centesimi. Ben 160 
pagine con palinsesti, tra- 
me, approfondimenti, ru- 
briche ‘e  gio- 
chi, «Innanzi- 
tutto - spiega 
il direttore To- 
maso Monicel- 
li- ogni nume- 
ro offrirà tut- 
ta.la program- 
mazione tele- 
visiva ‘su due 


tura che sta 

per debuttare 

con la nuova trasmissione 
pre-serale di Raiuno «Le 
tre scimmiette». La prima 
parte della rivista sarà de- 
dicata ai servizi: oltre a 
quello su Simona Ventu- 
ra, lunedì troveremo an- 
che quello su «Star Flash» 
con Jerry Calà e Elenoire 
Casalegno e molti altri. 


settimane». di quelle sa- 
Una scelta, tellitari ac- 
quella della compagnati 
TRA da quattro o 
quindicinale ù cinque pagi- 
fatta sulla Elenoire Casalegno ne dedicate 
scia del gran- $ alle «trame» 
de SucRSSA ri- divise per ge- 
scosso da ini- io di D neri come 
ziative analo- Una guida di 160 pagine film, fiction, 
ghe Be con approfondimenti, spa ra 
cia c x Rey zi. n 
n pena rubriche e giochi n to cntaiali 
daro dr Una sezione è dedicata sarà poi una 

copertina HA " Di LI TICCa sezione 
Simona Ven- al meglio dei palinsesti dedicata ai 


«Vi sarà poi un’intera pa- 
gina - aggiunge Monicelli 
- dedicata alla radio che 
spesso viene trascurata. 
In questo caso abbiamo 
scelto di non riportare i 
palinsesti ma di segnala- 
re le trasmissioni che ci 
piacciono». Sfogliando il 
periodico ci troveremo poi 
di fronte a una sezione de- 
dicata alle se- 
gnalazioni di 
film, docu- 
mentari, pro- 
grammi spor- 
tivi e per ra- 
gazzi. Poi i 
alinsesti te- 
levisivi. delle 
tv in chiaro e 


giochi con re- 
bus, cruciver- 
ba, enigmistica». 

Tante immagini e una 
cura particolare per le fo- 
tografie saranno un’altra 
delle peculiarità di «tv 
Magazine» che «avrà - 
spiega ancora il direttore 
_ una grafica pulita e chia- 
ra per essere una guida di 
facile lettura». 


RONCHI DEI LEGIONARI Nebbia e 
ghiaccio sulle strade del 
controesodo dopo il ponte 
dell'Epifania. Voli annulla- 
ti in molti aeroporti del Tri- 
veneto e negli scali milane- 
si, spargisale all’opera sul 
molte autostrade del Nord 
e superlavoro per lo scalo 
di Ronchi dei Legionari. 
Per quattro milioni di ita- 
liani il rientro dalle vacan- 
ze si è fatto di colpo proble- 
matico. Traffico a rilento e 
soprattutto disagi notevoli 
per chi aveva prenotato un 
volo. Nebbia molto fitta in 
tutta la Lombardia e fo- 
schia nel resto della pianu- 
ra. Sulle autostrade A4 Mi- 
lano-Venezia, A7 Milano- 
Genova e A1 Milano-Bolo- 
gna la visibilità per molte 
ore era di appena poche de- 
cine di metri. La tempera- 
tura rigida ha indotto i re- 
sponsabili della rete auto- 
stradale a far uscire i mez- 
zi spargisale: alto il rischio 
che sull'asfalto si formino 
lastre di ghiaccio. Allarme 
nebbia anche sulle strade 
della Bergamasca. 

In difficoltà il «Marco Po- 
lo» di Venezia, avvolto per 
parecchie ore da una fitta 
coltre di nebbia. Sullo sca- 
lo di Ronchi dei Legionari, 
ancora una volta rispar- 
miato dai banchi di neb- 
bia, tra venerdì sera e ieri 
sono stati dirottati oltre 
una decina di voli. Odissea 
per 180 passeggeri che, ve- 
nerdì, alle 19.50, avrebbe- 
ro dovuto imbarcarsi al 
«Marco POlo» sul volo 


IV595 per Catania, opera- 
to dalla «low cost» siciliana 
Wind Jet. Sono partiti, con 
destinazione Fontanaros- 
sa, ma solo ieri pomerig- 
gio, un minuto prima delle 
15, e da Ronchi dei Legio- 
nari. Decollati con il volto 
tirato, stanchi e arrabbia- 
ti, hanno dovuto trascorre- 
re la notte alla bella e me- 
glio nelle sale d’attesa del- 
lo scalo veneziano. Quasi 
24 ore di bivacco, senza 
che la compagnia.fornisse 
loro delle spiegazioni. «Ci 
avevano fornito un nume- 
ro di telefono al quale chie- 
dere delle spiegazioni — 
racconta un passeggero — 
ma ogni nostro tentativo è 
andato a vuoto. L’unica in- 
dicazione che abbiamo rice- 
vuto è che dovevamo arran- 
giarsi e che il volo sarebbe 
partito oggi (ieri, ndr) alle 
9.30». 

Ma alle 9.30 l'Airbus 
A320 di Wind Jet non era 
a Venezia, dirottato a cau- 
sa della nebbia sullo scalo 
di Orio al Serio. E’ giunto 
a Ronchi dei Legionari so- 
lo attorno alle 14, giusto il 
tempo di imbarcare quelle 
180 persone che, finalmen- 
te, hanno potuto raggiun- 
gere la Sicilia. Non prima, 
però, di essersi accomodati 
su un pullman per il trasfe- 
rimento da Tessera ed es- 
sersi persino dovuti arran- 
giare per sistemare le vali- 
ge, complice, pare, uno 
sciopero degli addetti a 
questo servizio. 

Luca Perrino 


ROMA Tempo pazzo in Euro- 
pa. In Germania ieri sem- 
brava primavera e a Berli- 
no come ad Amburgo gli 
stupefatti tedeschi se ne 
sono andati in giro a goder- 
si il sole. A Mosca non sa- 
pevano proprio capacitar- 
si: a mezzogiorno 5 gradi 
sopra zero non si registra- 
vano a memoria d'uomo 
(ma nello sterminato Pae- 
se a ristabilire l'equilibrio 
ci ha pensato la regione si- 
beriana della Yakuzia, do- 
ve la media in questo perio- 
do è di 40 sotto zero ed in- 
vece il termometro ha fat- 
to segnare nei giorni scorsi 
la sfgninera fra record di 

Mentre tedeschi e mosco- 
Viti si godevano un clima 
decisamente eccezionale 
(per Amburgo la scorsa 
notte è stata la più calda 
dal 1891, con 10,3 gradi, 
mentre a Mosca la tempe- 
ratura di ieri ha battuto di 
oltre un grado quella re- 
cord del 1932) fortissimi 
venti di burrasca investiva- 
no il nord dell'Europa pro- 
vocando molti danni e alcu- 
ne vittime. 

Sulla. costa occidentale 
della Scozia, vento e mare 
agitato hanno provocato 
l'incagliamento di un tra- 


Bufera d'acqua su molte località della Scozia. 


ghetto con un centinaio di 
persone a bordo. Le condi- 
zioni meteorologiche erano 
talmente proibitive che le 
autorità hanno preferito 
che passeggeri e equipag- 
gio restassero sulla nave, 
piuttosto che organizzare 
un rischioso trasbordo con 
elicotteri e imbarcazioni. 
Il maltempo nel nord dell' 
Inghilterra, con raffiche di 
vento fino a 130 chilometri 
orari, ha provocato crolli e 


numerosi incidenti strada- 
li e la polizia ha invitato 
gli automobilisti a ridurre 
al minimo gli spostamenti. 

Anche l'Irlanda è stata 
interessata da forti raffi- 
che di vento che hanno pro- 
vocato l'interruzione di 
energia elettrica lasciando 
senza luce circa 70 mila 
abitanti. Non ci sono state 
vittime, ma moltissimi al- 
beri sono stati abbattuti e 
hanno reso difficile la circo- 


Bufera sul Nord Europa. Quattro morti in Danimarca, paura su un traghetto al largo della Scozia 


Primavera a Berlino, uragani in Scandinavia 


lazione stradale Un uraga- 
no con raffiche di vento fi- 
no a 200 chilometri orari 
ha colpito anche la peniso- 
la scandinava. In Danimar- 
ca quattro persone sono 
morte, due schiacciate da 
alberi sradicati dal vento e 
due colpite dal tetto di una 
casa di campagna. La tem- 
pesta ha provocato inonda- 
zioni, la caduta di linee 
dell'energia elettrica e la 
interruzione del traffico 
ferroviario e dei traghetti. 
Anche il traffico automobi- 
listico è stato in alcuni ca- 
si interrotto. 

L'uragano si è poi abbat- 
tuto su Svezia e Norvegia, 
provocando anche lì inon- 
dazioni e gravi disagi. Nel 
sud della Svezia due perso- 
ne sono morte, colpite da 
alberi sradicati. 

L'ondata di maltempo 
non ha risparmiato l'Olan- 
da, dove. il forte vento ha 
causato l'interruzione di 
collegamenti ferroviari per 
la caduta di alberi sui bina- 
ri e la riduzione dei collega- 
menti con le isole. Anche i 
voli in partenza dall'aero- 
porto di Amsterdam han- 
no subito sensibili ritardi. 
Un giovane tedesco sorpre- 
so dalle raffiche mentre vo- 
lava con un deltaplano è 
stato gettato a terra ed è 
rimasto ferito. 


‘ ATTUALITA' 
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ROMA Tempo scaduto per gli 
irriducibili della sigaretta. 


alla mezzanotte di oggi, 
accompagnata da polemi- 
che e mugugni, entra in vi- 
gore la legge voluta dal mi- 
nistro Lie Salute Girola- 
mo Sirchia per la tutela dal 
Umo passivo. In bar, risto- 
ranti, discoteche, uffici e in 
tutti gli altri locali aperti 
al pubblico le «bionde» non 
Potranno più entrare. Uni- 
ca eccezione per quei locali 
- pochi - che abbiano creato 
compartimenti speciali per 
chi alla sigaretta durante 
un drink o alla fine di una 
lauta cena non vuole pro- 
Prio rinunciare, 
e nuove norme non han- 
No avuto un cammino faci- 
le. Invise alle lobby del ta- 
acco - che però già le sop- 
Portano in quasi tutti i Pae- 
Sì occidentali - nel Belpae- 
Se hanno incontrato soprat- 
tutto la protesta dei ristora- 
tori che a pochi giorni dal 
Tush finale avevano insisti- 
0 per ottenere una proroga 
1 sei mesi, Oggetto della 
contesa gli articoli di legge 
che obbligano i gestori dei 
locali a chiamare la forza 
Pubblica in ca- 
So di clienti di- 
Sobbedienti: pe- 
na multe sala- 
tissime che pos- 
Sono arrivare, 
In caso di con- 
trolli a sorpre- 
Sa, fino alla so- 
SPensione del- 
a licenza. 
Contro l’im- 
Pianto di una 
legge accusata 
di ghettizzare 
5 milioni di ita- 
ani si sono le- 
vate anche le 
proteste di nu- 
merosi parla- 
mentari (so- 
prattutto di 
Forza Italia) 
che hanno ten- 
tato di bloccar- 
Ne il varo. E si 


garetta sul 


Voci di diversi 
esponenti del 
Soverno: in pri- 


mis quella del ministro del- 
la Difesa Antonio Martino, 
indefesso amante del siga- 
ro. «I ristoranti no smoking 
faranno a meno di me», ha Ma il 
detto più volte il ministro. 
«Servono tolleranza e buo- 
na educazione, non divie- 
ti», ha ribadito ieri Martino 


© LA STORIA 


Venditti: «Sul palco a Trieste l'ultima boccata» 


TRIESTE Dopo la conferenza stampa ieri matti- 
na prima del concerto aveva detto: «Fumerò 
l’ultima sigaretta sul palco questa sera...». E 
così è stato. Antonello Venditti, accanito fu- 
matore, al termine del concerto (servizio nel- 
la pagina degli Spettacoli) svoltosi ieri sera 
al PalaTrieste ha accesso e «gustato» una si- 
alco. Proprio durante il bis. 
«Questa è l’ultima sigaretta sul palco. Da do- 
mani non si fuma più», ha detto Venditti tra 
una tirata e l’altra. Ma davanti alla legge 
Sirchia il popolare cantautore romano sem- to 
bra non avere molta intenzione di smettere. 
E assieme a lui i fumatori incalliti che si 
preparano per l'«ultima cena» da gustare 
con la sigaretta finale. Nella serata odierna 
a Milano, come in altre città italiane, orga- 
nizzata dall’Associazione fumatori cortesi e 
non fumatori tolleranti, è stato invitato pro- 
Sono levate le po Venditti assieme a una serie di persona- 
ità del mondo della cultura, dello spettacolo 
e dello sport. «Vogliamo celebrare con una fe- 


Tabella anti-fumo appesa in un ristorante. 


aggiungendo di ritenere 
che la legge in questioni vio- 
li anche, per certi aspetti, il 
diritto di proprietà privata. 
collega Girolamo 
Sirchia non cede. «È 
pronto e credo che la rispo- 
sta sarà positiva: la stra- 
grande maggioranza degli 


Domani entra in vigore il provvedimento restrittivo del governo. L'impianto della normativa accusato di ghettizzare 5 milioni di italiani 


Sigaretta «al bando» dalla mezzanotte 


Non si potrà fumare negli esercizi pubblici, 


Le norme antifumo 


Negli esercizi 
i locali aperti 
chiusi, eccetto se locali ‘al pubblico e nei luoghi 
privati non aperti a utenti . difavoro dovranno essere 


e locali pubblici contrassegnati, delimitati. 
espressamente riservati e separali con pare. Sevi 
ai fumatori è un solo locale, il divieto 


sarà assoluto 


7 Li dovranno avere 
riservate x tutti gli esercizi 
ai fumatori dovranno avere. ei luoghi pubblici. 
cartelli luminosi e la scritta ‘In caso di guasto 
"Areaper fumatori”. [locali si accenderà un cartello 
pernon fumatori avranno — luminoso con 
il cartello Vietato fumare" vietato fumare" 


ai fumatori dovrà essere 
inferiore alla metà 


della superficie 

i A FUMARE NEI LOCALI 
complessiva aperta 
al pubblico ; CON DIVIETO 


destinato 
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LANSA-CENTIMETRI 


tutto 


italiani è con noi», dice il 
ministro alla Salute. Si sen- 
te appoggiato dalla gente 
nella scelta di sostenere 
una legge che tutela i non 
fumatori: «Per la strada 
non incontro altro che per- 
sone che per questo mi fer- 
mano, mi fanno i compli- 


menti, mi incoraggiano ad 
andare avanti» e ha ricorda- 
to che di proroghe, richie- 
ste dagli esercenti, ce ne so- 
no già state. 

Tra proteste, lamentele, 
e minacce di ricorsi al Tar, 
l’ora X è comunque arriva- 
ta. Con grandissima soddi- 


sta l’inizio del proibizionismo in Italia e con- 
testare l’entrata in vigore di una legge che 
ha reso i fumatori un popolo senza diritti», 
spiega il presidente Giuliano Bianucci, A Mi- 
lano si prevede la presenza di 300-400 perso- 
ne e, oltre a Venditti, sono stati invitati fu- 
matori accaniti come Giuliano Ferrara, Mar- 
co Pannella, Serena Dandini, Dino Zoff e 
Gianfranco Funari. Poi alla mezzanotte, mo- 
mento in cui la legge Sirchia entrerà in vigo- 
re, il club dei fumatori si trasferirà all’aper- 


E fumare all’esterno del bar in cui si è ap- 
pena consumato il caffè, ma senza gelarsi, è 
la logica che sta ispirando una delle soluzio- 
ni adottate da alcuni baristi bresciani, impe- 
gnati a fronteggiare il possibile calo di clien- 
tela. Così, per esempio, il bar che si trova a 
poche decine di metri dal tribunale di Bre- 
scia ha collocato poco sopra l'ingresso e sotto 
l'insegna una lampada elettrica che produce 
calore nel raggio di alcuni metri. 


sfazione della Lega italia- 
na per la lotta ai tumori e 
di molte associazioni per la 
difesa dei cosumatori. È pa- 
zienza se lunedì mattina la 
ripresa sarà dura per mol- 
ti; ipprattutto er i lavora- 
tori di uffici dove, fino a 
ora, i responsabili della sa- 
lute avevano chiuso un oc- 
chio, se non due. Da doma- 
ni i divieti divengono tassa- 
tivi per le aziende che vor- 
ranno tutelare la salute dei 
propri dipendenti metten- 
dosi così al riparo da even- 
tuali guai futuri con la ma- 
gistratura. 

Quanto a bar, winebar e 
ristoranti sono 250 mila i 
locali interessati. In pochi 
si sono adeguati per l’acco- 
glienza dei fumatori, men- 
tre il Codacons annuncia 
blitz nei bar di mezza Ita- 
lia. Ma intanto, invece di 
una sala per fumatori all’in- 
terno di bar e ristoranti, gli 
esercenti si attrezzano con 
un gazebo all’esterno. 
una delle proposte che ver- 
ranno lanciate questa sera 
nel locale Mithia in pieno 
centro a Milano dove, sotto 
i riflettori di media e tele- 
vioni estere (Bbc, 
Cnn, Tv svizzera) 


Venditti fuma durante il concerto di Trieste. 


ed italiane, si svol- 
gerà la festa orga- 
nizzata dall’Asso- 
ciazione dei Fu- 
matori Cortesi e 
Tolleranti (Af) 
er contestare la 
legge anti-fumo. 
Star della serata 
«antiproibizioni- 
sta» il deputato 
Michele Cossa, il 
Principe Maurice 
ma pure l’impredi- 
tore ferrarese Giu- 
lio Barberi, lea- 
der della produzio- 
ne a livello mon- 
diale di gazebo, 
che ha progettato 
e ideato un model- 
lo di «prolunga» 
esterna dei locali 
pubblici, riscalda- 
ta e con aspirato- 
ri per creare una 
zona fumatori fuo- 
ri dai ristoranti. 


© L'INTERVISTA 


MILANO «Non sono il paladino dei 
fumatori, ma credo che sul fumo 
Sì sia passati da un eccesso all’al- 
tro». È per questo che un non-fu- 
Matore come l'onorevole Michele 
Cossa, deputato eletto in Sarde- 
Sha con la Casa delle Libertà, ha 
€ciso di presentare insieme alla 
collega del Centrosinistra, Carla 
vazzucca, una proposta di legge 
Ipartisan a tutela dei fumatori. 
.vome mai un non-fumatore 
Sì schiera contro la legge anti- 
limo? 
Il problema non è 
a legge ma i regola- 


invece? 
. ‘Tovo contraddito- 
To che uno Stato che 
Utorizza la vendita di un prodot- 
0 che ritiene nocivo, adotta poi 
Una normativa che rende impossi- 
ile fumare negli esercizi pubblici 
€ nei luoghi di lavoro. 
‘erché? ; 
lene fatto tramite escamota- 
8€, come i parametri per gli im- 
Dianti di riciclo dell’aria, che han- 
no costi difficilmente sostenibili. 
itengo poi eccessivo pretendere 
Che un ristoratore denunci i pro- 
Pri clienti. I regolamenti andreb. 
ero resi applicabili e lo Stato do- 
Vrebbe ascoltare le proteste di un 
deS economico così importan- 


Cosa conterrà la vostra È 
Posta di una a pro. 
SE Stiamo ancora lavorando, 
ghi qevarderà soprattutto i luo- 
Ti ti lavoro perché, per quanto 
di n ua gli esercizi pubblici, cre 

© presenteremo una mozio- 


Il deputato Cossa (CdI) non è tabagista ma attacca la norma 


«Un governo liberale 
non può imporre veti» 


ne alla Camera. 
E peri luoghi di lavoro? 
L'idea è quella di proporre l’ob- 
bligo per le aziende con più di 15 
dipendenti di individuare, là do- 
ve richiesto, un locale dove possa- 
no fumare. Con un'ulteriore diffe- 
renza rispetto alla legge attuale: 
l'impianto di riciclo dell’aria non 
sarà necessario se la superficie di 
finestre e porte consentirà un ra- 
pido ricambio di aria. 
Quali sono le altre incon- 
gruenze di questa legge? 
Il problema sono 
gli eccessi fuori luo- 


menti del ministro 'ttovio: 0, mi sembra che 
da rchia che sono an- «Trovo contraddittorio , Siamodi fronte a una 
n E là dello Spe che lo Stato ne autorizzi guerra ua che alla 

» che condivido, di D ' tI fine produrrà l’effet- 

33 @ legge che punta- la vendita e pol adotti to contrario. Bisogne- 
2 a tutelare la salu- Una normativa di legge rebbe muoversi sul 
© dei non fumatori. che ne vieta il consumo» Piano della ragione- 


volezza e invece sia- 

mo passati dall’ecces- 

so che vedeva consen- 
tito fumare ovunque alla situazio- 
ne opposta. 

Può fare qualche esempio? 

Prima di tutto credo che in que- 
sti anni i fumatori siano diventa- 
ti più educati e consapevoli: si tro- 
va sempre più spesso gente che 
chiede il permesso di accendersi 
una sigaretta. Se ad esempio c'è 
un circolo privato che pone nella 
sua ragione sociale quello di esse- 
re un circolo di fumatori perché 
vietarglielo? Si tratta di persone 
maggiorenni. E poi... 

Dica... 

Beh, trovo incongruente che 
questa chiusura arrivi dal mini- 
stro di un governo liberale. Anche 
per i luoghi di detenzione c’è l’ob- 
bligo di individuare locali per fu- 
matori, ma poi si dice che questa 
legge non deve rappresentare one- 
ri per lo Stato: è un altro aspetto 
che mi sembra inapplicabile. v 

Monica Viviani 


Il numero di titolari intenzionati ad attrezzare il loro locale non supera l’8 per cento. Il divieto rivoluzionerà le abitudini 


Confesercenti: «Solo il 2% dei locali è in regola» 


Natalia Andreani 


Il ministro Sirchia: «La gente è con me» 


# LE CURIOSITÀ 


In Vaticano vige già il divieto 
ma le «bionde» costano meno 


CITTÀ DEL VATICANO Sono già due anni e mezzo che in Vati- 
cano è vietato fumare nei luoghi aperti al pubblico e an- 
che negli ambienti chiusi di Tavoro. Il divieto, che vale 
anche per le zone extra territoriali, ha anticipato quan- 
to voluto in Italia dal ministro Sirchia, anche se con 
una marcata differenza: tolte le rare mense aziendali, 
non esistono locali pubblici paragonabili a bar e risto- 
ranti, e pertanto l'impatto ha avuto un effetto diverso. 
Dal primo luglio 2002 chi accende una sigaretta in Va- 
ticano rischia una multa di 30 euro. Da pagare entro 
DIR giorni agli Uffici del corpo della gendarmeria, A 
differenza delle legislazioni antifumo di quasi tutto il 
mondo, Usa esclusi, non è prevista alcuna possibilità 
di locali destinati ai fumatori. Nonostante il divieto, co- 
munque, la normativa non dice nulla a proposito della 
vendita di sigarette, uno storico «privilegio» ps i dipen- 
denti, visto che i prezzi sono inferiori a quelli italiani. 


Uno scialle per le signore «costrette» al freddo 


MILANO I ristoratori accettano la novità della legge. E si 
adeguano ingegnandosi. Al Savini di Milano è impossi- 
bile creare una sala fumatori con i requisiti di tene 
«Il locale è sottoposto al vincolo dei Beni Culturali - 
spiega il direttore Giancarlo Guancioli -. E se anche 
non lo fosse, non andrei mai a toccare un soffitto del 
1867 per sistemare gli aeratori». Anche al Don Lisan- 
der, in via Manzoni, si è deciso per il no al fumo. La 
scelta di Luigi Lucchini, patron dello storico ristoran- 
te, è stata dettata dalla dimensione del locale, decisa- 
mente troppo piccolo per pensare di dividerlo in due sa- 
le. Qui, il Piiciolo, Lucchini lo ha imposto già dal 15 ot- 
tobre scorso, ma con un'idea originale per prendersi cu- 
ra di chi proprio non rinuncia alla sigaretta: «Abbiamo 
scialli per le signore che vogliono uscire a fumare - spie- 
ga - e stiamo creando una saletta relax, una saletta 
non ristorante, per i fumatori, con poltrone e tavolini». 


Tisane per resistere all'astinenza da nicotina 


MILANO Domani URoaSlbe apparire una nuova «lista» nei 
locali. Quella dei decotti, tisane e vitamine dedicate a 
chi vuole resistere al richiamo della si RO la pro- 
posta di Renato Minasi, presidente di FederSalus, l'as- 
sociazione che riunisce le maggiori aziende italiane pro- 
duttrici di integratori alimentari. «E inutile ita 
del contrario: da lunedì andare in un locale per milioni 
di italiani si trasformerà da un piacere ad un vero incu- 
bo - afferma Minasi -. Ansia, nervosismo, irritabilità: 
saranno queste le cose che si scateneranno tra i fumato- 
ri costretti all'astinenza per due, forse più, ore». Ì 
«I locali - secondo il presidente - potrebbero venire in- 
contro alle esigenze e alle difficoltà dei fumatori offren- 
do nei loro menù, prodotti a base di valeriana, passiflo- 
ra e melissa, tre prodotti calmanti, in grado di attenua- 
rè gli stati d'ansia e il nervosismo che sicuramente 
attanaglierà la clientela costretta a non fumare». 


Ma le trattorie tipiche non si preoccupano: «Meglio il nostro brasato che il tabacco» 


ROMA Mancano ormai 24 ore all'en- 
trata in vigore del divieto di fumo 
nei locali chiusi di ristoranti e bar, 
previsto dalla nuova legge, che coin. 
volgerà 250 mila pubblici esercizi. 
Soltanto il 2 per cento, però, è di. 
sposto a investire i circa 20 mila eu- 
ro necessari per attrezzare media- 
mente una sala dedicata ai fumato- 
ri, mentre nessun gestore intende 
trasformarsi in sceriffo per far ri- 
spettare il divieto. Al Nord, dove 
più alto è il numero dei titolari che 

anno dichiarato di volersi attrez- 
zare, la percentuale non supera l'8 
per cento del totale dei 
pubblici esercizi, al 
centro il 6 per cento, al 


divieto di fumare suscita reazioni 
diverse. Si tratta di locali in cui 
spesso la possibilità di riservare 
uno spazio ai non fumatori, è solo 
ipotetica, pranzi e cene vengono ser- 
viti in un unico ambiente, all'inter- 
no di edifici talvolta «arrampicati» 
lungo le pendici di qualche monte. 
A Ta banca, osteria con cucina», in 
campagna a Calvisano, nel brescia- 
no, non hanno dubbi. «Ci si abitue- 
rà - commenta Renzo Morbini, 47 
anni, titolare e cuoco - la legge del 


resto è glusta, Capita di vedere per- . 


sone che fumano vicino a donne in- 
cinte, a bambini. Forse 
nella prima fase scatte- 
rà la ricerca del risto- 


le 18016113 percento." _ Gli esercenti chiedono | ante dove si può an- 
ubblici essre ella | di rispettare il divieto | chi è legato a certi sa: 
Confesercenti assicura I ristoratori lombardi: Dana Ne a 
fori associati elippe: A certi nostri piatti {evola In fondo quan: 


gneranno a rispettare 
e far rispettare il divie- 
to di fumo chiedendo 
alla clientela di assicu- 
rare il rispetto sia della normativa 
che degli utenti non fumatori. 

«E una leggo che rivoluzionerà le 
abitudini degli italiani» ripetono al- 
l’unisono gli avventori di trattorie e 
ristoranti. Quelli più tipici e case- 
recci. L'esempio più classico arriva 
dalle valli lombarde. Le tovaglie a 
quadri, l'aroma dei cibi che arriva- 
no dalla cucina e, spesso, una clien- 
tela che indossa il «pile» d'inverno e 
la canottiera d'estate, che fuori ha 
parcheggiato il Tir o il pulmino e 
che mangia piatti semplici e abbon- 
danti con davanti il mezzolitro di vi- 
no e conclude con la sigaretta, ma- 
gari senza filtro. Immagini rusti- 
che che, almeno per la sigaretta, so- 
no destinate a scomparire anche 
nelle trattorie e le osterie, quelle 
del menù a prezzo fisso ma anche 
quelle che dal-prezzo fisso a mezzo- 
giorno si riciclano ad un'atmosfera 
Un pò più «in» alla sera. 

vunque si va, nei vari angoli 
della pianura o delle valli lombar- 
le, la convinzione prevalente è che 
alla lunga «il sapore del piatto tipi- 
co prevarrà». Ma, (eno per ora, il 


non si può rinunciare» 


to dà più emozioni», E 
ensa ai clienti abitua- 
ie a chi arriva appo- 
sta per il «suo» brasa- 
to, per lo storione allevato a pochi 
chilometri di distanza. Ma anche 
all'anguilla e ai «pesci da dieci chili 
che vengono a mangiare le comitive 
di amici dopo averli pescati» per- 
ché, dice Renzo, «come fanno le mo- 
gli a cucinarli a casa®». 

Almeno per ora non si pensa a lo- 
cali riservati ai fumatori nemmeno 
valla trattoria «Portole» a Sale Mara- 
sino, comune della riviera brescia- 
na del lago d'Iseo. Le comitive si fer- 
mano da queste parti per le griglia- 
te di catne, i funghi, il cinghiale, 
che è tornato da qualche anno sui 
monti del Sebino, per ammirare il 
panorama del lago d'Iseo e di Monti- 
sola, la più grande isola lacustre eu- 
ropea. “Questa legge - ammette 
Martina Gregori, che con la sorella 
ferro la trattoria - qualche pro- 

lema lo crea. Noi dall'inizio del- 
l’anno scorso diciamo ai clienti di 
non fumare più in sala; finora si so- 
no potuti invitare i fumatori ad ac- 
cendere la sigaretta durante una 
pausa IN veranda. Ora non è più 
possibile». Ma vuoi mettere il sapo- 
re delle grigliate? 


© DALLA PRIMA 


1 fumo è nato con l’uo- 

mo. Potremmo dire, ad- 

dirittura, che l’uomo è 
nato fumando. E non biso- 
gna dimenticare che, in 
certi casi, questo rito pri- 
vato e collettivo ha assun- 
to carattere sacrale: penso 
agli indiani pellerossa con 
il loro calumet della pace. 
Per loro fumare è sempre 
stato un segno dimostrati- 
vo di estrema stima nei 
confronti dello straniero, 
del visitatore. Molto più di 
una stretta di mano. 

E che dire del narghilè? 
Raccoglie la gente attorno 
a sé, il bocchino di questa 
strana macchina viene 
passato a tutti. Insomma, 
anche in quel caso il fumo 
assume il carattere di rito. 
Viene condiviso. 

Fino a cento anni fa nes- 
sumo si era mai chiesto se 
il fumo facesse male alla 
salute, E oggi, davanti al- 
lo tsunami, ila grande on- 
da che ha travolto l’Orien- 
te, siamo ancora convinti 
che sia giusto dare tanta 
importanza al fumo? Mi 
stupisco che, all’improvvi- 
so, tutti si concentrino a di- 
scutere sui danni provoca- 
ti dal fumo, e nessuno pro- 
testi perchè i pacchetti di 
sigarette vengono venduti 
con il marchio del Monopo- 
lio dello Stato e il simbolo 
della morte. Sarebbe più 

iusto, allora, bloccare 
importazione del tabac- 
co, proibirne la vendita. 
vece no; si preferisce 
proibire il fumo creando 
problemi a catena a chi ha 
un ristorante, ai gestori di 
bar. Ma come: sappiamo 
benissimo che fumare una 
sigaretta è anche un rito 
amicale. Quando due cono- 
scenti, due persone si in- 


’ 


ma. Per questo, adesso, mi 
stupisce questa necessità 
improvvisa di superare il 
problema con un provvedi- 
mento durissimo. La metà 


Non fumo 


ma non ci sto 


contrano in un locale pub- 
blico, magari amano chiac- 
chierare fumandosi piace- 
volmente una sigaretta. E 
lo dico da non fumatore: 
sono cinquant’anni che ho 
smesso. È l’ho fatto per ca- 
so. Non ho mai dichiarato 
a me stesso: non fumerò 

iù, così, razionalmente. 

lopo un incidente accadu- 
to molti anni fa nell’ufficio 
in cui lavoravo come con- 
sulente legale capo del Go- 
verno Militare ca) il 
fumo ha iniziato a distur- 
barmi. Erano piovuti dei 
calcinacci dal soffitto, fe- 
rendo anche una persona, 
e quel turbinio di polvere 
mi aveva creato una forte 
irritazione alle vie respira- 
torie. 

In un certo senso, io so- 
no l’antitesi di Italo Sve- 
vo. Lui esprimeva ogni 
geme il proposito di non 

are e ha dedicato a 
questa promessa, sempre 
vanificata, pagine bellissi- 
me. Per Ettore Schmitz, 
ogni giorno era buono per 
fumarsi l’«ultima sigaret- 
ta», che non era mai l’ulti- 
ma. Io no. Dopo un mese 
che avevo smesso di fuma- 
re, perchè altrimenti l’irri- 
tazione alla gola peggiora- 
va, mi sono detto: guarda, 
sto benissimo senza siga- 
rette. Perchè dovrei ripren- 
dere a fumare? 

Così è passato mezzo se- 
colo senza sigarette, ma in 
tutto questo tempo non mi 
ha mai dato fastidio entra- 
re in un locale dove si fu- 


del mondo è formata da 
consumatori di tabacco. In 
Oriente sono legali anche 
le sale per fumatori d’op- 
pio. Non danno disturbo a 
nessuno, 

Detto questo, sempre 
più spesso, negli ultimi an- 
ni, mi trovo a ripetere, tra 
me e me: fare fumo, che co- 
sa stupida. Un uomo che 
si appende a una sigaretta 
è una delle tante dimostra- 
zioni di stupidità dell’esse- 
re umano. D'altra parte, 
però, non lo scopriamo og- 
gi che l’uomo non è un ani- 
male proprio intelligente. 
I calzoni scomodi, a vita 
bassa o larghissimi in fon- 
do, le scarpe a punta o con 
tacchi altissimi, le mille 
imposizioni astruse della 
moda sono un'ulteriore di- 
mostrazione. 

A questo punto mi chie- 
do: perché Berlusconi si è 
lasciato indurre, da qual- 
che non fumatore arrab- 
biato, a intrappolarsi in 
un provvedimento così 
estremo come quello che 
proibisce il fumo? Poteva, 
piuttosto, alzare le impo- 
ste sulle sigarette, anche 
in maniera vertiginosa. 
Così, invece, si finisce per 
penalizzare tutti. I bar, i 
ristoranti dovranno dotar- 
si di una sala a parte. Cre- 
ando comunque una discri- 
nazione, un ghetto, in cui 
i fumatori sì sentiranno 
persone al margine. 

Com'è possibile che per 
diecimila anni siamo vissu- 
ti, senza problemi, fuman- 
do? Da non fumatore ri- 
spondo: non capisco. 

Manlio Cecovini 
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Dopo l’incontro fra Berlusconi e Formigoni si apre uno spiraglio in Forza Italia con il via libera a iniziative di sostegno ai candidati 


Cal: la Lega dice no alle liste dei governatori 


Il Carroccio annuncia che in Veneto correrà da solo e domani c'è il Consiglio federale con Bossi 


ROMA La Lega alza ancora 
l'asticella della sfida alla 
Cdl sulle regionali. Non solo 
annuncia con un titolo a no- 
ve colonne sulla «Padania» 
di voler correre da sola in 
Veneto, ma boccia l'escamo- 
tage, ventilato ieri dal coor- 
dinatore di Forza Italia San- 
dro Bondi dopo l'incontro 
tra Berlusconi e Formigoni, 
che avrebbe forse consentito 
di salvare capra e cavoli, 
senza liste dei governatori 
ma con liste civiche regiona- 
li di sostegno ai candidati 
della Cdl. Niente da fare, 
ammonisce il . Carroccio. 
«Non intendiamo - dice con 
il minîstro Roberto Caldero- 
li - dare il via libera a liste 
civiche per le regionali, vi- 
sto che non sarebbero altro 
che liste dei presidenti ma- 
scherate». La confusione re- 
gna sovrana, alla vigilia del 
Consiglio federale della Le- 
ga che domani a Milano ve- 
drà tornare alla politica atti- 
va Umberto Bossi, per il qua- 
le è carta straccia l'accordo 
che solo poche settimane fa 
liquidava le richieste del 
Carroccio nelle varie regioni 
con un esercito di assessori. 

«Non siamo disposti a par- 
tecipare a un'alleanza che 
preveda già dall'inizio un li- 
vello di impegno sul federali- 
smo troppo scarso - spiega il 
ministro Roberto Maroni - e 
siamo contrari alle liste per- 
sonali, perché la politica re- 
gionale nel prossimo manda- 
to, almeno per le regioni del 
Nord, sarà quella di lavora- 
re per l'attuazione della ri- 
forma federale». 

La Lega, perciò, pretende 
che Berlusconi «blocchi quei 
progetti personalistici che 
poco hanno a che fare con la 
politica, se ha la forza di 
bloccarli». Ma il premier 


non può fermare macchine 
ormai in corsa, come quella 
che nel Lazio già allarga i 
consensi del governatore 
Francesco Storace. Che in- 
fatti non si sente chiamato 
in causa dalla querelle in at- 
to. «Berlusconi è contro la li- 
sta dei presidenti? Mi dispia- 
ce per Marrazzo», commen- 
ta con sarcasmo, come a di- 
re che certo il premier non 
può avercela con lui. Quanto 
alla Lega, Storace osserva: 


da tempo va mostrando son- 
daggi che certificherebbero 
il valore aggiunto della sua 
lista, che non sarà concesso 
a lui ciò che invece è permes- 
so a Storace. Dopo l'incontro 
di Arcore tra il governatore 
e il premier (dove nella so- 
stanza Berlusconi e il presi- 
dente della Regione Lombar- 
dia avrebbero confermato le 
rispettive posizioni) il coordi- 
natore nazionale di Forza 
Italia Sandro Bondi si è pre- 


Il ministro delle Riforme Roberto Calderoli della Lega. 


«Ciò che dice mi è completa- 


mente indifferente», ricor- 
dando pro che «la Lega 
si è affacciata alle elezioni 
nel '95, quando con il suo 
simbolo sostenne Piero Ba- 
daloni». 

Difficile perciò spiegare a 
Roberto Formigoni, che già 


—_ 


murato di chiarire che resta 
«una scelta assoluta e defini- 
tiva di Forza Italia, condivi- 
sa dalle altre forze della 
Cdl» il no alle liste dei gover- 
natori, facendo però una 
apertura verso il ricorso a 
«liste civiche regionali, che 
scelgano autonomamente di 


sostenere il candidato della 
Cdl alla presidenza della Re- 
ione». Perciò no alla «Lista 
‘ormigoni», ma nulla osta 
alla «Lista per Formigoni». 
Sofismi che la Lega boccia 
senza appello. «Non inten- 
diamo dare il via libera a li- 
ste civiche che sono il mezzo 
per riciclare personaggi del- 
a vecchia politica», è il no 
perentorio di Calderoli. In- 
tanto, l'annuncio della corsa 
solitaria in Veneto, dato dal 


ROMA Massimo D'Alema afferma che la candidatura al Col- 
le del premier Silvio Berlusconi rappresenta «un pericolo 
per le istituzioni» e critica la maggioranza, e soprattutto il 
vicepremier Follini, sulla riforma della par condicio, così 
come sulla gestione delle nomine per l' Antitrust. In una 


lunga intervista al quotidiano «La Repubblica» il presiden- 


Il presidente dei Ds Massimo D'Alema spara azero sull'arrivo di Berlusconi al Quirinale. 


segretario della Lega Nord 
Liga Veneta Gian Paolo Gob- 
bo. «Interessante e anche 
molto giusto tutto questo 
gran discutere», commenta 
elegante il governatore Gian- 
carlo Galan, che intanto fà 
gli auguri a Bossi per il suo 
ritorno sulla scena. 


te della Quercia non lesina critiche ai partiti della Casa 
delle libertà ipotizzando anche promesse «di soldi» da par- 
te del presidente del Consiglio ai suoi alleati per gli «spot» 
elettorali. 

Immediata la dura reazione del Centrodestra, a partire 
dal coordinatore di Forza Italia Sandro Bondi secondo il 
quale le offese a Berlusconi sono ormai un «caso clinico di 
ossessione maniacale». E la «volgarità politica» del lin- 


Il presidente dei Ds attacca il leader del Centrodestra e critica il vicepremier Follini 


D'Alema: «Berlusconi al Colle è un pericolo» 


guaggio di D'Alema - aggiunge- «è pari soltanto alla 
spassosità delle sue argomentazioni». Contemporaneamen- 
te, Bondi esprime solidarietà al leader dell'Ude Marco Fol- 
lini, «oggetto chiaramente di apprezzamenti incivili tipici 
di una cultura comunista che cambia opinione e bersaglio 
polemico a seconda degli interessi politici contingenti». 

. Sulla stessa scia, il vicecoordinatore degli azzurri, Fabri- 
zio Cicchitto che paragona D'Alema a un «mazziere» che 
attacca sia Berlusconi che Follini «fingendo di dimenticare 
- dice - che è stato TREDRO il suo amico Violante e la rete di 
magistrati a esso legati, che hanno cercato in tutti i modi, 
a Milano e a Palermo, di demonizzare il premier usando 
addirittura strumenti giudiziari che, fino a prova contra- 
ria, sono un tantino più pesanti della pura e semplice for- 
mulazione di ipotesi riguardanti gli assetti istituzionali», 

In particolare per quanto riguarda il vicepremier, Cic- 
chitto attribuisce l'atteggiamento «sprezzante e irriguar- 
doso» di D'Alema forse alla sua delusione per «non essere 
riuscito a imbastire l'ennesimo ribaltone, chè è notoria- 
mente l'unica vera specializzazione politica nella quale il 
presidente Ds dà il meglio di se stesso». 

Secca anche la replica di Follini al presidente dei Ds: «L' 
onorevole D'Alema rivolge a me ed al mio partito, senza 
mai citarci, alcune velenose insinuazioni», afferma riba- 
dendo in primo luogo che la legge sulla par condicio «si 
può modificare solo in un quadro di ragionevoli e forti ga- 
ranzie per tutti». 

Quanto alle «insinuazioni» di una «gentile offerta» di 
spo, elettorali, il vicepresidente del Consiglio risponde co- 
sì: «È evidente che l'onorevole D'Alema applica ai suoi av- 
versari categorie SIOE Quanto allo stile, per 
una volta non è sprezzante. È spregevole», 

Le dichiarazioni dell'ex presidente del Consiglio sono 
giudicate «molto gravi» dall'azzurro Francesco Giro. Per 
un altro esponente di Forza Italia, Osvaldo Napoli, sono il 
sintomo del suo «declino politico». 

Contro il leader diessino anche le parole del vicemini- 
stro Delle Attività TEDSGINE e esponente di An Adolfo Ur- 
so secondo il quale D'Alema «alimenta un clima d'odio» ver- 
so il presidente del Consiglio. Considerazioni simili sono 
fatte anche dal ministro delle Comunicazioni Gasparri. 

Il presidente dei deputati dell'Udc, Luca Volontè, dà 
una lettura politica dell'intervista di D'Alema: è la prova - 
sottolinea - che anche il presidente dei Ds «si piega alla li- 
nea vincente Prodi-Di Pietro», 4 

A difesa di D'Alema molti esponenti dell'opposizione, co- 
me il suo SODIARDO di partito Vannino Chiti che definisce 
le reazioni del Centrodestra «ingiuriose». 
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La possibilità più volte invocata dai sindacati 


Il governo: nessun intervento 


Il ministro del Welfare mette in guardia sulla possibilità che interven 


TORINO Il governo non in- 
terverrà nel capitale Fiat: 
a escludere questa possibi- 
lità, più volte invocata dai 
sindacati, è il ministro del 
Welfare, Roberto Maroni, 
mentre la partita con Gm 
sta per concludersi. Ma i 
sindacati dei.metalmecca- 
nici bocciano questa posi- 
zione. «In questo modo 
coritinua la sua politica 
fallimentare», replica il se- 

‘etario generale della 

iom, Gianni Rinaldini, 


mentre Giorgio Caprioli, 
numero uno della Fim, 
parla di «discussione aper- 
ta all'interno del gover- 
no». 

«Un intervento pubbli- 
co nel capitale della Fiat - 
sostiene Maroni - è un'ipo- 
tesi che non è mai esisti- 
ta. L'unico sostegno che il 
governo può dare è quello 
che diamo da tempo e cioè 
gli ammortizzatori sociali 
e il sostegno politico. Ab- 
biamo contribuito a defini- 
re l'accordo fra Fiat e sin- 
dacati per esempio per 
Termini Imerese, per ri- 
solvere situazioni di crisi 
che hanno. investito la 
Fiat negli ultimi anni, Si- 
tuazioni che sono state ri- 
solte anche grazie all'in- 
tervento del governo», 

Maroni spiega che «un 
aiuto nel senso di un inter- 
vento finanziario è esclu- 
so dalle regole europee e 


sul capitale della Fiat. 
I metalmeccanici: sbagliano 


Il presidente della Fiat Montezemolo. 


anche volendo non si può 
fare. Oltretutto la strada 
che stiamo seguendo è 
quella opposta, cioè quel- 
la di dismettere le parteci- 
azioni pubbliche, come 
‘faremo con Alitalia, e co- 
me abbiamo fatto con al- 
tre società. Non mi sem- 
bra il caso di invertire la 
rotta: è esclusa questa 
possibilità». 

«Maroni vuole continua- 
re a seguire la strada per- 
corsa finora - osserva Ri- 

naldini - utiliz- 
zando le risor- 
se pubbliche 
per accompa- 
gnare la Fiat 
nelle scelte 
che l'hanno 
portata all'at- 
tuale situazio- 
ne. Ma è pro- 
prio quello 
che non biso- 
gra più fare. 
incredibile 
che Maroni 
continui a ri- 
farsi all'accor- 
do di program- 
ma tra gover- 
no e azienda 
che nessuna 
organizzazio- 
ne sindacale 
firmò e che si 
è rivelato fallimentare, 
Oggi tutti, governo com- 
Reso hanno la responsa- 
ilità di costruire un'ipote- 
sì che permetta la soprav- 
vivenza e lo sviluppo dell' 
industria dell'auto nel Pa- 
ese». Il leader della Fiom 
ribadisce che quella dell' 
intervento nia è inve- 
ce una strada da percorre- 
re «a meno che il governo 
non abbia un'altra soluzio- 
ne», Per Cesare Damiano, 
responsabile Lavoro dei 
Ds, «non è una novità che 
questo governo non abbia 
mai preso in considerazio- 
ne qualsiasi ipotesi di in- 
tervento di politica indu- 
striale a sostegno di setto- 
ri strategici dell'econo- 
mia. Il settore auto è stra- 
tegico per l'economia e 
er l'occupazione, sia del- 
‘fa Fiat sia dell'indotto, è 
uindi profondamente 
sbagliato escludere inter- 
venti di sostegno». 


gano fattori poco dipendenti dal rilancio dello sviluppo economico _/ 


Maroni sulla competitività, rischio elettoralistico 


«Mercoledì vedrò il premier, mi ha promesso di fina 


ROMA Il provvedimento al varo del governo sulla 
competitività, corre il rischio di essere «inqui- 
nato» da misure elettoralistiche, che poco han- 
no a che fare con un vero rilancio dello svilup- 
po economico delle imprese. A sottolineare il pe- 
ricolo, in vista del vertice di maggioranza di 
mercoledì che dovrà mettere a punto le propo- 
ste che l'esecutivo sottoporrà giovedì alle parti 
sociali, è il ministro del Welfare Roberto Maro- 
ni, «La nostra preoccupazione - ha detto infatti 
il ministro leghista - è che ci sia il tentativo di 
indirizzare le risorse più a scopi assistenziali 
che non a scopi rivolti realmente alla 
competitività delle imprese. Questo rischio c'è, 
anche perché si avvicina la campagna elettora- 
le e quindi è naturale che questo accada». «Mer- 
coledì mattina vedrò Berlusconi che mi ha pro- 
messo un provvedimento per finanziare la pre- 
videnza complementare» ha osservato ancora 
Maroni. 

Mentre i tecnici dei partiti di maggioranza 
sono al lavoro per mettere nero su bianco le lo- 
ro proposte (domani si riunirà sia il Consiglio 
federale del Carroccio sia la task force economi- 
ca di Alleanza nazionale), è invece il ministro 
delle Comunicazioni Maurizio Gasparri a anti- 
cipare che An punterà a spuntare misure più 
pesanti a favore del Mezzogiorno. «Il vertice di 
mercoledì - ha detto infatti Gasparri - costituisce 
la premessa necessaria per realizzare quella rete 
di servizi e infrastrutture per rendere il Mezzo- 

iorno più appetibile per nuovi investimenti». E 
‘a partecipazione all'incontro di vari rappresen- 
tanti dell'esecutivo (interverranno i vicepresiden- 
ti del Consiglio dei ministri, Gianfranco Fini e 
Marco Follini, i ministri alle Attività Produttive 


Il ministro del Welfare Roberto Maroni. 


Antonio Marzano, alle Infrastrutture Pietro Lu- 
nardi, al Welfare Roberto Maroni, all'Istruzione 
Letizia Moratti, alle Politiche Agricole Giovanni 
Alemanno, all'Economia Domenico Siniscalco e il 
viceministro all'Economia Gianfranco Miccichè), 
«conferma l'impegno della maggioranza di rende- 
re sempre più competitiva l'economia delle regio- 
ni meridionali e dare un segnale di fiducia all'oc- 
cupazione e alla produttività del Sud». 


Proprio sul Mezzogiorno, cavallo di battaglia 
di An che potrebbe scontrarsi con le priorità 
della Lega che riguardano il sostegno alle picco- 
le medie imprese e ai distretti industriali e la 
protezione dei prodotti italiani dalla concorren- 
za sleale, lo stesso Maroni però ha voluto smor- 
zare i toni. «Sono i due terreni principali su cui 
noi presenteremo delle proposte», ha detto il 
ministro del Welfare, mentre parlare generica- 
mente di provvedimenti a favore del Sud «ri- 
schia di essere un esercizio retorico». «Noi poi - 
ha aggiunto Maroni riferendosi sempre alle pro- 
poste che avanzerà la Lega - non parliamo di 

ord, ma di piccole medie imprese e di inter- 
venti a sostegno del loro sviluppo economico. 
Se ci saranno proposte articolate e non solo un 
intervento generico per il Sud che non vuol di- 
re nulla, e che comporta il rischio di una spesa 
assistenziale, noi siamo assolutamente favore- 
voli, perché la competitività passa anche attra- 
verso lo sviluppo del Sud, lo diciamo da sem- 
pre. Noi non siamo contrari». 

Sul terreno, sia nelle riunioni di partito sia 
nel vertice di mercoledì, ci sarà poi la questio- 
ne delle risorse che, sulla base della bozza di 
documento predisposta dal ministro delle Atti- 
vità Produttive Antonio Marzano, sarebbero di 
circa 300 milioni di euro. Su questo terreno Maro- 
ni pensa che si possa fare di più. «Trecento milio- 
ni non sono pochi - ha detto il ministro -. Se però 
deve essere un provvedimento forte, a sostegno di 
una ripresa che sta avvenendo, non so quante ri- 
sorse potranno essere messe a disposizione, ma 
credo che uno sforzo si possa fare». «La cosa im- 
portante però - ha concluso - è come verranno spe- 
Si». 


L’Istat fa una fotografia dell'Italia dagli anni ‘70 a oggi. Emergono dati significativi sul modo in cui è cambiato lo stile di vita in base a globalizzazione e invecchiamento 


space 


Ùe 


nziare la previdenza complementare» 


Impennata 
negli acquisti 
di box auto 


Continua la corsa al 
«mattone» degli italiani 
nei primi sei mesi del 
2004, anche se l'investi- 
mento immobiliare  di- 
venta più sofisticato con 
un'impennata di acquisi- 
zioni di box auto e altre 
tipologie di immobili non 
residenziali (distributori 
di carburanti, alberghi, 
scuole, ecc). quanto 
emerge dai dati dell'Os- 
servatorio del mercato 
immobiliare. (del Mef). 
In particolare la crescita 
Maggiora si rileva per le 
tipologie immobiliari 
comprese in «altro», che 
risultano in gran parte 
riconducibili ai box e po- 
sti auto. Per questo insie- 
me di tipologie si regi- 
stra un incremento pari 
a circa il 20% rispetto al 
livello di compravendite 
registrato nel 2000. 


Nei consumi più viaggi, divertimenti e spese per la salute 


ROMA Più viaggi e diverti- 
menti ma anche più spese 
per la salute. Complice la 
globalizzazione e l'invec- 
chiamento della popolazio- 
ne, gli italiani si presenta- 
no sempre più come un po- 
polo con la valigia in mano, 
ma anche attento a control- 
li medici e check-up, e peri 
quali la spesa alimentare 
non è più la voce principale 
del bilancio familiare. 
L'Istat riprende l'anda- 
mento dei consumi delle fa- 
miglie dagli anni '70 a oggi 
e dalla fotografia emergo- 
no dati significativi sul mo- 
do in cui gli italiani hanno 


cambiato la loro spesa e lo 
stile di vita. 

La variazione più visto- 
sa è proprio quella delle 
spese per alimentari e ta- 
bacco. A causa della forte 
riduzione dei fumatori e di 
una una diversa cultura 
alimentare c'è stato negli 
anni un calo costante della 
spesa per questo tipo di 
consumi. Se le famiglie ita- 
liane del 1970 destinavano 
il 81% delle loro spese a ci- 
bo e sigarette, nel 2003 ri- 
servavano a questo tipo di 
beni solo il 17,5% del totale 
di spesa. Altro incremento 
evidente è quello delle spe- 


se per viaggi e comunicazio- 
ni 


Con la mutata situazio- 
ne internazionale (negli an- 
ni "70 metà Europa era ol- 
tre la cortina di ferro) e un 
mondo reso più piccolo dal 
grande sviluppo del tra- 
sporto aereo, la quota di ri- 
sorse destinata alla voce 
trasporti è cresciuta: fatta 
100 la spesa per famiglia 
c'è stato un aumento di 4,5 
punti percentuali (12,1% 
nel 1970 contro 16,6% del 
2003). L'aumento si riferi- 
sce anche alle comunicazio- 
ni, che proprio negli ultimi 
anni hanno registrato il 


boom della telefonia mobi- 
le, portando a 58 milioni di 
Sim sul territorio italiano. 
Forte crescita anche per 
la voce ricreazione cultura 
e istruzione che nel 2003 
ha raggiunto il 9% dei con- 
sumi finali delle famiglie 
contro il 7,2 del 1970. Più 
teatro, cinema, mostre, 
esposizioni e in generale 
un'offerta maggiore di sva- 
ghi e occasioni di conoscen- 
za. Tutt'altra realtà a metà 
degli anni '70 quando fra 
terrorismo e shock petroli- 
fero c'è stata la maggiore 
crisi del settore: nel 1975 
svaghi e divertimenti inci- 


devano sul portafoglio dell' 
italiano medio con un esi- 
guo 6,7%, che diventa 7,5% 
nel 1980. Ma l'aumento si 
registra anche nel settore 
dei servizi sanitari, proba- 
bilmente a causa dell'invec- 
chiamento della popolazio- 
ne, maggiormente bisogno- 
sa di cure e di assistenza 
medica. Dall'1,1% del 1970 
c'è stata una crescita co- 
stante fino ad arrivare al 
3,1% del 2003. Aumento 
nella norma invece quello 
degli indicatori macroeco- 
nomici di beni e servizi va- 
ri (dal 7% del 1970 al 7,9% 
del 2003) e quello del.ve- 


stiario e delle calzature 
(dall'8,1% al 9%). Anche al- 
berghi e ristoranti vedono, 
secondo 1 Istat, un anda- 
mento costante nel corso 
dei circa trent'anni analiz- 
zati: dall'8,9% del 1970 s1 
arriva ad un 9,2% del 
2008. In proporzione inve- 
ce costa di più mantenere 
la propria abitazione, infat- 
ti acqua, elettricità, gas © 
altri combustibili sono di- 
ventati una voce più impol* 
tante nella spese dell'italia” 
no medio: dal 17,9% del 
1970 si arriva al 18,2% del 
2008, con un picco di rese 
ta nel 1985 (19,5%). 


DOMENICA 9 GENNAIO 2005 


Voto storico in Palestina. 


ATTUALITA' 
Oggi un milione e 700 mila alle urne nei tremila seggi allestiti, 800 gli osservatori, tra cui John Kerry: l’esercito dello stato ebraico mitigherà i controlli 


IL PICCOLO 7 


Comincia il dopo Arafat 


Ma le armi non tacciono: uccisi un poliziotto palestinese e un soldato israeliano caduto in un'imboscata 


GERUSALEMME I candidati tac- 
ciono, alla vigilia delle ele- 
zioni presidenziali palestine- 
si. Non parla Abu Mazen, il 
favorito. Non parla neanche 
Mustapha Barghouthi, l’uni- 
co tra gli altri sei candidati 
ad essere riuscito ad avere 
un profilo proprio e un segui- 
to non di poco conto. Non 
tacciono, invece, le armi, in 
Cisgiordania come a Gaza, a 
ricordare che il conflitto con 
gli israeliani va avanti an- 
che in campagna elettorale. 

Le vittime della vigilia 
della domenica del voto sono 
un ufficiale della polizia pa- 
lestinese di Gaza, colpito 

ai soldati israeliani perché 
> questa è la versione ufficia- 
le - si stava avvicinando a 
Una zona di sicurezza. Più a 
Nord, attorno alla città ci- 
Sgiordana di Nablus, a mori- 
Te è stato invece un soldato 
Israeliano, caduto in una im- 

oscata rivendicata dalle 
Brigate dei Martiri di Al Aq- 
Sa, assieme ad altri tre mili- 
tari rimasti feriti. 

Gaza e Nablus, ieri come 
Nelle scorse settimane, sono 
Insomma rimaste le due 
aree ad alta tensione, capaci 
anche di mettere a rischio 
l'offerta delle autorità israe- 
liane, di mitigare per 72 ore 
(a cavallo delle elezioni) le 
Testrizioni a cui è sottoposta 

A popolazione palestinese 
Sta nella West Bank sia, più 
a sud, nella Striscia. I milita- 
Ti di Tsahal hanno detto di 
Aver iniziato a uscire da mol- 
ti dei centri abitati e dei 
Campi profughi, anche se i 
Posti di blocco attorno alle 
città sono stati in gran par- 
te mantenuti. 

Un nodo tanto fondamen- 
tale, questo dei checkpoint, 
da rappresentare la prima 
parte del lavoro degli 800 os- 
servatori internazionali pre- 


Presidenziali: lo sconfitto tifa per la Kosor, ma Mesic resta favorito 


Gerusalemme Est: due palestinesi davanti a un muro tappezzato di manifesti elettorali. 


senti nei territori palestine- 
si per monitorare le elezio- 
ni, tra i quali l’ex rivale di 
Bush John Kerry. Una par- 
te di loro si è, infatti, sotto- 
posta a un tour tra i posti di 
blocco per capire se sarebbe 
stato possibile, per il milio- 
ne e settecentomila aventi 


diritto al voto, muoversi libe- 
ramente per recarsi presso i 
3 mila seggi allestiti. E alla 
fine della giornata, il mini- 
stro palestinese Saeb 
Erekat, ha accusato gli israe- 
liani di non aver rispettato 
gli impegni di mitigare le re- 
strizioni. 


In una Ramallah presa 
d’assalto da osservatori in- 
ternazionali e da giornalisti, 
a parlare, ieri, è stato anche 
il presidente ad interim del- 
l’Anp, lo speaker del parla- 
mento Rawi Fattuh, che ha 
ufficializzato la data delle 
elezioni politiche generali, 


Sì 7 IN LIZZA = 


Sette i candidati in cor- 
sa: Abu Mazen, il gran- 
de favorito dei sondaggi 
che gli danno il 65%. Mu- 
stafa Barghuti (22%). Fi- 
gura di spicco della socie- 
tà civile e del movimen- 
to per i diritti umani. 
Taysser Khalid, Fronte 
democratico per la libe- 
razione della Palestina 
(Fdlo, sinistra). Bassam 
al Sahli, ex comunisti, 
Abdel Karim Joubeir, av- 
vocato di Gaza. Abdel 
Halim al Ashqar, profes- 
sore universitario negli 
Usa. Sayyed Hussein Ba- 
rakeh. Era stato espulso 
da Israele verso il Liba- 
no nel 1989 perchè accu- 
sato di essere un dirigen- 
te della Jihad Islamica, 


previste per il prossimo 17 
luglio. Un annuncio, questo, 
che è sembrato avere un de- 
stinatario preciso, vale a di- 


Abu Mazen, uomo di dialogo, apprezzato da Gerusalemme 


RAMALLAH Se sarà eletto, come tutte le 
revisioni confermano, Maumud Ab- 
as, noto come Abu Mazen, risulterà 

il rais meno arafatiano che i palesti- 

nesi potevano e per chiudere 

la pagina della loro storia recente 
identificata, nel bene e nel male, con 
la figura di un uomo forte, Yasser 

Arafat appunto. Certo, anche Abu 

Mazen è tra i fondatori di al-Fatah e 

da quarant’anni è al vertice dell’Olp, 

ma a differenza della maggior parte 
dei leader palestinesi e, innanzitutto, 

a differenza di Arafat, non ha mai 

sparato un colpo di pistola, non ha 

mai indossato una divisa militare e 

non ha mai SEO il capo in pubbli- 

co con la kefiah per esibire il suo na- 
zionalismo o la propria appartenenza 


etnica. Gli altri hanno combattuto 
con le armi, lui ha mediato, ha tessu- 
to la tela del dialogo con gli avversari 
e i nemici, con gli israeliani e con le 
anime contrapposte del movimento 
palestinese. La sua voce roca non ha 
conosciuto toni alti e le sue parole so- 
no state misurate secondo le esigenze 
del momento, anche quando nei suoi 
comizi elettorali ha definito Israele 
«nemico sionista», tornando a rivendi- 
care Gerusalemme capitale della Pa- 
lestina. È nato nel 1995 e si è laurea- 
to i storia all’Università di Mosca. 
considerato uomo colto ed enci- 
plopedico, doti che sono state assai 
ARUENZZAE dai suoi interlocutori isra- 
eliani, quando nel 1991 alla Conferen- 
za di Madrid sono iniziate le trattati. 


ve con Israele e quando ad Oslo sono 
stati sanciti i primi accordi per la na- 
scita dell'Autorità nazionale palesti- 
nese. Ora, con la sua candidatura al- 
la successione di Arafat, molti si chie- 

ono se a venire a capo dell’ingarbu- 
gliata crisi israelo-palestinese è suffi- 
ciente ancora l’Abu Mazen mediato- 
re, che nella sua lunga militanza poli- 
tica non si è mai preoccupato del cari- 
sma, merce fin qui indispensabile ai 
fori mediorientali. Ma è anche proba- 
bile che sia proprio questo «signor 
nessuno» ad imporre una svolta deci- 
siva al dramma palestinese e ridare 
voce a quella maggioranza silenziosa, 
stanca del radicalismo diffuso e a con- 
vincere Israele a venire a patti, anzi- 
chè alzare muri. 


re Hamas, il grande assente 
dalle elezioni odierne. 

La più importante fazione 
islamista, forte del risultato 
raggiunto nelle scorse muni- 
cipali parziali del 23 dicem- 
bre, aveva infatti richiesto a 
gran voce che le consultazio- 
ni legislative avvenissero en- 
tro breve tempo. Così sarà, 
secondo l’annuncio di Fat- 
tuh, arrivato a poche ore dal- 
l’ultima serie di attacchi re- 
ciproci tra Hamas e Fatah, 
il partito di Mahmoud Ab- 
bas. Abu Mazen, questo il 
suo nome di battaglia, ha 
concluso la sua campagna 
elettorale venerdì sera alle 
porte di Gerusalemme, dopo 
aver deciso di non tenere co- 
mizi dentro la città, per evi- 
tare di sottoporsi a rigide mi- 
sure di sicurezza da parte 
delle autorità israeliane, 

Un discorso, quello nel 
sobborgo di Bir Naballah, in 
cui Abbas ha continuato a 
usare le parole d'ordine di 
Arafat, compresa la rivendi- 
cazione di Gerusalemme est 
come capitale del futuro Sta- 
to indipendente di Palesti- 
na. Temi strategici a parte, 
Abu Mazen ha anche annun- 
ciato di voler confermare 
l’attuale premier, Abu Ala 
(Ahmed Qoreia), nelle sue 
funzioni dopo la sua elezio- 
ne a presidente. Un modo 
per bloccare le indiscrezioni 
sui dissapori crescenti tra 
Abbas e Qoreia, anche se so- 
lo tra qualche tempo sarà 
possibile comprendere quan- 
to le frizioni siano fondate, e 
cioè quando si conoscerà la 
lista dei ministri, e sarà dun- 
que possibile capire il reale 
peso dei cosiddetti arafattia- 
ni, che potrebbero essere in- 
vece sostituiti da uomini più 
legati ad Abu Mazen. 

Paola Caridi 


© IN BREVE 


È morta Rosemary Kennedy 
sorella lobotomizzata di Jfk 


WASHINGTON Era la decana della famiglia. Ma Rosemary 
Kennedy, sorella del presidente John F. Kennedy, non 
ha mai avuto una parte nella saga di potere della fami- 
glia: nata mentalmente disabile, quando aveva 23 anni 
era stata condannata da una lobotomia a vegetare in se- 
gregazione. Prima aveva una vita sociale, aveva anche 
viaggiato e visitato la Casa Bianca. Anche lei lascia qual- 
cosa: il suo dramma, e forse i sensi di colpa per fe ‘in- 
tervento, allora sperimentale, generarono nella ‘amiglia 
Kennedy l'idea e l'impegno per gli Special Olymmpics, 
giochi riservati agli han IRIS, Rosemary è morta ie- 
ri, all'età di 86 anni. Dal 1949, viveva alla St. Coletta 
School for Exceptional Children di Jefferson, nel Wiscon- 
sin, un'ora di strada a ovest di Milwaukee: 55 anni di 

lornate trascorse per lo più nel nulla, biascicando paro- 
e spesso sconnesse o fissando un muro su cui, forse, 
scorrevano le proiezioni di pensieri. 


Governo sudanese e ribelli firmano la pace 


NAIROBI Alla vigilia della firma a Nairobi dell'accordo fi- 
nale di pace tra il governo sudanese e i ribelli dell'Eser- 
cito di liberazione popolare del Sudan (Spla), il segreta- 
rio di Stato americano, Colin Powell, arrivato nella ca- 
pitale kanyana per assistere oggi all'attesa cerimonia 
che metterà formalmente fine a oltre vent'anni di guer- 
ra, ha esortato le parti a raddoppiare gli sforzi per risol- 
vere la crisi SIA regione occidentale del Darfur. 
Powell si è astenuto dal commentare l'allarme lanciato 
dal segretario generale delle Nazioni Unite, Kofi An- 
nan, che ha denunciato il fallimento dei negoziati e un 
drastico deterioramento della crisi. 


Repubblica serba: un premier nazionalista 


BANJA LUKA Il nazionalista Pero Bukejlovic è stato incari- 
cato dal presidente Dragan Cavic, di formare il nuovo 
governo della Repubblica serbia di Bosnia, entità serba 
che forma, insieme alla federazione Croata musulma- 
na, la Bosnia del dopoguerra. Il nazionalista Bukejlo- 
vie - 58 anni, ingegnere - sostituisce il premier Dragan 
Mikerevic dimessosi lo scorso 17 dicembre per protesta 
contro delle nuove sanzioni internazionali imposte alla 
repubblica Srpska per mancata cooperazione con il Tri- 
bunale Penale Internazionale (Tpi) per l'ex Jugoslavia. 
Tra i ricercati spicca il nome di Radovan Karadzic. 


Croazia, l'outsider Boris Miksic 
appoggia la candidata di destra 


ZAGABRIA Domenica prossima, 16 gennaio, gli 
elettori croati tornano a votare per eleggere 
Il presidente della Repubblica. Dopo la pri- 
ma tornata sono rimasti in corsa l'attuale 
capo dello Stato Stipe Mesic e Jadranka Ko- 
Sor, candidato dell'Hdz, il partito di Centro- 
destra attualmente al potere nel Paese. Il 2 
gennaio scorso Mesic ha sfiorato la vittoria 
per poro più dell'1 per cento dei voti, men- 
tre la Kosor è riuscita a centrare il ballot- 
taggio superando di pochissimo Boris Mik- 
sic, la vera sorpresa della prima tornata 
che ha ottenuto quasi il 18 per cento delle 
Preferenze. Ed è proprio sui voti del candi- 
dato indipendente, che ha trovato fortuna 
in America, che si sta lottando tra i due can- 
didati rimasti in lizza. 

. Infatti, proprio il 18 per cento degli eletto- 
Yi che hanno preferito Miksic potrebbero es- 


Sere decisivi ai fini del risultato finale. In” 


Questo senso Miksic ha invitato a chiare let- 
tere tutti coloro che lo hanno votato il 2 gen- 
Naio scorso di dare la preferenza alla Kosor. 


Det cento è ancora indeciso. Dunque, pren- 
endo in considerazione queste dati il presi- 
dente della Repubblica uscente non dovreb- 
be avere difficoltà nel rimanere per altri cin- 
que anni al «Predsjednicki dvori»" (palazzo 
presidendizale, ndr.). Lo dimostra lo stesso 
sondaggio in base al quale il 16 gennaio 
OLI Mesic dovrebbe raggiungere il 
6,6 per cento dei voti, rispetto al 20,8 per 
cento previsto Dea Jadranka Kosor. Ricorde- 
remo che a differenza del primo turno nel 
ballottaggio non è necessario ottenere il 51 
per cento delle preferenze per vincere, ben- 
sì basterà avere la A EIOTADA dei voti. 
omunque, Jadranka Kosor non si dà 
Det vinta e chiama a raccolta tutti i membri 
ell'Hdz. Singolare in questo senso l'iniziati- 
va del consiglio centrale del partito che ha 
deciso di bussare alle porte di tutti i suoi 
membri, costringendoli il 16 gennaio prossi- 
mo a presentarsi nei seggi e votare per la 
Kosor. Ma il sondaggio del «Vecernji list» 
conferma che un quinto degli elettori targa- 


Prime notizie su Florence Aubenas mentre scoppia la polemica in Francia dopo l'invito di Chirac a non mandare inviati 


Baghdad, «La giornalista è viva e sta benen | 


Si ripete l'incubo del rapimento di Chesnot e Malbrunot: parola d'ordine cautela 
RIP” dl = BOMBARDATI PER ERRORE © 


PARIGI La giornalista france- 
se Florence Aubenas è qua- 
sl certamente stata rapita 


CETO 


© Iuiei elettori sono troppo intelligenti per 
tcegliere Mesic - ha dichiarato - lui parla di 
ecnologia e sviluppo industriale senza sa- 


ti Hdz non intende appoggiare la Kosor. 
L'inchiesta effettuata dal quotidiano za- 
gabrese dimostra anche la val 
r cento degli elettori di recarsi alle urne. 


ontà del 77,6 


h ; e 
pere nulla in merito. A Kumrovec (luogo na- Îl 16,6 per cento non intendere votare, men- 


10 del maresciallo Tito, ndr.) non studiava- 


no queste cose». 


a secondo un sondaggio del quotidiano 
Vecernii list, che ha coinvolto deo 
©nte 900 persone, il 43,7 per cento degli 


elett 


Vece 


minore. 


tore al ballottaggio, di so. 


tre il 5,8 per cento non ha ancora preso una, 
decisione in merito. Comunque, in 

la possibile affluenza va preso con le molle 
soprattutto se si prende in considerazione 
€ che il 2 gennaio scorso si è appena arrivati 
ori che hanno votato nel primo turno al 50 per cento. E secondo gli esperti del set- 
l&sic domenica prossima daranno la pro- ti 


Tla preferenza ‘a Mese. Il 80 per cento in- 
a deciso di votare Kosor, mentre il 27 


dato sul- 


ito, l'affluenza è 


b.s. 


da qualche gruppo ribelle 
iracheno. «Sta bene», ha 
detto senza pronunciare il 
suo nome un uomo incap- 
pucciato a due giornalisti a 
nord di Baghdad ma a Pari- 
gi - dove infuria la polemi- 
ca sulla presenza di inviati 
in Iraq - prevale la cautela. 
Sono stati due giornalisti 
iracheni, uno dei quali lavo- 
ra per l'agenzia Afp, a in- 
contrare incidentalmente 
un gruppo di uomini arma- 
tie conil volto coperto a Ba- 
lad, 75 chilometri a nord di 
Baghdad. I due, impegnati 


‘in un'inchiesta sul rapimen- 


to di due soldati iracheni, 
si sono POLLI 
sera in un 0 di ribelli 
che hanno TESO loro cosa 
facessero lì. Poi, uno di loro 
ha dichiarato: «La giornali- 
sta e la persona che la ac- 
compagna sono in buone 
condizioni». Poi ha intima- 
to ai due di andar via. Non 
c'è alcuna prova che il mi- 
sterioso incappucciato par- 
lasse davvero di Florence 
Aubenas, 43 anni, inviata 
di Liberation che non dà 


ieri dall'aviazione americana a sud di Mossul, nell'Iraq 


Cinque persone sono rimaste uccise in un raid effettuato | 


La giornalista francese Florence Aubenas. 


mate 


Usa. A contestare questa versione le dichierazioni 
Dee abitanti del villaggio di Aaytha, a sud-est di Mos- 
sul, i quali avevano denunciato ieri mattina di aver subi- 
to un attacco aereo americano in cui sono rimasti uccisi 
14 civili. Gli americani hanno comunque ammesso che 
l’obiettivo era stato colpito per errore. Teri i corpi di tre | 
BORRni LE iracheni sono stati ritrovati un lago a ovest | 


settentrionale. Lo ha riferito un portavoce delle forze ar- | 


amarra, a 125 chilometri da Baghdad. Sono già una 
‘quarantina gli imprenditori iracheni assassinati perchè Ì 
accusati di «collaborazionismo» con gli americani. 


è stata accolta con la massi- 
ma cautela: «E sempre un 
sollievo e un incoraggia- 
mento avere delle notizie - 
ha commentato il direttore 


Più notizie di sè da mercole- 
dì mattina, e del suo inter- 


‘prete iracheno Hussein Ha- 


Noun Al Saadi. 

Nè ci sono indizi che 
l'anonimo interlocutore fos- 
se davvero al corrente della 
sorte della giornalista. A 

‘arigi, però, dove si sta rivi- 
vendo l'angoscia dei 124 
giorni di rapimenti dei due 
inviati di Le Figaro e Radio 
France International libera- 
ti soltanto prima di Natale, 


ORTO 5 UE0ONO 


questo primo squarcio nel 
muro di silenzio è apparso 
comunque importante. Al 
Quai d'Orsay i portavoce si 
sono rifiutati di commenta- 
re le notizie da Baghdad, 
forse ancora scottati dal 
troppo facile ottimismo che 
li tradì subito dopo il rapi- 
mento di Christian Che- 
snot e Georges Malbrunot. 
Nella redazione di Libera- 
tion, dove si trepida per la 
sorte dell'inviata, la notizia 


Antoine de Gaudemar - ma 


«patron» di Libè, Serge 
uly, con un editoriale dal 
titolo «Una testimonianza 
indispensabile» ha difeso il 
diritto all'informazione. Gli 
ha fatto eco Robert Me- 


le informazioni sono ancora 
imprecise e spezzettate. Bi- di Reporters sans 
sogna aspettare, continua- res, per il 
re». eggiore sare 
Liberation è in prima li- Ù 
nea in Iraq ma anche in 
Francia, dove le parole del 
presidente Jacques Chirac, 
che venerdì ha ammonito î 
direttori dei giornali a non 
mandare più inviati a Ba- 
ghdad, hanno lasciato il se- 
gno. Ieri, dalle colonne del 
quotidiano, ha risposto il 


nard, segretario 


vulnerabili: i 


no o una settimana 
do da Amman o da 


SINCE 1944. 


e} 


‘enerale 
rontie- 
uale «la cosa 
be che non ci 

‘ossero più giornalisti in 
Iraq». Chesnot, ex ostaggio, 
suggerisce ai colleghi di ri- 
manere pochi giorni per es- 
sere «meno one meno 
sistema mi- 

liore rimane quello di fare 
revi puntate, qualche gior- 
arten- 
eirut». 
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OPINIONI E COMMENTI 


PERSONE, ARGOMENTI E FATTI DEL GIORNO 


ASSUEFAZIONE AL MAREMOTO 


Nostro orrore quotidiano 


di Giorgio Lago 


'essuno scandalo, così 
è se vi pare. 

Mentre le fosse co- 
muni lavorano a pieno rit- 
mo, la delegazione europea 
arriva in Indonesia per con- 
cordare alla svelta gli inter- 
venti. Un ministro del go- 
verno di Giakarta ascolta 
poi preavverte che un terzo 
degli aiuti sparirà con asso- 
luta certezza, perché ruba- 
to o imboscato tra pizzi e 
tangenti dalla stessa buro- 
crazia di Stato. 

L'Italia tenerona del cal- 
cio - spesso nostra schizofre- 
nica biografia popolare - 
prima fa silenzio e lutto 
stretto per l'Asia negli sta- 
di strappalacrime e subito 
dopo picchia e devasta da 
Roma a Napoli, da Parma a 
Reggio, e intimidisce, aggre- 
disce o "gode come una be- 
stia" per dirla con Di Ca- 
nio, goleador forestale che 
saluta come il Duce. Che di- 
re, niente, così è e sarà. 

Non so che cosa ne pensi 
lei, caro lettore, ma secon- 
do me siamo molto bravi a 
tenere sotto controllo il vi- 
vere di oggi. E, mi ripeto, 
sono bravissimi quei ragaz- 
zi che non si fanno schian- 


tare dai messaggi più con- 
traddittori mai prima speri- 
mentati da nessun'altra ge- 
nerazione, e che ce la fanno 
a dare un senso a fatti tra 
loro insensati. Solidarietà e 
lotterie, vite in fumo all'in- 
grosso e divieto di fumo, ka- 
mikaze di morte e la scien- 
za che sta inventando di 
tutto per far vivere meglio 
e più a lungo. 

Abbiamo tutti la testa oc- 
cupata da un torbido di tele- 
visione, spot, fiction, inter- 
net, giornali, telefonini. 
Uno spot dice che ci sono 
1001 motivi per avere un 
cellulare sempre con te. Ci 
portiamo dietro ad ogni ora 
una specie di cervellone al- 
la rinfusa, un bidone in cui 
ci sta dentro di tutto con to- 
tale incoerenza. 

Se non si riesce a selezio- 
nare, a separare, a buttar 
via il tantissimo e a tratte- 
nere il pochissimo, siamo 
fregati nel cervello vero. E' 
lo svacco della gerarchia 
delle cose, cede la scaletta 
dei valori minimi, la coscia 
di una velina vale i tagli 
della sanità. 

Gli scienziati, nel misura- 
re lo sterminatore tsunami, 
dicono che vale 100 bombe 
nucleari. La nostra assuefa- 
zione è tanta da trovare 
normale che l'unità di misu- 
ra della terribilità planeta- 
ria sia fabbricata dall'uo- 
mo. Tanto da Paesi egemo- 
ni quanto da paesi alla fa- 
me come la Corea del Nord; 
l'atomica ce l'ha perfino l'In- 
dia la cui indipendenza na- 
sce dalla pacifica potenza 
di Gandhi, l'uomo che fece 
della spiritualità la forza 
politica. 

Befana e maremoto. E' 
sempre più stressante tene- 


re insieme i pezzi sparsi di 
un mondo che sta tutto den- 
tro la nostra vita quotidia- 
na. Nulla è estraneo, di- 
stante; tutto è qui, subito. 
Mai il mondo si era fatto co- 
sì piccolo ma anche così 
"frantumato" (definizione 
di G. Spadolini) o "comples- 
so" come si dice oggi. 

Siamo condannati a tro- 
vare a ogni costo l'equili- 
brio fra contrasti da pazzi. 
E' il momento degli aiuti 
senza frontiere, dei soldi ge- 
nerosi, dei messaggini da 
un euro di cuore ma se i no- 
stri consumi interni dimi- 
nuiscono di un punto l'eco- 
nomia lancia urla di racca- 
priccio. 

Con una mano guardia- 
mo all'Asia, con l'altra con- 
tinuiamo a sprecare sennò 
addio sviluppo: o sprechia- 
mo o impoveriamo! Un con- 
corso a premi di un mar- 
chio petrolifero promette 
"Regalopolis 2005". Forse 
la nuova città, a premi. 

Ha ragione mio figlio 
quando mi fa osservare che 
lo spreco fa danni a tutti, 
non solo ai poveri. La pietà 
di massa per il Sudest asia- 
tico convive beata con cin- 
quanta chilometri di auto 
in coda da e per Cortina, 
"Amo le perle", è il motto di 
un celebre spumante. Si tor- 
na già allegri alle Maldive, 
e le Maldive aspettano il tu- 
risti come il pane. 

Nessuna evasione, nessu- 
na vacanza può fermarsi 
sicché noi tutti, che di que- 
sti contrasti siamo ogni 
giorno attori protagonisti e 
allo stesso tempo compar- 
se, rispettiamo l'ingranag- 
gio come un Dio. La Gran- 
de Macchina va a tempo 
pieno. 

Per non finire frantuma- 
ti anche dentro noi stessi si 
deve per forza tenere assie- 
me il dritto e il rovescio, 
questa abnorme ondata di 
stimoli opposti che il mon- 
do cosiddetto globale ha 
riempito di portentose novi- 
tà e di altrettanto inediti 
traumi. I tanti ragazzi che 
tengono la bussola sono i 
piccoli grandi eroi della mo- 


Siano condannati 

ai essere ogni giorno 
protagonisti e comparse 

sulla Gremde Scena 


dernità, una pizza mille gu- 
sti e cinquecento disgusti. 
Già è un'impresa psicolo- 
gica pensare 165.000 morti 
in una sola spallata di ocea- 
no e milioni di persone trau- 
matizzate per sempre come 
a Vajont. Ma si fa impensa- 
bile l'idea dei trafficanti a 
caccia di bambini preferibil- 
mente orfani come normale 
danno collaterale. Più il 
bambino è solo, martoriato, 
sperduto e indifeso più lo 
sciacallo umano - sì, è un 
uomo - lo fiuta preda, maga- 
ri fresco self service di orga- 
ni. 
Assicura una pubblicità 
che il "multibenessere" sta 
nell'ilromassaggio. Forse 
serve qualcosa di molto più 
radicale: l'antica sapienza 
dell'intelletto e dell'anima. 
Sennò, che fare? 
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L'Etna si risveglia 
e sì copre di cenere 


| Dopo oltre un anno di 
inattività, torna a farsi 
sentire il cratere di Sud- 
est dell'Etna: la notte scor- 
sa, infatti, dalla bocca del 
vulcano è ripresa una no- 
tevole attività esplosiva, 
con l'emissione di una co- 
lonna di gas e cenere ne- 
ra. Gli strumenti non regi- 
strano allo stato attuale 
dati che facciano pensare 
ad una attività di emissio- 
ne di lava: assente l'attivi- 
tà sismica, i tremori sono 
su valori standard. Conti- 
nua invece con regolarità 
l'attività eruttiva che ha 
avuto inizio nei mesi scor- 
si da alcune fratture late- 
rali che si sono aperte nel- 
la Valle del Bove, ad una 
quota di 2.600 metri. La 
lava continua a fuoriusci- 
re, rilassandosi in una zo- 
na desertica senza costitu- 

‘ ire un pericolo nè per le 
Paso nè per i centri abi- 

ati. 


RUTELLI-PRODI 


Gad, l'opposizione perenne 


Il Centrosinistra continua a litigare. Così lu Cdl continuerà a governare 


tiche più rilevante è certamente costituita dal- 

la lettera pubblicata sulla "Repubblica", con 

la quale Francesco Rutelli ha indicato le idee-chiave 
che dovrebbero essere alla base della Grande allean- 
za democratica. Dopo mesi di contorsionismi sulle 
formule, e sulle sigle; dopo scambi di battute più 
adatti ad un avanspettacolo, piuttosto che ad un'are- 
na politica; dopo le chiacchiere assurde e intermina- 
ili sulle primarie e sulle modalità di scelta del lea- 
der della coalizione, finalmente un documento politi- 
co a partire dal quale è possibile sviluppare una co- 
sa che dovrebbe essere abituale, e che invece sta di- 
ventando merce sempre più rara, vale a dire un con- 
fronto di merito sui contenuti di un programma. 
Non si tratta di condividere necessariamente le pro- 
poste elaborate dall'ex sindaco di Roma; al contra- 
rio, vi sono molte buone ragioni per dissentire su nu- 
merosi - e magari anche su tutti - i punti toccati in 
uuel documento. Ma è impossibile negare che, uscen- 
lo così allo scoperto, Rutelli ha se non altro cercato 
di tirare fuori il dibattito dalle secche di polemiche 
sterili e ripetitive, proponendo un piano di riflessio- 
ne di più alto e fecondo respiro politico. Viceversa, la 
constatazione davvero desolante è che la sfida lan- 
ciata con quella lettera è finora caduta completa- 
mente nel vuoto, stritolata dall'emergere di logiche 
la cui persistenza sta inesorabilmente conducendo 


Dî la pausa delle feste, una delle novità poli- 


Ho letto con interesse la nota, 
a firma del presidente del col- 
legio costruttori di Trieste in- 
gegner Alessandro Settimo, 
apparsa sul «Piccolo» del 23 
novembre scorso, intitolata 
«Un progetto er la città», poi- 
ché dopo un lungo periodo di 
silenzio è stato riproposto il te- 
ma della condivisione a scala 
provinciale di un piano-pro- 


Ma non intendiamo demor- 


di Umberto Curi 


al suicidio del centrosinistra. Da un lato, la reazione 
stizzita di Romano Prodi, evidentemente infastidito 
dal fatto che il "bello guaglione" sia capace qualche 
volta anche di pensare, oltre che di pavoneggiarsi 
davanti alle telecamere. Dall'altra parte, le proteste 
di Fabio Mussi, del quale è difficile segnalare qual- 
che atto Rolo: memorabile da molti anni a questa 
parte, indispettito dall'ipotesi rutelliana di una rifor- 
ma del welfare. In mezzo, un silenzio indisponente e 
perfino inquietante, come se quella lettera rappre- 
sentasse un gesto sconsiderato, una specie di be- 
stemmia in chiesa, tale da suscitare imbarazzo, piut- 
tosto che richiedere l'apertura di un dibattito appro- 
fondito. 

Eppure, a partire da quel documento, vi sarebbe 
davvero tanto di cui discutere, se si vuole arrivare al- 
la scadenza delle elezioni politiche, di qui ad un an- 
no e mezzo, con un programma condiviso, anziché 
con un ERRO e raffazzonato cartello elettorale, 
nel quale Mastella e Bertinotti stiano insieme solo 
nel nome dell'antiberlusconismo. Fra i temi indicati, 
certamente alcuni toccano materie delicatissime, in- 
torno alle quali sarà tutt'altro che agevole costruire 
un'ampia convergenza. Solo per accennare a qualcu- 
no fra essi: l'idea che "tutta la scuola è pubblica", ap- 
pena sfiorata nella lettera, non deve necessariamen- 
te essere interpretata come una legittimazione della 
scuola MERI Al contrario, si potrebbe intenderla 
come idea guida fondamentale, sulla quale riorga- 
nizzare il sistema dell'istruzione, in base all'assunto 
che ogni scuola, compresa quella privata, debba es- 
sere "pubblica", nel senso che debba essere finalizza- 
ta agli interessi della collettività, anziché a quelli di 
una parte di essa. Altrettanto dicasi per gli spunti ri- 


Centralismo anacronistico 


La riscrittura dello Statuto regionale, il nuovo ruolo della Provincia 


di Massimo Greco* 
non può essere risolto all’in- 


prospettiva che rimuova i li- 


‘danti il welfare. Qui si apre, con buona pace di 
fussi, un'alternativa di fondo, che investe la Gad co- 
me forza di governo: o si Peece nella direzione di 
‘una coraggiosa riforma del sistema complessivo del- 
la previdenza e dell'assistenza, tenendo fissa la bar- 
ra su alcuni elementi irrinunciabili di giustizia socia- 
le e di equità, ma anche facendo concretamente i 
conti con le compatibilità del sistema-Europa, ovve- 
ro ci si inchioda alle vecchie formule del "non si toc- 
ca", condannandosi ad un ruolo perenne di opposizio- 
ne. Di grande, e finora misconosciuto, rilievo anche 
gli accenni relativi ad un modo nuovo di concepire le 
risorse dell'ambiente e le ricchezze delle città, non 
solo nel senso di una statica "tutela", ma ancor di 
più nella direzione di una valorizzazione anche in 
termini economici delle peculiarità ambientali in 
senso lato del nostro paese. 

Sui temi ora indicati, e sui molti altri citati nel do- 
cumento di Rutelli, è non solo lecito, ma perfino do- 
veroso, nutrire riserve sulle proposte specifiche, e 
più ancora formulare ipotesi alternative. Ciò che 
non dovrebbe essere consentito fare - e che invece si 
sta gloriosamente facendo all'interno del centrosini- 
stra - è far finta di nulla, perseverando nella maso- 
chistica tendenza ad alimentare le scaramucce e i di- 
spetti intorno alle eterne miserie degli GERA 
mi. Col risultato inevitabile di riconsegnare a Berlu- 
sconi, o alla coppia Letta-Berlusconi, questo paese a 
tempo indeterminato. 


ni istituzionali di Comuni e 
Regione, consenta all'Ente 
Provincia di coordinare e pia- 
nificare le iniziative di «area 
vasta» e di interessamento so0- 
vracomunale. Che tale ruolo 
implichi un nuovo strumento 
per il governo del territorio ta- 
le da superare il'concetto di 
Piano, inteso come «zonizza- 
zione» e normativa di attenua- 


SEI che affronti i temi 
lello sviluppo di quest'area ge- 
ografica, rapportato alle scel- 
te riguardanti l’assetto del ter- 
ritorio. incredibile infatti 
che in questa Regione, per 
espressa volontà della stessa, 
non siano stati avviati i Piani 
territoriali provinciali di coor- 
dinamento, strumenti definiti 
dalla legislazione nazionale 
nel 1990, dalla stessa legge ur- 
banistica regionale del 1991, 
e confermati nel 2000. Stru- 
menti di cui si sono dotate tut- 
te le province delle regioni ita- 
liane. Perché le regioni ordina- 
rie e le altre «speciali» hanno 
saggiamente «riscoperto» l’uti- 
lità della Provincia assai più 
di quanto abbia fatto la Regio- 
ne Autonoma Friuli Venezia 
Giulia, attardatasi in un ana- 
cronistico «centralismo» ben 
poco sussidiario. 


dere: nel prossimo bilancio 
provinciale verrà finanziato 
lo studio per un Piano Territo- 
riale Provinciale di Coordina- 
mento a cura della competen- 
te funzione diretta dall’archi- 
tetto William Stare. È vero 
che nell’ambito amministrati 
vo provinciale operano con 
competenze urbanistiche i sei 
Comuni e tre Enti di secondo 
grado (Autorità Portuale, 
Ezit, Area di ricerca), può dun- 
que sembrare inopportuno e 
ridondante apprestare un ul- 
teriore strumento di pianifica- 
zione. Ritengo invece che le 
sfide che ci attendono nei pros- 
simi anni, visto il mutato as- 
setto geopolitico delle aree 
che gravitano su questo terri- 
torio, implichino un nuovo ap- 
proccio alle tematiche dello 
sviluppo e un coordinamento 
delle politiche territoriali che 


terno dei piani regolatori co- 


.munali. La necessità di «fare 


sistema» — integrando le varie 
componenti del territorio, ar- 
monizzando e potenziando le 
x infrastrutturali — deve 

‘ovare protagonisti consape- 
voli gli Anita locali, 
quali promotori di iniziative 
volte a coinvolgere i privati e 
offrire a tutti i potenziali ope- 
ratori prospettive d’interven- 
to in ambito provinciale. 

Di fatto su scala provincia- 
le operano già soggetti pubbli- 
cl e società miste quali l’Ass, 
l’AcegasAps S.p.A., la Trieste 
Trasporti SpA, che, valoriz- 
zando le risorse umane e fi- 
nanziarie disponibili, colgono 
le opportunità gestionali deri- 
vanti dall’estensione di tale 
contesto territoriale ammini- 
strato. Perciò ritengo che sia 
necessario muoversi in una 
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miti rappresentati dal fatto 
che le principali aree produtti- 
ve (porto e zona industriale, 
articolate rispettivamente su 
due o tre comuni) siano ammi- 
nistrate da organismi diversi, 
che non sempre concordano 
sulle destinazione d’uso dei 
comprensori di competenza. 
Ecco perché un Piano di di- 
mensione provinciale può con- 
tribuire a connettere i diversi 
indirizzi urbanistico-produtti- 
VI. 
L'occasione rappresentata 
dalla riscrittura dello Statuto 
regionale e soprattutto dalle 
legge di riforma delle autono- 
mie locali, dovrebbe quindi 
consentire un nuovo ruolo per 
le amministrazioni provincia- 
li, ruolo attinente alle temati- 
che di sviluppo sostenibile, 
che nel rispetto del principio 
di sussidiarietà e delle funzio- 


zione, penso sia cosa acquisi- 
ta da tutti coloro che si con- 
frontano con i problemi di ri- 
lancio dell’area giuliana. 
Pertanto è auspicabile un 
roficuo dibattito che verifichi 
a disponibilità degli attori po- 
tenziali di questo contesto geo- 
grafico a iniziare un percorso 
che definisca uno strumento 
che, condivisi gli obiettivi, co- 
niughi risorse umane, finan- 
ziarie e tempi di attuazione 
per dare prospettive concrete 
alle ono azioni locali. Sappia- 
mo che la Regione è intenzio- 
nata a rivedere la L.R. n. 
52/91, ci piacerebbe che que- 
sti nostri orientamenti possa- 
no essere tenuti in considera- 
zione e discussi nelle dovute 
sedi. 
*vicepresidente 
della Provincia di Trieste 


ESODO 


DOPO LA LEGGE 
CONDIVIDIAMO 
LA MEMORIA 


di Renzo Codarin* 


La Giornata del Ricordo è 
diventata Legge nel marzo 
2004 con un voto condiviso 
a' significare che la storia 
dell’esodo ora appartiene al- 
la nazione. Immediati gli 
entusiasmi e la soddisfazio- 
ne di singoli e associazioni 
che sono riuscite a raggiun- 
gere un traguardo tanto at- 
teso. Inevitabile il dibattito 
sul dopo: conquistati i dirit- 
ti, ora si pone la questione 
delle responsabilità. 

Che cosa deve diventare 
la Giornata del Ricordo? 
Non è facile «costruire» una 
memoria condivisa se non è 
chiaro e definito il pro retto 
per il futuro. Ora che il po- 
polo degli esuli con la sua 
storia, il peso della trage- 
dia delle foibe, la difficile 
esperienza dei campi profu- 

hi, diventa oggetto di stu- 

io e considerazione, d’inte- 
resse del media nazionali, 
si trova di fronte alla diffi- 
coltà di imporre un’immagi- 
ne che sia fedele alla sua re- 
altà. 

Ci troviamo di fronte a 
una comunità sparsa, pre- 
sente in quasi tutte le città 
italiane, in forma più o me- 
no organizzata, presente in 
altri Paesi europei ma an- 
che nelle Americhe, in Au- 
strialia e in Sudafrica. 

Il 10 febbraio deve diven- 
tare un'occasione per tutti 
di lanciare dei messaggi for- 
ti, concreti, non di facciata 
su ciò che questo popolo è 
in grado di PEODONE per il 
proprio futuro. Si tratta, ol- 
tre tutto, anche di un chia- 
ro intedimento della Legge 
sulla Giornata, che prevede 
la divulgazione della storia 
nelle scuole, il riconosci- 
mento a livello pubblico, il 
rispetto delle amministra- 
zioni, 

Giusto quindi coinvolge- 
re alti esponenti del gover- 
no delle istituzioni nelle 
manifestazioni anche per 
sensibilizzarli e coinvolger- 
li nelle istanze degli esuli, 
in particolar modo nella so- 
luzione del nodo «beni ab- 
bandonati», giusto. ci sia un 
appuntamento «centrale ed 
esemplare», a rotazione, in 
una delle città che ospitano 

uesta comunità, giusto 
che si presenti una vetrina 
sul contributo degli esuli al- 
la crescita della società, giu- 
sto che în tutte le altre loca- 
lità, in modo spontaneo di 
organizzino manifestazioni 
e cerimonie, che ci si rivol- 
ga ai giovani, giusto, giu- 
sto, giusto... 

Ciò che non è giusto è 
che questa occasione diven- 
ti palestra di contrapposi- 
zioni e di lottizzazioni, che 
vengano imposte dall’alto 
forme o contenuti, che si 
prevarichi la legittima sog- 

ettività della popolazione 
bai esuli, che si stimoli il 
dibattito alla «base». 

Affinché tutto ciò non 


succeda le Associazioni de- _ 


li esuli devono assumersi 
{a responsabilità di rende- 
re trasparente ogni iniziati- 
va, di proporre contenuti 
«veri», che possano essere 
sentiti e apprezzati da tut- 
ta la po) ia e, soprat- 
tutto, gli esuli devono esse- 
re capaci di uscire dagli am- 
biti delle associazioni stes- 
se per dare nuova dimensio- 
ne al*le potenzialità della 
ricca cultura di un popolo 
sparso. Solo così verrà affi- 
nata la capacità di immagi- 
nare il futuro, anche per un 
opolo sparso che nella con- 
RESTO potrebbe sentirsi 
finalmente a «casa». 
*vicepresidente 
dell’Associazione Nazionale 
Venezia Giulia e Dalmazia 
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‘. Rivolta al carcere di Fiume 


zo. | 

so FIUME Rivolta nel carcere 
la del capoluogo quarnerino. 
al Sei detenuti si sono tagliati 
gli le vene con le lamette da 
sa barba in segno di protesta 


per le condizioni in cui sono 


ta costretti a scontare la pena 
5 nell'istituto cittadino. Le fe- 
it rite non sono state profon- 
ha de e i sei detenuti, dopo es- 


Ser stati visitati nell'ambu- 
latorio del carcere, sono sta- 
ti trasportati in ospedale 
Ove hanno ricevuto le cure 
del caso, 
Non è la prima volta che 
nel carcere fiumano si regi- 
Stra una protesta così cla- 
morosa. Già in precedenza 
ì detenuti avevano protesta- 
to per attirare l'attenzione 
Sulla violazione dei loro di- 
; Titti e sulle condizioni asso- 
È tamente inaccettabili. In- 
fatti tra le de- 
Nunce mosse 
dai detenuti 


poichè sono stati condanna- 
ti per reati minori. Quattro 
devono scontare meno di 
sei mesi di carcere, mentre 
gli altri due stavano contan- 
do le ultime settimane die- 
tro le sbarre. 

Il problema è da ricondur- 
re al fatto che nell’istituto 
di pena quarnerino sono re- 
cluse soprattutto persone 
che devono scontare pene 
di breve durata o che ‘sono 
in attesa del processo. Pro- 
prio per questo motivo nel 
carcere non esistono le con- 
dizioni delle quali usufrui- 
scono i detenuti nei grandi 
penitenziari dove c'è appun- 
to la possibilità di organiz- 
zare diverse attività, lavo- 
Tative e non. Secondo fonti 
ufficiose, a Fiume attual- 
mente stanno scontando la 
pena o sono in 
attesa del pro- 
cesso circa 150 


a DE co luo- Secondo fonti ufficiose Drena, ossia 
e- 0 l’eccessivo 1) i per cento 
È affollamento attualmente risultano in più delle rea- 
e- delle celle, se- «ospitate» 150 persone, li capacità del 
in Bue poi il breve sing fl temine carcere, 

n- tempo a dispo- ‘108 Î130 pic. in piu Nell'ultimo 
u- Sizione per le della normale capienza periodo il peni- 

Visite, l’inade- 2 tenziario quar- 
D- ata attività nerino è spesso 
ti avorativa e le balzato _ agli 
T- | altrettanto inadeguate atti- onori della cronaca. È fre- 
Di Vità sportive. Anche nel set- sco ancora il ricordo sul con- 
il tembre del 2003 nel carce- . trabbando di telefoni cellu- 


se Te di Via Roma si era verifi- 
a- Cato una simile rivolta 


re Quando dieci detenuti ave- 
le Vano deciso di attirare l'at- 
1a tenzione sulle pessime con- 
de dizioni tagliandosi le vene. 
Di Nel comunicato, emesso 


dal ministero della Giusti- 
î zia, si legge che la rivolta è 


d È partita da detenuti di due 
le celle nelle quali scontano 
or un periodo di reclusione re- 
r- È lativamente breve periodo 
i, & 

0- 

b- 

sai 


lari che venivano consegna- 
ti ai detenuti in contrasto 
con il regolamento interno. 
Circa un anno fa si vocifera- 
va anche di un possibile 
contrabbando di sostanze 
stupefacenti. Però il caso 
che ha calamitato maggior- 
mente l'attenzione si è veri- 
ficato pochi mesi fa quando 
un detenuto ha picchiato e 
abusato sessualmente di 
un compagno di cella. 

b.s. 


FIUME Stop al catechista superattivo 
della scuola di Srdoci, sobborgo fiuma- 
ho. A ordinare il «cambiamento di pro- 
gramma» a Marin Miletie è stato l'Uf- 
Îicio. catechisti dell'arcidiocesi che si è 
Mosso dopo le polemiche originate 

lalle varie iniziative avviate da Mile- 
tic. L'insegnante aveva dato il via al- 
‘a competizione «La classe più cattoli- 
ca» (raccolta di punti relativa a parte- 
Clpazione a messe e iniziative umani- 
tarie di vario genere), che non aveva 
incontrato molto favore tra i genitori 


degli alunni. A creare polemiche an- 
che il «Super show cattolico», come 
pure il «Campionato cattolico di cal- 
cetto», in cui tutte le partite erano 
Rene dalla preghiera del Padre 

ostro, che doveva essere recitata da 
calciatori e arbitri. L'ufficio catechisti 
ha concluso che le iniziative in sé era- 
no lodevoli, ma che a creare un qual 
certo fastidio risultava essere quel 
«cattolico», che accompagnava tutte 
le manifestazioni organizzate da Mile- 
tic. 


Da 


$ 
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Lancia Ypsilon 
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+ Inospedale sei detenuti che si erano tagliati le vene per protesta 


L'edificio che ospita le carceri nel capoluogo quarnerino, adiacente al Tribunale. 


Supermercato capodistriano: saldi anche oltre confine. 


7 Rit del vescovo a Marin Miletic, il catechista superattivo 


Il responsabile dell'ufficio, monsi- 
gnor Josip Simac, ha diffuso un comu- 
nicato in cui si esalta sì ]' opera del 
maestro di catechismo Marin Miletic, 
esortandolo altresì a indirizzare le 
sue attività nell'ambito della parroc- 
chia di Srdoci, dove poter coinvolgere 
ì giovani nel loro tempo libero. Una 
conclusione saggia, giunta al termine 
di un incontro dei responsabili dell' uf- 
ficio dei catechisti con l'arcivescovo di 
Fiume, monsignor Ivan Devcie. 

am. 


Sconti tra il 30 e il 50 per cento: tranquillo il primo giorno dei ribassi che non ha segnato assalti ai negozi 


Slovenia, anticipato l'avvio dei saldi 


CAPODISTRIA In linea con la 
maggior parte dei Paesi 
europei anche i negozianti 
sloveni hanno dato il via 
ai saldi di fine stagione. 
Gli sconti riguardano in- 
nanzitutto abbigliamento 
e calzature ma l'interesse 
maggiore degli acquirenti 
si concentra, come già ac- 
caduto negli anni scorsi, 
sugli articoli sportivi. In 
particolare vengono bene 
visitati i negozi che tratta- 
no articoli da neve e attrez- 
zatura da montagna. Bene 
anche l'abbigliamento do- 
ve sono soprattutto le fa- 
miglie a fare gli acquisti 
più sostanziosi. Un po' me- 
no allettanti, invece, le cal- 
zature le cui vendite se- 
gnano un leggero calo an- 
che in Slovenia, sempre in 
linea con gli altri paesi eu- 
ropei. 

Gli sconti variano gros- 
so modo tra il 30 e il 50 
per cento, a seconda del ti- 
po di prodotto e delle previ- 
sioni di vendita dei singoli 
negozianti. È bene comun- 
que verificare quanto lo 
sconto indicato sia in effet- 
ti reale: sul prodotto deve 
essere indicato il prezzo 
iniziale, la percentuale del- 


/ 


UARNERO 


1274086 - tel. 6274087 


Sale di nuovo la tensione nell'istituto di pena: denunciati il sovraffollamento e la brevità delle visite 


nriccoro 9 


Genitori croati contro la decisione del ministero dell'Istruzione 


Vacanze invernali divise 


Sanader: «E 


ZAGABRIA Nuova tegola sulla testa del gover- 
no Hdz. Le vacanze invernali scolastiche 
stanno provocando il malumore dei genito- 
ri e degli studenti, Infatti, da quest'anno 
sono suddivise in due tranche. La prima è 
iniziata il 24 dicembre ed è terminata il 2 
gennaio, la seconda andrà dal 24 al 30 gen- 
naio. Negli anni passati le vacanze di fine 
anno duravano ininterrottamente dal 24 
dicembre fino al 10 gennaio. Anche il pre- 
mier Ivo Sanader si è schierato dalla parte 
di genitori e studenti. «Capisco l'insoddisfa- 
zione poiché evidentemente i genitori non 
possono pianificare le ferie come vorrebbe- 
ro - ha dichiarato- perciò il governo prende- 
rà in considerazione queste lamentele ed 
esaminerà la situazione molto presto, poi- 
ché la legge prevede che l’organizzazione 
delle vacanze per il prossimo anno scolasti- 
co possa essere modificata entro maggio. Il 
mio parere è che bisogna tornare alle va- 
canze invernali dal 24 dicembre al 10 gen- 
naio», 

E l'esecutivo non ha perso tempo attivan- 
do un sito Internet del Ministero dell'istru- 


2: TURISMO 


La stagione estiva 2004 
è stata salvata dagli italiani 


Un errore» 


zione sul quale tutti gli interessati posso- 
no esprimere il proprio parere in merito. 
Al tema sono particolarmente interessate 
le agenzie turistiche che invitano il gover- 
no a prendere una decisione quanto prima 
e non aspettare il mese di maggio, in modo 
da consentire ai touroperator di inviare le 
richieste per la stagione sciistica del 2006. 
«Dragan Primorac, ministro dell'Istruzio- 
ne, ha ribadito che soltanto il 15 per cento 
della popolazione scolastica va a sciare du- 
rante le vacanze invernali, però la verità è 
un'altra e lo dimostra il fatto che gli sciato- 
ri croati si sono recati nelle loro destinazio- 
ni preferite in questo inizio d'anno quando 
i rosi sono molto più abbordabili - ha di- 
chiarato Maja Stanic, direttrice dell'Asso- 
ciazione delle agenzie turistiche -. Già per 
il 2005 abbiamo avuto numerosi problemi 
poiché alla fine di gennaio erano in pochi a 
recarsi in vacanze nei centri sciistici este- 
ri. Ma con la modifica dei termini i croati 
sono stati costretti a sciare a fine gennaio. 
Perciò il governo deve assolutamente ritor- 
nare al vecchio sistema». 1 
.S. 


lo sconto e il prezzo finale, 
quello cioè scontato. Le au- 
torità di controllo e le asso- 
ciazioni dei consumatori 
hanno annunciato che an- 
che quest'anno monitore- 
ranno con attenzione la re- 
golarità degli sconti. Am- 
mettono però che negli ul- 
timi periodi si segnala un 
calo significativo delle irre- 
golarità. 

Il primo giorno di saldi è 
stato tutto sommato tran- 
quillo: non ci sono stati gli 
assalti ai negozi anche per- 
chè quest'anno gli sconti 
sono iniziati subito dopo le 


PARENZO Assemblea dell’En- 
te turistico regionale: la sta- 

ione 2004, iniziata male, è 
Mnita bene ancora una vol- 
ta grazie alla massiccia af- 

uenza, più o meno pianifi- 
cata, di villeggianti italiani 
da agosto in poi. Tali incer- 
tezze, è emerso, sono conse- 
guenza di un turismo istria- 
no che, oltre al mare pulito 
e al sole, offre piuttosto po- 
co.. Proprio per questo si 
sta pianificando un nuovo 
tipo di turismo, meno di 
massa e più d’élite. Strate- 
gia questa, varata alcuni 
anni fa con riferimento an- 
che ai progetti di villaggi e 
insediamenti di alto livello. 


nale nei il 2005, presentato 
all'albergo Diamant. 

Il direttore Branko Curie 
ha spiegato che vengono in- 
trodotte delle novità nella 
programmazione della sta- 

ione. «Innanzitutto — ha 

letto — si punta a raddop- 
piare la durata della stagio- 
ne allungandola a otto me- 
si e poi si intensificherà la 
promozione sui mercati con 
maggiori potenzialità eco- 
nomiche. In questo senso si 
è parlato dei Paesì del nord 
Europa dai quali ultima- 
mente arrivano segnali i 
coraggianti», Curic ha quin- 
di auspicato un maggior co- 
ordinamento tra settore pri- 


vacanze natalizie e la mag- | Tra questi ov- vato e pubbli- 
gior parte della gente at- | viamente il co per evita- 
tende ancora di ricevere lo | decantato [Ecame: | Te donna 
stipendio o comunque di ri- | «Brioni rivie- con _dispen- 
fi BERO al MI RSA Piece SLOVENIA dio di. ener- 
‘arsi in qualche modo del- | ra» le preve- è || Tallero 1,00. = 0,0042 Euro” gia e di mez- 
le spese sostenute nel me- | de investi- || CROAZIA zi finanziari, 
se di dicembre. ” Mente per di Kuna 1,00 = 0,1340 Euro nella presen- 
Ottimisti, infine, i nego- | miliar o tazione dell' 
zianti i quali sono soddi- | ®uro e l'aper- || cROAZIA offerta vacan- 


tura di 5-6 
mila posti di 
lavoro  nell' 
Istria bassa. 
Di queste di- 
rettrici si è 
tenuto conto 
del varo del 
programma 
operativo 
dell'Ente tu- 
c.r. | ristico regio- 


sfatti per il fatto che non 
si è attesa la metà di gen- 
naio per dare il via alle 
svendite. In questo modo, 
affermano, riusciremo a 
evitare che i nostri clienti 
vadano a spendere all'este- 
ro e forse riusciremo ad at- 
tirare anche qualcuno da 
oltre confine. 


Il piacere è tittto mio: 


FENOMENO ATMOSFERICO: 
LANCIA YPSILON AL PREZZO DEL 2003* 
E CLIMATIZZATORE IN. REGALO** ./ 


Kunef/litto 7,66 = 1,03 €/litro 


[Wenzina verde ] 


ze su tutti 
fronti e an- 
che per crea- 


SLOVENIA 
Talleri/itto 197,70 = 0,82 €/itro* di RACER 
CROAZIA 


elaborazione 
dei dati che 
coprano le 
singole real- 
tà turistiche 
sul territo- 


p.r. 


Kune/litro 7,17 = 0,96 €/litro 


SLOVENIA 
Talleri/litro 201,70 = 0,84 €/itro** 


(*) Dato fomito dalla Banka Koper did. di Capodistria 


() Prezzo al netto. Ai disrutori viene maggiorato || rio, 
delle trattenute sui servizi di cambio. È 


(SS ij 


_E UN'OFFERTA DELLE CONCESSIONARIE LANCIA VALIDA-FINO-AL 31 GENNAIOÎ 


www.lanciaypsilon.it 
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10 IL PICCOLO 
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Ci hai lasciati nel buio più pro- 
fondo, in attesa di rivedere la 
luce insieme... 

Un tragico destino ci ha tolto 


prematuramente l'amato figlio 


Cristian Pertan 


Cap.XX° cp. Par. "Puma" 


Lo annunciano con profondo 
dolore la mamma ELSA, il pa- 
pà MARIO, la nonna NERI- 
NA, l'amata ELISA, parenti tut- 
ti. 

I funerali seguiranno lunedì 10 
gennaio alle ore 13 nella chie- 
sa del cimitero di S. Anna. 

Non fiori; elargizioni per 


Ass. Donatori di Sangue e 
Midollo. 


Trieste, 9 gennaio 2005 


"Aggancia la fune di vincolo, 
spalanca nel vento la botola, 
assumi la forma di un Ange- 
lo..." 


Veglia su di noi. 
Cristian 


- MIRO con CARLO e PAO- 
LO 


Trieste, 9 gennaio 2005 


Sarai sempre nei nostri cuori: 

- gli zii FLORIANO e NE- 
VENKA 

- i cugini ELEONORA, ELI 
SA, FABIO, VANESSA. 


Trieste, 9 gennaio 2005 


Vicini al vostro dolore: 
- ALDO, AUGUSTA, ALDA 
PAOLETTI e NICOLE. 


Trieste, 9 gennaio 2005 


Partecipano al dolore: 
- DONATELLA, DANILO 
- MARISA, COSTANTINO. 


Trieste, 9 gennaio 2005 


Al Guerriero che ha sempre 
combattuto per tutto ciò in cui 
credeva. 
Ciao, 


Piculo 


- LUPO e ANA 

- SIMONE e FEDERICA 
- SANDRO e SANDRA 
- STEFANO 

- WALTER 


Trieste, 9 gennaio 2005 


Cristian 
Sei stato una perla in terra, 
ora sei una splendida stella in 
cielo. 
Ala Piculo. 
- FEDERICA e ALESSIA 


Trieste, 9 gennaio 2005 


In questo tragico immenso do- 
lore siamo vicini ai genitori 
per la perdita del loro caro 


Cristian 
CLAUDIO MORUZZI e fami- 
glia e i paracadutisti della PU- 
MA. 


Trieste, 9 gennaio 2005 


Con profonda stima e immenso 
dolore ricorderemo sempre 
l'amico 

Cristian 
- Associazione Culturale Nove- 
cento. 


Trieste, 9 gennaio 2005 


Cristian 
Non ti dimenticheremo mai. 
- Tuo santolo GIULIANO, 
NORMA, ALBINO, LUCIA- 
NA, BARBARA, CINZIA, PA- 
OLO, GABRIELE, ONDINA, 
MARIO, STELIO, ANNI 


Trieste, 9 gennaio 2005 


Boccia 


Ti con nu 

.. nu con ti. 

Porteremo avanti le tue batta- 
glie. 

Ultras Trieste. 

- GABRI, LUCIO , PELU, DA- 
NIELE P., EDI, GOBBO, 
ZANCHI, LACO, CIPO, SA- 
MI, ALBINO, DANIELE, LU- 
CA, PANZER, MATTIA, 
FRANZ, WEB, VITTO, UDA, 
GIULI, COWEB, DRUIDO, 
PAOLO Z., CRIS, DARIO, 
ZIO, SERGIO G., DAVIDIN, 
GIANCARLO, DIJANA, BI- 
ROLI, PAOLO F., SAMAN- 
THA, ELISA, LUCA M., PEC, 
SCHICHI, SUZANA, CAPE, 
ROBI, MICHELE, ISABEL- 
LA, DOMENICO, FRENGO, 
STARANZAN, PAOLO P., 
DENIS, MARCHETTO. 


Trieste, 9 gennaio 2005 


e cei) 


A colui che ha risvegliato l'Ir- 
redentismo a Trieste e in Ita- 
lia. 
Ciao 

Boccia 


- I tuoi camerati. 


Trieste, 9 gennaio 2005 


Partecipano al dolore: 
- famiglia RAUTNIK 
- famiglia CORAZZA. 


Trieste, 9 gennaio 2005 


Partecipa al dolore famiglia 
PESCHIER. 


Trieste, 9 gennaio 2005 


Ciao 
Cristian 
- NELLO, GIORGIA LUCA 


- ENZO, ADRIANA, DANIE- 
LE 


Trieste, 9 gennaio 2005 


Affettuosamente vicini: 
- DORIS e FRANCO 


Trieste, 9 gennaio 2005 


Partecipano al dolore: 

- FRANCO COSLOVICH 

- ATTILIO GIACAZ e fami- 
glie 

Trieste, 9 gennaio 2005 


Ciao 

Cristian 
ti ricorderemo sempre. 
- DANIEL, MANOEL, ELE- 
NA, LUCIA, MARCO, MI 
LAN, MIODRAG, MAURI- 
ZIO, PAOLO 


Trieste, 9 gennaio 2005 


Vicini alla famiglia i condomi- 
ni di via Paisiello 5/6. 


Trieste, 9 gennaio 2005 


Partecipano al lutto famiglie: 
- BIBALO 

- FEDERICI 

- CIGUI 

- RAZZA 


Trieste, 9 gennaio 2005 


E' mancato all'affetto dei suoi 
cari 


Spartaco Bicci 


Ne danno l'annuncio la moglie 
EMILIA, il figlio FRANCO 
con MONICA e MARTA, e pa- 
renti tutti. 


I funerali seguiranno il giorno 
12 gennaio alle ore 13.40 dalla 
Cappella di via Costalunga 


Opicina, 9 gennaio 2005 


Partecipano al dolore SER- 
GIO, CARLA e ANDREA. 


Trieste, 9 gennaio 2005 


Siamo vicini all'amico FRAN- 
CO i colleghi dell'Ufficio Ta- 
volare. 


Trieste, 9 gennaio 2005 
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E' tornato alla Casa del Padre 


Guglielmo Cini 

Ne danno l'annuncio la mo- 
glie MARIA, la sorella MA- 
RIA, i figli FIORENZO, MA- 
RIA e MARINO, il genero 
ROBERTO e la nuora AURO- 
RA, i nipoti FABIO, BARBA- 
RA e FABIANA, i parenti tut- 
ti. 

I funerali si svolgeranno mar- 
tedì 11 gennaio, alle ore 
11.50, dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 9 gennaio 2005 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Giuseppe Danieli 
ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro dolo- 


re e in particolar modo alle per- 
sone che lo hanno seguito du- 


‘rante la malattia. 


Trieste, 9 gennaio 2005 


—r———==<=€==@%=©<Zz[ 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Drago Bogatec 


ringraziano commossi tutti co- 
loro che hanno partecipato in 
vario modo al loro grande dolo- 
re. 


Trieste, 9 gennaio 2005 
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"Il Signore ti benedica, 
ti guardi, 

volga la sua faccia 
verso di te; 

ti dia misericordia 

e ti dia pace." 

(Padre Pio) 


La nostra cara 


Carmela Comis 
in Pacilio 

non è più con noi. 
Lo annunciano con profondo 
dolore il marito RAFFAELE, 
la figlia CRISTINA con PAO- 
LO, i fratelli DOMENICO con 
VINCENZA e SARA, i nipoti 
ENZO con PAOLA, AN- 
DREA e DAVIDE, ANTO- 
NELLA con MICHELE e VA- 
LENTINA, CINZIA con GIU- 
LIAN e NICOLE, i cugini, i 
cognati, unitamente ai parenti 
tutti. 
I funerali avranno luogo marte- 
dì 11 gennaio alle ore 9 dalla 
Cappella di via Costalunga per 
la Chiesa del Cimitero. 


Non fiori ma opere 
di bene 


Trieste, 9 gennaio 2005 


RENATO stringendosi vicino 
a RAFFAELE, CRISTINA e 
PAOLO non dimenticherà mai 
la cara 


Carmela 
Trieste, 9 gennaio 2005 


GIULIANA profondamente ad- 
dolorata è affettuosamente vici- 
na a RAFFAELE, CRISTINA 
e PAOLO per la perdita della 
cara 


Carmen 
Trieste, 9 gennaio 2005 


Addolorati sono vicini: 
- STEFANO con MIRELLA, 
PINA, ELIO con SILVIA. 


Trieste, 9 gennaio 2005 


DANIELE si associa al grave 
lutto di CRISTINA, RAFFAE- 
LE e PAOLO. 


Trieste, 9 gennaio 2005 


Partecipano al dolore di CRI- 
STINA e PAOLO: 

- i cugini GIANNI con FRAN- 
CA e MASSIMILIANO, DI- 
NO con MARISA, MARIA 
PIA, FEDERICA con VALEN- 
TINA. 


Trieste, 9 gennaio 2005 


Partecipano commossi: 
- ADELMO e MARIUCCIA. 


Trieste, 9 gennaio 2005 


Vicini a CRISTINA: 
- MANUELA e MARCO 


Trieste, 9 gennaio 2005 


e cocci 


Dopo breve malattia è manca- 
to 


Francesco Giraldi 


lo annunciano la moglie LEL- 
LA, i figli VALENTINA e FA- 
BIO e parenti tutti. 

Le esequie si terranno mercole- 
dì 12 gennaio 2005 alle 11 nel- 
la chiesa di San Giovanni De- 
collato, partendo da via Costa- 
lunga alle 10. 


Trieste, 9 gennaio 2005 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Maria Cipolla 
Ved. Strincone 


ringraziano parenti, amici e co- 
noscenti che hanno partecipato 
al loro dolore. 


Trieste, 9 gennaio 2005 


X ANNIVERSARIO 
Francesco Viola 


Ti ricordiamo sempre. 
La moglie, figli 
e famiglie 


Trieste, 9 gennaio 2005 
free e n 
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Sconfitto da un male che non 
perdona, dopo una vita intensa 
vissuta con serenità e corag- 
gio, è mancato 


Aldo Offizia 
di anni 65 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie NIVES, la mamma 
ANTONIA, i figli GIAN- 
FRANCO con BARBARA, 
ROBERTO con ANTONEL- 
LA, cugini e parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno mer- 
coledì 12 alle ore 13.20 dalla 
Cappella di via Costalunga. 

La S. Messa con le ceneri si 
svolgerà lunedì 24 alle ore 
14.20 nella Chiesa di Cattina- 
ra. 


Non fiori 
ma offerte Centro Tumori 


Trieste, 9 gennaio 2005 


Partecipa al lutto la suocera 
MARIA e la cognata ADRIA- 
NA MARZI. 


Trieste, 9 gennaio 2005 


Sono vicini a NIVES e fami- 
glia: 

- MARIA, BRUNA, ROBER- 
TO, ROBERTA, MATTEO, 
FRANCESCO FELLUGA. 


Trieste, 9 gennaio 2005 


Gli amici di Alternativa Bike 
sono vicini a ROBERTO e fa- 
miglia in questo momento di 
grande dolore. 


Trieste, 9 gennaio 2005 


Ciao 

Aldo 
GIANFRANCO e famiglia 
Trieste, 9 gennaio 2005 


Addio amico fraterno. 
- ALDO e famiglia 


Trieste, 9 gennaio 2005 


La squadra Amatori Inter S. 
Sergio si associa al dolore di 
GIANNI. 


Trieste, 9 gennaio 2005 


nn 


E' mancata la nostra cara 


Anna Maria Caharija 
ved. Petelin 


Lo annunciano i figli MAR- 
TIN e BOGDAN con le rispet- 
tive famiglie, la sorella VE- 
RA, il fratello VALENTINO e 
parenti tutti. 

Un ringraziamento particolare 
vada al suo’ medico curante 
dott.ssa MARIA CARMELA 
POSARELLI, al Personale del 
Reparto di Emodialisi e della 
II Medica dell'Ospedale Mag- 
giore per le amorevoli cure ed 
ai Sigg. PATRIZIA e GAETA- 
NO della Croce d'Europa per 
la generosa disponibilità. 

Le esequie si svolgeranno mar- 
tedì 11 nella chiesa di Aurisi- 
na, dove sarà esposta l'urna 
con le ceneri dalle 10.30 ed al- 
le 11 seguirà la S. Messa. 


Trieste, 9 gennaio 2005 


T 


Ci ha lasciati 


Rosalia Russo 
ved. Fregnan 


A tumulazione avvenuta lo an- 
nunciano i fratelli ANTONIO, 
UMBERTO, ROMANO e pa- 
renti tutti. 


Trieste - Torino, 
9 gennaio 2005 


fo ug 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Anna Novak 
ved. Vaclik 


ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro dolo- 
re. 


Trieste, 9 gennaio 2005 
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II ANNIVERSARIO 
Consolato Chiara 


Ti ricordiamo sempre.. 
I tuoi cari 
Trieste, 9 gennaio 2005 
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Il giorno 6 gennaio è mancato 
all'affetto dei suoi cari 


Valentino Vocci 


da Caldania 


con dolore lo annunciano la 
moglie LINA, i figli PINA e 
MARINO con LIVIO e LILIA- 
NA, i nipoti GIULIO, PAO- 
LO, MARTINA e EVA, le so- 
relle, il fratello, i parenti tutti. 
I funerali seguiranno mercole- 
dì 12 alle 9.55 da Costalunga 
per la Chiesa di Borgo S.Mau- 
ro-Sistiana. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Sistiana, 9 gennaio 2005 


Grazie nonno, 
vivrai sempre in me. 
MARTINA. 


Trieste, 9 gennaio 2605 


Partecipano al lutto di MARI 
NO e PINA 

- LOREDANA e PIO NODA- 
RI 

- LUCIANA ‘e GIUSEPPE 
PANGHER 


Trieste, 9 gennaio 2005 


Vicini all'amico MARINO e al- 
la sua famiglia: 

- FABIO, MARISA, SILVIA e 
FABIA RADETTI 


Trieste, 9 gennaio 2005 


Un abbraccio affettuoso a MA- 
RINO e ai familiari per la 
scomparsa di 


Valentino 
Famiglia MARSICH. 
Trieste, 9 gennaio 2005 


CORRADO, PAOLO e fami- 
glie abbracciano MARINO e 
salutano 


Valentin 
Trieste, 9 gennaio 2005 


t 


Il giorno 06 gennaio si è spen- 


ta serenamente 


Maria Cobani 


Ne da il triste annuncio la so- 
rella GIUSEPPINA unitamen- 
te ai parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
dott.DANJEL ZERJAL, Suo 
medico curante, ai Titolari ed 
a tutte le gentili Signore della 
Casa di Riposo" LE ROSE" 
per la premurosa assistenza. 

Il funerale avrà luogo giovedi 
13 alle ore 11.20 dalla Cappel- 


la di via Costalunga 


Trieste, 9 gennaio 2005 
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E' mancata all'affetto dei suoi 
cari 


Antonia Dionis 
ved. Toncich 


Lo annunciano le figlie, il ge- 
nero, il fratello e parenti tutti. 
Un grazie a tutto il personale 
di "VILLA IRIS". 

I funerali seguiranno martedì 
11, alle ore 10.00, presso la 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 9 gennaio 2005 
[ace occ csi 
RINGRAZIAMENTO 


I familiari di 
Marcella Monaro 
in Goina 


ringraziano tutti coloro che 


hanno partecipato al loro dolo- 
re. 


Trieste, 9 gennaio 2005 
leccese ee ei 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 
Giovanni Budicin 
(Nino) 
ringraziano sentitamente quan- 
ti hanno preso parte al loro do- 
lore. 
Trieste, 9 gennaio 2005 
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Dopo breve malattia si è spen- 
to serenamente 


Giordano Gruden 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ANNAMARIA e la fi- 
glia ROSANNA assieme a PIE- 
RO. 

Un sentito ringraziamento al 
medico curante dott. FRANCE- 
SCO FRANZIN. 

I funerali seguiranno martedì 
11 alle ore 11.20 nella Cappel- 
la di Costalunga. 


Trieste, 9 gennaio 2005 


Ciao 
Nonno 


- CARLOTTA e GIOVAN- 
NA. 


Trieste, 9 gennaio 2005 


Partecipano al lutto: 
- CLARA e PAOLO. 


Trieste, 9 gennaio 2005 


Le famiglie MARANGONI e 
LUPETIN partecipano al dolo- 
re della famiglia per la perdita 
di 


Giordano 
Trieste, 9 gennaio 2005 


Partecipa al dolore: 
- Famiglia RACCO 


Trieste, 9 gennaio 2005 


Partecipano al lutto: 
- SILVIO RUBINO e famiglia 


Trieste, 9 gennaio 2005 


t 


Si è spento serenamente 


Bruno Millo 
(Bruno de Boa) 


Lo annunciano addolorati la fi- 
glia DANIELA e i nipoti PAO- 
LA e STEFANO. 

I funerali seguiranno lunedì 10 
alle ore 13.20 a Costalunga. 
Martedì 18 alle ore 10.30 le ce- 
neri saranno depositate nel ci- 


mitero di Muggia. 


Muggia, 9 gennaio 2005 


Partecipa al dolore PIA con i 
figli. 
Trieste, 9 gennaio 2005 
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Domenica 26 dicembre si è ad- 
dormentato 


Paolo Marpino 


A tumulazione avvenuta, lo an- 
nunciano la mamma, il fratello 
ALDO e parenti tutti. 


Trieste, 9 gennaio 2005 


Ciao 


Papà 
- ROBERTO, DANIELE e 
FRANCESCA. 


Trieste, 9 gennaio 2005 


Il 25.12.2004 è mancata 


Liana Beltramini 

ved. Bessarione 
Esequie presso Chiesa Basoviz- 
za, il 12 gennaio, ore 12. 


Non fiori 
nè partecipazioni 
ma opere di bene 


Trieste, 9 gennaio 2005 


==T—Rc ISIS 
I familiari di 


Gianni Moresan 


sentitamente ringraziano quan- 
ti hanno preso parte al loro do- 
lore. 


Trieste, 9 gennaio 2005 
——————€—@@—@—@omm 
IN ANNIVERSARIO 
DOTTOR 


Paolo Pauluzzi 


I genitori lo ricordano con una 
Messa mercoledi' 12 alle 
18,30 nella Chiesa Beata Ver- 
gine del Soccorso. 


Trieste, 9 gennaio 2005 
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DOMENICA 9 GENNAIO 2005 


t 


Ci ha lasciati il nostro 


Mario Pielli 


persona infinitamente umana, 
onesta, indimenticabile. 

Lo annunciano con rimpianto i 
cugini NELLA MONGIAT, LI- 
LIANA SALVADORI, MARI- 
SA GIGLI, FRANCO e AN- 
NALIA GALETTO e fami 
glie. 

I funerali seguiranno lunedì 10 
alle ore 13.40 dalla Cappella 


di via Costalunga. 


Trieste, 9 gennaio 2005 


Sono vicini a NELLA: i figli 
UGO e STEFANO con la fami- 
glia. 


Trieste, 9 gennaio 2005 


Lo ricordano: 
- GIACOMO, LUCA, RITA, 
IRENE PELLEGRINI. 


Spilimbergo, 9 gennaio 2005 


f 


Ci ha lasciato il nostro caro 


Angelo Moro 


Con dolore lo annunciano la fi- 
glia ELGA con DANILO, le 
nipoti VERONIKA e ANJA, 
la sorella ANITA, il fratello 
PIERO e i parenti tutti. 

La benedizione della salma 
avrà luogo martedì 11 genna- 
io, alle ore 12.40, nella Cappel- 
la di via Costalunga. 

I funerali seguiranno martedì 
25 gennaio alle ore 14.00 nella 
Chiesa di Prosecco. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 9 gennaio 2005 


Ricordano con affetto 


Zio Angelo 


- LUCIA, CLAUDIO, DORI 
NA, MIRIAM, NOVELLA e 
famiglie 

Trieste, 9 gennaio 2005 
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T 


Si è spenta serenamente la no- 
stra cara mamma e nonna 


Rosalia Delbello 
ved. Delbello 
(Rosina) 

Addolorati lo annunciano i fi- 
gli MARIA, MARIO, la nuora 
ALMA ei nipoti e parenti tut- 
ti. 

I funerali seguiranno martedì 


11 gennaio alle ore 10.20 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 9 gennaio 2005 


Partecipano al dolore: 
- i nipoti ARMANDO, MA- 
RIO, ADALGISO e famiglie 


Trieste, 9 gennaio 2005 


DE 


Si è spento serenamente 


Nevo Brundula 


Lo annunciano la moglie 
MAIJDA, i figli DIMITRIJ e 
RUDI e parenti tutti. 

Si ringrazia la dott.ssa DICO- 
RATO e tutto il suo staff. 

Gli daremo l'ultimo saluto mar- 
tedi' 11 alle 13 da Costalunga 
per la chiesa si SBARTOLO- 
MEO. 


Opicina, 9 gennaio 2005 


t 


E' mancata all'affetto dei suoi 
cari 


Maria Sorci 
ved. Delbello 


Lo annunciano il figlio STE- 
LIO, la nuora, la nipote con fa- 
miglia. 

I funerali seguiranno mercole- 
di 12 alle ore 9 da Costalunga 
per la Chiesa Nuova di Santa 
Croce. 


Trieste, 9 gennaio 2005 
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La nostra buona mamma e non- 
na 


Antonia Dellosto 
Ved. Sossa 


non è più con noi. 

Con tristezza lo annunciano 
FERRUCCIO con LILIANA, 
MONICA e ALBERTO, AN- 
TONIO,ELEONORA ed 
ELETTRA,la consuocera DEA 
edi parenti tutti. 

Un ringraziamento ai titolari 
ed al personale della CONSO- 
LATA SENECTUS. 

La saluteremo sabato 15 con 
una messa alle 11 nella Chiesa 
del cimitero di S. Anna. 


Trieste, 9 gennaio 2005 


Siamo vicini a FERRUCCIO: 
- PAOLO, CLAUDIA, LO- 
RENZO, PAOLA e famiglie 


Trieste, 9 gennaio 2005 


Partecipano al lutto ‘gli amici 
della Sauro. 


Trieste, 9 gennaio 2005 


Partecipa al lutto: 
- famiglia RABARRI. 


Trieste, 9 gennaio 2005 


* 


E' mancata all'affetto dei suoi 
cari 


Ida Sik 
ved. Mauri 


Ne danno l'annuncio i figli RI- 
NO con CONCETTA, GRA- 
ZIELLA con NEVIO. 

Si ringraziano il dott. FUR- 
LAN e il personale della Casa 
di Riposo di Muggia per l'assi- 
stenza prestata e anticipatamen- 
te tutti coloro che vorranno 
onorarne la memoria. 

I funerali seguiranno martedì 
11 alle ore 11 da Costalunga 
per il Cimitero di Muggia. 


Muggia, 9 gennaio 2005 


Ciao 
Nonna 


- BARBARA, NATASCIA, 
ALESSANDRO. 


Muggia, 9 gennaio 2005 


Si associano 
- VILMA e NAZARIO. 


Muggia, 9 gennaio 2005 


Il giorno 27 dicembre 2004 è 
mancata 


Marcella Blazenka 
ved. Mahne 


Una cerimonia di commiato 
avrà luogo martedì 11 gennaio 
c.m. nella chiesa di S.Luigi in 
Trieste. 


Padova-Trieste, 
9 gennaio 2005 


-_—TPFr 
RINGRAZIAMENTO 


Profondamente commossi per 
le molteplici manifestazioni di 
affetto e di stima tributate alla 
nostra cara mamma 


Anna Romano 
ved. Brandolin 


nell'impossibilità di farlo sin- 
golarmente ringraziamo di cuo- 
re tutte le persone che si sono 
unite al nostro dolore, in parti- 
colare l'intera comunità di Sta- 
ranzano, di Romans d'Isonzo ® 
le amiche e gli amici della no- 
stra mamma. 

Un sentito ringraziamento va- 
da alle autorità civili, religio- 
se, militari e personalità, alle 
amministrazioni comunali, pro- 
vinciali e regionali, agli enti, 
alle associazioni sportive, cul- 
turali e di volontariato che con 
la loro sentita partecipazione 
ne hanno onorato la memoria. 


Famiglie Rosanna, Mario € 

Giorgio Brandolin 
Staranzano, 9 gennaio 2005 

———@rm—m——t css 


Libera Olivati 
ved. Pellizer 
(Jole) 


Ringraziamo sentitamente tutt! 
coloro che hanno partecipat® 
al nostro dolore. 

Una S. Messa in suffragio Vel 
rà celebrata nella chiesa di 5 
Gerolamo mercoledì 12 genn®” 
io alle ore 18. 


I figli RICCARDO 
5° AURELIO 


Trieste, 9 gennaio 2005 
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IL PICCOLO 


I capigruppo del Centrodestra all'attacco: «Attività del Consiglio ridotta a zero», In arrivo la controriforma sul welfare 


«Ci boicottanon, La Cdl sull'Aventino 


Lavori d'aula, opposizione in sciopero: «Inutile fare proposte, ce le insabbiano» 


UDINE La Casa delle libertà si 
sente boicottata. E per que- 
sto, tutta assieme, decide di 
non fissare priorità per i la- 
vori d’aula del 2005. «A che 
servirebbe, visto che Intesa 
democratica ha paura del 
confronto su ogni tema?» di- 
ce Isidoro Gottardo, capo- 
SIUODO di Forza Italia. Ma, 
anche senza priorità in agen- 
da, va avanti. E pensa so- 
prattutto al welfare come se- 
gno distintivo dell’opposizio- 
ne, «A breve — conferma Ro- 
berto Molinaro, capogruppo 
dell’Ude — presenteremo una 
nostra Pesco di legge che 
ribalta l'approccio della mag- 
gloranza: per noi vengono 
Prima le scelte a monte e poi 
gli interventi sul territorio». 
LA DENUNCIA Il Cen- 
trodestra, nell'ultima confe- 
renza dei capogruppo, ha de- 
Nunciato con una lettera «la 
Violazione dello spirito del re- 
Bolamento da parte di una 
Maggioranza che ha la preoc- 
Cupazione di non farsi antici- 
Pare sui tanti argomenti su 
cui è in ritardo» attacca Got- 
tardo. E Luca Ciriani, colle- 
ga di An, aggiunge: «Da un 
anno il mio partito ha pron- 
ta la riforma organica sulla 
amiglia, ma non ci danno 
Spazio, Prima o poi, però, sa- 
là finito il tempo delle scuse 
€ Intesa dovrà uscire allo sco- 
perto mostrando tutta la sua 
Incapacità legislativa». Ma 
che cosa succede in Consi- 
Elio? «Le poche volte che le 
Nostre proposte ricevono dal- 
a commissione l'invito a pro- 
cedere — ricorda Gottardo — 
Vengono rinviate di nuovo al- 
‘A commissione. Fi ha lavora- 
to sull’informatizzazione nel- 
le scuole, la Lega Nord, con 
Alessandra Guerra, sulla me- 
dicina alternativa, An sulla 
famiglia, l’Ude sul sociale, ri- 
nunciando anche ad avvaler- 
si del regolamento come for- 
ma di collaborazione. E inve- 


I capigruppo Cdl Luca Ciriani, Alessandra Guerra, Roberto Molinaro e Isidoro Gottardo. 


ce, dopo mesi, è tutto fer- 
Mo». 

BATTAGLIA Gottardo di- 
ce di averne già parlato con 
Alessandro Tesini. «Il presi- 
dente del Consiglio regiona- 
le si è impegnato a fare in 
modo che il rimpallo delle 
proposte non discusse non 


8 LEGGE ELETTORALE 


Sbarramento anti-partitini, feeling tra Illy e Forza Italia 


UDINE «Serve più equilibrio». I capigrup- 
po del Centrodestra attendono le mos- 
se della maggioranza sulla legge elet- 
torale, ma chiariscono che la priorità è 
ridiscutere il peso dei poteri. Il presi- 
denzialismo, sia chiaro, non si tocca. 
«Ma è tema secondario — osserva Ro- 
berto Molinaro dell'Udc — rispetto al- 
l'assegnazione delle funzioni». 

Risolto il nodo, potrebbe non essere 
troppo difficile andare d’accordo con 
Intesa. Almeno questa volta. Gottar- 


avvenga più — racconta il 
consigliere forzista — ma an- 
che lui, evidentemente, fati- 
ca a convincere la maggio- 
ranza a cambiare le regole». 
Gottardo e Ciriani parlano 
di «battaglia di metodo». 
«Non pretendiamo che discu- 
tano le nostre proposte ma 


che almeno portino le loro, 
se ne hanno — osserva il capo- 
gruppo di An —. Quello che 
osserviamo, invece, è un’atti- 
vità del Consiglio ridotta a 
zero e commissioni che, dal- 
le vacanze al mese di otto- 
bre, non si sono neppure riu- 
nite». 


bi L'AGENDA =© 


Jlavori del Consiglio re- 
gionale dei primi sei me- 
si del 2005 sono stati fis- 
sati ancor prima di Na- 
tale: a metà dicembre, 
infatti, la conferenza 
dei capigruppo ha stabi- 
lito le settimane in ‘cui 
si riuniranno le commis- 
sioni e quelle in cui sì 
riunirà l’aula, da genna- 
io a giugno. Giunta e 
maggioranza hanno an- 
che indicato le proprie 
priorità destinate al- 
lesame del parlamenti- 
no regionale: tra queste 
ci sono le leggi su immi- 
grazione, ciclo integrato 
delle acque, sviluppo 
competitivo delle pmi, 
regionalizzazione del 
trasporto ferroviario e 
delle strade Anas ed Er- 
disu. 


WELFARE Non solo criti- 
che. Un gruppo di lavoro co- 
ordinato da Molinaro, alla 
presenza anche di Massimo 


do, tra l’altro, sposa la linea Illy sullo 
sbarramento: «Credo che sia davvero 
necessario applicare lo sbarramento 
non alla coalizione ma alle forze politi- 
che. Aggiunto all’eliminazione del listi- 
no, la politica inizierebbe a rivivere e, 
all’interno delle aule, ritornerebbero a 
contare i movimenti che hanno un pe- 
so effettivo e non di nicchia». Anche la 
Cdl, comunque, ha la necessità di av- 
viare il confronto interno. «Ne dobbia- 
mo ancora parlare a livello di partito e 


di alleanza» sottolinea Gottardo. «Ve- 
dremo se sarà il caso di proporre qual- 
che paletto 
Statuto» a, 
elettorale perfetta non esiste, ma pre- 
tenderemo coerenza assoluta nella 
norma» afferma Fulvio Follegot, com- 
padano. Il limite dei due 
mandati proposto dai Cittadini? «Ve- 
dremo. Iniziamo con il consentire nuo- 
vamente ai consiglieri di poter fare gli 
assessori» chiude Gottardo. 


missario 


già nella riscrittura dello 
‘giunge Molinaro. «La legge 


Il partito centrista boccia il progetto di Pecol, E avverte: «La struttura regionale va valorizzata‘e non solo compressa) 


Superpoteri a Viero, altolà della Margherita 


Brussa: «Il direttore generale non può assorbire anche la Programmazione» 


La giunta ha assegnato con trattativa privata due incarichi all'Eupragma e a Marass 


I consulenti della «macchina» 


TRIESTE Sfiorano quota 45 
mila euro le ultime consu- 
lenze che la «riforma Vie- 
To», con la riorganizzazione 
della macchina regionale, 
impone: la giunta di Riccar- 
do Illy, in una delle ultime 
Sedute, autorizza infatti 
Ue incarichi esterni. 
Uno deve servire a valuta- 
Te il piano strategico e cioé 
ll nuovissimo strumento di 
Programmazione «deputa- 
to a tradurre gli obiettivi 
Politici in obiettivi ammini- 
Strativi», E l’altro a reperi- 
Te una serie di indicatori 
Statistici «atti a misurare i 
setmoni caratterizzanti i 
ri d'i io- 
nale, d’intervento regio. 
i primo incarico, Gul 
EI strategico che la 


lbera fresca d’adozione 


giudica arrivato «a un 
buon punto di definizione», 
vale 21.600 euro e viene as- 
segnato alla Eupragma di 
Udine, attraverso ricorso 
alla trattativa privata. Il 
compito della società è 
quello di svolgere «le anali- 
si propedeutiche alla valu- 
tazione delle azioni e dei 
progetti del piano strategi- 
co», monitorando il lavoro 
svolto dalle direzioni cen- 
trali: «Risulta indispensabi- 
le - afferma, infatti, la deli- 
bera - sottoporre le propo- 
ste sino ad ora formulate a 
un processo di valutazione 
con l’applicazione di meto- 
dologie e tecniche per la for- 
mulazione di strategie, in 
specie l’analisi Swot». 

Il secondo incarico, quel- 
lo finalizzato a reperire gli 


indicatori statistici giudica- 
ti indispensabili per la 
«predisposizione degli stru- 
menti regionali di program- 
mazione», costa invece 
22.700 euro e viene affida- 
to, nuovamente con tratta- 
tiva privata, all'esperto Pa- 
olo Marass. Il consulente - 
che la delibera definisce co- 
me «il soggetto più idoneo» 
a eseguire l'indagine rico- 
gnitiva «in considerazione 
della sua preparazione ac- 
cademica e della sua espe- 
rienza professionale e in 
considerazione delle attivi- 
tà didattiche e di consulen- 
za precedentemente e at- 
tualmente svolte» - ha a di- 
sposizione sei mesi di tem- 
po. E la sua scelta, tramite 
affidamento diretto, viene 
spiegata con un pacchetto 


Andrea Viero 


di motivazioni: le compe- 
tenze richieste, recita anco- 
ra la delibera, «non sono al 
momento disponibili all’in- 
terno dell’amministrazione 
regionale» e l’incarico ha la 
natura di «una prestazione 
intellettuale», richiede un'« 
alta qualificazione» e rive- 
ste «carattere fiduciario». 


Inaugurato ieri l'impianto quadriposto del Tremol e due piste nuove di zecca. Il governatore: «Rilancio sicuro per il polo» 


Piancavallo riparte da una seggiovia 


AVIANO A; i 
È pre la nuova seggio- 
ne del Tremol. E Riccardo 
‘Y scommette che Pianca- 
allo, un polo che conosce 
enissimo perché in passa- 
ha € Proprio qui che ha svol- 
O l’attività di maestro di 
a «Può puntare su un si- 
A Tilancio dopo le difficol- 
lo elle passate stagioni». 
E la nuova seggiovia qua- 
SI ad agganciamento 
ri matatico, inaugurata ie- 
SRO entrano in fun- 
«Sal anche la nuova pista 
IS NES: il raddoppio del- 
pista Sn e la nuova 
po Strutture fanno di un 
gramma varato dalla 


precedente amministrazio- 
ne regionale, fatto proprio 
€ incentivato dall’attuale e 
destinato a proseguire, gra- 
zie anche ai nuovi finanzia- 
menti previsti dalla Finan- 
ziaria regionale per il 2005: 
il rinnovo della seggiovia 

emol 2, la sistemazione 
della viabilità e il completa- 
mento della nuova struttu- 
Ta sportiva polivalente so- 
Te fia previsti» afferma Il 
y. pigro la dirigen- 
za della Promotur. E ag- 
glungendo che, «nonostan- 
te le resistenze del mondo 
ambientalista», va sicura- 
mente realizzato «nel pieno 
Tispetto della natura» il col- 
‘egamento con il Cansiglio. 


Illy - all’indomani del- 
l'inaugurazione di un altro 
impianto sciistico, la nuova 
pista Misconca-Alpe Limer- 
za sul Monte Lussari con te- 
lecabina a sei posti ad ag- 
ganciamento automatico 
con portata di 1.200 perso- 
ne all’ora - lancia anche un 
appello gli imprenditori pri- 
vati a unirsi alle ICAO 

ubbliche per nuovi investi- 
SIGLE Il ‘Fndaco di Aviano 
Riccardo Berto e il presi- 
dente della Provincia di 
Pordenone Elio De Anna 
danno man o po 
ano gli impegni delle ammi- 
Siggioi locali per il defi- 
nitivo rilancio del polo:via- 
bilità da un lato e collega- 


mento con Roo ‘o, attra- 
verso appunto il Cansiglio, 
dall'altro. a 
. Non mancano infine i da- 
ti tecnici sulla nuova seg- 
giovia di Piancavallo: la sta- 
zione di partenza è a quota 
1.265, ee d’arrivo a quo- 
ta 1.610 per un dislivello di 

44 metri e una lunghezza 
di 1.871 metri, mentre la 
portata oraria è di 2.400 
OE L'impianto di risa- 
ita serve due piste e relati- 
ve varianti: «Salomon» e 
«Nazionale», che si svilup- 
pano per una lunghezza 
ore di 5,7 chilome- 
tri. L'investimento comples- 
sivo ammonta a 7.584.000 
euro. 


UDINE Franco Brussa conte- 
sta sin d’ora la mancata 
successione di Giorgio De 
Rosa e l’assorbimento, da 
parte del direttore genera- 
le Andrea Viero, delle sue 
funzioni di ex direttore cen- 
trale della Programmazio- 
ne e controllo. Più in gene- 
rale, dopo aver letto le di- 
chiarazioni dell’assessore 
al Personale Gianni Pecol 
Cominotto, il consigliere 
della Margherita e' presi- 
dente della prima commis- 
sione invita a guardare al- 
la macchina «come uno 
Strumento da valorizzare e 
non semplicemente da com- 
primere». Prematuri, secon- 
do Brussa, i giudizi sulla ri- 
forma, «che non andrà valu- 
tata solo sulla base del ri- 
Sparmio economico, quanto 
sulla capacità di risposta 

versa da parte della buro- 
crazia». 

Positivo, dunque, ridur- 
re le direzioni «a patto però 
che ciò non si traduca in 
una semplificazione fine a 
Se stessa, che non tiene con- 
to delle loro varie compe- 
tenze». Ed è alla luce dei 


Blasoni (Fi), Paolo Panontin 
(Lega) e Ciriani, è pronto a 
ufficializzare la proposta sul 
welfare targata Cdl. «Se par- 
liamo di priorità — afferma il 
centrista — è chiaro che il so- 
ciale sta in testa. Per quel 
che riguarda la legge sulla 
famiglia è stato individuato 
un percorso, che prevede che 
la proposta, in materia di in- 
terventi per minori e adole- 
scenti, di Maria Teresa Bas- 
sa Poropat faccia da “apripi- 
sta” per una norma organi- 
ca. Ci sarà frati un collega- 
mento tra le tre bozze già 
presentate da Fi, An e Lega, 
quella prossima dell’Ude e 
un’altra ancora della Mar- 
gherita. Sano al nostro 
gruppo di lavoro sul welfare 
— prosegue Molinaro — mette- 
remo sul tavolo un testo in- 
novativo, con massima atten- 
zione per la persona e la sua 
libertà di scelta. La differen- 
za con Intesa? Sostanza e for- 
ma. Non ha alcun senso agi- 
re con atti amministrativi 
senza avere una visione ge- 
nerale della questione. Quan- 
to al metodo, mentre quella 
del Centrosinistra resta la 
politica degli annunci, noi, 
concretamente, abbiamo or- 
ganizzato quattro partecipa- 
te conferenze provinciali rac- 
cogliendo utili spunti dalla 
società», 

IMMIGRAZIONE E il 
Carroccio? Oltre a conferma- 
reil DE UNELIO interesse per il 
sociale, i padani ribadiscono 
una forte contrarietà alla co- 
struenda legge sull’immigra- 
zione. «Se non ne cambiano 
l'impostazione — conferma il 
commissario Fulvio Follegot 
—, iniziamo a raccogliere le 
firme per il referendum abro- 
gativo il giorno dopo l’appro- 
vazione. Un'altra priorità? 
Pretendiamo che nello Statu- 
to si inseriscano i riferimen- 
ti alla tradizione cristiana e 
alla valorizzazione della fa- 
miglia». x 

Marco Ballico 


Progressi record in Friuli Venezia Giulia 
Sicurezza sul lavoro 


Calano del 36% 
gli infortuni mortali 


TRIESTE I decessi e gli infortu- 
ni sul lavoro, registrati in 
Friuli Venezia Giulia fra 
gennaio e ottobre 2004, so- 
no in netto calo rispetto ai 
primi dieci mesi dell’anno 
precedente. Il numero degli 
incidenti mortali è sceso 

36 a 23 (-36,1% a fronte di 
un calo medio nazionale 
del -15,1%), mentre le de- 
nunce d’infortunio sono pas- 
sate da 27.630 a 26.199 
(-5,2%, contro il —1,6% na- 
zionale). 

Le statistiche, nel com- 
plesso, fanno del Friuli Ve- 
nezia Giulia la regione do- 
ve sono stati FECONE i 
progressi più elevati, al pa- 
ri del Molise. 

I dati regionali per ma- 
crosettori rilevano, ancora, 
un decremento considerevo- 
le degli infortu- 
ni nell’indu- 
stria, commer- 


Sergio Lupieri, che ha tut- 
tavia rilanciato un impe- 
gno immediato, «per evita- 
re il rischio che queste stati- 
stiche, ora incoraggianti, 
tornino a peggiorare». 

«Il problema della sicu- 
rezza negli ambienti lavora- 
tivi — ha aDicgeto Lupieri — 
necessita di costanti azioni 
di monitoraggio e aggiorna- 
mento. Il progressivo au- 
mento della flessibilità, dei 
lavoratori interinali e di 
quelli immigrati, costitui- 
scono fattori di potenziale 
rischio infortunio. Per que- 
sto dovremo continuare ad 
apportare politiche adegua- 
te, mirate ad incentivare la 
formazione del personale, a 
spingere le aziende a utiliz- 
zare i fondi Inail per i pro- 
getti di prevenzione e, inol- 

tre, ad aumen- 
tare i controlli 
delle . Uopsal 


cio, artigianato i ultimi dati il (Unità operati- 
e servizi gli ultimi dati dell'Inail ve prevenzione 
(-6,1%) e nel- rivelano una forte e sicurezza am- 


l'agricoltura + s H biente di lavo- 
(44%), men- inversione di tendenza ro). 

Fi eee e 
ade: in as- i Lala na - 
soluta contro- gli istituti scolastici to gli interven- 


tendenza — co- 
me evidenziato 
già lo scorso ot- 
tobre dai dati gennaio-ago- 
sto 2004 — la cosiddetta «ge- 
stione per conto stato», che 
comprende anche gli istitu- 
ti scolastici, dove si regi- 
stra un +6,7%. 

Quanto alle singole pro- 
vince, il calo più marcato ri- 
guarda Gorizia (-6,8%), se- 
guita a ruota da Trieste 
(-6,6%). Più staccate Porde- 
none (-5,5%) e Udine 
(-3,6%). 

I dati dell'Inail (Istituto 
nazionale assicurazione in- 
fortuni lavoro) sono stati re- 
si noti ieri dal consigliere 
regionale della Margherita, 


Franco Brussa con il collega Antonio Martini. 


mutati ruoli e compiti asse- 
gnati al governatore e alla 
giunta, esterna al Consi- 
glio, che Brussa esprime 
«forte perplessità» sul fatto 
che la Programmazione 
venga assorbita dalla dire- 
zione generale. «Non si 
tratta infatti — spiega — di 


<= LA POLEMICA 


«Trieste colonia dei friulani» 


TRIESTE «La soppressione della Venezia Giulia e la tra- 
sformazione di Muggia in borgo basso-friulano sono in- 
giustificabili». Lo afferma il presidente della Provincia 
di Trieste, Fabio Scoccimarro, bocciando la Guida dei 
presepi del Friuli-Venezia Giulia, all'indomani della de- 
nuncia del collega di partito Sergio Dressi. «Non sareb- 
be nemmeno grave se il macroscopico errore storico e 
geografico fosse un caso isolato, ancorchè avallato dal- 
la prefazione dell' assessore regionale al Turismo. Pur- 
troppo - afferma Scoccimarro - è opinione diffusa in 
molti ambienti economici e politici friulani che il no- 
stro territorio sia ormai una loro colonia». 


fare una lettura “tecnica” 
ma “politica” dei dati che 
la direzione gestita fin qui 
da De Rosa può fornire. In- 
dispensabile, a mio parere, 
un assessore di riferimento 
che non può che continua- 
re ad essere quello del Bi- 
lancio. Assegnarle solo un 


ti di Fabio Pe- 
tracci, esperto 
universitario 
di diritto del lavoro, e di Va- 
lentino Patussi, responsabi- 
le locale delle Uopsal, ricor- 
dando che «la sicurezza e la 
prevenzione degli infortuni 
sul lavoro deve diventare, 
sempre più, un patrimonio 
culturale dell'intera comu- 
nità». Sarà, questo, uno dei 
principali temi del conve- 
gno che si terrà il prossimo 
4 febbraio al Circolo della 
Stampa, su iniziativa della 
Margherita. Vi prenderan- 
no parte tutti gli attori coin- 
volti nella problematica, 
compresi i sindacati e le as- 
sociazioni datoriali. 
Piero Rauber 


«La direzione gestita 
sinora da De Rosa 

deve continuare 

ad avere come referente 
un esponente politico 

e non un burocrate» 


supporto del direttore gene- 
rale, significherebbe com- 
primerne le potenzialità 
d’indirizzo che, appunto, 
non possono avere un ter- 
minale burocratico ma poli- 
tico». 

Tanto più necessario di- 
fendere la peculiarità della 
Programmazione, insiste 
Brussa, nel momento in 
cui la Regione si accinge a 
predisporre la legge di de- 
centramento dei poteri alle 
autonomie locali, «limitan- 
dosi a mantenere grandi 
compiti di indirizzo e pro- 
grammazione nelle mate- 
rie di sua competenza. E, 
in questo, un preciso ruolo 
d’indirizzo dovrà tornare 
ad avere il Consiglio, con 
un punto di riferimento im- 
portante proprio nella dire- 
zione che è stata di De Ro- 
sa» 

Un'ultima considerazio- 
ne sui risparmi annunciati 
da Pecol Cominotto su mis- 
sione e straordinari: «Solo i 
direttori, che autorizzano 
le missioni, hanno stru- 
menti e responsabilità per 
capire se servono o meno». 

m.b. 


Inchiesta della polizia postale di Udine: la banda sbloccava illegalmente i telefonini Umts della «3». Identificati 150 clienti 


Truffa dei cellulari, denunciati in tre 


= L'INCIDENTE 


ZOPPOLA Un giovane di 24 
anni, residente a Casarsa 
della Delizia, è morto in 
un incidente stradale che 
ha coinvolto quattro auto- 
vetture. L'incidente è av- 
Venuto nella notte di saba- 
to sulla statale 13 «Pon- 
tebbana», all'altezza di 
Zoppola. 

Altre quattro persone 
che si trovavano a bordo 
delle autovetture coinvol- 


Scontro, muore a 24 anni 


te sono rimaste ferite, ma 
nessuna in maniera gra- 
ve. La Polizia stradale sta 
indagando sulle cause del 
maxi incidente nel corso 
del quale due vetture si 
sono scontrate frontal- 
mente. 

In seguito all'incidente, 
avvenuto intorno alle 2, 
la statale «Pontebbana» è 
rimasta chiusa al traffico 
per circa tre ore. 


UDINE Sono accusati di viola- 
zione del diritto d'autore, E i 
loro «clienti», almeno 150, ri- 
schiano di venir citati per 
mancato rispetto delle clau- 
sole contrattuali: tre venezia- 
ni sono stati denunciati dal- 
la polizia postale di Udine, 
olitaibila di un'inchiesta 
che potrebbe estendersi a 
tutta Italia, per aver «sbloc- 
cato» Iene i cellulari 
Umts della compagnia «3». 
La pratica scoperta dagli in- 
vestigatori permette di utiliz- 
zare, tramite server all’este- 
ro, i terminali con altre com- 
pagnie. Il danno economico 
portato alla «3» sta nel fatto 
che la società vende i cellula- 
ri a un prezzo ribassato, ma 


con la clausola per il cliente 
di non utilizzarli con altri ge- 
stori per almeno un ‘anno. 
Per fare questo, il software 
del telefonino viene apposita- 
mente modificato, e può veni- 
re sbloccato soltanto dalla 
compagnia. I tre denunciati, 
che di erano fatti pubblicità 
attraverso volantini e annun- 
ci su internet, davano la pos- 
sibilità di eludere la clauso- 
la. Convocando una ventina 
di persone alla volta, suddivi- 
se per provincia, che pagava- 
no da 15 a 25 euro a testa 
per lo sblocco. Almeno 150 
persone - di cui la polizia po- 
stale ha recuperato i nomina- 
tivi - si sarebbero finora ser- 
vite di questo sistema. 
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Deboli occidentali. 
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Nord: coperto per nubi basse sulla Liguria e sulle zone pianeggianti con nebbie estese e persi- 
‘stenti. Poco nuvoloso sulle zone montuose con tendenza ad aumento della nuvolosità alta e stra- 
tiforme. Centro e Sardegna: molto nuvoloso per nubi basse sulla Toscana, con qualche sporadi- 
ca pioggia sulle zone montuose. Parzialmente nuvoloso sulle restanti regioni con schiarite an- 
che ampie e addensamenti più consistenti sulle zone montuose. Sud e Sicilia: sereno o poco nu- 
voloso, con possibili locali addensamenti sulle zone costiere della Campania e Calabria tirreni- 
otcluso |» ca. 


Inaumento le minime al centro; stazionarie sulle restanti regioni. 


Poco mossi il mar Ligure e lo lonio; quasi calmi i rimanenti mari. 
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DOMENICA 9 GENNAIO 2005 


OGGI (attendibilità 70%). Su pianura e costa cielo nuvoloso o coperto per nubi bas- 
se o nebbia che sollevandosi potrebbe portare delle pioviggini sulla Venezia Giulia du- 
rante la notte e al mattino. In montagna bel tempo in quota e sulle valli alpine, cielo 
variabile nelle valli prealpine con maggiore nuvolosità nelle zone più vicine alla pianu- 
ra. In serata probabile intensificazione della nebbia. 

DOMANI (attendibilità 70%). Al mattino cielo variabile o nuvoloso su pianura e costa 
per nubi basse o nebbia che durante le ore più fredde potrebbe ghiacciare al suolo. In 
montagna cielo sereno con forti inversioni termiche nelle valli. Dal pomeriggio probabi- 
le aumento della nuvolosità . 
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© ANIMALI 


Capita in questa stagione 
di voler passare qualche 
ora sulla neve, e chi rima- 
ne a valle o al rifugio ad 
aspettare gli amici sciatori 
magari lo fa in compagnia 
del proprio amico a quattro- 
zampe. 

I cani generalmente 
amano la neve, non solo se 
discendenti dalla stirpe dei 
cani da slitta, e quindi in- 
genuamente si tende a la- 
sciar fare loro tutto come 
se stessero correndo e gio- 
cando in un prato in Carso, 
salvo tornare a casa e ritro- 
varsi di fronte a una serie 
di perso problemi. 

'artiamo dall'aspetto 
più frivolo e banale: cappot- 
tino sì o no? Eccezion fatta 
per le razze nordiche che 
trovano finalmente il loro 
habitat naturale, per tutti 

li altri vale innanzi tutto 
il buon senso. I soggetti a 

elo raso come ad esempio 
1 boxer, i bassotti e i dalma- 
ta dovranno difendersi dal 
freddo solo con il grasso 
sottocutaneo e necessite- 
ranno di non essere lascia- 
ti troppo tempo all'aperto, 
soprattutto dopo una bella 


Ecco le precauzioni da adottare in materia di cibo, zampe, freddo 


Far felice un cane sulla neve 
senza che si debba ammalare 


corsa 0 una giocata a palle 
di neve. Eh sì, perché an- 
che se in modo differente 
dagli umani anche loro su- 
dano e così facendo disper- 
dono calore, rischiano di 
ammalarsi di tracheiti o ve- 
re e proprie infreddature. 
Il cappottino può essere uti- 
le per tutte le razze medio- 
piccole e non deve essere 
pesante come il nostro, ba- 
sta che faccia da barriera 
all'aria fredda, senza impe- 
dire i movimenti al cane. 
Per tutti i cani «da apparta- 
mento» vale il consiglio di 
farli fermare qualche minu- 
to nell'atrio prima di usci- 
re sulla strada ghiacciata. 
Durante una passeggia- 
ta sulla neve bisogna con- 
trollare di tanto in tanto 
che tra i polpastrelli di tut- 
te le zampe non si siano for- 
mati dei ghiaccioli, se del 
caso rimuoverli, e a sera si 
rivela molto utile applicare 
sulle zampe una crema Dt 
tettiva (può essere applica- 
ta anche più volte al giorno 
e anche prima di uscire). 
L'alimentazione rimane 
la stessa, solamente ai ca- 
ni che davvero trainano la 
slitta si somministrano cu- 


betti di lardo che sono una 
fonte di energia immediata- 
mente disponibile. Si può 
leggermente aumentare la 
dose, ma va sempre ricor- 
dato di non dare da man- 
iare al cane se si prevede 
i fargli fare attività fisica 
nelle due ore successive. 

Il vizio di mordere e 
mangiare la neve deve es- 
sere quanto più possibile 
disincentivato, in quanto 
può portare a forme gastro- 
enteriche anche gravi. L'ac- 
qua deve essere a disposi- 
zione del cane, mai troppo 
fredda come quella dei ru- 
scelli ghiacciati, dove, qua- 
si invariabilmente, il no- 
stro incosciente e felice 
amico a quattro zampe cer- 
cherà di abbeverarsi. 

Insomma se si vuole por- 
tare con noi Fido ci vuole 
uno zainetto che contenga 
almeno: una coperta per 
asciugarlo o avvolgerlo, 
una crema protettiva per 
le zampe (ma. attenzione 
anche all'esposizione al so- 
le sui g iacciai!), una botti- 
glia d'acqua e del cibo pos- 
SO non troppo fred- 

Î. 
Fulvia Ada Rossi 


OROSCOPO 
Ariete 21/3/20/4 


Vi muoverete con 
più gioia di vivere, potrete fi 
re un buon passo in avanti 
con qualche cosa di molto im- 
portante. Molto favorevoli i 
rapporti con i vostri amici. 


Gemelli 21/5/20/6 
La situazione è fa- IRE 

vorevole, ma il risultato fi- 
nale dipende dalla linea di 
condotta che avrete adotta- 


to. Un gesto impulsivo po- 
trebbe rovinare tutto. 


Ariete 


Toro 21/4 2015 

Non rimanete inat- 

tivi di fronte alle piccole dif- 

ficoltà quotidiane. C'è sem- 

pre una soluzione. In amo- 

re lasciatevi guidare dall’in- 
tuito. 


(E Cancro 21/622/7 
2 ; iete un po’ troppo 
legati ‘a certe consuetudini 
sociali e quando questi sup- 


porti vi vengono a mancare 
non sapete come comportar- 


Leone 23/7 2218 det | Pi 
Avvertirete il desi- 

derio di crescere e di miglio- 
rarvi. La possibilità di at- 
tuarlo vi verrà offerta dalla 
richiesta di collaborazione 
di un’opera di volontariato. 


23/9 22/10 


Gli astri vi stanno 
dando una mano in una que- 
stione di cuore. Ora potete 
tentare una riconciliazione. 
Potete pensare a qualche co- 
sa di nuovo nel lavoro. 


Bilancia 


VI. 
È "i Vergine 23/8 22/9 
Alti e bassi d’umo- 
re nel corso della mattina- 
ta. Nel pomeriggio ritrove- 
rete un certo equilibrio e 
avrete voglia di uscire e di 
incontrarvi con gli amici. 


Scorpione 23/10 21/11 

21 Superate una certa 
tensione in campo affettivo, 
dovuta all'odierna posizio- 
ne degli astri. Fate in modo 


di non peggiorare ulterior- 
mente la situazione. 


Sagittario 22/11 21/12 p S 


Questa non è una 
giornata ideale, specialmen- 
te per chi vive accanto a 
voi. I rapporti interpersona- 
li potrebbero diventare ad- 
dirittura roventi. 


pio”) Capricorno _22/12 19/1 


2222] Subirete delle intro- 
missioni nella vostra privacy 
da parte di persone invaden- 
ti e presuntuose. Capirete 
presto di esservi innamorati 


Aquario 20/1 18/2 ; 


I 
Un probabile cam- a 
biamento di programma 
nelle prime ore del mattino 
non vi consentirà di trascor- 
rere la giornata nel modo 
previsto. 


della persona sbagliata. 
19/2 20/3 


Ti I GIOCHI 


ORIZZONTALI: 1 Vaste pianure” sudameri- 
cane : 6 Protegge la testa del centauro --9. 
Lo scrittore Vittorini - 10 Comitato di Libera» 
zione Nazionale - 12 Un po' credulone - 13 
Piccola imperfezione - 14 Gigantesco uccel- 
lo ora estinto - 15 Provincia in breve - 17 
Madre - 19 Un rombante «due ruote» - 22 
Lavoratore agricolo. non specializzato - 23 
Segue... al seminare © 24 Esimi, egregi - 26 
Le hanno tori e buoi - 27 Pronome poetico - 
28 Romanzo di Chateaubriand - 30 La pa- 
tria di Rembrandt - 32 Trafila burocratica - 
33. Lavorato con una macchina utensile - 35 
Quella di Gesù è una famosa opera di Re- 
nan - 36 Essere agli estremi - 37 Marzio, 
quarto re'di Roma - 38 Fondo di parquet. 

VERTICALI: 1 Zone di scarsa luce - 2 Grido 
d'incitamento - 3 Mi appartiene - 4 Nasce 
nel Cuneese - 5 Dissuasa, distolta dal fare - 
6 Si ripetono negli accenni - 7 Privi di senno 
- 8 Il Benedetto che scrisse Filosofia dello 
spirito - 11 Proprio di chi non fa parte del 
clero - 14 Giorno della settimana - 15 Che 
serve .a difendere - 16 Effettivo, reale - 17 
Quelle d'acqua sono proverbialmente simili - 
18 La Torreelli della canzone - 20 Responso 
profetico < 21 Accusare, incolpare - 25 Fu 
‘assassinato nel bagno - 29 Fiume mitologi- 
co - 30 Decimo mese in breve - 31 Punto 
opposto a SSO - 34 Donare senza dare. 


ANAGRAMMA (8) 
Mia cognata è dura da reggere 
Si chiama Silvia ed è di becco fino: 
qualcuno dice pur'che canta bene. 
Ma a me che la sopporto il giorno intero 
mi resta sullo stomaco davvero. 


Lucchetto: 
NANE, NEVE = 
NAVE 


Biscarto: 
CALDO, CODOLO = 
CALCOLO 


Isé d'Avenza 


LUCCHETTO (8/8=4) 
Consigli per un concorso 
lo le dico una cosa: faccia finta. 
che sia stato bandito tempo fa 
e cerchi di afferrare più che può. 
La porta aperta la saluterà. 


Amleto 


[e] Pesci 
Non perdete la cal- 


ma e non distraetevi. Sa- 
ranno il favore degli astri e 
una fortunata serie di coin- 
cidenze a consentirvi di su- 
perare gli ostacoli. 


fio 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


10108 Ogni mese 


in edicola 


CARTINE 


pagine di giochi 


e rubriche 


Il nuovo volume di Limes (6/2004), 
D, Pi la rivista italiana di geopolitica, 
www.limesonline.com SETE RNEcA 


vi LOTTO 
BARI 11 22 66 40 49 
9 
CAGLIARI STI 2 76 88 71 
FIRENZE DI 63 6 75 40 38 
GENOVA 80 | 29 86 5 7) 
MILANO 76 6 di 42 3 8 
NAPOLI 87 58 85 39 76 
PALERMO UZIRIA 84 Bi: 46 20 80 
ROMA 76 25 51 DONI esi 
TORINO (st 47 40 5 23 
VENEZIA 59 66 29 14 88. 
11 25 63 72 76 87 ]|f59 


Montepremi € i 
Nessun vincitore con 6 punti 


Ai 26 vincitori con 5 punti € 
Ai 2551 vincitori con 4 punti 
Aî 101.971 vincitori con 3 pu 


Nessun vincitore con 5+1 punti - Jackpot € 


6.175.609,63 
25.510.018,31 
PREDE 


- Jackpot € 


nti € 12,11 


avt.com.cone. 


OGGI SIAMO APERTI 
10.59 . 125° 15.50. 19.5° 
Trieste - Riva Tommaso Gulli 8 Tel. 040 305158 
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DAL 10/1 AL 23/1 

DUE SETTIMANE 

DI PROGRAMMI 
6.) 


ANO 
10i } 


E NATO TV MAGAZINE. = SMR 
DUE SETTIMANE DI PROGRAMMI TV A SOLI € 0,7. Si cn CJ 


ditutto,di dp ) 
Anno 1954. In Italia nasce la TV. Anno 2005. Nasce TV Magazine. Ben due settimane 


= 9 
di palinsesti per scoprire tutto quello che accade in televisione e sul satellite. Quindi ì be 
due volte la durata di una normale guida TV, con le trame dei film, le informazioni 


Sui personaggi, gli approfondimenti, le rubriche e una ricca Sezione di enigmistica. 


DZ 


Ma il bello è che costa solo 70 centesimi. Tv Magazine, perderlo sarebbe un peccato. 


TV MAGAZINE, DURA IL DOPPIO E SPENDI LA METÀ. - 


DOMANI IN EDICOLA. Gruppo Editoriale L'Espresso 


14 


IL PICCOLO 


UNA SCUOLA PERSCELTA, UNA PROFESSIONE PER PASSIONE 


iscrizioni per l'anno scolastico 2005 — 2006 


ACCONCIATORE UOMO/DONNA 


+ ESTETISTA 


> ADDETTO ALLE VENDITE 


| corsi di qualifica sono realizzati in partnership INFORMAZIONI E ISCRIZIONI 
GHUE gli istituti tecnici È professionali Gil licei Aviano (convitto) strada Montecavallo, 1 - t. 0434.652362 
statali della regione Friuli Venezia Giulia È J È 3 
Lignano Sabbiadoro (convitto) viale Centrale, 29 - t. 0431.720318 


Sono riconosciuti e finanziati da Gemona del Friuli (convitto) via Bariglaria, 144 - t. 0432.898611 
SII Fesione Autonoma Trieste via Pondares, 5 - t. 040.771212 
va Breone Rgii al voro Ba Udine via del Vascello; 1 - t. 0432.626111 
alla Formazione, all'Università e alla Ricerca 


Pordenone via Interna, 18 - t. 0434.555618 
Gorizia via Diaz, 5 -t. 0481.538439 
Monfalcone via Parini, 10 - t. 0481.414219 


PERCORSI TRIENNALI INTEGRATI DI ISTRUZIONE E FORMAZIONE PROFESSIONALE 


SPECIALIZZAZIONE 
O.DIPLOMA LAVORO 
PROFESSIONALE 
R_T 


i QUALIFICA 
REGIONALE 


SCUOLA MEDIA 
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IALweb.it agenzia formativa 


Schede di iscrizione scaricabili 
da www.ialweb.it 
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ILSANTO —— __ OGGI 


x e Ù Temperatura: 6,8 minima Alta: ore 8.03 +50 cm 
Battesimo di Gesù NiSale = ala n 2:45 8,3 massima ore 22.01 +35 cm 
TAMonsa a] Umidità 74 per cento - Bassa: ore 2.21 -7 cm 
LaLuna: si leva alle 7.07 Pressione: _1033,5in diminuzione ore 15.06 -70 cm 

IL PROVERBIO" cala alle 15.04 Cielo: nuvoloso DOMANI 
Gran parlatore, gran menti- 1.3 settimana dell’anno, 9 giorni Vento: 4,3 km/h da S-0 Alta: ore 8.51 +51 cm 
tore. trascorsi, ne rimangono 856. Mare: 10,4 gradi Bassa: ore: 3.15 +9 cm 


Cronaca della città 


OCCHIALE PROGRESSIVO 
201,00 A TASSO ZERO 


3350 Avi 


2 TAN 0.02 TAEGI. 


Dopo lo sforamento della soglia delle polveri sottili giovedì, anche per tutto venerdì e ieri mattina le centraline hanno registrato dati elevati 


Inquinamento ancora oltre i limiti, blocco în vista 


Domani il sindaco, sentiti i tecnici dell’Arpa, dec 


Bisognerà attendere doma- 
Ni per sapere se il sindaco 
Rol erto Dipiazza firmerà 

ordinanza di chiusura al 
traffico del centro a causa 

ell’inquinamento. La chiu- 

Sura, in ogni caso, potrà 
Scattare soltanto da marte- 

ì. Intanto però continuano 

e condizioni di alta pressio- 
ne e l’inquinamento sale, 
Nonostante gli interventi di 
lavaggio delle strade. Dopo 
gli sforamenti registrati il 6 
Sennaio anche venerdì c'è 
Stato il superamento della 
soglia limite (50 microgram- 
Mi per metrocubo) nelle va- 
Tie centraline. Ieri, inoltre, 
1 dati alle 8 di mattina era- 
no già alti. ; 

. L’Arpa nel weekend di so- 
lito non comunica i dati rin- 
Viando l’ufficializzazione al 
lunedì, ma ieri ha fatto 
Un’eccezione, proprio su ri- 
chiesta dell’assessore comu- 
nale all'ambiente, Maurizio 
Ferrara che venerdì, dopo 
aver Piet nozo un’ordi- 
nanza per il blocco delle au- 
tomobili, se l’è vista rinvia- 
re da Dipiazza. 

. «Ho convinto i responsabi- 
li dell’Arpa a recarsi in uffi- 
cio per controllare la situa- 
Zione — spiega lo stesso Fer- 
Tara — e i dati confermano 
tutte le mie preoccupazioni. 

‘a soglia limite è stata sfo- 
rata venerdì e i dati di oggi 
(ieri, ndr) fino alle 8 di mat- 
tina confermano che si supe- 
rerà il limite nuovamente». 
Ecco i dati, validati dall’Ar- 
pa. Venerdì (si tratta della 


pria 
iveco 


‘ie Ù 


Traffico caotico in via Fabio Severo. 


media giornaliera) la cen- 
tralina di piazza Libertà se- 
gnava 70 microgrammi per 
metrocubo, via Tor Bande- 
na 50, Carpineto 59, Pitac- 
co 56, Svevo 69 e Muggia 
66. Ieri invece sono stati for- 
niti i dati registrati da mez- 
zanotte alle 8 di mattina, 
quando il traffico non era 
ancora consistente: piazza 
Libertà 56, Tor Bandena 
86, Carpineto 44, Pitacco 
46, Svevo 44, Muggia 46. 


«E il segno che i lavaggi a 
qualche cosa sono serviti — 
aggiunge l’assessore — certo 
è che se già alle 8 di matti- 
na siamo così alti vuol dire 
che la media giornaliera al- 
la fine sforerà abbondante- 
mente i limiti. E sarebbero 
già tre i giorni in cui si è su- 
perata la soglia. Ma i dati 
dimostrano anche un’altra 
cosa: che la Ferriera di Ser- 
vola non c'entra, a meno 
che qualcuno non abbia di 


notte aperto un altoforno vi- 
cino piazza Libertà. La col- 
a è della situazione meteo, 
lell’alta pressione e dell’in- 
versione termica. Mi rendo 
conto che non sarà certo la 
chiusura del centro alle au- 
to a risolvere il problema 
dell’inquinamento, ma. al- 
meno contribuirà a dare 
una mano ad abbassare e 
contenere i limiti». 

L'assessore Ferrara non 
ha voglia di polemizzare, so- 

rattutto con il sindaco che 
‘a parte della sua stessa co- 
alizione. Ma non riesce a na- 
scondere l'amarezza. «Sono 
rimasto un po’ sorpreso — 
SHIFEE Ferrara — non tanto 

alla decisione di rinviare 
la chiusura (era già accadu- 
to ndr) quanto dalla reazio- 
ne del sindaco e dalle sue af- 
fermazioni di chiudere la 
Ferriera piuttosto che il cen- 
tro alle auto. L’ordinanza 
non la faccio io, non posso 
farlo e a firmarla deve esse- 
re lui. Se potessi farlo 1° 
avrei già fatto». 

Teri da parte del sindaco 
non è giunta alcuna replica. 
La decisione viene rinviata 
a domani. Sei valori saran- 
no negativi, sembra sconta- 
to lo stop a partire da mar- 
tedì pomeriggio. Intanto 
l'assessore Ferrara rivolge 
alcune raccomandazioni. 
«Consiglio di utilizzare il 
meno possibile le automobi- 
li in città e quando ci si fer- 
ma per una sosta, magari 
davanti al semaforo, di ga 
gnere il motore». 

Giulio Garau 


iderà sull'eventuale stop al traffico per martedì 


«Fossi io sindaco sceglierei 
di adottare tutti i provvedi- 
menti possibili per tutelare 
la salute dei cittadini di Tri- 
este». L'assessore regionale 
all'ambiente e alla protezio- 
ne civile Gianfranco Moret- 
ton commenta così la deci- 
sione del sindaco Roberto 
Dipiazza di attendere fino 
a lunedì per la chiusura del- 
la città al traffico nonostan- 
te i dati di sforamento sul- 
l'inquinamento. Ma è sol- 
tanto la prima di una serie 
di prese di posizione sul- 
teppopenza smog a Trie- 
ste. «Il sindaco comunque — 
spiega ancora Moretton — 
ha potestà esclusiva nel- 
l'emettere o meno ordinan- 
ze di limitazioni al traffi- 
co». Nessuna imposizione 
dunque nonostante il sinda- 
co sia per legge responsabi- 
le della salute dei cittadini. 
La Regione comunque sta 
già pensando di dare una 
mano alle amministrazioni 
locali per affrontare l’inqui- 
namento, 

«Pensiamo a interventi a 
lungo termine — aggiunge 
Moretton — perchè il proble- 
ma esiste e dobbiamo risol- 
verlo dando ai Comuni.nor- 
me che consentano di usci- 


=== 


re dalle solite soluzioni limi- 
tative come le targhe alter- 
ne. Serve un provvedimen- 
to legislativo globale che 
comprenda nuovi piani del 
traffico, l'impegno a poten- 
ziare i servizi palla pun- 
tando a veicoli non inqui 
nanti come i mezzi elettrici. 
La Regione 
sta lavorando 
a questo». 

ja Provin- 
cia di Trieste, 
che ha la com- 
petenza sulle 
problemati- 
che ambienta- 
li, condivide 
la decisione 
di aspettare 
per chiudere 
al traffico. 
«Sul metodo 
per_affronta- 
re il proble- 
ma siamo 


d'accordo con Gianfranco Moretton 


l’assessore 

Maurizio Fer- 

rara — dice l’assessore al- 
l’ambiente provinciale Ful- 
vio Tamaro — ed è bene dia- 
logare, mettere d’accordo le 
varie realtà e fare una pro- 
grammazione a lungo termi- 
ne. Ma in realtà chiudere al- 


La Regione, come anticipa l’assessore Moretton, prepara una legge. Polemici gli ambientalisti 


«Servono interventi a lungo termine» 


la domenica e nelle giorna- 
te festive non ha senso. So- 
no i giorni in cui il traffico è 
minore. Inoltre non credo 
sia determinante il traffico 
per l'aumento delle polveri 
sottili. Bisogna fare un’ana- 
lisi approfondita e capire 
perchè si sforano i valori». 
Di altro te- 
nore le reazio- 
ni degli am- 
bientalisti. 
«L'analisi del- 
le centraline 
— rileva Fabio 
Gemiti, vice 
responsabile 
della sezione 
cittadina del 
Wwf — dimo- 
stra che l’in- 
quinamento 
attribuibile 
alla Ferriera 
fa rilevare va- 
lori omogen- 
mei nelle zo- 
ne circostanti 
lo stabilimen- 
to mentre le centraline inte- 
ressate maggiormente alle 
emissioni da traffico hanno 
fatto rilevare valori estre- 
mi. Non perderemo più tem- 


‘po — conclude Gemiti — in 


riunioni e accordi con un 


Comune in cui il sindaco 
sconfessa il suo assessore e 
sembra confidare solo nel- 
l'intervento provvidenziale 
del vento, della pioggia o al- 
l’occasionale e costoso la- 
vaggio delle strade». 

nterviene pure il Coordi- 
namento Coped-Cammina- 
Trieste con una nota a fir- 
ma del presidente Sergio 
Tremul: «Preoccupano i ri- 
tardi nel varare l'ordinanza 
di chiusura. Con fatica è 
stato firmato un protocollo 
di intesa con le categorie e 
il Comune, avevamo anche 
in cantiere alcuni progetti 
attraverso il Forum per 
l'Agenda 21 per interventi 
ambientali. Se tutti sono 
d'accordo perchè allora il 
Comune non è intervenu- 
t0?». 

Conclude l’opposizione in 
Consiglio comunale: «L'as- 
sessore Ferrara si è sempre 
dimostrato attento e respon- 
sabile nei confronti dei pro- 
blemi ambientali» dice il ca- 

ogruppo dell'Ulivo, Fulvio 

‘amerini, mentre il capo- 
gruppo dei Cittadini, Rober- 
to Decarli aggiunge: «Ferra- 
ra ha riportato dei dati og- 
gettivi, quindi se si va avan- 
ti così Ferrara dovrà trarre 
le proprie conclusioni». 

9.9. 


Su iniziativa del Comune e con l'appoggio del Coni, da ieri gli ingressi dello stadio diventano anche uno spazio culturale 


Sulle pareti del «Roccon i versi delle poesie di Saba 


Le targhe riproducono quattro liriche dedicate alla squadra rossoalabardata 


sa LI "n 


Vinti 
sue | REL 


Provincia di Trieste 
Assessorato alle Politiche del Lavoro 


que SPORTELLO LAVORO 


della Provincia di Trieste 


«Anch'io fra i molti vi salu- 
to, rosso alabardati...» 

Da ieri la poesia di Um- 
berto Saba compare sulle 
mura dello stadio Rocco. E i 
tifosi al seguito delle forma- 
zioni di serie B, alzando gli 
occhi sopra i varchi scopri- 
ranno qualcosa di più sul 
grande poeta triestino, che 
amò profondamente la squa- 
dra della sua città, al punto 
da dedicarle alcune liriche. 

Un'iniziativa decisamen- 
te nuova nel panorama calci- 
stico nazionale, fatto di sta- 
di sempre più uguali e di 
simboli sempre più scolori- 
ti. La forza dei versi di Saba 
come antidoto ai luoghi co- 


muni, alle frasi fatte che 
troppo spesso riecheggiano 
tra spalti e spogliatoi. Quel- 
lo di Saba era naturalmente 
anche un altro calcio. Foot- 
ball da pionieri, di squadre 
costruite attingendo a piene 
mani dai vivai locali. 

Su iniziativa dell'ammini- 
strazione comunale, quattro 
delle sue poesie dedicate al 
calcio, e cioè «Squadra pae- 
sana», alla quale si riferisco- 
no i versi menzionati all’ini- 
zio, «Tredicesima partita», 
«Tre momenti» e «Gol», ri- 
RE su quadri di metal- 
o in rilievo, sono state inca- 
stonate nei punti di maggio- 
re affluenza dei tifosi. 


I luoghi prescelti per que- 
Sta particolare collocazione 
sono le tribune «Colaussi» e 
«Pasinati» e le curve «Trevi- 
san» e «Furlam». 

«Questo stadio accoglie al 
suo interno numerose testi- 
monianze artistiche - ha 
Spiegato il vicesindaco Paris 

ppi, che è anche assessore 
allo Sport e alla Cultura - a 
cominciare dalla statua che 
Ficorda proprio Nereo Roc- 
co, al quale l'impianto è inti- 
tolato. Abbiamo pensato che 
offrire a tutti coloro che ven- 
Bono a vedere le partite una 
testimonianza della passio- 
ne di Umberto Saba per i co- 
lori rossoalabardati - ha ag- 


PRESSO I COMUNI DI 
MUGGIA Via Roma, 22 ore 10.00 


giunto - rappresentasse un 
momento di unione fra cul- 
tura e sport e un gesto di ri- 
conoscimento per il valore 
della poesia triestina e di 
Saba in particolare». 
L'iniziativa ha visto an- 
che l'adesione del Coni. Ac- 
canto a Lippi, al momento 
dell'inaugurazione, c’era in- 
fatti Stelio Borri, presiden- 
te del Comitato provinciale 
del Coni. «Trieste è una cit- 
tà che ama la sua squadra 
ma anche i suoi poeti e i 
suoi artisti - ha affermato - 
perciò abbiamo sposato in 
pieno l'idea dell'amministra- 
zione comunale. D'ora in poi 
tutti coloro che verranno al 


ilre momenti. 


Una delle quattro targhe affisse al «Rocco». (Lasorte) 


'Rocco', tifosi delle squadre 
ospiti compresi - ha prose- 
fulto il presidente provincia- 
le del Coni - potranno legge- 
re con quale amore Saba 
partecipasse alle vicende 
della squadra rossoalabar- 
data». 

Un omaggio che Saba 


LUNEDÌ 10 GENNAIO 2005 


INAUGURAZIONE DELLE SEDI DISTACCATE DELLO 


SPORTELLO DEL LAVORO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


DUINO AURISINA Borgo San Mauro, 124 ore 12.00 


avrebbe certamente gradi- 
to. Di fronte alle quattro tar- 
ghe sulle mura della casa 
triestina del calcio non si sa- 
rebbe nemmeno crucciato 
per l’onta di quella pipa di 
bronzo che qualcuno ha sot- 
tratto alla sua statua qual- 
che settimana fa. 


| 
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TRIESTE CITTÀ 


Altre reazioni all’intervista rilasciata dal sindaco sulle linee di intervento per il 2005. Piero Camber d'accordo sui contenuti 


«Dipiazza sa spiegare la città alla genten 


L'opposizione replica: «Aspettiamo ancora il piano regolatore sul Porto Vecchio» 


LA LETTERA 


Trieste ha una sua realtà 
industriale che va salva- 
guardata soprattutto per 
l'aspetto occupazionale. 
La prospettiva futura de- 
ve sviluppare soluzioni ad 
alto valore aggiunto — pos- 
siamo chiamarle indu- 
strie hi-tech tanto per in- 
tenderci - e rispettose del- 
l’ambiente. 

Chiarito questo una vol- 
ta per tutte, spero non si 
continui a contrapporre la 
mia visione di sviluppo 
della città a quelle poche 
realtà industriali che so- 
no presenti sul nostro ter- 
ritorio, perché tutto ciò 
non corrisponderebbe a re- 
altà. I riferi- 
menti pole- 
mici apparsi 
sulla stampa 
dopo un mio 
intervento la- 
sciano il tem- 
po che trova- 
no per quan- 
to riguarda 
le accuse di 
superficiali- 
tà sulla visio- 
ne strategica 
della citta: si 
trattava di 
un’intervista 
di inizio an- 
no e non del- 
la relazione 
ad un conve- 
gno di econo- 
misti. Peral- 
tro le. linee generali sono 
state correttamente ripor- 
tate, quindi spero sia chia- 
ro il messaggio secondo il 
quale è ferma intenzione 
della mia amministrazio- 
ne' puntare sullo sviluppo 
dello scalo marittimo, sul- 
la restituzione alla città 
del Porto Vecchio, sulla 
creazione di nuovi posti di 
lavoro e sull’incremento 
dell'attività di ricerca 
scientifica riducendo al 
minimo gli sprechi e pun- 
tando sui collegamenti al 
mondo dell’imprenditoria. 

Tutto ciò non significa 
pieno accordo sui metodi 


«La situazione di Trieste 
è questa: bisogna avere 
il coraggio di prenderne atto» 


Roberto Dipiazza 


da impiegare per raggiun- 
gere l’obiettivo. Sono con- 
vinto che ci voglia il dialo- 
go. Quel dialogo che è 
mancato per responsabili- 
tà diversamente distribui- 
te e non facenti capo a 
una sola parte politica, 
istituzionale o della cosid- 
detta società civile. Che 
l'Associazione industriali 
non mi abbia interpellato 
che una sola volta, forse 
due ma la sostanza non 
cambia, durante il mio 
mandato è un dato di fat- 
to. Che lo sviluppo di Trie- 
ste debba passare attra- 
verso un confronto con le 
parti sociali e i sindacati 
in prima bat- 
tuta è un al- 
tro dato cer- 
to. 

C'è poco 
da cambiare 
idea, invece, 
per quanto 
riguarda la 
situazione 
della città, il 
problema è 
avere il co- 
raggio di 
prenderne at- 
to senza vo- 
ler compiace- 
re all'una o 
all’altra par- 
te. Non ho 
mai pensato, 
e tantomeno 
detto, che i 
triestini non hanno voglia 
di lavorare e che non esi- 
ste il problema della disoc- 
cupazione. Dico che biso- 
gna esaminare la situazio- 
ne con realismo e render- 
ci conto del rapporto costi- 
benefici relativi all’assi- 
stenzialismo di questi de- 
cenni. Se facciamo finta 
che quest’ultimo non ab- 
bia avuto ripercussioni 
sul nostro modo di pensa- 
re e di agire partiamo col 
piede sbagliato. Ma di sba- 
gli, credo, non potremo 
farne ancora tanti. 

Roberto Dipiazza 


Parole «superficiali e «assai 
criticabili» per il Centrosini- 
stra. Concetti largamente 
condivisibili secondo An e 
Forza Italia. Con gli azzurri 
che difendono il loro sinda- 
co pigiando sul pedale della 
personalità che sa parlare 
alla gente, quella vera. Il 
sindaco caldo, che «sarà sta- 
to forse poco politico - dice il 
forzista Piero Camber - ma 
le cose, al solito, le ha dette 
fino in fondo». 

Due interpretazioni oppo- 
ste per le dichiarazioni rila- 
sciate venerdì al Piccolo da 
Roberto Dipiazza. A ribadi- 
re le critiche sono i due capi- 
gruppo di Ulivo e Cittadini 
per Trieste, Fulvio Cameri- 
ni e Roberto Decarli. Si par- 
te da Porto Vecchio, per il 
quale il piano regolatore sa- 
rebbe ormai questione di 
giorni. Camerini ricorda co- 
me la presentazione del prg 
di Porto Vecchio sia stata 
più volte annunciata negli 
anni, «ma in realtà mai av- 
venuta». Quanto agli indu- 
striali, con cui il sindaco ha 
dichiarato di non avere 
«mai avuto un rapporto», «il 
rapporto con l’industria è 
un dovere del sindaco - così 
Camerini - che dovrebbe es- 
sere propositivo, fattore di 
coagulazione delle iniziati 
ve». Poi il lavoro, con l’invi- 
to di Dipiazza ai triestini a 
rimboccarsi le maniche ab- 
bandonando il mito del po- 
sto pubblico per darsi da fa- 
re nel privato. «I lavoratori 
della Ferriera, che faticano 
non per divenire ricchi ma 
per mantenere la famiglia, 
sono dipendenti privati», 
commenta Decarli, secondo 
cui «il sindaco dimentica 
che molti precari non posso- 
no neanche programmare il 
Pietro futuro». Quanto alla 

‘erriera, «Dipiazza - sem- 
pre per il capogruppo dei 


Cittadini - vuole vederla 
chiusa demandando però 
ogni responsabilità alla Re- 
gione senza proporre nien- 
te, con una posizione che in- 
vece di tranquillizzarli incu- 
te insicurezza e precarietà 
nei lavoratori». 

Infine, quel sistema scien- 
tifico che il sindaco vuole sa- 
pere cosa abbia prodotto in 
termini di ricchezza per Tri- 
este. Camerini ricorda come 
uno dei filoni del sistema 
sia costituito dalla «ricerca 
di base, obbligatoria per pas- 
sare poi a quella applicata», 
mentre per Decarli «il sinda- 


Piero Camber 


co parla molto e ascolta po- 
co, altrimenti potrebbe sco- 
prire ad esempio i risultati 
del progetto Sister», per il 
trasferimento di conoscenze 
da ricerca a industria. Anco- 
ra sulla ricerca, infine, Ca- 
merini e Decarli sottolinea- 
no di essersi espressi in au- 
la a favore del piano per 
l'ampliamento del Sincrotro- 
ne. 
Toni diversi nella Cdl. 
Piero Camber è totalmente 
in sintonia con Dipiazza. E 
se occorre, ne interpreta il 
pensiero. La sdemanializza- 
zione di Porto Vecchio, cui il 


sindaco dice ok contraria- 
mente a quanto pensano 
molti forzisti? «Me lo ha con- 
fermato lui: la sua è stata 
una provocazione, un grido 
di dolore lanciato a fronte 
della prospettiva del nulla. 
Un grido che spero non ven- 
ga stracapito dai palazzina- 
ri di turno». Il lavoro? «Non 
vedo nulla di terribile in 
quanto ha detto, basta pen- 
sare a quanti hanno fruito 
di tutte le agevolazioni an- 
dando in pensione con 14 an- 
ni e mezzo di servizio». Cam- 


ber cita la solita «differenza 
tra friulano e triestino», e in- 


Fulvio Camerini 


vita ad «avere un po’ più di 
coraggio. Anche perché il po- 
sto pubblico è un diritto irre- 
vocabile, e oggi di diritti ir- 
revocabili non esistono più». 
Il lavoro «a Trieste non man- 
ca: ogni anno arrivano qui 
circa 500 extracomunitari, 
anche di professionalità spe- 
cialistiche, perché a Trieste 
non si trovano. I sindacati 
lo sanno bene». E poi sulla 
chiusura della Ferriera 
«non vedo grandi difficoltà 
a ricollocare 600 lavoratori, 
la sola piattaforma logistica 
ne impiegherà 200-250». 
Quanto alla scienza, «quella 


del sindaco è una bella pro- 
vocazione che meriterebbe 
una analisi approfondita, 
perché la scienza è il fiore 
all'occhiello della città ma 
anche i fiori hanno Piero 
di essere potati e puliti». Ap- 
plausi a, insomma, «perché 
con il suo linguaggio diretto 
- chiude Camber - ha detto 
verità conosciute dagli ad- 
detti ai lavori e mascherate 
al resto della popolazione, 
che ora può approfondire 
certi temi da dibattere». 
Usa toni meno entusiasti- 
-cima è ugualmente schiera- 
to con Dipiazza il vicesinda- 
co e presidente provinciale 
di An Paris Lippi, che anno- 
ta come il sindaco dinanzi a 
domande generiche abbia 
dato «risposte normali e sen- 
sate su certi temi». Ancora 
più di Camber, Lippi sostie- 
ne Dipiazza sugli industria- 
li: «Quelli della nostra pro- 
vincia non sono all’altezza 
dei vicini friulani». Sì di Lip- 
i anche alla chiusura della 
‘erriera: e «Sono d’accordo 
nella sensibilità verso gli 
operai, ma mi farebbe piace- 
re che questa riguardasse 
anche l’ambiente, che il Cen- 
trosinistra evita completa- 
mente». Il lavoro? «Dipiaz- 
za, in un discorso generico, 
ha inteso dire che nella ne- 
cessità occorre pensare an- 
che a lavori umili». Pruden- 
te invece il vicesindaco sul- 
la sdemanializzazione di 
Porto Vecchio, che «non è ne- 
anche necessaria». Suona 
d’ufficio, infine, il commen- 
to di Lippi sulla visione del- 
la città della scienza firma- 
ta Dipiazza: «La ricerca ha 
da essere di traino per altri 
comparti, non ultimo quello 
industriale, né deve portare 
subito risultati». Ma Dre, 
BERO i risultati Dipiazza chie- 
e di conoscere, «Beh, nessu- 
no è tuttologo. E lui ha fatto 
una domanda...» 
p.b. 


leghi polemica sulla sop- 
pressione della Venezia 
Giulia nella guida regiona- 
le ai presepi interviene an- 
che i rsdanta della Pro- 
vincia, Fabio Scoccimarro. 
«Non sarebbe nemmeno 
grave — afferma — se il ma- 
croscopico errore storico e 
reo fosse un caso iso- 
ato, ancorché avallato dal- 
la prefazione dell'assessore 
regionale al Turismo, lo 
stesso che per la prima vol- 
ta negli ultimi quarant'an- 
ni ha trasferito l'assessora- 
to alle Attività produttive 


Scoccimarro: 


«Per i friulani 


siamo una loro colonia» 


da Trieste a Udine. Pur- 
troppo è invece opinione 
diffusa, in molti ambienti 
economici e politici friulani 
che il nostro territorio sia 
ormai una loro colonia, co- 
me si evince dall’opuscolo 
che colloca Trieste nel Bas- 
so Friuli, e nell'indice tra 
Staranzano e Turriaco». 


«Questa Regione — prose- 
gue Scoccimarro — è ormai 
un fossile istituzionale. Ne- 
anche le precedenti giunte 
regionali hanno pensato a 
una qualsiasi autonomia 
dei territori giuliano e friu- 
lano. Nei programmi elet- 
torali e nelle promesse di 
tutti i candidati alla presi- 


denza si esprime l'intenzio» 
ne di realizzare una Regio- 
ne ’leggera”, che legiferi e 
dia gli indirizzi generali, 
mentre nei fatti si sta pro- 
seguendo in una logica di 
neocentralismo, attraverso 
il potenziamento delle at- 
tuali strutture. Solo una 
forte autonomia della Ve- 
nezia Giulia e del Friuli — 
conclude — potrà determi- 
nare grossi benefici per le 
opolazioni, al pari di 
ento e Bolzano, non a ca- 
so ai vertici nazionali per 
efficienza». 


* 


Il primo cittadino riceve in salotto azzurro l'assessore Antonaz: in cantiere diversi progetti 


Un museo della scienza all'ex Pescheria 


E si cementa un patto per la cultura tra il Comune e la Regione 


Record di visitatori nelle sale delle scuderie di Miramare 


La mostra 
«Storie da 
un’eruzione: 
Pompei, Erco- 
lano, Oplon- 
tis» allestita 
nelle ex scu- 
derie di Mira- 
mare ha avu- 
to nel corso 
di meno di 
tre mesi e 
mezzo di 
apertura, dal 
25 luglio al 7 
novembre, 25 
mila visitato- 
rì con un suc- 
cesso che una 
nota diffusa 
alla conferen- 
za stampa di 
ieri definisce 
«enorme». Si 
è rivelata innanzitutto di 
grande richiamo turistico: 
nelle giornate di Ferrago- 
sto, mentre la città era de- 
serta, moltissimi sono stati 
i visitatori, molti di più che 
nel resto del periodo estivo. 
Il massimo afflusso è stato 
registrato nelle giornate 
della Barcolana, mentre 
non pochi dei tantissimi vi- 
sitatori che in quei mesi so- 


La mostra su Pompei alle scuderie di Miramare. 


no affluiti al parco di Mira- 
mare lo hanno fatto richia- 
mati anche dalla rassegna. 

Numerose le scolaresche 
che hanno visitato la mo- 
stra non solo italiane, ma 
anche slovene, croate e au- 
striache sebbene il tempo a 
loro disposizione fosse ri- 
stretto a un mese. «Il risul- 
tato è stato determinato - 
viene messo in rilievo - dal- 


In 25 mila alla mostra su Pompei 


la ideazione e 
qualità del 
progetto espo- 
sitivo, notevo- 
lissimo e col- 
locato in sede 
di grande va- 
lore, dalla 
scelta di inve- 
stimento fat- 
ta dalla Re- 
gione Friuli 
Venezia Giu- 
lia e dal Co- 
mune di Trie- 
ste, che han- 
no opportuna- 
mente lavora- 
to assieme, in- 
fine da un'ot- 
tima organiz- 
zazione di tut- 
ti gli aspetti 
dell’esposizio- 
ne.» Va rilevato che i servi- 
zi di biglietteria, custodia 
diurna e notturna e il 
marketing territoriale con 
affissioni, distribuzione 
pubblicitaria al pubblico, 
organizzazione delle visite 
delle scolaresche e dei grup- 
pi, call-center sono stati a 
carico di Esatto spa, socie- 
tà del Comune di Trieste. 


Un comunista in municipio 
a fianco del sindaco Dipiaz- 
za. Per Roberto Antonaz, 
assessore regionale di Ri- 
fondazione comunista con 
la giunta Illy, è stata la pri- 
ma volta nel salotto azzur- 
ro del Comune. Si è seduto 
sul divanetto dei relatori ac- 
canto al sindaco dove di so- 
lito prendono posto soltan- 
to ospiti o assessori della 

iunta di Centrodestra. E 

a Spa nel corso di una 
conferenza stampa, da am- 
ministratore come da quel 


do come creden- 


tanti.» 

Ma la collaborazione non 
si limita a eventi specifici. 
«Abbiamo parlato con il sin- 
daco - dirà più tardi Anto- 
naz a margine - anche del 
futuro dell’ex Pescheria cen- 
trale, prefigurando che pos- 
sa DERIFAIE oltre al Museo 
della fotografia la cui realiz- 
zazione verrà affidata alla 
Fratelli Alinari, il Museo 
della scienza che farebbe 
perno sull’Immaginario 
scientifico.» Per lo «Science 
center» che avrebbe come 


«pulpito» un co- P rototipo 
munista Don x IONE 
aveva mai fat- rium di San 
to, gimme a già Sl prepara So eco rnpe 
a nuove polemiche: Ca i secon- 

ja strana et o in Italia per 
coppia si è pre- è stato anticipato importanza to. 
sentata come il taglio di fondi o la Città del- 
promotrice di p «= la scienza di 
Cultura, portan- (180 mila euro) all'Irci Napoli, si era 


ziale i 25 mila 

visitatori in so- 

li tre mesi della mostra 
«Storie da. un’eruzione: 
Pompei, Ercolano, Oplon- 
tis», «il più imponente even- 
to cultrale del Friuli Vene- 
zia Giulia nel 2004, possibi- 
le grazie alla collaborazio- 
ne tra Regione e Comune 
di Trieste». E° il motivo per 
cui i due politici hanno an- 
nunciato nuove e importan- 
ti iniziative congiunte. 
«Non le sveliamo ancora - 
hanno detto - per motivi di 
scaramazìa, ma abbiamo 
già diversi progetti impor- 


fatta. l’ipotesi 
dell’ubicazione 
n negli ex magaz- 
zini comunali a fianco del 
Museo del mare, dove 
avrebbe dovuto dislocarsi 
su tremila metri quadrati, 
suddiviso in quattro sezio- 
ni. Ma in virtù di questo 
cambio di prospettiva,la 
sua collocazione sarebbe 
più centrale e prestigiosa e 
per l’ex Pescheria verrebbe- 
ro definitivamente accanto- 
nate sia la soluzione acqua- 
rio e musei del mare (per i 
quali evidentemente si pen- 
sa al Porto vecchio) che il 
centro per esposizioni arti- 
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In vista del congresso diessino 


I Cristiano Sociali: 
«La politica abbia 
il coraggio di cambiare» 


Un momento del congresso. 


«Il Centrodestra ha fallito la sua prova al governo e ha 
condotto l'Italia sull'orlo di una crisi drammatica. Il Cen- 
trosinistra può tornare a governare». Lo sostengono i Cri- 
stiano Sociali, riunitisi ieri in un convegno, in un docu- 
mento che sarà sottoposto al convegno nazionale dei De- 
mocratici di Sinistra (Ds). Ma nel documento lanciano 
un ammonimento: il Centrosinistra può farcela «a condi- 
zione che - precisa Tarciso Barbo, coordinatore dei Cri- 
stiano Sociali per il Friuli Venezia Giulia - la politica si 
metta in ascolto degli altri mondi che'sono pieni di vitali 
tà». 

E questi mondi si collocano appunto i Cristiano Socia- 
li, uno dei gruppi che nel 1998 assieme al Pds, Comuni- 
sti unitari, Sinistra repubblicana e Laburisti fondarono 
il partito dei Ds. Con i loro 6mila iscritti sparsi in tutta 
Italia, i Cs nascono nel ’98 e si strutturano come associa- 
zione di tendenza politica e culturale al fine di offrire 
una presenza organizzata al cattolicesimo democratico e 
sociale. «Bisogna avere il coraggio di cambiare - ha spie- 
CRo Emilio Gabaglio, già a capo della Confederazione 

lei sindacati europei - in Italia occorre un grande dise- 
gno di riforme». Per i Cs, il «coraggio di cambiare» si con- 
cretizza nella definizione di un chiaro progetto politico 
per la formazione di un Centrosinistra unito e con un pro- 
amma innovativo. Anche dal segretario regionale della 
isl, Sante Marzotto giunge un appello «ad un messag- 
gio politico chiaro e solido che rappresenti una vera pro- 
posta alternativa», È 

«Va potenziato il dialogo con i corpi intermedi della so- 
cietà (sindacati e associazionismo, ndr)» ha aggiunto Ga- 
baglio. Ma l'elaborazione di un'alternativa non può pre- 
scindere dalla necessità di «ricercare il bene e il vero - ha 
fatto notare Giovanni Grandi dell'Istituto Jacques Mari- 
tain - una ricerca che è strettamente connessa alle dina- 
miche pluraliste». Nei Ds, i Cristiano Sociali rappresen- 
tano la componente «cristiana ma laica, che si definisce 
cristiana solo perché per troppo tempo essere cristi È 
ha significato non essere di sinistra», è stato osservato. 
La questione pon, in termini di identità REL ha 
spiegato il presidente regionale delle Acli, Franco Code- 
ga: «Atteggiamenti rigidi e dogmatici impediscono di cre- 
are un'unità esterna e una pluralità interna, ma sì deve 
arrivare al punto che ci si riconosce nei valori comuni 
senza andare ad indagare quale sia il percorso che ha 
portato alla loro elaborazione. Oltre al fondatore della co- 
munità di accoglienza Balducci di Zugliano, don Pier Lui- 
fi Di Piazza e del difensore civico regionale, Caterina 

olcher, sono intervenuti il DISC del Consiglio re- 

ionale Alessandro Tesini, il capogruppo regionale dei 

s, Bruno Zvech e Carlo Pegorer, segretario regionale 
dei Ds. Secondo quest'ultimo il bisogno di riconoscimento 
delle pluralità all'interno della sinistra deve portare «al- 
la creazione di una nuova SOERRTIia politica, in cui si 
promuova una rielaborazione delle strutture dei partiti». 


L'ex Pescheria centrale, da tempo al centro di lavori di restauro. 


stiche e mostre. 

Non è stato esplicitato il 
grado di coinvolgimento de- 
gli assessori comunali su 
questi indirizzi. Per il Co- 
mune di Trieste che oi 
ultimi tre anni e mezzo ha 
fatto una politica culturale 
completamente egemoniz- 
zata da Alleanza naziona- 
le, la neonata sinergia può 
segnare una svolta. «Il ri- 
sultato di Miramare è stra- 
ordinario - ha commentato 
in conferenza stampa Di- 
piazza - la collaborazione 
con Antonaz e con la Regio- 
ne è stata vincente sebbene 
apparteniamo a campi poli- 
tici diversi. Regalo all’asses- 
sore regionale quo libro 
fotografico su Trieste con 
una mia dedica: ’A Roberto 
con stima e simpatia.» 

«Ho accettato quest’invi- 


to a parlare qui perché era va per i ventuno quadri 


iusto farlo - ha replicato 
tonaz - oltre che per po- 
ter a mia volta tracciare un 
bilancio nettamente positi- 
vo di questa mostra sia per 
il numero di visitatori che 
per il suo significato cultu- 
rale. Ma con il sindaco vare- 
remo altre iniziative cultu- 
rali importanti anche per- 
ché Trieste è una città che 
offre molti spunti e occasio- 
ni a questo scopo.» Non si è 
fatto vedere  all’incontro 
l'assessore alla cultura del 
Comune, Paris Lippi di Al- 
leanza nazionale, mentre 
era presente il presidente 
del Consiglio comunale, 
Bruno Sulli, che è dello 
stesso partito. 
Le scuderie di Miramare 
sono state indicate anche 
come possibile sede definiti 


istriani, che saranno presto 
temporaneamente in mo” 
stra al museo Revoltella 2 
che sono rivendicati anche 
dalla diocesi di Capodi: 
stria. «La. questione de! 
quadri istriani non l’abbia- 
mo affrontata come giunta 
- ha spiegato Antonaz - m8 
la nostre intenzione è di 
coinvolgere su queste que” 
stioni Ie associazioni e 0 
particolare l'Unione degli 
italiani dell'Istria e di Fiu 
me. Anche i 180 mila euro 
all'anno che diamo all’Ircb 
dal 2005 li daremo a un? 
commissione che poi stabili 
rà come dividerli, ma sem” 
pre tenendo in partico; si 
riferimento l'Unione degl: 
italiani, secondo noii Dei 
interlocutori.» Altri froD' 
di polemica sì aprono. 
Silvio Maranzan@ 
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Entra in visore alla mezzanotte di oggi la normativa che vieta di «accendere» nei luoghi chiusi, dai ristoranti agli uffici e ai negozi 


Sigarette al bando, da subito controlli severi 


Prima i richiami verbali, poi le sanzioni. Fuori dei locali stufette per riscaldare chi esce a concedersi una «bionda» 


Saranno distribuiti 
dépliant informativi sui 
rischi del tabagismo 


Tutte le forze dell'ordine cit- 
tadine allertate, Associazio- 
ni di categoria che lanciano 
gli ultimi appelli agli iscrit- 
ti. Un generale richiamo ai 
fumatori da parte delle au- 
torità istituzionali locali, af- 
finché si rendano conto che 
c'è un'importante novità al- 
le porte. L'«ora x» della lot- 
ta al fumo sta per scattare. 
Dalla mezzanotte di oggi in 
tutti i «luoghi chiusi» (è que- 
sta la dizione della legge), 
non sarà più possibile ac- 
cendere una sigaretta. Nel- 
le ultime settimane si è par- 
lato molto di ristoranti e 
bar, perché si tratta dei luo- 
ghi più frequentati, ma va 
ricordato che la legge coin- 
volge anche negozi, uffici, 
sia pubblici che privati, atti- 
vità artigianali, ospedali, 
scuole, punti di ritrovo che 
non siano all'aperto. 

Ieri mattina c'è stata una 
conferenza stampa conclusi- 
va sull'argomento, organiz- 
zata dalla Confcommercio, 
alla quale hanno partecipa- 
to ufficiali dei Vigili urbani, 
dei Carabinieri, della Poli- 
zia di Stato e della Guardia 
di finanza. «Sui contenuti e 
sulle finalità della legge 
non c'è sicuramente da di- 
scutere - ha detto con chia- 
rezza il presidente dell'orga- 
nizzazione di categoria, An- 
tonio Paoletti - perché è evi- 
ì, d; 


Il primario di Pneumologia, Marco Confalonieri: «I danni dipendono da intensità e durata dell'esposizione» 


Il fumo fa più male ai baristi che ai clienti 


Cartello «Vietato fumare» in un bar. (Foto Tommasini) 


dente che qui si tratta di mi- 
gliorare la salute di tutti. E 
proprio in questa prospetti- 
va abbiamo organizzato, 
nelle ultime settimane, cor- 
si di preparazione sull'argo- 
mento per gli iscritti - ha ag- 
giunto - ottenendo una note- 
vole risposta di partecipa- 


zione, perché sono stati più 
di duecento i frequentatori. 
Abbiamo inoltre preparato, 
in collaborazione con 
l'Azienda per i servizi sani- 
tari, dépliant che verranno 
fatti circolare in tutti gli 
esercizi pubblici e che evi- 
denziano, fra le altre cose, 


Una fumatrice assapora l'amata-odiata sigaretta. 


che il fumo riduce la produt- 
tività dei lavoratori nella 
misura dell'otto per cento, e 
che il costo aggiuntivo pro- 
vocato dal fumo, per proble- 
mi di salute, per ogni dipen- 
dente, è stato stimato in cir- 
ca 1.300 euro annui». La 
Confcommercio ha predispo- 
sto un altro dépliant, anch' 
esso distribuito in centinaia 
di copie, che invita, con ar- 
gomentazioni molto chiare, 
1 fumatori a TAO agli 
esperti della Medicina del 
lavoro, per cercare di smet- 
tere e per capire quali sono 
i rischi ai quali si va incon- 
tro persistendo nel consu- 
mo di tabacco. 


Francesco Deruvo, presi- 
dente della Federazione ita- 
liana dei pubblici esercizi, 
dopo aver ribadito «l'utilità 
di una legge che va a tutela- 
re prima di tutti gli altri gli 
operatori del settore, co- 
stretti - ha evidenziato - a 
subire passivamente il fu- 
mo della clientela», ha però 
confermato ancora una vol- 
ta le perplessità della cate- 

oria per quanto concerne 
‘e responsabilità di ristora- 
tori e titolari di bar. «Non 
siamo d'accordo - ha precisa- 
to - sull'attribuzione ai colle- 
ghi di competenze che, a no- 
stro avviso, andrebbero rico- 


A Trieste picchi di malattie respiratorie: «Ma anche l’uria contribuisce» 
ES I DATI SCIENTIFICI © ——scmmen 


fumatore 


ammalarsi 


Il fumo concentrato nei luoghi chiusi è un killer micidia- 
le. Uccide 14 volte di più dell'inquinamento atmosferico 
prodotto dal traffico cittadino. Questo il dato emerso da 
un'analisi compiuta durante i 
Azienda per i servizi sanitari e reso noto ieri, alla vigilia 
dell'entrata in vigore della normativa antifumo. 
«Abbiamo preso in esame la a delle pm 10 nell' 
aria (le cosiddette polveri sottili, 
diametro inferiore a 10 micron in sospensione, capaci di 
originare danni gravissimi all'apparato respiratorio se in- 
trodotte nell'organismo, ndr) sia in una normale strada 
di Trieste sia in un locale pubblico, che si affaccia sulla 
medesima via - ha spiegato l'epidemiologo Riccardo To- 
minz - mettendo a confronto i risultati così ottenuti. Eb- 
bene - ha detto - nell'arco delle 24 ore, mentre in strada 
l'indice della loro presenza è pressoché costante e comun- 
que inferiore ai limiti di leg 
verifica soltanto nelle ore di S I 
parsa respirabile. La presenza di clienti fumatori duran- 
te la giornata - ha proseguito Tominz - ha causato nel 
pubblico esercizio una notevole crescita dei valori esami- 
nati, con le punte più evidenti registrate nelle prime ore 
del mattino, a cavallo dell'intervallo del pranzo e al 
mine del tradizionale orario di lavoro di impiegati e ope- 
rai, cioè nel tardo pomeriggio. Si arriva in tali momenti - 
ha concluso - a una presenza delle particelle di 14 volte 
SERGHOIS rispetto a quella misurata in strada». 
‘ominz ha però richiamato l'attenzione anche sulle 
abitazioni private: «Chi non fuma, ma vive accanto a un 
e brucia almeno 20 sigarette al giorno - ha 


ge, dentro il bar sottoposto a 
c 


spiegato paolo dell'Ass - ha una possibilità di 
i tumore ai polmoni almeno doppia rispetto 
alle persone che beneficiano di situazioni più favorevoli». 


2004 dai medici dell' 


cioè le particelle con un 


usura notturne l'aria è ap- 


ter- 


u. sa. 


Anche i medici fumano, tal- 
volta, ma non se ne troverà 
uno che consigli il fumo. Im- 
maginarsi un primario di 
Pneumologia, che quotidia- 
namente si occupa dei mali 
della respirazione (o peg- 
gio), a Trieste particolar- 
mente rilevanti, più alti del- 
la media nazionale, come pe- 
raltro anche in Friuli. «In li- 
nea generale sì, sono d’ac- 
cordo col decreto del mini- 
stro Sirchia - afferma Mar- 
co Confalonieri, che da poco 
ha lasciato l’esausta sede 
del Santorio per trasferirsi 
al Maggiore -, perché biso- 
gna pensare anche alla po- 
polazione ' non fumatrice, 
che ha diritto di essere tute- 
lata: soprattutto perché è la 
maggioranza». 

on tutto ciò, e mentre 
un'analisi dell'Azienda sani- 
taria dimostra che nei locali 
pubblici dove c'è concentra- 
zione di fumo i polmoni ina- 
lano una quantità di veleni 
che non ha paragoni, il pare- 
re del medico si mantiene 
ancorato a parametri di ra- 
gionevolezza: «Chi frequen- 
ta un bar dove si fuma, non 
ne ha gran danno, perché si 
tratta di isolati minuti. Al- 


Il presidente della quarta Circoscrizione denuncia il degrado sotto il colonnato 


Telecamere a Sant'Antonio» 


«Sono stufo di 
vedere chiesa e 
scalinata. im- 
brattate, ridotte 
a sede dei radu- 
ni di alcolizzati 
e vandali. Ci 
vuole repressio- 
ne e controllo 
del territorio 
con l'uso di tele- 
camere per ri- 
pristinare l'ordi- 
ne e il rispetto». 
Così si sfoga 
Rocco Lobianco 
(An), presidente 
della quarta cir- 
coscrizione (Bar- 
riera Nuova - 
Città Nuova). 
Zone monumentali che Lo- 
bianco ritiene in pericolo di 
fronte a dei gruppi non me- 
glio identificati. «Perditem- 
o e perdigiorno - afferma 
0 bianco - perché non sa- 
rei definirli in altro modo. 
legnalati da tempo, sog- 


La facciata della chiesa di Sant'Antonio nuovo. 


SIomoana lungo la scalinata 
i Sant'Antonio e sotto il co- 
lonnato bevendo e gozzovi- 
gliando senza alcun rispet- 
to per la sacralità del po- 
sto. Piazza e chiesa sono pu- 
re dei luoghi simbolo, ove 
persero la vita dei cittadini 


in lotta per 
l'italianità di 
Trieste. Proprio 
ieri è intervenu- 
to un mezzo dell' 
Acegas, con tan- 
to di idrante, a 
ripulire la scali- 
nata piena di 
sporcizie e cocci 
di bottiglia. Un 
degrado che de- 
ve finire». 

Un consiglie- 
re della maggio- 
ranza nel parla- 
mentino, Alber- 


lui An, ha predi- 
sposto un docu- 
mento approva- 
to a maggioranza dalla Cdl 
nonostante l’opposizione 
del Centrosinistra, con la 
quale si chiede a sindaco e 
assessorato di porre rime- 
dio con la repressione e 
l’uso di telecamere. . 
Maurizio Lozei 


to Polacco, pure. 


trettanto si può dire di chi 
va al ristorante, se il luogo 
è ampio e ben aereato e se 
non c'è una maggioranza di 
fumatori, Diverso invece è il 
discorso degli esercenti, dei 
titolari di bar o locali molto 

iccoli e tradizionalmente 


COCA 
Sotto gli occhi del medico 
sono : passati certamente 


molti di questi cittadini che 
presentano malattie respira- 
torie. Infatti non è la siga- 
retta, non sono le casuali nu- 
volette di fumo, per quanto 
seccanti o perfino disgusto- 
se per i virtuosi, a creare pe- 
ricolo, ma due fattori combi- 
nati fra loro: la concentrazio- 
ne e la durata. «Anche per 
calcolare i danni da fumo - 
prosegue Confalonieri - ci so- 
no dei parametri studiati ne- 
gli Usa e certamente validi, 
chiamati ’pack-year”: biso- 
gna fare il calcolo di quante 
sigarette sono state consu- 
mate al giorno moltiplican- 
do il dato per il numero di 
anni in cui uno ha fumato. 
Se per dieci anni ha fumato 
due pacchetti al dì e poi è 
sceso a due sigarette per i 
successivi vent'anni, biso- 
gna tenerne conto matema- 


i STORIE DI ANIMALI pes SRI 
La cagnolina si era persa a Capodanno. P' stata raccolta da una coppia in vacanza che abita nel capoluogo ligure 


L'avventura di Cochi: da Gorizia a Genova 


ticamente. Comunque, più 
a lungo si fuma, più c'è il ri- 
schio di danni». 

Ma perché Trieste è così 
«fumosa»? Specie in un am- 
biente atmosferico già di 
per sè sporchissimo per l’al- 
ta concentrazione di tubi di 
scarico? Una delle ragioni è 
statistica: «Si fuma di più in 
un ambito cittadino che in 
un’area periferica o di cam- 
pagna, e Trieste è sostan- 
zialmente città». Ma Confa- 
lonieri nota anche che ci so- 
no, oltre a au draconia- 
ne misure che qualcuno già 
bolla infastidito come «nuo- 
vo proibizionismo», anche 
comportamenti più maturi 
e rispettosi da parte della 
collettività. 'erseguitati 
non poco, i fumatori sì difen- 
dono anticipando la critica, 
e stanno diventando quasi 
dei cerimoniosi gentiluomi- 
ni. Cioé hanno imparato a 
nascondersi, con più o meno 

‘azia a seconda dei casi. 

tti sanno per esempio 
che proprio a Cattinara, 
ospedale che da ora sarà an- 
cora più severamente inter- 
detto al fumo, senza dero- 
fhe e senza «salette specia- 
î» che non esistono, il perso- 


La foto di Cochi pubblicata sull'edizione di Gorizia. 


nosciute solo ai tutori dell' 
ordine». Deruvo ha anche 
annunciato l'avvio di inizia- 
tive assolutamente inedite, 
come «la collocazione - ha af- 
fermato - al di fuori dei pub- 
blici esercizi, di stufette ac- 
canto agli SORon conteni- 
tori dove i clienti potranno 
a le ALE prima 
entrare nel locale, in mo- 
do che chi non può fare a 
meno del fumo non debba 
soffrire il freddo nei minuti 
di sosta all'esterno». 
Tutti i presenti, esponen- 
ti delle forze dell'ordine 
compresi, hanno fatto appel- 
lo ai triestini: «Basterà un 
po di buon senso da parte 
lei fumatori, chiamati a mo- 
dificare le loro abitudini, 
com'è già avvenuto quando 
è stato posto il divieto nei ci- 
nema, negli ospedali, nei 
treni - hanno dichiarato - e 
i problemi di risolveranno 
da' soli». In ogni caso, da 
parte della Polizia munici- 
pale, che sarà certamente il 
corpo con le maggiori re- 
sponsabilità per quanto ri- 
guarderà i controlli sul ri- 
spetto della nuova normati- 
va, gli ufficiali che hanno 
PREGOnO alla riunione 
anno spiegato con estrema 
semplicità quale sarà l'at- 
teggiamento dei vigili: « 
una legge come le altre - 
hanno dichiarato - perciò la 
faremo rispettare, anche se 
nei primi giorni di applica- 
zione cercheremo soprattut- 
po do fare solo richiami ver- 
all». 


Marco Confalonieri 


nale si prende licenza negli 
spazi dì cucina dei vari re- 
parti. Non può «scendere un 
momento» dal quindicesimo 
piano... 
Ma il medico dei polmoni 
è quasi più preoccupato per 
il fatto che a Trieste, con va- 
lori d'inquinamento in que- 
sti gni così evidenti, il 
traffico non sia stato limita- 
to, una misura-tampone che 
però dà risultati certi. «Non 
entro nel merito delle ’que- 
relle” amministrative, sono 
un medico. Ma si tratta di si- 
tuazioni dannose per la sa- 
lute, regolate da provvedi- 
menti di iron pubblica. Di- 
rò solo che ho apprezzato 
l’attenzione al problema del- 
l'assessore Ferrara, molto 
cresciuta rispetto a tempo 
fa». 
g.z. 


SEZIONI TE NO 


j ; 


Negozi aperti per i saldi 
anche oggi. Dopo il buon 
avvio, venerdì, della sta- 
ione dei ribassi, al quale 
a fatto seguito ieri una 
iornata altrettanto vali- 
a per le casse dei negozi 
cittadini, oggi dunque 
una domenica di shop- 
ping. 

La categoria, che per 
l'intero 2004. si è lamenta- 
ta del calo nelle vendite, 
sembra intenzionata a co- 

liere al volo 
‘occasione 


to sloveni e 
croati, una 
rinnovata di- 
sponibilità agli acquisti. 
Le occasioni stanno 
dunque invogliando un 
po' tutti a cercare l'affare, 
e questo conferma l’esten- 
sione e la «pesantezza» 
della crisi economica. «In 
altre annate - commenta 
il presidente dell'Associa- 
zione dei commercianti al 
dettaglio, Franco Rigutti - 
il periodo natalizio rappre- 
sentava per noi il momen- 
to più felice della stagio- 
ne, e i saldi costituivano 
un'appendice riservata a 
chi aveva limitate possibi- 
lità economiche o a chi 
aveva tempo e voglia di ro- 
vistare negli scaffali. Og- 
giinvece - aggiunge - i sal- 


I commercianti possono aprire anche oggi 
Saldi, domenica di verifica 
dopo il buon esordio 
nelle prime due giornate 


Vie e negozi affollati per i «saldi». (Foto Tommasini) 


raPprcnto Riti amo ti/- Slot" 8 
Sn oiione CANOA li quarto liane 
ni, ma anche lo shopping natalizio trebbero far 
ospiti stranie: | NON è andato certo Pt triestini 
ri, soprattut- COME negli anni migliori» per una pas- 


. gare i colleghi ad alzarsi 


di coinvolgono un po' tut- 
ti, proprio perché lo shop- 
ping natalizio, nonostan- 
te un recupero nelle ulti- 
me settimane, non è certo 
stato alla pari degli anni 
migliori». 

nsomma tutti a caccia 
dell'affare a basso costo. 
La giornata festiva sem- 
bra nascere sotto i miglio- 
ri ‘auspici. Le. condizioni 
atmosferiche di questi ul- 
timi giorni, che certamen- 
te non invita» 
no a scampa- 


seggiata in 
città, magari 
accompagna- 
ta da qualche interessato 
sguardo verso le vetrine. 

Le organizzazioni di ca- 
tegoria, di concerto con il 
Comune, hanno dato a 
tutti i commercianti la 
possibilità di alzare le sa- 
racinesche, ma è molto 
probabile che sarà soprat- 
tutto nel pomeriggio che 
si registrerà in centro il 
momento di maggiore ani- 
mazione. 

«L'apertura è una facol- 
tà - conclude Rigutti -. 
Non possiamo certo obbli- 


presto. Ma confidiamo in 
una generale apertura 
nel pomeriggio, com'è ora- 
mai prassi in queste occa- 
sioni». 

2) 


Si perde nel traffico di 
piazzale Saba a Gorizia e 
si ritrova a Genova. L’av- 
ventura a lieto fine ha vi- 
sto protagonista Cochi, un 
cagnolina di cinque anni, 
che, spaventata dai botti 

i Capodanno, vagava 
smarrita tra le automobili 
con il rischio di venire in- 
vestita. 

Quello sguardo terroriz- 
zato e i continui guaiti 
non sono passati inosser- 
vati, commuovendo in par- 
ticolare una coppia di gio- 
vani genovesi che stava 
trascorrendo alcuni giorni 
di vacanza a Farra d’Ison- 


zo. 

I due fidanzati hanno 
avuto pietà di quella ca- 

olina bianca e nera: 

essandra è così scesa 
dall'auto e l’ha raccolta. 
Quella sera se l’è portata 
a Farra d'Isonzo, a casa 
della nonna, contattando 
subito l’Aipa e i cino-vigili, 


ro- 
prietario di Cochi. Ogni 
tentativo è però risultato 
vano, anche perché la ca- 
gnolina era priva del mi- 
crochip di riconoscimento, + 

Così. Alessandra, dopo 
un paio di giorni, dovendo 


La padrona della bestiola 
alcuni giorni fa si era recata 
in redazione. La fotografia 
pubblicata ha permesso 

di ritrovare la cagnolina 


rientrare a Genova, si è 
portata con sè la cagnoli- 
na, con l’idea che avrebbe 
potuto divertirsi con gli al- 
tri cinque cani che la sua 
famiglia possiede. 

Intanto a Gorizia Mirel- 
la, la proprietaria dell’ani- 


, e ritorno 


male, si disperava nella 
vana ricerca di Cochi. Mar- 
tedì scorso la signora è 
Giuni in redazione con la 
‘oto della cagnolina, che è 
stata pubblicata nell’edi- 
zione isontina di mercole- 


ì. 

La fotografia non è sfug- 

ita alla nonna di Alessan- 

‘a, che ha subito telefona 
to alla nipote a Genova. 
Non solo la giovane ha su- 
bito rassicurato per telefo- 
no Mirella, ma vener 
scorso, assieme al fidanza” 
to, è tornata a Gorizia per 
consegnare Cochi alla sua 
PIOpLena 
ziare questi giovani per le 
premure prestate alla ca- 
gnolina, ma anche il ”Pic- 
colo” che mi ha aiutato a 11 
trovarla», ha dichiarato 
Mirella. È con Cochi com'è 
andata? «Quando mi ha vi 
sto è stata una grande fe- 
sta». 


on posso che ringra» |' 


Franco Femia 
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TRIESTE CITTÀ 
Aldo Livolsi ha messo gli occhi su Radio Trevisan, l’azienda triestina leader a livello nazionale nella produzione di apparecchi per le intercettazioni 


Ex manager Fininvest vuole la fabbrica delle microspie 
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IL PICCOLO 


All'origine piccoli segnali di crisi dopo il 


L’ex manager della Finin- 
vest Aldo Livolsi ha messo 
gli occhi sulla fabbrica trie- 
stina delle microspie. Se- 
condo alcune indiscrezioni 
il proprietario di Radio 
Trevisan, Enrico Magni, 
imprenditore lombardo 
che è amministratore della 
Laser line, azienda leader 


Repubblica di tutta Italia 
e anche della Francia. In 
quell’anno il ricavo delle 
vendite di apparecchi e di 
servizi ha sfiorato la cifra 
record di 40 milioni di eu- 
ro, Nel 2003 questa voce 
importante del bilancio di 
è attestata a 30 milioni di 
euro. Contemporaneamen- 


nei sistemi antifurto, tei debiti con le banche so- 
avrebbe inten- no saliti da 16 
FIDO di cedere a 24 milioni di 
al fondo Con- mr A euro. E la pas- 
Vergenza di Li- Fino a quattro anni fa sività totale 
Sani È 1 pene era di proprietà n so è Dotta 

abi n " a ilioni 
psi di Marcello Skoric, di Sn tut- 
aprile dello padrone del mitico ni in un Sue 
Scorso anno in sto n cul Il ca- 
pena industria- cavallo Indro Park pitale sociale 
e. ammonta ad 

Il motivo è appena 600 mi- 


che anche il mercato delle 
intercettazioni soffre della 
crisi economica e di conse- 
guenza della stretta finan- 
ziaria alle spese delle pro- 
cure per le indagini. È sta- 
to il 2002 l’anno-boom per 
Radio Trevisan, conosciu- 
ta come la fabbrica del 
«Grande fratello» con un 
unico cliente: lo Stato at- 
traverso le procure della 


Sostegno della Margherita 


Raccolta di firme 
per la nomina 

di Lidia Menapace 
a senatrice a vita 


Prosegue a livello nazio- 
nale la raccolta di firme 
per la nomina a senatore 
a vita di Lidia Brisca Me- 
napace, A Trieste la pro- 
pi è sostenuta dalla 

argherita, e in partico- 
lare da Bruna Tam, con- 
sigliere circoscrizionale e 
commissaria alle pari op- 
portunità della Provin- 
cia, e da Maria Stella Ma- 
lafronte, vicepresidente 
della commissione pari 
opportunità del Comune. 

«Da donne di diversa 
estrazione è stata avan- 
zata la proposta — si leg- 
ge nel modulo per la rac- 
colta delle firme — affin- 
che il presidente Ciampi 
nomini senatrice a vita 
una della staffette parti- 
giante rimaste, La nomi- 
ma di Lidia Brisca Mena- 
pace avrebbe il significa- 
to, soprattutto per i tem- 
Pi attuali che hanno vi- 
Sto l’Italia appoggiare la 
Buerra in Iraq, dell’as- 
Sunzione piena dell’arti- 


colo 11 della Costituzio- 
Ne», 


la euro. 

Insomma, piccoli segni 
di flessione. Dovuta anche 
al fatto che in questi ulti- 
mi due anni il mercato ha 
avviato una rapida trasfor- 
mazione. Al contrario di 
quello che avveniva in pas- 
sato le procure (uniche 
clienti di Radio Trevisan) 
hanno bandito una serie di 
gare pubbliche per l’asse- 


AI Jolly hotel 
Round Table 
d'Europa 

Si chiude 

il meeting 


Si conclude oggi al Jolly 
hotel il congresso inter- 
nazionale «Central Ta- 
bler's Meeting», che ha 
Visto impegnati i rappre- 
sentanti di tutti i comita- 
ti delle Round table 
d'Europa. | Ottantacin- 
que i delegati presenti, 
in rappresentanza di 
una quindicina di Paesi 
europei. Scopo della 
Round Table, organizza- 
zione con diramazioni 
sparse in tutto il Mondo, 
è MEO di aiutare chi 
ha bisogno, diffondendo 
il principio della solida- 
rietà e dell'amicizia. «In 
FRESE giorni — ha detto 
aurizio Giudici espo- 
nente locale della Round 
able — la drammatica 
attualità del Sudest asia- 
tico catalizzerà quasi in- 
teramente la nostra at- 
tenzione e i responsabili 
della Round table mon- 
diale aspettano dal no- 
stro congresso indicazio- 
ni da seguire per porta- 
re concretamente aiuti a 
quelle popolazioni». 


Da 


I diversi istituti scolastici 


fi domani si apre una settimana 
tta di appuntamenti tra diretto- 


hanno organizzato appuntamenti (a partire da domani e per l’intera settimana) per illustrare le attività didattiche e non e per consentire visite alle varie strutture. La mappa degli orari 


SCUOLE ELEMENTARI 
Virgilio Giotti (Strada di 


Un poliziotto mentre sta intercettando nella sala ascolto. 


gnazione degli appalti del- 
le intercettazioni. Spese ta- 
gliate, anche se, spiegano 
gli esperti, in un piatto co- 
munque molto ricco e appe- 
tibile. Non per niente un 
colosso come Telecom Ita- 


lia è scesa in campo offren- 
do ai vari uffici giudiziari i 
propri servizi. Ci sono sta- 
ti ricorsi e controricorsi al 
Tar delle aziende specializ- 
zate contro l’ex monopoli 
sta. 


Aldo Livolsi 


Per questo motivo l’ex 
manager della Fininvest 
di Silvio Berlusconi ha 
messo in pratica un piano 
per acquisire un buon nu- 
mero di aziende specializ- 
zate in intercettazioni, La 
prima a cadere è stata la 
Sio di Monza, uno dei mar- 
chi più conosciuti tra gli 
esperti. E ora si appresta 
ad acquisire anche Radio 
Trevisan. Fino a quattro 
anni fa l'azienda triestina 


era di proprietà di Marcel- 
lo Skoric, una figura di pri- 
mo piano nel pianeta ippi- 
co nazionale: è stato il pa- 
drone del mitico Indro 
Park. Poi era stata ceduta 
al gruppo «Laser line», con 
sede nell’hinterland mila- 
nese. 

A maggio dello scorso an- 
no era stata inaugurata al- 
la presenza di magistrati e 
alti ufficiali dei carabinie- 
ri, della Finanza e di espo- 
nenti della Polizia e dei 
servizi, la nuova sede dove 
lavorano una settantina 
tra ingegneri e tecnici su- 
perspecializzati. Vi vengo- 
no prodotte «cimici» delle 
dimensioni di un chicco di 
riso in grado di memorizza- 
re anche il fruscio di una 
farfalla e con un’autono- 
mia di molti giorni, Ma an- 
che i cosiddetti traduttori 
di nuova generazione. Con 
una tecnologia tutta italia- 
na, anzi tutta triestina. 

Ci sono incredibili appa- 
recchiature di piccole di- 
mensioni: vere e proprie ca- 
bine di regia per le inter- 
cettazioni telefoniche am- 
bientali. Vengono solita- 


taglio dal ministero dei fondi alle procure di tutta Italia 


La sede di Radio Trevisan in zona industriale. 


mente installate nelle ca- 
serme dei carabinieri, nei 
commissariati e negli uffi- 
ci giudiziari. Un filo del te- 
lefono e un collegamento 
per l’energia elettrica e 
l’apparecchio del sospetta- 
to, o meglio «dell’indagato» 
è sotto controllo. 

«Siamo in grado di lavo- 
rare anche su Internet. 
Riusciamo a catturare an- 


che le più classiche e-mail 
fino a replicare le pagine 
del navigatore sotto con- 
trollo», aveva spiegato or- 
goglioso pochi mesi fa il di- 
rettore Alessio Lepre. Ma 
quando la notizia della pos- 
sibile vendita al manager 
Livolsi si è diffusa, dal- 
l'azienda triestina non è 
giunto alcun commento. 
Corrado Barbacini 


Il successo dell’adunata del 16 maggio scorso ha spinto la città emiliana a chiedere aiuto all’Ana giuliana. Soddisfatto il presidente 


Gli Alpini di Trieste aiutano Parma a fare la sfilata 


Chiapolino: «La città ha fatto sis 


La scrivania del generale 
Gianpiero Chiapolino è tut- 
ta ancora un susseguirsi di 
auguri. Il presidente dell'as- 
sociazione nazionale alpini 
di Trieste mostra orgoglio- 
samente una lettera: viene 
da lontano, dalla sezione 
del Nord Europa. Sul bi- 
glietto campeggia la frase 
«Siete stati grandi»: è il rife- 
rimento all'immenso radu- 
no del 16 maggio scorso. 
Proprio i numeri da record 
di quella 77esima adunata 
nazionale (400 mila penne 
nere a invadere il centro) 
hanno fatto di Trieste una 
sorta di caposcuola. Tanto 
che Parma, prossima città- 
raduno, ha già chiesto aiu- 
to all'Ana giuliana. «Abbia- 
mo lavorato sodo due anni. 
E la città ha saputo fare si- 
stema. Davvero, la collabo- 
razione tra le forze politi- 
che, sociali e religiose è sta- 
ta encomiabile — afferma 
Chiapolino —. Così ora Par- 
ma ci sta chiedendo infor- 
mazioni di tipo logistico-or- 
ganizzativo». Una bella sod- 


disfazione per una sezione, 
quella triestina, che conta 
non più di 300 iscritti e che 
però è riuscita a movimen- 
tare il più grande «esodo» 

i penne nere per un'aduna- 
ta nazionale. 

Il ricordo di quelle giorna- 
te di maggio non si stempe- 
ra con il tempo. «L'occasio- 
ne di festeggiare i 50 anni 
del ritorno di Trieste all'Ita- 
lia era unica — ricorda il 
presidente — tanto che le al- 
tre sezioni candidate, quan- 
do si è compresa l'importan- 
za di assegnare a Trieste 
l'adunata del 2004, si sono 
ritirate». Mostre, convegni, 
concerti, cori e fanfare. E 
poi tende, tante tende, cam- 
per, buffi trabiccoli a quat- 
tro e due ruote da museo (0 
più probabilmente da Topo- 
linia..). 

Ma gli alpini non sfilano 
una volta all'anno e poi ba- 
sta. Anzi. I «veci» e i «bo- 
cia» giuliani sono ben che 
attivi. Ci sono alpini dona- 
tori di sangue (una quaran- 
tina), ci sono alpini «profes- 


Un momento dell'Adunata degli alpini svoltasi a Trieste lo scorso anno. 


sori» che tengono le loro le- 
zioni di storia - e di vita - aî 
ragazzi delle medie (testi- 
monianze di guerra per in- 
segnare la pace), e che al 
termine dell'anno scolasti- 
co elargiscono 250 euro agli 
studenti più meritevoli. C'è 


D 


il «Natale alpino»: il lascito 
di un socio «andato avanti» 
periastte alla sezione giu- 
Jana di aiutare economica- 
mente una comunità o un 
singolo particolarmente in 
difficoltà. «Questo Natale 
siamo stati a Malborghet- 


Antonio 


to, in Val Canale. Voleva- 
mo dare un segno tangibile 
di speranza dopo l'alluvio- 
ne del 2003» ricorda Chia- 
polino. Infine ci sono alpini 
con lo zaino sempre pronto, 
se la Protezione civile do- 
vesse aver bisogno di loro. 


Bergamas 


alle 12.30. Inoltre tutti i giorni, da do- 


ni in Valtellina, Versilia, 
Piemonte, Val d'Aosta, Um- 
bria, Molise sino alla lonta- 
na Armenia per garantire 
un DtgTone COPDORIO logi- 
stico. Supporto logistico sot- 
toscritto anche con la Regio- 
ne, grazie a una recente 
convenzione, Soddisfazioni 
impagabili, per un contribu- 
to gratuito. 
tto medaglie d'oro, tan- 
te quelle d'argento e di 
bronzo, sei adunate alle 
spalle (il record tricolore). 
i che gioire ce ne sarebbe, 
eppure una nota stonata 
nella fanfara alpina triesti- 
na c'è. «Siamo tra le sezioni 
più piccole dello Stivale, 
ertanto chiedo ai non soci 
i iscriversi. Altrimenti ri- 
schiamo di scomparire. E' 
vero, in tutta Italia contia- 
mo 330 mila soci. Ma la ri- 
forma del servizio militare 
con la creazione dell'eserci- 
to professionista non ci per- 
metterà il naturale ricam- 
bio generazionale. Ci serve 
una mano, diamo nuova lin- 
fa all'alpinità». 


Xi didattici e insegnanti da una 
Darte e genitori e studenti dall’al- 
ra. Scopo degli incontri illustra- 
le l'offerta scolastica dei diversi 
Istituti cittadini in modo da po- 
er orientare le famiglie sulle 
Scelte da operare per i loro figli 
n vista degli impegni del prossi- 
Mo anno scolastico. Alla fine di 
Ogni ciclo si pone infatti il proble- 
ma di indirizzare gli alunni che 
alle elementari approdano alle 
Medie e da lì alle superiori, Ogni 
Scuola, molto Spesso, presenta op- 
Portunità diversificate e, quando 
€ possibile, le famiglie Possono 
orientarsi di conseguenza. Qui di 
Seguito proponiamo un Prospet- 
to con il calendario dei diversi 
Appuntamenti negli istituti scola- 
Stici cittadini. 
SCUOLE DELL'INFANZIA 

Duca d’Aosta (via Vespucci 2): in- 
Contro martedì alle 15 nella sala con- 
‘erenze, 

la Colonna: incontri domani di 
14 alle 15 6 martedì dalle 10.30 alle 
i Dl sede di via fo 2. 

oto Laghi (Strada di Fiume 

ao i gncontro mercoledì dalle 16.30 
Istituto Roli presso le rispettive se. 
È ia Bagnoli, Domio, S. Dorligo incon. ‘ 
tu omani dalle 16.15 alle 18.15; Al. 
ae domani e martedì dalle 16 alle 


‘Rozzol 61): venerdì open day 
dalle 17.30 alle 19.30. Aper- 
to uno sportello di consulen- 
za tutti i sabati di gennaio 
dalle 11.15 alle 13 e i marte- 
dì dalle 17 alle 18. La presi- 
denza dell’istituto è a dispo- 
sizione tutti i sabati dalle 9 
alle 10. 

Padoa (via Archi 4): marte- 
dì alle 16.45 presentazione 
del programma. 

Elio Morpurgo (via Carli 
1): domani alle 17 incontro 
nell’aula magna. 

Duca d’Aosta (via Vespucci 
2): martedì alle 17 incontro 
nella sala conferenze della 
Direzione didattica. 
Nazario Sauro (via Tigor 
3): incontro mercoledì alle 
17. 

Sergio Laghi a tempo pie- 
no Strada di Fiume 155): 
incontro mercoledì dalle 
16.30 alle 18. 

Scipio Slataper (via della 
Bastia 2): incontro mercole- 
dì dalle 17.30 alle 19. a 
Istituto comprensivo statale di 
Valmaura i genitori potranno visita- 
re le scuole primarie dell’Istituto gio- 
vedì con il seguente orario: Rossetti 
( via Zandonai 4) alle 15.30; Fo- 
schiatti (via Benussi 15) alle 16.30; 
Rodari (via Pagano 5) alle 13.15. 


Istituto «Roli» Don Milani, Visinti- 
ni, Frank, Pacifico, incontro presso 
la sede centrale di via Forti 15 marte- 
dì alle 17.380 

SCUOLE MEDIE 
Carlo Stuparich (Strada di Rozzol 
61): venerdì open day dalle 17.30 alle 


Studenti davanti all'ingresso dell'Istituto «Dante Alighieri» in via Giustiniano. 


19. Aperto uno sportello di consulen- 
Za tutti i sabati dalle 8 alle 9.48, e 
Sempre tutti i sabati la presidenza è 
a disposizione dalle 9 alle 10. 
Lionello Stock (via Carli 1): incon- 
tro mercoledì alle 17 nell'aula magna 
della elementare Morpurgo. 


Scuola, incontri con studenti e genitori per presentare l'offerta» formativa 


(via dell’Istria 45): in- 
contro mercoledì alle 
18. Saranno anche pro- 
iettati filmati e verrà at- 
tivato un collegamento 
al sito internet dell’isti- 
tuto. A tutti i possessori 
di un pe sarà fatto omag- 
gio del dischetto con le 
proposte della scuola. 
Dante Alighieri (Giu- 
stiniano 7) mercoledì 
l’Istituto comprensivo 
presenterà ai genitori 
l'offerta formativa della 
scuola media, seguirà 
una visita della scuola. 
Martedì 18 e venerdì 21 
(ore 17-19) funzionerà 
urio sportello informati- 
LCA 

Divisione Julia (viale 
XX Settembre 26) vener- 
dì alle 17.30 riunione in- 
formativa per i genitori 
sulle iscrizioni alla pri- 
ma media. Sportello in- 
formativo ogni venerdì 
dalle 17 alle 18.30. 
Istituto «Roli» Roli, Al- 
tura, Tomizza incontro presso la se- 
de centrale di via Forti 15 mercoledì 
alle 17.30. 

SCUOLE SUPERIORI 
Liceo Scientifico Guglielmo Ober- 
dan (via Veronese 1); oggi e domeni- 
ca 16 gennaio sarà aperto dalle 10.30 


mani a venerdì 14 gennaio, dalle 17 
alle 19 sarà attivo uno sportello di in- 
formazione e consulenza. 

Liceo Classico Francesco Petrar- 
ca (via Rossetti 74): domani alle 17 
presentazione del piano d'offerta. 
Dalle 16 visita delle strutture con la 
presenza di insegnanti e studenti. 
Istituto Magistrale Giosuè Car- 
ducci (via Madonna del Mare 11): 
martedì, giovedì e il 20 gennaio sarà 
attivo uno sportello di informazione 
nella sede di via Corsi 1. 

Liceo classico Dante Alighieri 
(via Giustiniano 3): incontro martedì 
alle 17 nell'Aula Magna. 

Istituto tecnico commerciale Leo- 
nardo Da Vinci e Istituto profes- 
sionale Scipione de Sandrinelli 
(via Veronese 3): incontro venerdì al- 
le 17. 

Istituto tecnico geometri Max Fa- 
biani (via Monte S.Gabriele 48): do- 
mani incontro dalle 17 alle 19. 
Istituto professionale per l’indu- 
stria e l'artigianato Luigi Galva- 
ni (via delle Campanelle 266): aperto 
per informazioni mercoledì dalle 17 
alle 19. Alle 17 inizierà la presenta- 
zione al pubblico dell’offerta formati- 
va. 

Liceo Galilei (via Mameli 4) doma- 
ni alle 17 incontro con alunni e geni- 
tori delle classi terze medie per illu- 
e l'offerta formativa della scuo- 
a. 
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Il Comune ha deciso di riconoscere alla fe di Contovello la proprietà si terreni, ma la commissione frena 


Terreni carsici contesi: è polemica 


Rossi: «Ho fatto il possibile». Lobianco (An): Da verificare». Intanto pratiche ferme 


2 IL CASO 


Seimila euro 
per 120 metri 
quadrati di 
aiuole, E' que- 
sto il prezzo 
che l'ammini- 
strazione pro- 
vinciale si ap- 
presta a incas- 
sare da un pri- 
vato, cedendo 
una. piccola 
ma. utile area 
oggi pubblica 
situata nel 
centro di Pa- 
driciano, susci- 
tando la sde- 
gnata reazio- 


latti, Giovanni Cola. «Al di là dell'entità 
dell'incasso a favore della Provincia - ha 
spiegato quest'ultimo - che considero asso- 
lutamente irrilevante per un ente pubbli- 


Accade a Padriciano, 6000 euro di incasso per l'amministrazione 


La Provincia vende un'aiuola 
e il Centrosinistra insorge 


ne di uno degli resistere, vo- 
esponenti dell' tando «no», 
opposizione La chiesetta dello storico borgo di Padriciano. ma la maggio- 
nel consiglio ranza di Cen- 
di palazzo trodestra, po- 


tendo contare su un numero di voti suffi- 
ciente, ha invece perfezionato la delibera, 
dando il via libera, con un'altra votazio- 
ne, anche all'immediata eseguibilità. «Va 


cui richiesta, 
tengo a sottoli. 
nearlo, è per- 
fettamente le- 
gittima, per- 
ché qui non si 
tratta di un ca- 
so personale 
ma di un pro- 
blema colletti- 
vo, andava ri- 
fiutata». 

Nel corso 
della seduta 
dell'assemblea 

del . consiglio 
DIOR il 

‘entrosinistra 
ha cercato di 


Quello che è già accaduto 
per alcune proprietà di Ba- 
gnoli della Rosandra - passa- 
te per mezzo di una transa- 
zione dal Comune di San 
Dorligo-Dolina alla locale 
Comunella, erede degli anti- 
chi proprietari - avrebbe do- 
vuto compiersi pure per nu- 
merosi terreni e proprietà 
di Contovello. Una svolta 
epocale che, nei fatti, mette- 
va in condizioni il Comune 
di Trieste di affidare nelle 
mani della Comunella di 
Contovello, per mezzo di 
analoga pratica di transazio- 
ne, proprietà e terreni ap- 
partenuti agli antichi pro- 
prietari della frazione. 

Ma il provvedimento, ap- 
provato dalla Giunta comu- 
nale triestina il 19 agosto 
dello scorso anno, risulta es- 
sersi arenato alla quarta 
commissione (Lavori pubbli- 
ci). Una situazione che il 
presidente della Comunella 
di Contovello, Stefano Uk- 
mar, ‘osserva con notevole 
apprensione. «Per giungere 
alla transazione - afferma 
Ukmar - Comune e Comu- 
nella hanno lavorato a lun- 
go in un clima di proficua 
collaborazione. Ritengo che 
i tradizionali pregiudizi sto- 
rici siano ormai ultrasupera- 
ti. E pertanto sento il dove- 
re di richiamare il sindaco 
al suo ruolo istituzionale: 


autentico apripista nella di- 
namica di gestione dei Beni 
di uso civico del comune trie- 
stino. Vi sono infatti diversi 
gruppi di famiglie residenti 
in Carso e nei dintorni del 
capoluogo che si ritengono 
proprietarie esclusive di be- 
ni e terreni che esse affer- 
mano non di uso «civico». E 
ciò in base a diverse dicitu- 


La complicata questione 
era stata risolta scegliendo 
un atto di transazione 

che evitasse di finire 

nelle aule del tribunale 


re riportate nei libri tavola- 
T1. 

Una recente legge regio- 
nale (la 3/1996) ha ricono- 
sciuto la personalità giuridi- 
ca di associazioni e consorzi 
di comunioni familiari e 
montane e organizzazioni si- 
mili. Tra queste anche la Co- 
munella di Contovello. Nei 
diversi e complicati passag- 


gi dell'articolata materia, ci 
sta pure la sospensione in 
data 23 maggio 2001 dell'at- 
tività del Commissario per 
la liquidazione degli Usi ci- 
vici, sospensione che si pro- 
trae a tutt'oggi e che per- 
marrà sino a che non sarà 
fatta chiarezza sulla natura 
e proprietà di terre e beni 
sui quali Comuni e Comu- 
nelle continuano a discute- 
re per la determinazione del- 
la proprietà. «In questo deli- 
cato frangente - riprende 
Ukmar - la nostra organiz- 
zazione e il Comune di Trie- 
ste erano riusciti a trovare 
un dialogo proficuo. La tran- 
sazione è apparsa la soluzio- 
ne appropriata, indicata da 
tutte le autorità competenti 
in materia di Usi civici e 
proprietà collettive. Riguar- 
do ai contenuti del provvedi- 
mento - continua il consiglie- 
re - va sottolineato come il 
Comune di Trieste si trovi a 
non rimetterci nulla, visto 
che non si tratta di un suo 
patrimonio, bensì di beni ta- 
volarmente iscritti e a nome 
della Comunità di Contovel- 
lo, della quale il nostro con- 


Comunelle: «Nessun rischio di privatizzazione in Carso». 


sorzio è erede e successore». 
Secondo il presidente della 
Comunella, i beni non avreb- 
bero valore commerciale per- 
ché iscritti con il vincolo di 
inalienabilità e 
indivisibilità, una garanzia 
di non «privatizzazione» del 
Carso. E la transazione, al- 
ternativa alla «querelle» giu- 
diziaria, permetterebbe al 
Comune di uscire con tempi 
certi da una paralisi ammi- 


Tanti volontari per una festa decembrina 


nistrativa causata dall'incer- 
tezza giuridica e da una leg- 
ge sugli Usi civici che non 
riesce a dare risposte né al 
Comune, né ai cittadini, 
scongelando proventi da 
una parte e dall'altra e 
sbloccando operazioni immo- 
biliari in sospeso. 

«L'assessore ha fatto tut- 
to quello che doveva in un 
accordo che definisco storico 
- dice Giorgio Rossi per 
l'Area Territorio e patrimo- 
nio -, la Giunta ha delibera- 
to, ora spetta alla commis- 
sione esprimersi». 

«La questione va vagliata 
con severa attenzione - spie- 
ga Michele Lobianco (An), 
presidente di questa com- 


Un albero di Natale in piazza Gioberti, al- 
lestito dagli alunni del rione, il concerto 
dell'Epifania al giardino pubblico, altri 
concerti nelle parrocchie e con grande par- 


rilevato però - ha concluso Giovanni Cola, 
che è anche componente degli Usi civici 
dell'altopiano - che un consigliere del Cen- 
trodestra, e precisamente Nicola De Ca- 


missione. Dobbiamo verifica- 
re se tale transazione vada 
incontro davvero agli inte- 


co, c'è una questione di principio che ci 
Mea; Quell'area - ha proseguito Cola - 
rio perché situata in mezzo alle case, 
Dale immediate vicinanze della fermata 


non è possibile insabbiare 
un lavoro di questo genere. 
Faccio appello anche al sen- 


avere altra destinazione. 


di uno degli autobus che servono le locali- 
tà dell'altopiano, avrebbe potuto e dovuto 
i poteva pensa- 
re a un allargamento dell'area che acco- 
ghe. i mezzi pubblici, in modo da favorire 
‘a salita e la discesa delle persone - ha sot- 
tolineato - sia a impieghi meno nobili, co- 
me la collocazione in quel punto dei casso- 
netti per la raccolta dei rifiuti. In ogni ca- 
so - ha precisato - la vendita a privati, la 


ta, si è astenuto, evidenziando maggiore 
consapevolezza dei suoi colleghi in relazio- 
ne alle esigenze della popolazione. Va ri- 
cordato che anche il presidente della circo- 
scrizione competente per territorio, Albi- 
no Sosic, aveva scritto al presidente della 
Provincia, Fabio Scoccimarro, chiedendo 
il riesame dell'ipotesi di vendita, senza ot- 
tenere risultati». 


Ugo Salvini 


so di responsabilità dell'inte- 
ro Consiglio comunale, affin- 
ché la transazione possa av- 
venire come previsto». 
Perché il presidente della 
Comunella di Contovello evi- 
denzia tanta preoccupazio- 
ne? Il rischio principale è di 
vedere svanire in dirittura 
d'arrivo un accordo che nei 
fatti potrebbe diventare un 


Nessuno riesce a spostare la fermata fra le due gallerie di Grignano che penalizza via Beirut 


Scienziati ancora senza autobus 


«Troppe competenze sull (re risponde Trieste Trasporti 


Anche se di primo acchito 
alcuni problemi sembrano 
di facile risoluzione, la re- 
altà dei fatti evidenzia in- 
vece delle complicazioni di 
non facile e soprattutto im- 
mediata risoluzione. Ce 
n'è uno in zona Grignano/ 
Miramare, per esempio, 
che appare di una banali- 
tà sconcertante, e che inve- 
ce attende di essere risolto 
da diversi anni. 

Nella fattispecie, la fer- 
mata del bus pubblico 36 
che serve le centinaia di 
studiosi e tecnici che fre- 
quentano il Centro di Fisi- 
ca Internazionale e la Sis- 
sa di Miramare. dista a 
ben 400 metri dai due isti- 
tuti. 

Tra la via Beirut, che 
conduce alle realtà scienti- 
tiche, e la già citata ferma- 
ta vi sono soprattutto due 
gallerie da attraversare. I 
ricercatori e gli scienziati 
che usano il mezzo pubbli- 
co devono quotidianamen- 
te attraversarle per rag- 
giungere le. proprie sedi, 
cercando di evitare buche 


e sporcizie varie, percor- 
rendo un marciapiede sci- 
voloso e stretto, che d'in- 
verno è spesso ghiacciato, 
in un ambiente saturo di 
gas di scarico e con un tas- 
so di inquinamento molto 
elevato. 

"Lo spostamento della 
fermata al di qua delle gal- 
lerie - sostiene Mario Ra- 
valico, consigliere della 
terza circoscrizione - vici- 


Le transenne rimosse in via Campanelle. (Foto Lasorte) 


no alla restaurata via Bei- 
rut, migliorerebbe drasti- 
camente tale situazione e 
rimuoverebbe il maggiore 
ostacolo a usare il mezzo 
pubblico per molti ricerca- 
tori che oggi raggiungono 
il comprensorio scientifico 
con l'autovettura. I rappre- 
sentanti degli studiosi con 
i quali ho parlato - affer- 
ma Ravalico - mi hanno ri- 
ferito come purtroppo peti- 


Per il crollo di un muro che aveva investito anche un palo della luce era stata nuovamente chiusa la strada 


A destra il 
Centro di 
fisica, a 
sinistra le 
due gallerie 
che da anni 
chi 
frequenta 
la cittadella 
scientifica 
deve 
attraversa- 
re tra i fumi 
e il disagio 
del traffico: 
‘ancora 
nessuna 
soluzione. 


zioni e richieste ufficiali a 
Comune e Trieste Traspor- 
ti non abbiano sortito al- 
cun effetto. Per tale ragio- 
ne presenterò quanto pri 
ma un'interrogazione al ri- 
guardo alle debite sedi isti- 
tuzionali". 

"La questione è all'atten- 
zione della Trieste Tra- 
sporti da diverso tempo - 
risponde per_ l'azienda 
l'ing. Roberto Gerin, diri- 
gente dell'esercizio - e ri- 


tecipazione di pubblico: soddisfazione da 
parte della Pro loco di San Giovanni-Colo- 
gna per la riuscita delle manifestazioni de- 
cembrine, organizzate in collaborazione 
con le circoscrizioni terza e sesta, e la par- 
tecipazione della banda Triestinissima e 
di Fulvio Gregoretti. Claudio Dominese, 
per la Pro loco, sottolinea il contributo «as- 
solutamente volontaristico» di quanti han- 
| no lavorato in queste settimane. 


chiede ulteriori approfon- 
dimenti. La modifica della 
fermata non è cosa sempli- 
ce anche perché vi sono 
coinvolti enti diversi; 
l'Anas per il tratto strada- 
le, la Provincia per le auto- 
rizzazioni, il Comune per 
quel che riguarda il Codi- 
ce della Strada. Va sottoli- 
neato - puntualizza Gerin 
- che le fermate devono 
avere una precisa struttu- 
ra, con rientranza e spazio 


adeguato. Specialmente in 
direzione Trieste, in corri- 
spondenza con la via Bei- 
rut, sarebbe necessario re- 
alizzare uno spazio di fer- 
mata ex novo, attrezzando- 
lo con un adeguato attra- 
versamento pedonale e re- 
lativa semaforizzazione. 
Ci vogliono pertanto tem- 
pi ragionevoli per mettere 
d'accordo tutti e procedere 
allo spostamento". 
m.lo. 


Smottamento risolto in via Campanelle 


È stato riaperto al traffico 
ieri alle 14 il tratto di via 
Campanelle interessato nei 
giorni scorsi dallo smotta- 
mento di un muro di conte- 
nimento. 

I vigili del fuoco e i tecni 
ci del Comune che avevano 
disposto il divieto di transi- 
to l’altra mattina hanno ve- 
rificato che le misure adot- 
tate in via provvisoria sono 
state comunque sufficienti 
a liberare la strada. 

Il muro aveva ceduto 
qualche giorno fa. Nello 
smottamento del muro era 
rimasto coinvolto anche un 
palo della luce che si trova 


a pochi metri. Ieri mattina 
i tecnici dell’Acegas con i vi- 
gili del fuoco hanno abbat- 
tuto la struttura collegan- 
do direttamente i fili con 
un bypass. 

Dopo l’intervento è stato 
consentito il traffico verico- 
lare. Quindi nel primo po- 
meriggio è stato anche dato 
l'ok al passaggio dei bus. 

Già qualche mese fa si 
era verificato un analogo 
problema e la strada, che 
serve un rione distante dal 
centro ma molto popolato, 
era rimasta chiusa per alcu- 
ni giorni. Molti abitanti del- 
la zona avevano lamentato 
disagi. 


Domani la Provaci apre a Muggia e a Duino Anrisia 
due sportelli del lavoro per agevolare i residenti 


Si aprono domani a Muggia e a Duino Aurisina due nuovi 
sportelli del lavoro, sedi decentrate delle strutture fornite 
dalla Provincia. A Muggia l’inaugurazione è fissata per le 
10 în via Roma 22 e alle 12 nella sede di Borgo San Mau- 
ro 124 a Duino Aurisina. Parteciperanno alle inaugurazio- 
ni il presidente della Provincia, Fabio Scoccimarro, il vice- 
presidente Massimo Greco, l'assessore alle Politiche atti- 
ve del lavoro Guido Galetto, accompagnati dai sindaci Lo- 


renzo Gasperini e Giorgio Ret. 


Con questi due nuovi sportelli gli abitanti di Muggia e 

i Duino Aurisina potranno usufruire dei servizi offerti 
sul Proprio territorio, senza doversi spostare a Trieste nel- 
la sede centrale di Scala dei Cappuccini (l’ex Irfop). 


è LA POLEMICA 


[ì ail 


«La causa contro Fabio 
Longo sarà pagata con sol- 
di pubblici, nonostante il 
sindaco Gasperini avesse 
dichiarato il contrario. In- 
somma, 
ga Panta- 
lon”». Lo so- 
stiene il consi- 
gliere mugge- 
sano di Rifon- 
dazione comu- 
nista Stefano 
Tarlao. Dub- 
bi in tal sen- 
so erano stati 


ne, di aver in- 
gorgato le at- 
tività ammi- 
nistrative con 
troppe richie- 
ste di docu- 
menti e infor- 
mazioni. Una 


cato che gli avvocati del 
Comune non fossero paga- 
ti con soldi pubblici e dun- 
que «dei cittadini», avan- 
zando anche la provocato- 
ria richiesta di dimissioni 
del primo cittadino. 

A queste affermazioni, 
il sindaco Gasperini, in 
una nota, aveva risposto: 
«Non saranno i cittadini 
di Muggia a pagare le spe- 
se legali della causa Lon- 
go, e questa è una certez- 
za». Ora Tarlao afferma: 
«In una recente determi- 


| MUGGIA Tarlao (Rc) contesta er 


«Per la causa Longo 


sollevati dal daco: la cau- 
consigliere pus sa è in conto 
già alle pri- Lorenzo Gasperini al Comune e 
me notizie quindi ai cit- 
sull’assoluzio- tadini». 

ne di Longo.  |l consigi liore espone La determi- 
Come si sa il à e infoniti na (un atto 
tribunale ha atti amministrativi: «tecnico» tra 
a dire- «Spesa di 6000 euro, uffici), all’al- 
cente le accu- ss bo in questi 
se rivolte a il sindaco aveva negato giorni, è tesa 
questo cittadi- l'uso di fondi pubblico aa integrare 
no dal Comu- |. 


causa giudica- 7500 euro. 
ta assurda Impossibi- 
dallo stesso le, ieri pome- 
dopo a clienti 
del giudizio Stefano Tarlao dall’ammini- 
aveva auspi- strazione, 


ressi di tutta la collettività 
e approfondire tutti i risvol- 
ti tecnici. E' una delibera 
importante, anche perché, 
una volta passata, potrebbe 
rappresentare un esempio 
er tanti altri richiedenti. 
unque nessuna fretta, ma 
occhi ben aperti per tutte le 
verifiche e 1 controlli neces- 

sari», 
Maurizio Lozei 


Comune» 


nazione del servizio ammi- 
nistrativo si assicurano al- 
l'avvocato Tiziana Benus- 
sì oltre 6 mila euro, richie- 
sti per la conclusione del 
procedimento 
contro Longo. 
Gasperini a 
suo tempo 
aveva smenti- 
to le mie af- 
fermazioni, 
ma la verità 
è diversa da 
quanto dichia- 
rato dal sin- 


anche gli im- 
pegni di spe- 
sa per altre 
cause ancora 
pendenti (affi- 
date sempre 
alla Benussi), 
per un totale 
di poco più di 


sabato gli uffici sono chiu- 
si e il sindaco risultava 
non raggiungibile. L’asses- 
sore al Bilancio, Paolo Vol 
si (Fi): «Non sono informa- 
to sulla vicenda e sul con- 
tenuto della determina ci- 
tata da Tarlao». Il quale 
conclude: «Il sindaco, pe 
mantenere la promessa 
dovrebbe pagare di tasca 
propria la parcella indiri- 
zata al Comune. Se lo f@a- 
rà, e me lo dimostrerà, al: 
lora lo ringrazierò». 

sure 


DOMENICA 9 GENNAIO 2005 


2 ORE DELLA CITTÀ »® 


Concerto 
a Opicina 


Oggi alle 18 per gli incontri 
musicali a Opicina concerto 
di Capodanno organizzato 
in collaborazione con la Cir- 
coscrizione Altipiano Est 
del Comune di Trieste. Si 
esibisce l'Orchestra d'archi 
di Celje diretta da Nenad 

irst con i soliti: Andreja 
Zakonjsek, soprano; Marko 
Zupan, violino e Matej Zu- 


pan, flauto. In programma 
opere di Savin, Ipavec, Mes- 
senet, Morlacchi, Lehar, 


Strauss ecc. Alla casa di 
cultura di Opicina in via 
Nazionale 51, ovvero in via 
del Ricreatorio 1. 


Medici 
cattolici 


Oggi alle 9.30 al Seminario 
Vescovile di via Besenghi 
16 ci sarà l’incontro mensi- 
€ dell’associazione medici 
cattolici italiani e dell’unio- 
he giuristi cattolici. Dopo 
a messa celebrata da Tarci- 
sio Bosso, si terrà il consue- 
to incontro durante il quale 
Giorgi Galazzi presenterà 
il suo libro «La mia Trieste 
tra fiaccole e tempeste». 


Messa 
Unitalsi 


L'Unitalsi avvisa che la 
Santa messa della 2.a dome- 
Rica del mese, a cominciare 

A oggi, avrà luogo nella 
chiesa di Sant'Antonio Tau- 
‘Maturgo alle 16. 


Convegno 
di archeologia 


Domani sera in occasione 
1 compleanno dell’archeo- 
loga Valnea Scrinari, l’Alut 
sociazione fra i laureati 
dell'università di Trieste), 
Organizza un convegno per 
ripercorrere la sua vita di 
Studiosa attraverso le testi- 
monianze di Franca Masel- 
li Scotti. L'incontro avrà 
luogo alle 18 nell’aula ma- 
a della scuola superiore 
Spiiozas Moderne (ex ho- 
tel Regina), di via Filzi 14. 


2 FARMACIE 


23 


IL PICCOLO 


Le 


Pregi e segreti del caffè rac 


contati ai ragazzi della «Sergio Laghi» 
Lezione di caffè per gli alunni della scuola elementare 
comprensivo «Bergamas», Un torrefattore triestino è s 


classe quarta aspetti e sistemi di produzione relativi 
corretta educazione alimentare, 


a tempo pieno «Sergio Laghi» dell’istituto 
alito in cattedra per illustrare ai ragazzi della 
al mondo del caffè con alcuni riferimenti a una 


Ti racconto 
una fiaba 


Oggi prosegue la rassegna 
delle fiabe domenicali per 
le famiglie, presentate al 
Cristallo dalla Contrada. Il 
nuovo appuntamento per 

li spettatori più pittohi e 
È loro famiglie è un classi- 
co di tutti i tempi, «Cappuc- 
cetto Rosso» dei fratelli 
Grimm, riproposto dalla 
compagnia del Teatro Tela- 
io di Brescia. In scena oggi 
alle 11. Prezzo unico del bi- 
glietto 5 euro. Informazio- 
ni: 040/3906183; contrada@ 
contrada.it; www.contrada. 
it. 


Attività 
Pro Senectute 


Al Club Primo Rovis di via 
Ginnastica 47 alle 16.30, 
dalla ribalta del Festival 
della Canzone triestina Tul- 
lio Vascotto in «Arcobaleno 
di canzoni». Una tavolozza 
musicale senza età per tut- 
te le età, 


BENZINA 


Farmacie aperte dalle 
8.30 alle 18: largo Piave 
2; via Felluga 46; via Ber- 
nini 4, angolo via del Bo- 
Sco; lungomare Venezia 8 
» Muggia; via di Prosecco 
8 - Opicina. 
Farmacie aperte dalle 
13 alle 16: largo Piave 2, 
tel. 361655; via Felluga 
46, tel, 390280; lungoma- 
re Venezia 8 - Muggia, 
tel. 274998; via di Prosec- 
co 3 - Opicina, tel. 422478 
- solo per chiamata telefo- 
Rica con ricetta urgente. 
armacie aperte dalle 
16 alle 20.30: largo Piave 
2; via Felluga 46; via Ber- 
nini 4, angolo via del Bo- 
Sco; lungomare Venezia 8 
= Muggia; via di Prosecco 
8 - Opicina, tel. 422478 - 
solo per chiamata telefoni- 
©a con ricetta urgente, 
armacia in servizio 
notturno dalle 20,30 al- 
le 8,30: via Bernini 4, an- 
Bolo. via del Bosco, tel. 
309114, 


Per la consegna a do- 
Micilio dei medicinali, 
Solo con ricetta urgen- 

e; telefonare al nume. 
ro 040/3850505 Televita. 


www.farmacistitrieste.it 


AGIP: via Baiamonti 2; 
via dell’Istria 210; via Al- 
Sonao Valerio 1 (universi- 


API: passeggio Sant'An- 
drea; via Fabio Severo 


ESSO: piazza Foraggi 7. 
I.P.: Viale Miramare 213. 
Dai Strada della Rosan- 


a. 
SHELL: Viale Campi Eli- 
i1/1 


si 1/1, 
TAMOIL: Riva T. Gulli 
8; via Giulia 2, 
Impianti aperti 
24 ore su 24 
TOTAL: Duino Nord A4 
TS-VE. 
AGIP: Duino Sud A4 VE- 
TS; Valmaura Superstra- 
da S.S. 202. 
Impianti 
servizio notturno 
ARA via F. Severo 


AGIP: v.le Miramare 49, 
p.le Valmaura. 

Impianti Self-service 
ESSO: p.le Valmaura; 
Sgonico - S.S. 202. 
AGIP: v.le Miramare 49; 
via dell'Istria 155; via A. 
Valerio 1 (Università); 
Cattinara. —. 

SANOIE via F. Severo 

3. 


Conc], 
‘© referendum annuale per dare ai 


Canzone del Friuli Venezia Giulia, 


N AND per l’amor (Andrea Rot) 


tolo e zotolo (Maria Benes-Pietro 


«FUMO DI LONDRA» 


PAOLI 
10, Ù 


12, DIA che te passa! (Deborah Duse) 


18, SSA BATTISTELLA 


. Bened ci as 
MARA anta GI (Enrico Zardini) 


© Un apporto promozionale in 


Canzoni în ordine d’esecuzione: 


È Dapertuto Triestini (di Davide Rabusin) 
‘AVIDE RABUSIN E DEBORAH VASCOTTO 


‘A ROT E MANUELA SIBELIA 
ni prieste con ti mai sola sarò (Elena Centrone) ELENA CENTRONE 
E zit 


* 7& luna sul canal (Sofia e Laura Cossutta) MARTA! GASTOL 
* ‘'rieste e Ia nova generazion (Fulvio Gregoretti) 


Î 
I 
| 
| 
| 
' 
ti 
Î 
I 
| 
I 
| 
' 
| 
i 
7 de Maria per un doman (Roberto Felluga) ROBERTO FELLUGA | 
* Viva Trieste viva la bora (Renato Scognamillo) IRE 
S'UPPO «CLAUDIO AND THE BOYS» © i 
* bal'colana (Paolo Piani-Marco Grandis) I 
Not PIANI e MARCO GRANDIS | 
* po talgia de Trieste (Paolo Rizzi-Alessandro M; i 
1.TAOLO RIZZI e il gruppo «NEL BLU Reto) L 
; Canti (Norina Dussi Weiss) ANTONELLA BREZZI | 
il 
I 
1 


EBORAH DUSE e i «GENERAZIONE SESs 
È: Ei ependa del bagnin (Lamberto Focardi) ANTA» 
14.Un ‘0 MARCHESI, TIZIANO PALMISANO e «LE MITICHE PIRIE> 
TULLIO magico (Onorina Palcich-Roberto Kobay ) 
5. Elmi VASCOTTO e la «VECIA TRIESTE, °. 
DORIA Paron xe bon (Dorian Dionisi) 
16. Mia gal DIONISI, «L'ANONIMA SOUND, 
"Pag tà (Giovanni De Cecco) GIOVANNI DE CECCO 
VANE: Xe cinquanta (Marcello Di Bin-San 


20° REFERENDUM MUSICALE CITTADINO” 


SECONDA CLASSIFICA DEL XXVI FESTIVAL DELLA CANZONE TRIESTINA 


bbinamento con il Festival Regionale della Canzone del Friuli Venezia Giulia 
so con successo al Politeama il XXVI Festival della Canzone Triestina, il Piccolo ha indetto que- 
lettori l’opportunità di valutare questo recente repertorio în dialetto e 
quanto la canzone più votata parteciperà al Festival regionale della 
iorno sino al 31 gennaio 2005. 


La scheda viene pubblicata ogni 


Polselli) PIETRO POLSELLI 


i» 


> € gruppo 


dro Bencina) 


«Incontro con Lorenzo Pilat», ore 11 (dom.) 


Gruppi 
Al-Anon 


Pensi di avere un problema 
di alcol in famiglia? Contat- 
taci! Gruppi familiari Al- 
Anon, viale D'Annunzio 47, 
040/398700, riunioni: lune- 
dì alle 20 e mercoledì alle 
18; via Pendice Scoglietto 
6, 040/577388, riunioni; 
martedì, venerdì e domeni- 
ca alle 19,30. 


Teatro 
«La Barcaccia» 
Al Teatro dei Salesiani in 


via dell'Istria 58, s'inaugu-. 


ra la stagione di spettacoli 
organizzata dal Gruppo tea- 
trale La Barcaccia. Oggi va 
in scena il Farit Teatro con 
il musical-rock «Il sogno di 
Giuseppe», per la regia di 
Riccardo Fortuna. Lo spet- 
tacolo è alle 17.30. 


Le icone 

di Minsk 

Nell'ultima settimana di 
apertura della mostra dedi- 
cata alle icone del museo 
nazionale di Minsk, allesti- 
ta nella sala del Ridotto del 
Teatro Verdi, la professo- 
ressa Lara Posega sarà a di- 
sposizione del pubblico per 
illustrare i percorsi oggi al- 
le 11. 


La Fiagane arpista triesti- 
na Maria Gamboz ha vin- 
to il primo premio al Con- 
corso internazionale di mu- 
sica a Salon de Provence, 
in Francia, E’ la prima vol- 
ta che un’arpista italiana 
vince questa competizione 
che ha visto in gara 4016 
artisti di varie discipline 
musicali provenienti da 
66 Paesi. Nata a Trieste 
nel 1980, Maria Gamboz 


Premiata arpista triestina 


sì è trasferita a dieci anni 
con la famiglia a Tokyo, 
dove ha iniziato a studiare 
l’arpa. Tornata in Italia, si 
è diplomata al Conservato- 
rio Tartini sotto la guida 
si Mariagrazia Trost Con- 
soli. Ha vinto numerosi 
concorsi e svolge attual- 
mente un'intensa attività 
concertistica come solista 
e di formazioni cameristi- 
che. 


Maria Gamboz 


UD ELARGIZIONI 


— In memoria di Maria Bac- 
chiaz (9/1) nel I anniv. dei fi- 
gli 50 pro Frati di Montuzza. 
— In memoria di Aurelia Ben- 
venuti (30/12) da Rossana 
Genziana Federico 20 pro 
Frati Montuzza (pane per i 
poveri). 
— In memoria di Valeria Bre- 
sciani nell’ann. (9/1) dal fi- 
glio Claudio 25 pro ricer. «G. 
Padovan» ex allievi. 
— In memoria di Claudia Co- 
goi nel XXVII anniv. (9/1) 
alla sorella Gianna con il 
marito Sasha de Polo e i figli 
Andrea, Paola, Giorgio e Ga- 
briella 100 pro Agmen, 100 
ro Museo ebraico «Carlo e 
tra Wagner», 50 pro Asilo 
Infantile «Marco Teeschi» 
(Fondo Claudia Cogoi), 50 
pro Biblioteca «Eleonora Lo- 
ser», 
— In memoria di Renato Co- 
mar IX anniv. (9/1) della mo- 
glie 25 pro parrocchia S. Bar- 
tolomeo (Barcola). 
— In memoria di Giuliano 
Fabbri per l'onomastico (9/1) 
dalla nipote Roberta Zanini 
25 pro Ass. Azzurra (malat- 
tie rare). 
— In memoria di Giulietta No- 
vello Currò (9/1) dalla figlia 
Emma 20 pro piccole suore 
dell'Assunzione. 
—In memoria di Giorgio Stea 
nel I anniv. (9/1) dalla mam- 


La composizione preferita del XXVI 
Festival della Canzone Triestina è: 


L'emittente cittadina con cui ascolto 
abitualmente questo sondaggio è: 


EMITTENTI CHE PRESENTANO 
LE CANZONI DEL FESTIVAL 
DIO MARGHERITA (106.4) 
ol Ae dalle 7.15 Si 21.45 
RADIO NUOVA TRIESTE (Ea 104.1) 


ore 10 (lun, e giov.) ore 22 (Mart. e ven.) 
RADIO SORA LI 


Le vanno inoltrate al giornale 
Ki PCESLOT di Trieste - via G. Reni 1 
1 entro il 2 febbraio 2005 


«In diretta con vol» 
ISO (80.6-100.5) 


RADIO ROMANTICA (93,9) 
orari vari ogni giorno 


Salotto 
dei Poeti 


Domani, alle 17.30, al «Sa- 
lotto dei Poeti» in via Dono- 
ta 2, III piano (Lega Nazio- 
nale), avrà luogo un pome- 
riggio letterario nel corso 
del quale il vicepresidente 
dell’associazione Duilio 
Buzzi terrà una conferenza 
sul tema: «L’ideale cristia- 
no nel pensiero del Leopar- 
di». Letture di Titti Bisutti. 
Musiche di Luigi Stebel e 
Fabio Barnaba. Introdurrà 
Loris Tranquillini. L’ingres- 
so è libero. 


Ricordo 


di Renata Tebaldi 


Domani, alle 17.30, il Circo- 
lo Generali renderà omag- 
gio alla grande Renata Te- 
baldi, scomparsa da pochi 
giorni nella sua casa di San 
Marino, proiettando il vi- 
deo, realizzato in occasione 
delle manifestazioni orga- 
nizzate e presentate da Li- 
liana Ulessi, che ripropone 
le immagini delle sue tre 
giornate trascorse a Trie- 
ste. 


Concorso 


per un manifesto 


Il circolo «Ottomarzo» del- 
l’Udi di Muggia indice un 
concorso per un manifesto 
da pubblicare in occasione 
della giornata internaziona- 
le della donna. I disegni do- 
vranno essere consegnati 
anonimi (con le generalità 
e l’indirizzo in busta chiu- 
sa) entro il 15 gennaio a Mi- 
riam Zecchi, via Dante 43, 
Muggia (tel. 040/273140). 


Incontro 
al «Galilei» 


Domani, alle 10.30, il gior- 
nalista Fausto Biloslavo in- 
contrerà gli alunni del liceo 
Galilei nell’aula magna. 
L'incontro è coordinato dal- 
la professoressa Giuliana 
Giudizi. 


ma Anna, dalla figlia Tizia- 
na e dalla moglie Edda 100 
pro Airc. 

In memoria di Vittoria 
Sterpin Gurian nel XXV an- 
niv. (9/1) dalla figlia Silvana 
50 pro Beata Vergine del Ro- 
sario (poveri Ts), 25 pro Fon- 
dazione Luchetta-Ota-D’An- 
gelo, 25 pro Associazione Il 
Cenacolo; dal genero Mario 
25 pro Frati di Montuzza ( pa- 
ne per 1 poveri), 25 pro Asso- 
ciazione Amici del Cuore; dal 
nipote Giuliano 25 pro Istitu- 
to ciechi Rittmeyer, 25 pro 
Astad Rifugio Animali. 

— In memoria di Giulia Sto- 
gaus (31/12) da Rossana Gen- 
ziana Federico 10 pro Gatti 
di Cociani, 20 pro Aire. 

—In memoria di tutti i propri 
cari defunti per il Natale da 


PUBBLICAZIONI 
= DI MATRIMONIO! 


Timperi Alessandro con 
Milesi Elena; Baldini 
Emmanuele con Cavuo- 
to Simona; Milic Zlatko 
con Ferro Michela; Cari- 
orni Guido con Rocco 

ristina; Garbuglia Cor- 
rado con Di Lazzaro Da- 
lla; Cavaliere Claudio 
con Fumis Raffaella. 


N.N. 280 pro Accri, 20 pro 
frati di Montuzza (pane per i 
poveri), 50 pro Fond. Luchet- 
ta, Ota, DARIO 50 pro Ca- 
ritas. 
- In memoria dei propri cari 
defunti da Mariuccia Marche- 
si 10 pro Filo d’Oro (Osimo), 
10 pro Medici senza frontie- 
re, 10 pro Ass. Villaggi Sos 
Italia, 10 pro Unicef 5 pro 
mani Tese, 5 pro Ass. L’albe- 
ro della vita. 
- In memoria dei propri cari 
defunti da N.N. 30 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 
— Da Silva e amiche 200 pro 
Convento frati di Montuzza. 
— Da Simonetta ed Ermanno 
Mari 50 pro Frati Cappucci- 
ni di Montuzza (pane per i 
poveri). 
— In memoria di Ubaldo An- 
gioli dalle famiglie Maiandri- 
no-Bartol 30 pro Associazio- 
ne amici del cuore. 
—In memoria di Anna Calva- 
rano in Nicli dai dipendenti 
arpo 205, da Harpo Spa 
150 pro Lega tumori Manni. 
—In memoria di Sergio Cum- 
bat dalle cugine Liliana To- 
minich e da Fulvia Sillani 20 
pro Centro tumori Manni, 20 
pro Pro Senectute; dalla fam. 
lacia 50 pro Comunità San 
Martino al Campo. 
7 In memoria di Narciso De- 
toni da Ester Mori 25 pro 
tati di Montuzza. 


ARRIVI 


da Algeri per rada. 
PARTENZE 


Ore 7 Pa MSC ANASTASIA da Ravenna a molo VII; ore 11 Tu UND 
ADRIYATIK da Istanbul a orm. 31; ore 14 Tu'UND DENIZCILIK da 
Ambarli da orm. 39; ore 14 Ma MINERVA CONCERT da Skikda a 
Siot; ore 17 Bs VENEZIA da Durazzo a orm. 15; ore 17 Cy KELLS 


Ore 2 Da MARIA JAKOBSEN da S. Sabba a Venezia; ore 6 Ge WO- 
TAN da molo VII a Venezia; ore 10 Pa MSC GIULIA da molo VII a 
Venezia; ore 14 Pa MSC ANASTASIA molo VII a Capodistria; ore 18 
Tu ULUSOY 6 da orm. 47 a Cesme; ore 20 Tu UND ADRIYATIK da 
orm. 31 a Istanbul; ore 21 Bs VENEZIA da orm. 15 a Durazzo; ore 
23 Tu UND DENIZCILIK da orm. 39 a Ambarli. 


Palmira e Mario Zucca festeggiano in questi giorni a 
Trieste il loro matrimonio di sessant'anni fa a Capodi- 
stria. Condividono questo momento di felicità con i loro 
figli Sergio e Paolo, le nuore Ariana e Marina e i nipoti 
Lorenzo, Erica e Monica. Ancora tanti auguri. 


Centro 
diurno 


Il Centro diurno «M. Cre- 


paz» è aperto dalle 9 alle 
19. 


E PICCOLO ALBO © 


Smarrito cappellino «Guggi» 
nero via Lazzaretto Vecchio 
o inizio via Rossetti il giorno 
1 gennaio 2005. Pregasi tele- 
fonare 333/6160409. 


I segreti degli abissi 
e il batiscafo «Trieste» 


All'Aquario marino la mostra sul batiscafo Trieste. 


Il civico Aquario Marino — Molo Pescheria 2 — sarà aper- 
to oggi dalle 9 alle 13 e dalle 14 alle 18. All’Aquario è al- 
lestita la mostra «Fantascienza e realtà nel mondo sotto- 
marino: dal batiscafo Trieste alle Sorgenti Idrotermali», 
aperta fino al 30 gennaio, con orario 9-13, da martedì a 
domenica (Info tel. 040/3806201 - 040/6758661, e-mail: 
sportellonatura@comune.trieste.it). 

Per chi desidera approfondire la conoscenza della sto- 
ria del batiscafo Trieste, inventato da Auguste Piccard e 
battezzato con il nome Trieste in omaggio alla nostra cit- 
tà dalla quale partì l'iniziativa per finanziarlo e costrui- 
to ai «Cantieri riuniti dell’Adriatico di Monfalcone», si ri- 
corda che all’Aquario e agli altri musei scientifici è possi- 
bile inoltre acquistare il catalogo della mostra. 


VWFA 


MOVIMENTO NAVI 


FERIALE 
Partenza da TRIESTE 
6.45, 7.50, 9, 10.10, 11.20, 14.10, 
15.10, 16.20, 17.30, 19.35 
Arrivo a MUGGIA 
7.15, 8.20, 9.30, 10.40, 11.50, 
14.35, 15.40, 16.50, 18.00, 20.05 
Partenza da MUGGIA 
745, 8.25, 9.35, 10.45, 11.55, 
14.95, 15.45, 16,55, 18.05, 20.05 
Arrivo a TRIESTE 
7.45, 8.55, 10.05, 11.15, 12.25, 
15.05, 16.15, 17.25, 18,35, 20.95 
TARIFFE: corsa si 


= TRIESTE-MUGGIA mena 


ingola: € 2,90; corsa andata-titomo € 5,40; biciclette € 0,60; abbo- 
namento nominativo 10 corse € 9,20; abbonamento nominativo 50 corse € 22,20. 
ATTRACCHI: Trieste - molo pescheria, Muggia - interno diga foranea. 


=——_l 


SOLO FESTIVI 
Partenza da TRIESTE 
10,10, 11.20, 14, 15.10, 16.20, 
17.30 


Arrivo a MUGGIA 
FS 11.50, 14.30, 15.40, 16.50, 


Partenza da MUGGIA 

10.45, 11.55, 14,95, 15.45, 16.55, 
18.05 

Arrivo a TRIESTE 

11.15, 12.25, 15.05, 16.15, 17.25, 
18.95 


© SOS ANIMALI ‘ 


crea | 


TELEFONI D'EMERGENZA 
ANIMALI SELVATICI 
(caprioli, volpi, rapaci...) 

08-20: E.N.P.A. 
Ente naz. protezione i 
9 199 6881 - 333 179 077 
333 177 5359 — 
20-08: Provincia di Ts 
O) 
18 902 2214 - 348 902 2218 
348 902 2219 - 348 560 8351 


ANIMALI DOMESTICI 
(cani, gatti...) 
FERIALI 
07-13: 

Canile Sanitario 040 820026 
13-20: E.N.P.A. 339 1996881 
17-20: E.N.P.A. 040 910600 
DOMENICA E FESTIVI 
08-20: E.N.P.A. 339 199 6881 

333 177 5353 - 333.1790771 
TUTTE LE NOTTI 


20-07: T.A.T.A. (Tutela ambiente 
tutela animali) 333 1932 743 

20-07: Guardia medica veterinaria 
339 160 8410 (operativo inin- 
terrottamente dalle 15 del 
giorno prefestivo alle 9 del 
giorno postfestivo; dalle 20 in 
caso di una festività infrasetti- 
manale) - 335 751 4231 


VIGILI URBANI 040 366111 
VIGILI DEL FUOCO 115 


GUARDIA FORESTALE. 040 51245 


Mene CARMEN 


DAL 7/01/05 


SALDI DI FINE STAGIONE 


“50% 


Su tutta la collezione uomo - d 
DOMENICA E LUNEDI 


Î° IE FiccoLo 


if BLe=> 


IL PICCOLO 


IL GIORNALE 
DELLA È 
TUA CITTÀ 


aut.com.conc, 


a RC ACEGAS (animali 0407793780 
Gli abbonamenti della serie 04M possono essere ancora utilizzati fino al 31 gennaio 2005 e deceduti 040 779 3111 
poi sostituiti entro il 30 giugno 2005, previo pagamento della differenza. Info: 800-016675 

VETRINA DELLA CITTÀ a cura della A.Manzoni&C. S.p.A. 
||| Per questa pubblicità telefonare al 040/6728311 

Portugues, francais, italiano Espafiol costo zero 

per stranieri a costo zero Ass. M. de Cervantes. Via 


Ass. M. de Cervantes. Via 
F.  Venezian 1, tel 
040/3800588. 


Corsi costo zero 


«Click inform@tica» 


Via F. Venezian 1, tel. 
040/300588. 


H giapponese e informatica: 
English costo zero SREOnI dereni ee 
Ass. Ibero Americana. Via l’Ovest centro Diplomas de 
F. Venezian 1, tel. espafiol riconosciuto 
040/300588. 0403480662 via Geppa 2. 

Per essere presenti 
in questa rubrica 
telefonate allo 


040.6728311 


F.  Venezian 1, tel. 
040/300588. 


Corsi intensivi gratuiti 
Riaperte le iscrizioni per 
nuovi e vecchi soci. Ingle- 
se, spagnolo, tedesco, fran- 
cese, portoghese, sloveno, 
croato, russo, italiano per 
stranieri, arabo, cinese, 
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‘TRIESTE. SEGNALAZIONI 


IL PICCOLO DOMENICA 9 GENNAIO 2005 
Com'è buono 2 IL CASO È n Pre SER chei si incrociano non © UN AMICO DA ADOTTARE 
il premier Fiatas 7 5 INR IS E i; ‘hanno lo spazio materiale SSN, ; 7 i ; 
Ip L'assicurazione contro le dispersioni idriche viene quasi imposta |. Dexpassare. Meticcio di circa 10 mesi ospite del Villaggio vacanze del cane + 


Ciò che stupisce maggior- 
mente della legnata in testa 
àl nostro premier, è che a 
dargliela sia stato un mura- 
tore:del Centrosinistra inve- 
ce che un lavoratore autono- 
mo del Centrodestra. I primi 
infatti sopportano solo i dan- 
ni del governo, mentre i se- 
condi pure la beffa di averlo 
votato: Dopo aver abbondan- 
temente lesiferato «pro domo 
sua» (dalle rogatorie interna- 
zionali, alla depenalizzazio- 
ne del falso in bilancio delle 
società di capitale, al salva- 
taggio della sua Rete 4, fino 
a'quell’aborto giuridico del 
lodo ‘Schifani, che però il 
Parlamento non ha mai ap- 
provato, e che avrebbe con- 
cesso al'premier di non do- 
ver più rispondere ai giudici 
delle:sue presunte malefatte, 
enon mi dilungo oltre per 
non occupare tutta la pagi- 
‘na:deligiornale), il nostro ca- 
po.del governo ha finalmen- 
te mantenuto la promessa di 
ridurre le tasse. Di quanto 
me lo ha detto il commercia- 
lista: meno di un euro al 
giorno, il che, mi consenta 
Cavaliere, è un'autentica pre- 
sa per i fondelli. È 

Ma a salvare le sorti del 
Paese ci ha pensato l’ignoto 
muratore mantovano che, do- 
po, aver lanciato il cavallet- 
to, si è prodotto in un atto di 
contrizione da far piangere 
anche i più coriacei. Tran- 

uilli, il cattolicissimo Cava- 
tere ‘ha dato il suo perdono, 
e naturalmente lo ha fatto 
per via mediatica, con tanto 
di confessore e consigliere 
spirituale che lo ha consi- 
gliato direttamente dagli 
schermi. televisivi dei tele- 
tornali, telefonata al ma- 
‘andrino redento con invito 
a'prendere un caffè, e natu- 
ralmente:non poteva manca- 
re di tranquillizzare la mam- 
ma del novello Toti: non 
sporgerà denuncia per la le- 
gnata patita. E tutto questo 
che si vede nei telegiornali e 
che calamita l'interesse na- 


Argia e Renato, nozze d’oro 


‘Argia e Renato festeggiano le nozze d’oro. Tanti 
auguri dal fratello Sergio, da Gioia e da tutti 
i parenti che li ricordano con affetto. 


Ho ricevuto dall’AcegasAps 
una lettera contenente una 
«proposta» di assicurazione 
contro le dispersioni idri- 
che occulte da stipulare con 
la compagnia Assitalia. In 
realtà, sebbene l’oggetto del- 
la lettera parli Ù «propo- 
sta», l’assicurazione viene 
automaticamente e tacita- 
mente stipulata con il costo 
di 3 euro addebitato sulla 
fatturazione dell’acqua qua- 
lora essa non venga «esplici- 
tamente» disdetta con una 
lettera firmata. Si può facil- 
mente immaginare che colo- 
ro che leggano la parola 
«proposta di assicurazione» 
sulla lettera, e non vogliano 
aderire, cestinino la lettera 
senza leggerla con attenzio- 
ne e quindi «di fatto» accet- 
tino inconsapevolmente la 
polizza. Ma le sorprese non 
finiscono qui. Infatti la let- 
tera di «non accettazione» 
deve pervenire entro 30 gior- 
ni dalla data di ricevimen- 
to della lettera in oggetto, 
ma la lettera:non è datata. 
Ancora, leggendo le con- 
dizioni del contratto, si ap- 
rende che per rientrare nei 
imiti assicurabili la perdi- 
ta deve aver fatto registrare 
un consumo fatturato supe- 
riore al 100% del consumo 
del ciclo corrispondente pre- 
cedente. In altre parole, per- 
dite occulte che fanno regi- 
strare consumi, per esem- 
pio, superiori del 90% a 
quello reale non rientrano 


Ancora critiche alleiniziative dell'AcegasAps. 


nelle condizioni di assicura- 
zione e tuttavia creano un 
grosso danno fisico ed eco- 
nomico. Tra parentesi, l’as- 
sicurazione copre Solo il 
danno proveniente dal mag- 
gior costo dei consumi idri- 
ci. 
Ma la clausola più inte- 
ressante è quella che richie- 
de che l’utente assicùrato'ef- 
fettui almeno due letture 
dei contatori per ogni anno. 
Nel mio caso ad esempio, 
abitando ad Aurisina, do- 
vrei andare in strada; solle* 
vare un tombino di ghisa 
abbastanza pesante da ri- 
chiedere la presenza di due 
ersone, cercare di leggere 
le cifre scritte sul contatore 


Acegas, contratto «involontatio»: 


che è posto a circa un metro 
sotto il piano stradale-facen= 
do bene attenzione dt rico: 
noscere il numero di matri- 
cola del mio. contatore; per 
non leggere consumi di al- 
tri condomini, e poi, leggere 
la cifra del'consumo‘su tit 
quadro di difficilissima let- 
tura sia: per ile dimensioni. 
delle cifre che perladistan: 
za dagli occhi. Voglio solo 
immaginare cosa; può,succe- 
dere a una persona unziaè 
na che deve compiere que- 
sta operdzione. ‘ Personal- 
mente credo che questo sia 
l’ennesimo «tranello» propo- 
sto : dall’AcegasAps. agli 


utenti. 
Roberto Rizzo 
È fio 


zionale, il debito pubblico, 
sanità, previdenza, lavoro, 
conflitto di interessi e altre 
bazzeccole del genere passa- 
no in secondo piano di fron- 
te alla bontà del nostro presi- 
dente del Consiglio. Un solo 
dubbio affiora alla mente: al- 
le prossime elezioni ci casche- 
remo ancora? 


Walter Grison. 


Misura 
necessaria 


Vorrei segnalare al Comu- 
ne di valutare l’istituzione 
del senso unico nella via 
Luigi Frausin. 

Tale misura, a mio'avdi? 
so, sarebbe necessaria poi- 
ché la larghezza della car- 


Naira, 80 


Naira ha 80 anni. Auguri 
dai figli Claudia, Paolo 
con Arianna e da Lorenzo. 


reggiata.ì è , insùffieiente 
per il transito veicolare in 
entrambi i sensi di, mar: 
cia. 7 
Spesso si verificano si- 
tuazioni di vero;caos, con 
blocco -del. ‘traffico; “anehe 
aggravato da veicoli ‘la- 


setati «in, divieto disosta. 


sul lato non consentito, ra- 
gion per cui due automez- 


tutti i.parenti'e gli'amici, 


“‘eoncerto di. Capodanno; è 


Fa 


Il compleanno 


Annamaria compie 50 anni. Tanti au, 
dalla mamma, dal papà;.da Ester, Rudi, Pina e da 


di Annamaria 


‘Sé a'ciò si aggiunge pu- 
Te.il'transito dei mezzi pe- 
santi provenienti dal can- 
tiere di piazza San Giaco- 
mo; credo che si potrà con- 
venire. sulla. necessità del 
senso unico, anche per mo- 
tivi di sicurezza. 

Nadia Alessandrini 


Lacrime 
al'concerto 


II T° gennaio abbiamo assi- 
+ stito per la prima volta al 


stata’ una ‘commozione per 
ndatascoltare la bravura del- 
là Civica orchestra di fiati 
«Giuseppe + Verdi» di Trie- 
iste? 

Il maestro Fulvio Dose 
ha-*dato dimostrazione del- 


la sud classe, dirigendo con 


maestria, gli orchestrali 
@he hanno eseguito pezzi di 
Verdi; Rossini e altri gran- 
di autori di. musica, finen- 
do:con brani più leggeri e te- 
mrit.da:film; e concedendo a 
tuttii presenti una graditis- 
sima sorpresa. 

Llesibizione del nostro cit- 
tadino. ‘il maestro Mauro 
Maur, che assieme alla sua 
bellissima fidanzata ha da- 
to,-con la sua tromba, una 
Siruggente «e commovente 
esecuzione a due - tromba e 
pianoforte - della triestinis- 
sima canzone «Co’ son lon- 
tan.de ti Trieste mia». 

Più di uno di noi non ha 
‘saputo trattenere le lacrime 
‘per :la' passione e l’amore 
don cui il brano è stato suo- 
néto dai due grandi artisti. 

î Le famiglie 
di Coloncovez 
Alfieri, Cociancich, 
Deseira, Di Micco, 
Fava, Giugovaz, 
Gregoric, Ive, 
Lussin Laura, 
Monticolo, 
Novelletto, Stulle, 
Sulich, Surian 


i da Roberto, 


Si chiama Fred, è un me- 
ticcio di circa 10 mesi, di 
taglia medio piccola ed è 
molto affettuoso e buono 
sia con le persone che con 
gli altri animali. E’ stato 
trovato mentre vagava per 
Muggia a fine ottobre, ora 


Il piccolo Fred, cerca una famiglia che lo accolga. 


si trova al Villaggio vacan- 
ze del cane in via di Prosec- 
co 1904 a Opicina (telefo- 
no 040215081, aperto dal- 
le 10 alle 12 tranne il mer- 
tedì e i festivi). È adatto 
anche alla vita da giardi- 
no, 


Fred, buono e affettuoso con tutti 


In cerca di una casa 


Un appello 
per Fiocco 


Fiocco, il giovane metic- 
cio di taglia medio pic- 
cola proposto la scorsa 
settimana in questa ru- 
brica, non ha ancora 
trovato una casa. 
buono e affidabile. 
Fiocco si trova ospite 
al. Villaggio vacanze 
del cane di Opicina di 
Coronic a e Visintin, 
pensione convenziona- 
ta con il Comune, in 
via di Prosecco 1904 
(per ulteriori informa- 
zioni telefono 
040215081, aperto dal- 
le 10 alle 12 tranne il 
martedì ei festivi). 


S® BENEFICENZA 


tropica 


mente quanto lasciato 


Di solito si scrive per polemizzare o lamen- 
tarsi. Vorrei invece aprire l’anno con qual- 
cosa di positivo. Casualmente ho visto un 
bando per l'assegnazione di sussidi di stu- 
dio da parte di una Fondazione che mi era 
nota solo attraverso la Lega nazionale che 
r anni aveva sede nell’edificio di corso 
‘talia 12. Si tratta della Fondazione filan- 
Gregorio Ananian. Mi ha stupito 
che un istituto benefico privato dell’Ottocen- 
to fosse ancora così vitale e mi sono infor- 
mata per saperne di più. E ho scoperto al- 
cune cose che è bene si sappiano. 
Gregorio Ana- 
nian, ricco armeno cattolico di 
poli deceduto nel 1865 a 95 anni, gestito be- 
ne, ha superato indenne crisi finanziarie e 
monetarie di ben due guerre e successive 
svalutazioni. La fondazione è retta da 
statuto chiaro, ispirato a principi solidi di 
etica sociale e soprattutto, pur nelle mutate 
condizioni storiche, è rispettoso degli inten- 


Intitolata a Gregorio Ananian è gestita in modo 


‘vidente- 


‘ostantino- 


uno 


ineccepibile 


Una Fondazione che funziona 


dimenti del benefattore. L'articolo 1 ne di- 
chiara le finalità che sono di «sostegno ai 
giovani negli studi superiori ed universita- 
ri» e inoltre «sostiene 1 giovani verso il ma- 
trimonio» e può intraprendere altre «inizia- 
tive d'impronta culturale e filantropica.» 
eso. per esempio, a dieci studenti 
affrontano la maturità e si impegnano 
a iscriversi all’Università, sono stati eroga- 
ti 2000 euro ciascuno, mentre altri 93.000 
sono stati distribuiti a studenti delle scuole 
superiori e dell’Università. La condizione è 
un regolare corso di studi e una media di 
27/30 per gli universitari. Diecimila euro 
sono andati per aiuti matrimoniali e altret- 
tanti per sostegno a problemi familiari. 
Nell'insieme una bella sommetta, ricavata 
dalle rendite nette di un 
tamente amministrato, che se non risolve i 
problemi della vita, incentiva una seria ap- 
plicazione ad affrontarli con serietà. 


atrimonio ocula- 


Grazia Bravar 


AVVISO AI LETTORI 


M I lettori che vogliono ve- 
dere pubblicate le Segnala- 
zioni sono pregati di scrive- 
re su un solo tema, di non 
superare le TRENTA RIGHE 
da SESSANTA BATTUTE a ri- 
ga, di scrivere a macchina, 
di firmare in modo compren- 
sibile i testi e di comunicare 
il numero di telefono (il tele- 
fono e l'indirizzo devono es- 
serci anche nelle e-mail). | 
testi incomprensibili o più 
lunghi di 30 righe da 60 bat- 
tute a riga non saranno pre- 
|si in considerazione. [| 


© 50 ANNI FA © 


9 gennaio 1955 
@ Tra i vari provvedimenti adottati dall’Acegat per eli- 
minare il pericolo delle fughe di gas, si conta di aggiun- 
gere una nuova sostanza per rendere il gas maggior- 
mente odoroso e, quindi, più facilmente avvertibile in 


caso di spandimenti. 


ni mobili e fondi. 


@ Il Cln dell'Istria ha chiesto chiarimenti a Roma circa 
il significato e la portata dell’articolo 8 del Memoran- 
dum d'intesa. Si tratta di quello per il quale, alle perso- 
ne è stabilito il 5 ottobre 1955 quale termine per il tra- 
sferimento di Zona, pur con il diritto di portare seco be- 


@ Al termine di una drammatica trattativa all'Ufficio 
di Lavoro, si è giunti alla decisione del licenziamento 
di 103 dipendenti dello Jutificio Triestino, rispetto ai 
130 richiesti inizialmente dalla direzione. Il grave prov- 
vedimento è stato determinato dalla scarsità di scorte 
di materia prima e dalle difficoltà d'importazione. 


ORARI: oggi 10 


| 


| DOMENICA 9 GENNAIO 2005 


antigraffio 


euro B01 


SMOIIAOZZiI 3 


© 
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Trieste - Via Italo Svevo 14 - tel. 040 367773 


APERTO 7 SU 7 


(E 


Ple gp ARIAL. 


*5iormaiLsoto 


Trieste - Piazza della Borsa 8 - tel. 040 631515 


magazzini CO Ci 


| Trieste - Largo Riborgo, 2 - tel. 040 771555 
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IL PICCOLO 


GORIZIA 


DOMENICA 9 GENNAIO 2005 


LOTTERIA La titolare della ricevitoria: «Mi ricordo di un cliente in particolare, un intellettuale di sinistra» 


Milionario, il cerchio si stringe 


Nove dei 20 bishetti della serie P acquistati da una «persona distinta» 


ceto, Meroi sorride. 


Italia? 
«No». 


che biglietto? 


E lei il vincitore della Lotteria 


Ma almeno ha comprato qual- 


«No. Appartengo a quella catego- . 
ria di italiani che vorrebbero che i 
Monopoli diffondessero per tempo 
una sorta di informativa per indivi- 
duare le rivendite dove si registreran- 


di un motivo». 
Sentiamo... 


no le vincite. Esattamente come quel- 
li che telefonando ai quiz televisivi 
chiedono ‘un aiutino». 

Cosa prova davanti alla vinci- 


«Una profonda tristezza. E per più 


«Intanto perché è un colpo di gra- 
zia a quel sano provincialismo per 
cui una volta, quand'ero bambino, i 
biglietti si compravano almeno a Tri- 
este, pensando che altrove ci fossero 
più possibilità di vincere. Poi, perché 
temo che per i prossimi cento, cento- 
cinquant'anni anni, difficilmente si 
vincerà di nuovo a Gorizia. Ma so- 
prattutto perché non ho vinto io». 

Cosa direbbe al vincitore? 

«Eviterei per correttezza di manife- 


L'INTERVISTA Dal filosofo goriziano Fabrizio Meroi una lettura ironica della maxi vincita 


«Colpo di grazia al sano provincialismo» 


La fortuna sta dietro l’angolo? Può 
capitare che la fortuna si manifesti 
«prima ancora di svoltare l’angolo». 
Parola, con rammarico, di un ex abi- 
tante di viale 24 Maggio - la via del- ta? 
la rivendita fortunata -, il filosofo go- 
riziano Fabrizio Meroi, che si divide 
tra Firenze e Trento per impegni edi- 
toriali e didattici. Tra il serio e il fa- 


stargli la mia infinita invidia, citan- 
do tutta una serie di massime classi- 
che sulla instabilità della fortuna. 
Mi limiterei a un: verso di Marziale: 
a molti la fortuna dà troppo, a nessu- 
no abbastanza. E comunque lo invite- 
rei, per rompere gli schemi e agitare 
un po’ le acque, a uscire allo scoper- 
to. A fare outing, come si direbbe og- 
gi. E se chiedo troppo, mi accontete- 
rei che lo dicesse a me». 

Comprerà la prossima volta i 
biglietti? 

«Penso di no. Però prevedo che nei 
prossimi giorni mi farò spudorata- 
mente vivo con alcuni vecchi amici 
di viale 24 Maggio. Magari per dei 
tardivi auguri di buon anno. Non si 
samal...». 


Dalia Vodice 


Il cerchio si stringe sul vinci- 
tore del primo premio della 
lotteria Italia. I biglietti del- 
la serie P (quella vincente) 
venduti dalla tabaccheria di 
via 24 Maggio erano venti. 
Non uno di più. Nove sono 
stati acquistati da una per- 
sona distinta («un intellet- 
tuale di sinistra» lo descrive 
Maruska Bukovec, la titola- 
re della ricevitoria), uno dal- 
la signora Paola Gagliardi 
(il biglietto P 042409), un al- 
tro - comunque non quello 
vincente - da un’altra don- 
na. Gli indizi, per un sempli- 
ce calcolo delle probabilità, 
sembrano dunque converge- 
re tutti sul misterioso «intel- 
lettuale di sinistra». In real- 
tà, il vincitore del primo pre- 
mio da cinque milioni di eu- 
To (biglietto P 042411) della 
lotteria Italia non ha lascia- 
to - ufficialmente - nessuna 
traccia. 

«Forse è ancora troppo 
presto. Probabile che il vin- 
citore si faccia vivo nei pros- 
simi giorni quando la curio- 


IMIONFALCONE 


Maruska Bukovec titolare del banco lotto superfortunato. 


sità calerà. Non ho ricevuto 
telefonate nè biglietti anoni- 
mi», giura Maruska Buko- 
vec. Dice: «La mia memoria 
si è soffermata su una perso- 
na, forse un intellettuale di 
sinistra, che acquistò nove 
dei venti biglietti della serie 
P, quella vincente. Potrebbe 
essere lui». L'eccitazione ha 
lasciato il posto alla norma- 
lità intorno alla ricevitoria: 
c'è ancora qualcuno che en- 
tra per complimentarsi con 
Maruska, ma le telecamere 


che avevano trasformato 
quel minuscolo tabacchino 
in un set cinematografico 
non ci sono più. Continua- 
no, invece, a tenere banco 
(nonostante le smentite del 
diretto interessato) le indi- 
secrezioni su un noto com- 
merciante di corso Italia. 
Tutta colpa di quelle serran- 
de abbassate - secondo alcu- 
ni «misteriosamente» - pro- 
prio nel giorno in cui è stato 
assegnato il primo premio 
della lotteria Italia. Una pu- 


VIOLENZA Scene da film in cui scorre il sangue nell’inquietante episodio di cui è rimasto vittima l’assessore ai Servizi sociali di Staranzano Incarnato 


Protesta per un sorpasso: testata sul viso 


L'amministratore aveva lampegsiato all'automobilista che lo precedeva. Medicato al pronto soccorso 


L’aggressione «automobili- 
stica» subita dall'assessore 
Incarnato è solo l’ultimo di 
una serie di episodi analo- 
ghi e abbastanza inediti 
Jer Monfalcone e dintorni. 
‘a i più recenti i due avve- 
nuti in rapida sequenza 
nella prima metà di novem- 
bre in centro città. Il pri- 
mo, il 5 novembre, è stato 
innescato da un banale in- 
cidente, La donna, una pro- 
fessionista monfalconese, 
alla guida dell’auto tampo- 
nata è scesa chiedendo di 
effettuare la constatazione 
amichevole e per tutta ri- 
sposta è stata picchiata, Il 
motivo? L'uomo alla guida 
dell’altra auto era privo di 


copertura assicurativa del 
veicolo, si è rifiutato di com- 
pilare Îa constatazione ami- 
chevole e, quando ha visto 
la donna chiamare le forze 
FR di il telefoni- 
no, l’ha aggredita, riempen- 
dola di Botte. Da Sie 
che di automezzi circolanti 
senza alcuna assicurazione 
ormai ce ne sarebbero di- 
versi nel Monfalconese. A 
essere coinvolti sono so- 
prattutto occupati in azien- 

le cittadine, ma che non ri- 
siedono nella zona, anche 
se resta ancora da valutare 
l'effettiva entità del feno- 
meno. L’altro episodio era 
avvenuto solo qualche gior- 
no dopo, nella centralissi- 


ma via Duca°d’Aosta. Un 
automobilista è parcheggia- 
to davanti alla cartoleria, 
deve immettersi nel traffi- 
co. Dietro di lui un’altra au- 
to aspetta di occupare il 
suo posto. Il muso della vet- 
tura sporge dalla fila pro- 
prio nel momento in cui ar- 
riva uno scooter con due ra- 

‘azzi in sella che sono quin- 

lì costretti a una leggera 
deviazione per evitare l’ur- 
to. Niente di più. I due pe- 
rò si fermano e, in preda e 
uno «strano» stato di eccita- 
zione, prendono a pugni il 
cofano della vettura. L’au- 
tomobilista scende per per 
bloccarli e viene aggredito: 
sberle, gli volano gli occhia- 


VIOLENZA L’aggressione al personaggio politico non è un caso isolato. Spesso la molla scatta quando non c'è la copertura assicurativa dell'auto 


Risse sulla strada, fenomeno in crescita 


li. Sul posto arrivano gli 
agenti del commissariato 

e gli evitano conseguen- 
ze peggiori. Il giorno dopo 
un’altra aggressione gratui- 
ta, sull’altro lato della stra- 
da, anche se questa volta i 
protagonisti sono dei pedo- 
ni. Un’anziana chiede il 
permesso di passare a tre 
mamme ferme sul marcia- 
piede con i passeggini e per 
tutta risposta viene prese 
asberle e 5 

Intanto ieri sono stati dif- 
fusi i dati nazionali sui con- 
teziosi giudiziari in seguito 
a incidenti stradali: gli ita- 
liani al volante sono sem- 
pre più litigiosi tanto che, 
in caso di incidente, il nu- 


mero di chi trova inutile il 
modello di constatazione 
amichevole preferendo 
aprire un contenzioso lega- 
le pur di ottenere ragione è 
in costante aumento. Nel 
2003, le cause pendenti nel 
settore auto (tra civili e pe- 
nali) sono infatti arrivate 
ad oltre 346 mila, con un 
aumento di circa il 4% ri- 
spetto al 2002. La crescita 

ei procedimenti è ancora 
più significativa conside- 
rando l'incidenza dei con- 
tenziosi sui sinistri a riser- 
va, cioè sulle pratiche aper- 
te per cui le imprese assicu- 
ratrici accantonano riserve 
in attesa della chiusura del- 
la causa legale. 


GRADO 


Si è solo «permesso» di lam- 
peggiare all’auto che lo pre- 
cedeva per esprimere disap- 
punto per un sorpasso non 
del tutto ortodosso. La rispo- 
sta è stata violenta. Come 
in una scena di quei film, 
del tipo «Ranger Texas» e 
giù di lì, in cui ci si difende 
esi attacca con una micidia- 
le testata sul viso dell’avver- 
sario. È decisamente comin- 
ciato male il 2005 per l’as- 
sessore all’Assistenza e ser- 
vizi sociali del Comune di 
Staranzano, Vincenzo Incar- 
nato. Lui, infatti, la vittima 
del colpo secco e durissimo 
da arte marziale. Solo ieri, 
dallo stesso amministrato- 
re, si è appreso di questa 
grave aggressione subìta 
proprio nella notte di Capo- 
danno. I segni sono ancora 
visibili sul naso che presen- 
ta un vistoso ematoma. Era 
circa le 3 della notte e Incar- 
nato, dopo aver assistito al 
concerto dei New Trolls in 


Il problema sarà affrontato in un incontro previsto alla Protezione civile. I fondi ci sono, ma è tutto fermo 


Emergenza Natissa: sponde a rischio 


Il fiume ha una notevole importanza per lo sviluppo turistico dell’isola 


Si rinnova oggi la «Festa della solidarie- 
tà» promossa dalla sezione di Grado del- 
la Sogit che ha lo scopo di raccogliere fon- 
di per una iniziativa benefica. Quest’an- 
no si aggiunge anche la raccolta di indu- 
menti estivi per i bambini del Sudest 
asiatico. Una raccolta voluta dai respon- 
sabili del «Burlo» di Trieste, che hanno in- 
Vitato la Sogit a contribuire. Gli spettato- 
ri che oggi (lo spettacolo inizierà alle 17) 
si recheranno al Palacongressi sono invi- 


co Nevio & 


Luana Colussi madrina della solidarietà 
La festa della Sogit aiuta anche l'Asia 


Grado, Alessandro Marchesan, che illu- 
strerà le finalità dell’iniziativa. Toccherà 
quindi alle scuole materne parrocchiale e 
comunale, che proporranno alcune recite. 
Poi l'intervento delle autorità e l’esibizio- 
ne dei ragazzi del Circolo Spes. A metà 
spettacolo, ci sarà un intermezzo cabaret- 
tistico con la ERIZOnO del duo comi- 
figlio; 

ippo Barbara Steffè. l'esibizione del 
ist po musicale «I Danka», del duo Seba 

. i MBGRDE. EG ianNicola e, prima dell’estrazione dei 
tati a portare indumenti estivi che possa- biglietti vincenti della sottoscrizione, il 
no servire per i bambini scampati allo 
Tsunami. La manifestazione sarà presen- 
tata dalla gradese Luana Colussi. Inter- 
verrà anche il presidente della Sogit di 


quindi il balletto del 


concerto della Banda civica. 

La scenografia sarà virtuale, con foto 
di Grado e attività della Sogit «videopro- 
lettate» sullo schermo del Palacongressi. 


Le sponde del fiume Natissa 
sono a rischio. L’erosione è 
micidiale, esponenzialmente 
progressiva. Tanto da far 
preludere alla creazione di 
pericolosi fontanazzi (infil- 
trazioni d’acqua dal fiume 
all’interno) o addirittura ad 
uno straripamento. Eppure 
da cinque anni sono stati ac- 
cantonati circa 2 milioni di 
euro, ad oggi mai utilizzati. 
Il risultato è una situazione 
in netto e preoccupante peg- 
gioramento, tale da richiede- 
re ulteriori risorse per poter 
procedere al completo risa- 
namento. Del problema se 
ne parlerà nel corso di un in- 
contro previsto martedì a 
Palmanova, nella sede della 
Protezione civile, che, a 
quanto pare, dovrà gestire 
l'intervento di ripristino del- 
le sponde del fiume. Il Natis- 


sa è estremamente impor- 
tante anche sotto l’aspetto 
turistico. Dopo il successo 
del recente viaggio attraver- 
so la laguna e il fiume fino 
ad Aquileia per la visita dei 
presepi, è già stata presa in 
considerazione la possibilità 
di istituire un servizio escur- 
sionistico o di linea, presu- 
mibilmente con cadenza set- 
timanale, tra Grado e Aqui- 
leia, che potrebbe partire 
prima della prossima estate. 

nuovo servizio ricalche- 
rebbe l'iniziativa sperimen- 
tale attuata tempo fa dall’A- 
lat. Potrebbe diventare una 
vera e propria attrazione tu- 
ristica. 

Ma intanto resta sul tap- 
peto la questione delle spon- 
de del fiume. Che la situazio- 
ne sia davvero precaria lo 
ha constatato anche il nutri- 


to gruppo di visitatori (un 
centinaio) che ha raggiunto 
Aquileia per visitare i prese- 
pi. Le sponde letteralmente 
«mangiate». I responsabili 
comunali temono lo straripa- 
mento, in caso di maltempo, 
lungo il tratto urbano del fiu- 
me, mentre in quello extra- 
urbano è ipotizzabile un ce- 
dimento degli argini con con- 
seguente esondazione nei 
terreni agricoli, fino a lambi- 
re la nuova zona residenzia- 
le a sud della città romana. 
Dunque una vera emergen- 
za. Che va oltre il rischio- 
sponde: di mezzo c'è anche il 
roblema della navigabilità, 
legato allo sviluppo della 
nautica da diporto (ad Aqui- 
leia ci sono anche i cantieri 
Serigi). Da qui la necessità 
di effettuare opportuni scavi 
anche nel tratto di laguna 
che porta al fiume. 


Pezza della Repubblica a 
‘onfalcone; se ne stava tor- 
nando a Staranzano alla 
gute della propria vettura. 

iecondo la ricostruzione for- 
nita dallo stesso Incarnato, 
a provocare la reazione del- 
l'aggressore, che aveva un 
accento meridionale, sareb- 


Oltre al colpo di karate 

anche pugni dietro al collo, 
L'intervento di un familiare 

del malcapitato evita il peggio. 
L'aggressore è fuggito 


be stato, appunto, il fatto di 
avergli lampeggiato con i fa- 
nali per il sorpasso. L’auto- 
mobilista, evidentemente ir- 
ritato, si è fermato per chie- 
dere spiegazioni. «Mentre 

arlavamo per chiarire il 

‘atto - ha spiegato l’assesso- 


«Non ho ricevuto 

né telefonate né biglietti 
amonimi: forse 

il vincitore si farà vivo 
nei prossimi giorni 
quando la curiosità 

non Sarà così ossessiva» 


ra coincidenza? O la dimo- 
strazione lampante della 
vincita? «In realtà il negozio 
era chiuso da domenica», as- 
seriva ieri mattina un com- 
merciante dirimpettaio. 
Conferme anche da una ta- 
baccheria vicina. Che non è 
sullo di Maruska Bukovec. 
«E un nostro cliente. Viene 
sempre qui da noi ad acqui- 
stare giornali e sigarette. 
Ha comprato anche diversi 
biglietti della lotteria», E al- 
lora, come mai avrebbe ac- 

uistato un altro biglietto 
È uello risultato poi vincen- 
id in un'altra ricevitoria, di- 
stante dal suo negozio? Do- 
mande che si rincorrono. E 
Da quelle urla di gioia udite 

a una vicina di casa pro- 
prio nei momenti in cui Bo- 
nolis scandiva il numero del 
giro vincitore. Nessuno, 
a Lucinico, le ha sentite. 
Piuttosto, ieri mattina, cir- 
colava una nuova ipotesi. 
«Ha vinto un operaio dell’E- 
nel», hanno sentenziato al- 
cuni. 


Francesco Fain 


L'assessore Incarnato 


re Incarnato - all'improvvi- 
so mi ha dato una testata 
sul setto nasale provocando- 
mi una ferita dalla quale è 
incominciato a uscire molto 
sangue. Nonostante non 
avessi reagito, l’uomo si è in- 
fuocato ancora di più pren- 
dendomi a pugni dietro la te- 
sta. Per fortuna è intervenu- 
to un mio parente che l’ha 
fermato. Poi l’automobilista 
è scappato via in direzione 
di San Canzian d’Isonzo». 
Incarnato è-stato poi tra- 
sportato al pronto soccorso 
dell'Ospedale di San Polo, 
dove è stato sottoposto a 
una serie di accertamenti. 
Dell’aggressione sono stati 
informati i carabinieri che 
stanno cercando di ricostrui- 
re tutta la vicenda. 
Ciro Vitiello 


Un'immagine del Natissa: le sponde sono pericolose. 


Aquileia dunque ha estre- 
mo bisogno di un risanamen- 
to completo. Quanto alle ri- 
sorse disponibili, oltre ai cir- 
ca 2 milioni di euro destina- 
ti alla messa in sicurezza 
idraulica del tratto urbano, 
oggi sufficienti per realizza- 
re solo un terzo dell’inter- 
vento complessivo, sono già 
stati stanziati anche 1,5 mi- 
lioni di euro per la 
navigabilità del tratto extra- 


urbano; l’opera potrebbe dU 
rare dai tre ai cinque anni... 
L'assessore al Turismo & 
Aquileia, Maria Clara F2 
bris, precisa che l’anno sco!" 
so la Protezione civile 
stanziato 1 milione di eur 
utili unicamente a interve®” 
ti tampone nei punti di ma5 
ior rischio, lungo il tratto 
alla foce a via Curiel: «90 
no una goccia nel mare di P' 
ricolo in cui versa il fiume”, 
Antonio BoeM 
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Programma di mobilità internazionale 
per.lo sviluppo di progetti di ricerca 


mondo ti ricerca 


AREAScience Park è uno dei principali ‘parchi europei per la ricerca 
scientifica e l'innovazione d'impresa. AREA, in collaborazione con la 
Regione Friuli Venezia Giulia, intende favorire lo sviluppo di uno spazio 
internazionale della ricerca, nella consapevolezza che l'opportunità di 
interagire in contesti internazionali è oggi fondamentale per la formazione 
dei giovani e per Jo sviluppo delle aziende della nostra regione. 


Il programma prevede 10 borse di studio per attività di ricerca presso Enti 
di Ricefca, Università, Imprese e loro Consorzi collocati in ambito 
internazionale, Saranno considerati prioritari i progetti di ricerca nei 
seguenti settori: 

- biomedicina molecolare 
- chimica, scienza, tecnologia dei materiali e biomateriali 
- nanotecnologie, 


Il bando integrale è disponibile sul sito: 


WWww.area.trieste.it 


2 


IL PICCOLO 


RISORSE ECONOMICHE 


Il valore della borsa è pari a Euro 1.155 mensili per una durata 


massima di 6 mesi. 


Sono inoltre previste le seguenti azioni di accompagnamento: 
- azione |- assegnazione di un contributo mensile pari a 
Euro 650 per borsisti che svolgano attività di ricerca in paesi 


considerati ad “elevata spesa"; 


- azione |l- rimborso spese forfettario “una tantum” paria 
Euro 840 ad ogni titolare di borsa di studio; 

» azione III- premio di Euro 920 per i borsisti che, entro 

2 mesi dal termine del periodo di ricerca, si inseriscano in | 


aziende del Friuli Venezia Giulia. 


DURATA DELLE BORSE DIEORMAZIONE | 
Da un minimo di tre ad:un massimo di sei mesi. Le attività di 
ricerca dovranno concludersi entro il 30 settembre 2005. 


MODALITA' DI ACCESS 


La domanda deve essere compilata seguendo le indicazioni 
del bando integrale, disponibile sul sito www.area trieste.it 
o presso la Reception di Area Science Park. 

Le domande vanno presentate all’Ufficiò Protocollo di AREA | 
Science Park, Padriciano 99 - 34012 Trieste. Termine ultimo 
di consegna: lunedì 31 gennaio 2005 alle ore 16.30. 


AREA Science Park 

Servizio Sviluppo Risorse Umane e Formazione 
Padriciano n. 99 

34012 TRIESTE 

tel. 040 375 5278 

fax 040 375 5320 

e-mail: elena. pianese@area.trieste.it 


DESTINATARI DELLE BORSE DI FORMAZIONE | 
Possessori di Laurea specialistica, Laurea secondo il vecchio 
Ordinamento o diploma post-laurea, conseguiti nelle Università 
della Regione Friuli Venezia Giulia o alla Scuola Internazionale | 
Superiore di Studi Avanzati, interessati ad un periodo di 
Specializzazione presso strutture di ricerca collocate in qualsiasi 
Paese, con l'esclusione dell'Italia. 
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Innovazione per 
le imprese 
Ricerca e sviluppo 
Formazione 


Avvisi ÉEconoMICI 


MINIMO 15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 

‘TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre 4/a, tel. 
040/6728328, fax 
Orario 
8.30-12.15, 15-18.15, da 
lunedì a venerdì. UDINE: 
Via dei Rizzani 9, tel, 


0432/246611, ‘ax 
0432/246630; GORIZIA: 
Corso Italia 54, tel, 
0481/537291, fax 
0481/531354;  MONFAL- 
CONE: via Rosselli 20, 
tel. 0481/798829, fax 


0481/798828; PORDENO- 

E: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 


la A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
Yuardanti la data di pubbli- 
azione, 


In caso di mancata distribu- 
Zione del giornale per moti-. 
Vi di forza maggiore gli av- 
visi accettati per giorno fe- 
Stivo verranno anticipati o 
Osticipati a seconda delle 
'Sponibilità tecniche. 
a pubblicazione dell’avvi- 
è subordinata all’insin- 
dacabile giudizio della dire- 
cone del'giornale. Non ver- 
anno comunque ammessi 
annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di 
Di Persone o enti, compo- 
" con parole artificiosa- 
Mente legate o comunque 
di senso Vago; richieste di 
ba laro o valori e di franco- 
Olli per la risposta. 


testi da pubblicare verran- 
3 accettati se redatti con 
aligrafia leggibile, me- 
(e S dattiloscritti. 
collocazione dell'avviso 
RIE ©ffettuata nella rubri- 
L ad esso pertinente. 
S;fubriche previste sono: 
mobinobili vendita; 2 im- 
affi lli acquisto; 3 immobili 
lavorgi. lavoro offerta; 5 
zi; 7 Clichiesta; 6 automez- 
So, attività professionali; 
9 fo canze e tempo libero; 
nica nziamenti; 10 comu- 
trimziOni personali; 11 ma- 
sona alii 112 attività ces- 
tinto a Cquisizioni; 13 merca- 
SI 14 Varie. 
; Avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in qual- 


Slasi pagina del gi 

È lel giornale 
deablicate, si intendono 
n Ihate ai lavoratori di 
dellambi | sessi (a norma 

sl |e 
9-12:1977 N. 000 tara 
Le t; i 


‘e tariffe i 
s'intendon Per le rubriche 


Sa per l'Iva. Paga- 
Mento anticipato. i 
‘accettazione delle inser- 


zio] args f 
Vo FRICSO Il giorno successi 
Mina alle ore 12. 


Gli errori e le omissioni nel- 
la stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gra- 
tuita pubblicazione solo 
nel caso che risulti nulla 
l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque 
dei danni derivanti da erro- 
ri di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura del- 
l'originale, mancate inser- 
zioni od omissioni. | recla- 
mi concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustifica- 
tivi.o copie omaggio. 

Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qualsi- 
asi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell’im- 
porto pagato. 


MMOBILI 
VENDITE 


Feriali 1,35 
Festivi 2,00 


A. ALVEARE 040638585 ca- 
setta a schiera di testa, bipia- 
no, rinnovata, autometano, 
giardinetto, euro 170.000. 
(A00) 

BARCOLA in costruenda vil- 
la bifamiliare fronte mare: 
salone, quattro stanze, cuci- 
na, quattro bagni, sauna, ter- 
razzi, giardini, piscina priva- 
ta, quattro posti auto in ga- 
rage. Informazioni dettaglia- 
te per appuntamento telefo- 
no 040368003 Immobiliare 
Borsa. 

(A00) 

DOMUS centrale, ultimo pia- 
No vista aperta città, buone 
condizioni: due stanze, cuci- 
Na con tinello, bagno, riposti- 
glio, terrazzino, ascensore. 
Tel. 040366811. 

(A00) 


Inviare cv a mail 


Intistii 


residenza del candidato, 


Profexa Consulting ricerca per una società molto importante 
nostra cliente di Gorizia un 
PROGETTISTA TEST DI PRODUZIONE 
Il candidato è un ingegnere o un perito elettronico con capacità di progettazione 
(anche di base) sia nell’ambito software che hardware per le ‘apparecchiature 
atte a testare la produzione. 
ll candidato sarà inserito în contesto stimolante e di elevata professionalità. 


Richiesta autorizzazione provvisoria alla Ricerca e Selezione del Personale in corso, 
ai sensi del Dlgs. 276/03, in data 10/11/04. 


Inviare CV a: 
Via email 


DOMUS Residence Queen, 
prossima consegna, attico bi- 
piano con terrazzi vista ma- 
re e città: salone, tre stanze, 
doppi servizi, cucina abitabi- 
le, cantina, box auto. Termo- 
autonomo. Esente mediazio- 
ne. Planimetrie e capitolato 
in ufficio. Tel. 040366811. 
(A00) 

DOMUS Residence Queen, 
soggiorno, cottura, matrimo- 
niale, bagno finestrato, can- 
tina, \posto ‘auto... euro 
135.000. Adatto investimen- 
to. Tel. 040366811. 

DOMUS Residence Queen, 
ultime disponibilità: soggior- 
no, una/due stanze, cucina o 
cottura, doppi servizi, terraz- 
zi, cantine, box auto. Esente 
mediazione. Informazioni in 
ufficio. Tel. 040366811. 
DOMUS Roiano negozio 
commerciale d'angolo dispo- 
sto su due piani per totali 
130 mq circa, ben vetrinato, 
forte passaggio, adatto a 
qualsiasi tipo di attività an- 
che per istituto bancario. 
Vendesi. Tel. 040366811. 
DOMUS via Murat, palazzo 
signorile, ampia metratura, 
soleggiato, bellissima vista 
mare: salone doppio, due 
matrimoniali, stanzetta, cuci- 
na abitabile, dispensa, guar- 
daroba, doppi servizi, box 
auto e cantina. 040366811. 
GORIZIA prima periferia stu- 
penda bifamiliare ottima- 
mente rifinita tricamere bi- 
servizi ampio salone. Vendi- 
ta diretta! 048193700. (B00) 
GRADISCA d'Isonzo appar- 
tamento bicamere ampio 
soggiorno cucinino bagno 
porticato giardino privato 
euro 131.000,00. 048193700. 
(B00) 

IMMOBILIARE BORSA 
030368003 via dei Salici (Opi- 
cina) in palazzina recente al- 
loggio bipiano: salone, cin- 
Que stanze, doppi servizi, 
grande cucina, terrazze abi- 
tabili, ampio box auto, riscal- 
damento autonomo grande 
giardino condominiale. 
(A00) 


it con liberatoria privacy. 


Molto diversificati e di ‘muoversi in un contesto intemazionale. Indispensabili la padronanza dell'inglese, di 
TECHNICAL SUPPORT ENGINEER CLIENTI AUTOMOTIVE Rif. 01274016: 


ll candidato prescelto supporterà la Direzione Tecnica nell attività di analisi delle Specifiche tecniche 
‘Automotive, (85 SRI ‘e gestione delle commesse dalla pre-serie in avanti. Previa analisi t 


sai Una distribuzione del prodotto in 70 Paesi 


Ito fanno sì che l'azienda occupi un ruolo di primaria 


del prodotto richiesto dai clienti, tra cui anche quelli 

a lelativo processo di fabbricazione, si concentrerà sulle ‘Specifiche tecniche del progetto con focus anche sulle problematiche e possibili difettosità delle 

pose fasi del processo, dialogando sia con la parte qualitativa, l’area com 0 

dia nididato Ideale, 30-35 anni, laurea in ingegneria meccanica 0 dei materiali, buoni ingi 
‘Mestichezza con autocad. Ottime doti di macro e micro analisi di dati e specifiche, 


Le ponti gutomotve sono cui inispensbli. L'inserimento verà fato in ottica di crescita ed ampi 
on hanno sede In provincia di Gorizi. 


La selezione sarà gestita negli uffi 


le che ds î cu cretament, 

n e tedesco, ha una profonda conoscenza del 

‘Così come buone doti relazionali, disponibilità alle Sa ‘esperienza 

Ici Explora Risorse di Udine o di Reggio Emilia a secondo della 
isorse Spa —V. Piccard 18 —- 42100 Reggio Emilia — Tel 052230! 

Le ipiorarisoseii o Fax 0522562000 Indicanda Rit Tel 0522309048 


Visionare informativa Privacy sul sito SLOT ai Sensi del Dlgs. 196/03. Richiesta autorizine 
15/08/04. 


provvisoria alla Ricerca e Selezione del Pei in corso, ai sensi di 


IMMOBILIARE BORSA 
040368003 Carlo Antoni in 
complesso residenziale ven- 
desi nuda proprietà: salonci- 
no, matrimoniale, cucina, ba- 
gno, terrazzini, cantina - par- 
cheggio condominiale. 

(A00) 


IMMOBILIARE BORSA 
040368003 Crispi/Pindemon- 
te in palazzina recente ap- 
partamento in buone condi- 
zioni interne vista completa 
città: saloncino, due camere, 
cucina, due bagni, terrazzo, 
posto auto. Euro 250.000. 
(A00) 

IMMOBILIARE BORSA 
040368003 fine XXX Ottobre 
piano alto con ascensore 
adatto ufficio: salone, quat- 
tro stanze, cucina, bagni, ri- 


scaldamento autonomo. 
(A00) 
IMMOBILIARE BORSA 


040368003 Imbriani apparta- 
mento come primingresso in 
elegante palazzo d'epoca: sa- 
lone, matrimoniale, cucina, 
doppi servizi, riscaldamento 
e aria segionata autono- 
mi, possibilità box ; 
tico) auto 
IMMOBILIARE BORSA 
040368003 locale commercia- 
le Viale XX Settembre circa 
147 mq. Euro 260.000. (A00) 
IMMOBILIARE BORSA 
040368003 locale commercia- 
le via Tarabocchia circa 60 
mq con ampia vetrina. Euro 
95.000. (A00) 
IMMOBILIARE BORSA 
040368003 Muggia in zona 
servita su due livelli: soggior- 
no, Quattro stanze, cucina, 
due bagni, terrazzi, posto au- 
to - buone condizioni. (A00) 
IMMOBILIARE BORSA 
040368003 Prosecco casa ac- 
costata su due livelli: soggior- 
no, cucinino, tre camere, 
doppi servizi, cortile, ampia 
taverna adiacente. (A00) 
IMMOBILIARE BORSA 
040368003 Roiano centro re- 
cente in buone condizioni in- 
terne: soggiorno, camera, cu- 
cina, bagno, poggioli, ascen- 
sore. (A00) 


IMMOBILIARE BORSA 
040368003 Ruggero Manna 
posizione tranquilla in palaz- 
zo fine anni ‘50: salone, due 
matrimoniali, camera, cuci- 
na, doppi servizi, poggioli. 
Euro 245.000. (A00) 

IMMOBILIARE BORSA 
040368003 Rupingrande par- 
te di bifamiliare indipenden- 
te con circa 1200 mq di giar- 
dino: salone su due livelli, cu- 


ina con terrazzo, tre stanze, 


doppi servizi, porticati, canti- 
na, garage, grande magazzi- 
no attrezzi. (A00) 
IMMOBILIARE BORSA 
040368003 Strada Vecchia 
dell'Istria su due livelli buo- 
ne condizioni vista comple- 
ta: salone, tre stanze, cucina, 
due bagni, 250 mq terrazzo, 
box auto, ascensore. 

(A00) 

IMMOBILIARE BORSA 
040368003 viale Miramare ul- 
timo piano da rimodernare 
con vista mare: salone, tre 
stanze, cameretta, cucina, 
Servizi separati, ascensore. 
Euro 160.000. (A00) 
IMMOBILIARE BORSA 
040368003 via Combi allog- 
gio piano alto luminoso da ri- 
modernare:salone, due stan- 
ze matrimoniali, cucina, ser- 
vizi separati, poggioli, riscal- 
damento autonomo. 

(A00) 

IMMOBILIARE BORSA 
040368003 via Coroneo uffi- 
cio completamente ristruttu- 
fato: tre stanze, reception, 
bagno, ripostiglio, ascensore 


=. Informazioni riservate. 
(A00) 
IMMOBILIARE BORSA 


040368003 via Gortan appar- 
tamento come primingresso 
in bella palazzina: soggiorno 
con cucinotto, camera, came- 
retta, bagno, poggiolo, facili- 
tà parcheggio. (A00) 

IMMOBILIARE BORSA 
040368003 via Roma (Mug- 
gia) alloggio soleggiato in 
Piccolo palazzo d'epoca: sa- 
loncino, tre stanze, cucina, 
bagno. Euro 120.000. 


Professioni & Carriere 


‘esentata da un primo studio di fattibilità 


Ino tecnico e 
‘amento graduale di autonomia e re 


lel Digs. 276/03, in data 2! 


LE VINALI 


ENOTECA ITALIANA 
LE VINALI s.r.l. ricerca 
10 teleoperatrici telefoniche 
da inserire nel nostro nuovo 
Call Center a Trieste. Per 
fichiedere un colloquio o altre 


informazioni chiama il 
Numero verde 3800-261760 
Oppure invia un curriculm a: 

Le Vinali s.r.1. via Del 
Coroneo, 33 - 34133 Trieste 

FAX 0434/953717 
info@levinali.it 


« 
IMMOBILIARE BORSA via 
Romagna alta con superba 
vista iniziate prenotazioni in 
palazzina di prossima costru- 
zione con sei esclusive unità 
abitative. Informazioni detta- 
gliate per appuntamento te- 
lefono 040368003. 

(A00) 

NOVA investimenti immobi- 
liare spa vende zona Largo 
Barriera in stabile con ascen- 
sore appartamento libero di 
ingresso cucina tre camere e 
servizi euro 85.000,00 Tel. 
0403476466 - 0113402811. 
(Fil23) 

NOVA investimenti immobi- 
liari spa vende via Nordio ap- 
partamento completamente 
ristrutturato di soggiorno 2 
camere cucina servizi. Finitu- 
re di pregio. Primingresso. 
Tel. 0403476466 ni 
0113402811. 

NOVA investimenti immobi- 
liari spa vende via Ressman 
n. 6 immerso nel verde ap- 
partamento di tre camere cu- 
cina servizi giardino privato. 
Tel. 0403476466 s 
0113402811. (Fil23) 

NOVA investimenti immobi- 
liari Spa vende via Toti n. 7 
intero piano sottotetto di 
mq. 200 usufruibile a fini abi- 
tativi. Possibilità di fraziona- 
mento. Tel. 0403476466 - 
0113402811. (Fil23) 
PRIVATO vende apparta- 
mento centrale 2 livelli com- 
posto da ingresso, cucina, 4 
camere, 2 bagni, veranda, 


garage, ottime rifiniture. 
Cell. 3489243524. 

(A62) 

PRIVATO vende apparta- 


mento zona pedonale com- 
posto da: ingresso, cucina, 3 
camere, 2 bagni, 2 ripostigli. 
Euro 210.000. Cell. 
3335637416. (A62) 
ROMANS d'Isonzo in piccola 
palazzina appartamento bi- 
camere piano terra biservizi 
cantina garage giardino. Ter- 
moautonomo 048193700. 
(B00) 


MMOBILI 
AFFITTO 


Feriali 1,35 
Festivi 2,00 


AFFITTIAMO appartamenti 
arredati signorili 100-120 mq 
doppi servizi zone Faro con 
vista golfo, centrale e zona 
S. Vito (Besenghi) nel verde 
con garage. Riviera 
040224426. (A00) 
ARREDATI Ananian soggior- 
no due camere cucina bagno 
euro 350 - Brunelleschi matri- 
moniale cucina bagno euro 
370 - Largo Canal soggiorno 
camera cucina bagno euro 
500 - Teatro Romano lussuo- 
so salone tre stanze cucina 
doppi servizi euro 1.250. Im- 
mobiliare Borsa 040368003. 
(A00) 

BOX AUTO euro 180 box nel 
garage di piazza Vittorio Ve- 
heto - euro 110 posto auto 
in via Matteotti - euro 120 
posto auto in via Canova - 
euro 120 posto auto Severo/ 
Tribunale. Immobiliare Borsa 
040368003. (A00) 


LOCALI Carducci/Battisti lo- 
cale circa 60 mq con soppal- 
co e galleria mostra euro 
1800 - Piccardi locale 65 mq 
grandi vetrine euro 500 - Bar- 
cola locale di circa 80 mq 
con wc interno euro 1000 - 
XX Settembre locale circa 
150 mq con soppalchi euro 
1500 - adiacenze Svevo ma- 
gazzino 93 mq con wc inter- 
no e posto auto euro 500 - 
Zovenzoni magazzino 67 mq 
euro 500 - Montebello ma- 
gazzino con ‘annesso ufficio 
circa 75 mq euro 500 - via 
della Tesa magazzino 33 mq 
euro 230. Immobiliare Borsa 
040368003. (A00) 
SOLUZIONE abitativa molto 
esclusiva: 50 mq più terrazza 
mare, spiaggia privata, pace 
totale a due passi dalla città. 
Riviera 040224426. (A00) 
UFFICIO centralissimo | pia- 
no completamente ristruttu- 
rato | entrata 5 stanze servi- 
zi affittasi Telefonare 
3332377416. (A48) 

UFFICI varie metrature in ca- 
se signorili: Palestrina - Lar- 
go Barriera - San Lazzaro - 
Carducci - Marconi - Donota. 
Canoni a partire da euro 250 
mensili - ambulatorio denti- 
stico attrezzato euro 1500 
mensili. Immobiliare Borsa 
040368003. (A00) 

VUOTI Gretta nuovo vista 
mare salone quattro stanze 
cucina doppi servizi lavande- 
ria terrazzo posto auto euro 
1050. Immobiliare Borsa 


040368003. (A00) 


AVORO 
OFFERTE 


Feriali 1,30 
Festivi.2,00 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
Nisti sono impegnati ad osservare la legge. 

i RE Er epr a 


A. GIOVANE ragioniere/a so- 
cietà seleziona in Trieste per 
tenuta contabilità partita 
doppia. Assunzione a mezza 
giornata. Telefonare 
3482711236. (A76) 
AFFERMATA azienda italia- 
na in forte espansione su Tri- 
este ricerca 35 ambosessi da 
formare e integrare nella 
propria struttura. Reali pro- 
Sspettive di carriera. Euro 
1500 per coloro che si qualifi- 
cano. Per prenotare un collo- 
quio tel. 0403728783 dalle 9 
alle 19. (A73) 

AGENZIA immobiliare, cer- 
ca collaboratori preferibil- 
mente esperti nel settore. Si 
prevede un trattamento 
provvigionale di sicuro inte- 
resse. Geom. Gerzel 
040310990. (A00) 

AGENZIA Ipsoa tecnoservizi 
di Trieste cerca 2 figure pro- 
fessionali: 1 impiegata part- 
time esperta paghe o consu- 
lente del lavoro, 1 venditore/ 
venditrice preferibilmente 
con nozioni tecniche softwa- 
re hardware. Spedire curri- 
culum via Cicerone 6/A 
34133 Trieste o info@tecno- 
servizisas.it. (A25) 


AZIENDA nautica seleziona 
apprendista impiegato/a 
esperto uso computer max 24 
anni. Inviare curriculum F.p. 
Trieste centro c.i. AE8109815, 
AZIENDA primaria impor- 
tanza seleziona 3 funzionari 
commerciali. Offresi interes- 
sante fisso mensile possibili- 
tà carriera benefit e provvi- 
gioni dopo mese di prova re- 
tribuito. Richiedesi bella pre- 
senza dinamicità e. minima 
esperienza di vendita. Per ap- 
puntamento telefonare solo 
lunedì ore 9-20 allo 
040635399. (A9216) 
AZIENDA ricerca per la zona 
di Monfalcone personale 
esperto nella sostituzione 
gruppi di misura (corso Cei 
En 50110). Si offre inquadra- 
mento sindacale e incentivi 
commisurati alla effettiva ca- 
pacità. Inviare curriculum 
presso R.Im.El. Srl, via Saverio 
Landolina, 36 90142 Palermo, 
e-mail: rimel@inwind.it. 

A Trieste selezioniamo perso- 
nale call center. Inviare curri- 
culum a: Selezione Call Cen- 
ter c/o Seminario Vescovile 
via Besenghi 16, formazione@ 
friuliproject.it (A8947) 
BANCA in forte espansione 
ricerca per Trieste e provin- 
cia persone diplomate o lau- 
reate età minima 25 anni da 
inserire nella propria struttu- 
ra. Inviare curriculum c.p. 
1261 Trieste. (A77) 

CERCASI aiuto cuoco buffe- 
tista giovane per prossima 
apertura Bar Urbanis, lavoro 
diurno. Scrivere Fermo posta 
Trieste centro pat. 
TS5094662K. (A7) 

CERCASI personale infermie- 
ristico. Telefonare ore uffi- 
cio 040365410. (A45) 
CONCESSIONARIA auto cer- 
ca per zona Monfalcone: Ad- 
detta alla Reception: anche 
neo diplomata, buona predi- 
Sposizione al contatto con il 
pubblico, bella presenza;. 
venditori: con esperienza ma- 
turata nel settore; giovane: 
anche neodiplomato e pri- 
ma esperienza, per allesti- 
mento e gestione sito Web 
aziendale, gradita conoscen- 
za settore autoveicoli, anche 
non professionale. Curri- 
culum a annuncialavoro@ 
lycos.it, o Automarket srl, 
via Colombo 49, 34074 Mon- 
falcone. (A00) 

FLUENT english speaking in- 
dividuals are wanted to tea- 
ch for international school. 
Training is available for first 
timers. No experience is nee- 
ded. Automobile is neces- 
sary, career opportunities 
available, please call Dueffe 
0498076296. (Fil2017) 
IMPORTANTE azienda di 
produzione ricerca persona- 
le per ufficio acquisti/com- 
merciale. Gradita esperienza 
precedente in pari posizione 
o gestione logistica, indi- 
spensabile conoscenza  lin- 
gua inglese,e uso pc. Inviare 
curriculum a Fermo Posta 
Aquilinia c.i. AG6716082 - 
email sele.comm@libero.it. 
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IMPORTANTE studio notari- 
le cerca impiegate pratiche 
gestione compravendite, mu- 
tui e repertorio. Buona retri- 
buzione. Scrivere Fermo Po- 
sta p.zza Verdi Cl. 
AH4969155. 

(A67) 

INFERMIERE prof. ex ca- 
posala o veramente esperto 
nel settore cerca azienda for- 
niture' ospedaliere. Offresi 
fatturato e clientela consoli- 
data zona Ts - Monfalcone - 
Go. Inviare e-mail rappresen- 
tante 2004@yahoo.it. 

(A19) 

MANPOWER Trieste, iscritta 
Albo agenzie lavoro sezione 
1, Aut. min. 1116 - Sg 
26/11/04, ricerca cuoco esper- 
to, contabile per studio, di- 
plomate max 35 anni per la- 
voro di operaie turniste, mec- 
canico auto per concessiona- 
ria, meccanici per grande in- 
dustria, giovane venditore 
assicurazioni futuro subagen- 


te, Oss, operaio vetroresina, 
carpentiere ferro, addetto 
macchine Cnc, addetta assi- 
stenza anziani. Corso Cavour 
dI 040368122 WWW. 
manpower.it. 

(A00) 

MULTINAZIONALE selezio- 
na informatore telefonico a 
part-time, età richiesta 
18-45, buona capacità dialet- 
tica, dinamicità predisposi- 
zione al lavoro di gruppo e 
buona cultura di base. Offre- 
si ottima retribuzione per 
colloquio selettivo telefona- 
re allo 0481413227. 

(B00) 


PASS-WORD-PASS magazi- 


ne di arte, cultura, sport, 
marketing e servizi seleziona 
10 funzionari per Trieste. Re- 
tribuzione ai massimi livelli. 
Tel. 10-12 040309141. 

(A80) 

PIZZAIOLO capace serio nuo- 
va pizzeria Bussola Muggia 
tel. 040275505. 

PRIVATO cerca esperta pc 
battitura veloce word part ti- 


WWW.KATAWEB.IT/FINANZA 
MAPPE, GRAFICI, LISTINI, PORTAFOGLI E NEWS PER AVERE SEMPRE SOTT'OCCHIO L'ANDAMENTO DEI MERCATI. 


AZIONI E NON SOLO. Oltre ai titoli italiani e alle bluechip estere, sono disponibili gratuitamente le quotazioni aggiornate di obbligazioni, Etf, covered warrants, tutti i fondi, valute e metalli preziosi. NUOVE MAPPE. Grazie alle mappe a 
colori e a una macro-mappa interattiva, basta un colpo d'occhio per capire come vanno i mercati settore per settore, azione per azione. NUOVI INDICI. Grafici interattivi consentono di seguire 


l'andamento di titoli e settori nel corso della giornata o per qualsiasi periodo storico. È possibile visualizzare anche indici professionali come 


» 
me zona Opicina. Scrivere 
Fermo posta Opicina (Ts) 
AE8127157. (A71) 
RAGIONIERI e laureati in 
economia cercasi. Fermo po- 
sta centrale Trieste  c.i. 
AD4794746. (A70) 
RINOMATA agenzia turisti- 
ca cerca personale parlante 
tedesco, inglese e possibil- 
mente sloveno. È gradita 
esperienza nel settore. Invia- 
re curriculum a and1970@iol. 
it. (A43) 

UFFICIO telemarketing TS 
cerca operatrici/ori telefoni- 
che anche prima esperienza 
trattamento economico im- 
portante premi ed incentivi. 
Telefonare | allo 040941766 
dalle ore 9 alle 13 e dalle ore 
15 alle 19. 

(Fil47/4) 

URGENTE cerchiamo perso- 
ne interessate a svolgere 
un'attività semplice e indi- 
pendente anche da casa. 
Part-full time tel. 
3462197410 o www.ilnostro- 
lavoro.com. (A53) 


Strada per Martignacco, accanto alla fiera di Udine. 
A due passi dal centro storico. 


©) 


AVORO 
RICHIESTE 


Feriali 0,75 
Festivi 0,75 


ASSISTENTE anziani 4.0 li- 
vello con esperienza offresi. 
Telefono 3283647541. (A69) 


UTOMEZZI 
Feriali 1,25 (02 
Festivi 2,00 


ALFA Romeo 145 1.6 T.S. 
1997 blu met. clima, ss. Con- 


cinnitas Negrelli 8, 
040307710. 

ALFA Romeo 147 2.0 TS Di- 
stinctive  5p, 2001, Km 


41000, Euro 13600 Clima Au- 
tomatico, Interni Pelle. Dino 
Conti 0402610000. 

ALFA Romeo 156, 2.0 sele- 
speed, clima, abs, 4 airbag, 


pelle, anno 2000, euro 
8.690,00. Progetto 3000, 
040825182. 


ALFA Romeo 156 1.9 Jtd Di- 
stinctive, 2001, Km 63000, 
Euro 13000 Dino Conti 
0402610000. 

AUDI A2, 1.4 16v, clima, abs, 
asr, 4 airbag, lega, anno 
2001, euro 9.990,00. Proget- 
to 3000, 040825182. 

AUDI A2 1.4 benzina, argen- 
to, 2001, km 45.000, garan- 
zia Audi, euro 10.500,00 di 
cui euro 7.000,00 in 12 rate 
da euro 583,33 a tasso zero. 
Eurocar Trieste, 040568332. 
AUDI A3 1.9 Tdi Attraction 
3p, 2003, Euro 20500 Clima 
Automatico, Cerchi In Lega. 
Dino Conti 0402610000. 
AUDI A4 Avant 1.9 TDI 100 
cv, 10/2004, kn. 3.000, blu 
notte, aziendale, garanzia 
Audi, full opzional, euro. 
26.700,00. Eurocar Trieste, 
040568332. 

AUDI A4 Avant 130 Tdi gri- 
gio full optional km zero oc- 
casionissima | pronta conse- 
gna. Tel. 0481520830 Aguz- 
zoni. 

(B00) 


KATAWEB FINANZA 
LA VIA PIÙ BREVE PER PIAZZA AFFARI. 


Unicredito It 


AUDI A4 1.9 TDI 130 cv, 
12/2004, km zero, argento, 
euro. 28.500,00, Eurocar Trie- 


ste, 040568332 . 
AUDI A4 1.9 TDI 130 cv, ar- 
gento, Km. zero, imm. 


dic/2004, full opzional, in ga- 
ranzia, euro 27.900,00. Euro- 
car Trieste, 040568332. 
AUDI A4 1.9 Tdi 130 Cv, 
2001, Euro 18800 . Dino Con- 
ti 0402610000. 

AUDI A6 1.8t 20v Advance 
11/01 Blu 4airbag Clima Abs 
Cerchi Lega Antifurto Radio/ 
Cd Garanzia Euro 12.500 Au- 
tosalone Girometta 
040/384001. 

AUDI A8 3.3 TDI quattro Tip- 
tronic, grigio agata, 2000, 
Km 107.000, full opzional, 
garanzia Audi, euro 
26.000,00 Iva esposta. Euro- 
car Trieste, 040568332. 

AUDI Audi'A4 Avant 1.9 Tdi 
130 Cv, 12\2003, Km 29000, 
Euro 24900 Clima Automati- 
co, 6 Marce, Cerchi In Lega. 
Dino Conti telefono 
0402610000. 


DOMENICA 9 GENNAIO 2005 


È AUTOSTRADA NORI 
TARVISIO/ AUSTRIA RL UDINE KORD, 
I 
FERA di DINE 


AUDI TT 1.8 T 225 cv quattro 
1999 argento pelle, gomme 
neve. Concinnitas Negrelli 8, 
040307710. ) 

AUDI TT Coupè 3.2 V6 250 
cv quattro DSG, argento, Km 
zero, imm. dic./2004, full op- 
zional, in garanzia, euro 
40.000,00. Eurocar Trieste, 
040568332. 

AUDI TT Roadster 1.8 T 150 
cv, argento, 2002, Km 
50.500, garanzia Audi, euro 
19.000,00. Eurocar Trieste, 
040568332. 

BMW 318i Touring - 2001 - 
Km. 62.000 - Pack Sport, Blu 
Metallizzato Garanzia 12 Me- 
si I.V.A Esposta - Comp. Pas- 
saggio Euro 16.990,00. Futu- 
rauto 040383939. 

BMW 320D Touring nero 
full optional 2003: km 2700 
pronta consegna vero affa- 
re. Tel. 0481520830 Aguzzo- 
ni. (B00) 5 
BMW 320 Ci Coupè 11/00 
blu met full optionals. Con- 
cinnitas Negrelli 8, 
040307710. + 


Bollinger. bands, Rate of change, 


BMW 320 D 150 cv 2001 blu 
met Cerchi lega; CD. Concin- 
nitas Negrelli 8, telefono 
040307710. 

(B00) 

BMW 320 D Touring, 2001, 
Km 120000, Euro 19500 Mo- 
dello 2002, Clima Automati- 
co, Cerchi In Lega. Dino Con- 
ti 0402610000. 

BMW Z3 1.9 16v Roadster 
1998 verde ch. met Hard 


top, Pellenera, CD, fendi, 
ASC. Concinnitas Negrelli 8,‘ 
040307710. 

(B00) 

CITROEN (C3 1.1 Elegance 
5p, 2003, Dino Conti 
0402610000. 


CITROEN C3 1.4 16v 5 porte 
exclusive colore nero full 
opt. anno 2003 km 35.000 


-da non perdere, Automarket 


040381010. 
CITROEN Citroen Picasso 
1.8, 2001, Euro 9400 Clima 
Automatico. Dino Conti 
0402610000. 
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LISTINI E PORTAFOGLI GRATUITI E ILLIMITATI. Con un solo clic sono a portata di mouse gli elenchi dei propri titoli “caldi”, da seguire nel corso delle contrattazioni e per monitorare costantemente 
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DOMENICA 9 GENNAIO 2005 


di Renzo S. Crivelli 


si adagia pigramente 
sulla baia, con il suo 
borgo racchiuso dalle mura 
e le rive rientranti verso il 
Mandracchio. Il porto racco- 
glie alcune imbarcazioni da 
carico, tonde e goffe nelle lo- 
To sagome. Pullula di picco- 
le barche di pescatori, che 
gestiscono gran parte dell' 
economia cittadina. Lenta- 
mente, all'orizzonte, si pro- 
la una «grossa nave spa- 
gnola montata da centocin- 
duauta persone con le armi 
el duca di Ossuna, gover- 
nata da Ruberto Eliata, in- 
glese, per guardia del por- 
to». L'arrivo della nave ar- 
Mata di cannoni ha una 
Precisa funzione: ostacola- 
Te, nell'ambito della cosid- 
etta Guerra del Friuli (o 
i Gradisca) tra la casa 
ustria e la Repubblica 
Sneta, le incursioni dei pi- 
Tati Uscocchi e quelle delle 
Balere venete, nonché con- 
Tibuire ad accrescere la 
Otta asburgica. 
lata, come viene definito 
dallo Scussa nella sua «Sto- 
Ta cronografica di Trieste» 
‘el 1868, era in realtà il ca- 
Pitano Rupert Elliot, al ser- 
Vizio della Casa d'Austria. 
il suo arrivo costituisce 
la prima rilevante testimo- 
Nanza della presenza ingle- 
Se nella capitale giuliana. 
Elliot, a dire il vero, ebbe 
Qualche problema coi trie- 
Stini. Inviato, come s'è det- 
0, per presiedere alla co- 
Struzione di vascelli (aveva 
Opportunamente imbarcato 
tre mastri d'ascia napoleta- 
ni esperti nel «far galere, 
galeoni ed altri legni marit- 
timi» e un «peritissimo pe- 
tardiere con altri bombar- 
dieri fiamminghi, francesi, 
napoletani», forti di tutta 
la loro esperienza artigiana- 
le, a cominciare dagli. ulti- 
mi si intende), si vide rifiu- 
tata dal Consiglio dei Patri- 
zi la fornitura di legno ri- 
Chiesta. La causa? Era sta- 
0 troppo micragnoso con la 
consueta offerta, prevista 
Per gli ospiti di rango, di da- 
Naro alle chiese e ai poveri 
ella città. Il capitano se 
ne dolse assai, fece fuoco e 
lamme, implorò, scrisse 
Persino una lettera alla ba- 
Tonessa di Eggenberg unt 


Si nel 1617. Trieste 


L'altro Joyce di Trieste, di nome John 


Non era parente di James e pubblicò il racconto di un viaggio in Bassa Austria 


Ehrenhausen, che governa- 
va il Capitanato di Postu- 
mia, chiedendo il permesso 
di abbattere alberi per recu- 
perare il legname necessa- 
rio alla costruzione delle 
sue galere. Ma alla fine se 
ne dovette andare, dopo 
avere conosciuto la fierezza 
dei triestini. 
a allora, nel corso dei 
Disk un numero ri- 
levante di inglesi è 
approdato a Trieste, in una 
sorta di legame incentrato 
per lo più sui collegamenti 
navali e su quelli cantieri- 
stici (in Gran Bretagna si 
progettavano e si costruiva- 
no i migliori motori a vapo- 
re da ‘montare sugli scafi 
ancora in gran parte a ve- 
la). E a partire dal 1719, 
Guernie un editto di Carlo 
proclamò la città sede di 
Porto Franco e fondò l'Impe- 
riale. Privilegiata. Compa- 
gnia Orientale, tesa allo svi- 
luppo commerciale e cantie- 
ristico, si intensificò l'arri- 
vo di britannici esperti sia 
in gestione industriale che 
in navigazione. E il perso- 
naggio sicuramente più rile- 
vante, in questi settori, fu 
il conte Nicolò Hamilton, 
oriundo scozzese di fede cat- 
tolica, che ricoprì la carica 
di Supremo Intendente 
Commerciale e Comandan- 
te Militare della città dal 
1750 al 1764. A lui si deve 
il salto qualitativo, in ter- 
mini urbani e di organizza- 
zione civile, di Trieste (illu- 
minazione pubblica, costru- 
zione di una ghiacciaia per 
la conservazione alimenta- 
re, la diffusione delle car- 
Tozze, il primo nucleo di 
pompieri). Favorì anche la 


nascita di teatri (di cui i tri- _ 


estini sarebbero stati poi, 
negli anni, ghiottissimi), 
bonificò le saline (con meno 
malattie respiratorie), pia- 


nificò l'urbanistica, costruì 
l'edificio della Dogana, fece 
scavare il canal Grande e, 
in senso inverso, protese la 
città (laddove col canale 
aveva proteso il mare) lun- 
Ko il Molo San Carlo (poi 
udace). Insomma, Hamil- 
ton controbilanciò, e con gli 
interessi, il primo approc- 
cio un po' sgradevole tra 
Trieste e il mondo anglosas- 
sone! 
A partire dal 1770, quando 
vennero istituiti i registri 
ufficiali del Magistrato del- 
la Sanità Marittima, è pos- 
sibile conoscere il nome e le 
caratteristiche delle navi 
entrate in porto, sicché sap- 
piamo che parecchi furono 
gli inglesi a giungere in cit- 
tà (molti erano capitani di 
lungo corso, altri commer- 
cianti attratti dal Porto 
Franco, altri ancora erano 


«tecnici» legati alla cantieri-. 


stica). Tant'è che, dopo il 
1774, si può ben parlare di 
una Comunità britannica 
ben insediata, un fatto san- 
cito anche dalla nascita del 
Consolato, con la nomina, 
da parte del Foreign Office, 
di Nathaniel Green alla ca- 
rica di rappresentante uffi- 
ciale di Sua Maestà Britan- 
nica in seno all'Impero 
Asburgico. E il fatto venne 
anche sancito, come capita 
SUante a livello popolare, 
con l'apertura di un locale 
pala in via Ghega 8, il 

auxall, divenuto ben pre- 


sto un luogo di ritrovo in’ 


cui si parlava inglese (e si 
beveva Ale, ovviamente). 

Da quel momento la storia 
della comunità britannica 
si fa densa e corposa. A rico- 
struire le tappe più signifi- 
cative di questa importante 
presenza si è provato, con 
risultati interessanti, Ser- 
gio degli Ivanissevich, 
che in un recente volume 


pubblicato per i tipi dell' 
Università di Trieste con il 
contributo della Fondazio- 
ne Kathleen Foreman Casa- 
li, ha raccolto, riordinato 
ed ampliato notevolmente 
li appunti. di Kenneth 
aker, un britannico stabi- 
litosi a Trieste dopo la se- 
conda guerra mondiale. Ne 
è uscito un volume intitola- 
to, per l'appunto, «La pre- 
senza britannica a Trie- 
ste», costituito da un am- 
pio numero di schede stori- 
che, legate da una cronolo- 
gia che ripercorre, a partire 
dal XVII secolo, due storie 
parallele: quella dell'im- 
prenditoria inglese e quella 
della città di Trieste. 
d infatti, a scorrere 
E pesa ricerca stori- 
ca, sono molte le sor- 
prese, che vanno dall'arrivo 
a Trieste, il 31 luglio 1800 
sulla fregata della marina 
austriaca La Bellona, dell' 
ammiraglio Horace Nelson 
(in trasferimento da Napoli 
dopo la proclamazione del- 
la TORA Partenopea 
insieme con Maria Caroli- 
na d'Austria, moglie di re 
Ferdinando IV di Borbone), 
alla nascita ufficiale della 
Comunità Religiosa (la Bri- 
tish Protestant Communi- 
ty) e alla costruzione dell'at- 
tuale Chiesa Anglicana, 
che venne inaugurata nel 
1831 (sono in pochi a sape- 
re, peraltro, che tale chiesa 
è stata patrimonio territo- 
riale della Diocesi di Gibil- 
terrra, sotto la cui giurisdi- 
zione fu posta nel 1925 per 
metterla al riparo da even- 
tuali espropri, fino al 1985, 
quando venne donata al Co- 
mune con l'obbligo di man- 
tenerla). 
E ancora, spigolando tra 
l'incredibile messe di infor- 
mazioni storiche fornite da 
degli Ivanissevich, appren- 


L'ingresso di Villa Borland in quella che oggi è via Reni. 


diamo che, nell'ambito del- 
la ricerca della via commer- 
ciale più veloce per la. cosid- 
detta Valigia delle Indie (i 
collegamenti merceologici 
tra Europa ed Oriente), fu- 
rono gli inglesi a sperimen- 
tare la Via di Trieste (nel 
1842 ci volevano solo 136 
ore di navigazione per rag- 
giungere il porto giuliano 
da Londra). Oppure che fu 
un dinamico imprenditore 
inglese, Iver John Borland, 


già proprietario dell'area 
tra via Economo e via Fran- 
ca, a proporre al Lloyd Au- 
striaco, che era da poco ve- 
nuto in possesso della Com- 
pagnia Inglese di Naviga- 
zione (già di un certo Wil- 
liam Morgan), di costruire 
a proprie spese un vasto 
complesso di edifici indu- 
striali nell'area di Androna 
Campo Marzio da dare in 
locazione alla stesso Lloyd. 
Sono questi gli anni in cui 


un famoso pittore gorizia- 
no, (lento Tominz, con 
studio a Trieste in Contra- 
da San Lazzaro, divenne 
davvero trendy fra gli uffi- 
ciali inglesi, che, appena in 
porto, si recavano da lui 
er farsi fare il ritratto (si 
‘'avoleggiava di 24 ufficiali 
di una fregata britannica 
che si ee itarono da To- 
minz, il quale fu costretto a 
lavorare a tempi forzati per 
portare a termine il compi- 
to nelle quattro settimane 
in cui la nave fu alla fon- 
da). E anche, gli anni in cui 
un tecnico molto esperto co- 
me Thomas Holt (nato a 
Manchester) arrivò a Trie- 
ste (nel 1840) per aprire un' 
officina meccanica, nella 
Contrada della Madonni- 
na, che produceva sia appa 
recchiature elettriche indu- 
striali (un suo esemplare di 
Generatore Elettrico è sta- 
to recentemente restaurato 
e BI) in Piazza della Bor- 
sa), sia caldaie da lui stes- 
so progettate (tra cui il Ge- 
neratore di Vapore Holt, 
poi impiantato sulla coraz- 
zatà austriaca Admiral Te- 
getthoff). 
homas fece fortuna ed 
| aprì uno stabilimento 
più grande in via 
Gambini (gli edifici delle 
fonderie esistono ancora), 
per poi ritirarsi nella sua 
splendida villa settecente- 
sca di San Vito, presso l'at- 
tuale via De Rin (tale edifi- 
cio è stato sciaguratamente 
abbattuto nel 1968, con 
alienazione del parco, per 
a palazzine condominia- 
i). 
Tra le presenze britanni- 
che, nel ha dei secoli, fi- 
‘ano anche nomi insigni 
ne il Console Sir Richard 
Francis Burton, esplorato- 
re, etnologo, esperto di cul- 
ture africane ed arabista, 
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STORIA La presenza britannica in città raccontata da un documentato libro di Sergio degli Ipanissevich 


Rione traduttore in inglese 
i opere fondamentali come 
«Le mille e una notte» e il 
«Kamasutra», scopritore, 
con John Hanning Speke, 
delle foci del Nilo.. Button 
visse a Trieste negli ultimi 
anni della sua carriera di- 
plomatica e morì nel 1890 
nella sua imponente resi- 
denza sul Promontorio, la 
Villa Gossleth poi Villa Eco- 
nomo (tuttora in parte esi- 
stente, sfigurata dalle de- 
molizioni laterali e dai ri- 
maneggiamenti architetto- 
nici degli anni Sessanta). 
come John Joyce - po- 
chi sanno che i Joyce 
triestini furono due! - 
che stampò in città le sue 
«Recollections of the Sal- 
zkammergut, Ischl, Salz- 
burg, Bad Gastein with a 
sketch of Trieste», un volu- 
me di 244 pagine, contenen- 
te un accattivante resocon- 
to di un suo viaggio in Bas- 
sa Austria, avvenuto nel 
1850; oppure come lo scrit- 
tore irlandese Charles Le- 
ver, prolifico romanziere 
vittoriano, dublinese, che 
fu console dal 1867 fino al- 
la sua morte, avvenuta nel 
1872 nella villa Schroeder 
di Chiadino. 
Ma l'elenco è assai lungo. 
Basti citare ancora, a parte 
l'irlandese James Joyce, 
uno dei massimi scrittori 
del XX secolo, che fu a Trie- 
ste dal 1904 al 1920 (di cui 
ormai si sa tutto), Sarah 
Davis, erede della fiorente 
ditta commerciale del pa- 
dre John, la Davis & Lo 
esportatrice di cascami in- 
dustriali, che lasciò nel 
1904 alla città un importan- 
te patrimonio, valutato ol- 
tre un milione e mezzo di 
corone, Achille La Guardia, 
padre del famoso Fiorello, 
che fu sindaco di New 
York, e Kathleen Turner 
Casali, moglie di Alberto, 
che fu presidente della 
Stock e console britannico 
onorario dal 1962 al 1972. 
Un elenco, ovviamente, che 
ci conduce sino ai nostri 
giorni, e alla presenza a Tri- 
este, nell'ambito di una Co- 
munità britannica ridotta 
ma non. ininfluente, di 
John Martin Dodds, attua- 
le Console onorario, dopo la 
benemerita militanza di 
Norman John Lister, una 
vera istituzione per gli ap- 
passionati di cultura ingle- 
se. 


Com'era l’arsenale del Lloyd in Androna Campo Marzio. 


Gran parte della configurazio- 
ne architettonica settecentesca 
Franca e via Guido Reni 
la si deve all'imprenditorialità 
di un britannico: John Tver Bor- 
land, che nel 1887 ebbe l'idea 
di accordarsi con il Lloyd Au- 
striaco per la costruzione di 
una serie di edifici, siti nell'Androna Cam- 
po Marzio, atti a contenere officine e fonde- 
rie per la costruzione e la riparazione delle 
navi. Il patto fu raggiunto e il Lloyd si impe- 
gnò ad affittarli per un canon i 
n annui, collocandovi il proprio arsenale. Il 
lella zona servì 
al completamento della via Reni (su cui si 
eci: esso, ornato da due eleganti 
padiglioni, della villa Borland, ora scompar- 
sa), alla costruzione del ponio tratto della 
Promontorio, ora 
via Franca, e alla creazione di parte del via- 


tra via 


materiale di sbancamento 


affacciava l'in 


via di risalita al colle de 


le di Sant'Andrea. 


Ne derivò la nascita di un piccolo quartie- 


le di 6000 fiori- 


di fabbricati. 


L'edificio costruito nel Settecento dovrebbe essere vincolato e restaurato 


Ma le fonderie del Lloyd vanno salvate 


re industriale che conteneva i magazzini e 
le fonderie necessarie all'attività cantieristi- 
ca. Nelle officine del Lloyd operarono da su- 

ito maestranze britanniche, cui spettò an- 
che il compito di istruire gli operai locali. 
Tutta l'area era cosparsa di costruzioni, tra 
cui spiccavano (e Spiccano ancora) tre gran- 
Come appare da una rara 
stampa dell'epoca, di Chevalier, che si trova 
in una collezione privata (stampa riprodot- 
ta ne «La presenza britannica a Trieste» di 
Sergio degli Ivanissevich e Kenneth H. 
Baker), l'Androna aveva un lastricato in 
arenaria, su cui si affacciavano, nel lato 
ovest, ampi magazzini e, nel lato est, edifici 


in legno e pietra. 


distanza di tanti anni questa zona si 
presenta ancora miracolosamente intatta e 
ben conservata dal punto di vista architetto- 
nico. Il recente insediamento del nucleo cen- 
trale della facoltà di Lettere, con gli uffici di 
Presidenza, ne ha riqualificato i contenuti, 
contribuendo al suo rilancio. Restano, però, 
da superare alcuni ostacoli, innanzi tutto 
quello del suo fondo stradale (ci sono ancora 
i lastroni settecenteschi, ma sconnessi), poi 
quello dell'accesso, non essendo ancora mes- 
so in atto il diritto di passaggio dell'Univer- 
sità nello spazio retrostante la sua sede (un 


le), che andre 


privato vuole farne dei parcheggi), che pre- 


vede uno sbocco naturale (at- 
tualmente chiuso da un can- 
cello che potrebbe esser abusi- 
vo) nell'adiacente Androna 
Santa Tecla, in diretto collega- 
mento con gli altri edifici del- 
la Facoltà siti in via dell'Uni- 
versità 7 e 1. 

Un'ultima considerazione, che riguarda 
direttamente la Soprintendenza ai monu- 
menti: all'interno dell'area che si vorrebbe 
trasformare in 
l'edificio delle fonderie del Lloyd dalla fattu- 
ra settecentesca assai pregevole (ancora un 
esempio di prelibata archeologia industria- 

di be vincolato, restaurato ed 
adibito ad uso pubblico (aule per l'Universi- 
tà, intendiamo). Su quella costruzione, co- 
me appare dalla stampa antica nello sfondo 
accanto alla torre, emergeva una lunga ci- 
miniera quadrata, ora demolita, che getta- 
va giorno e notte lapilli infuocati. 


archeggio esiste ancora 


M.S.C. 


“Guido Abbattista 


SPirato a Parigi Yves Be- 
Ro Nom de plume di 
ottatard Helman, era nato 
Una taquattro anni fa da 
rito amiglia ebrea rumena 
Zio LA in Francia all'ini- 
cord el 900. Il motivo per ri- 
i darlo $ che si è trattato 
mE vajntellettuale di gran- 
scuole Ore, capace di «fare 
sue i È» con la sua opera e le 
zioni di © Don certo da posi- 
nalist. 1 potere. Storico, gior- 
re, e Ti Peggiata, tradutto- 
se 00 ha lasciato numero- 
un Pere a testimonianza di 
tenga Pegno assolutamente 
sul rs autentico e coerente 
colon nte della critica del 
È onialismo europeo in Afri- 
DE Nelle Americhe e della 
cn) enza del mondo politi- 
coloni oa NO nell'età della de- 
mentazione e dei movi- 
Da cit dipendentisti. 
not a 2 Intellettuale di Be- 
dell'an e mpre stata quella 
ica tico Ormismo, della 
Verità, della de- 
RE € della lotta ai luo- 
afro; pon, anche a costo di 
moggi ae temi scomodi o ri- 
tiva 1 dalla Memoria collet- 
Princi si Sono gli ambiti 
quali Dali di interesse nei 
egli fu Particolarmen- 


È morto a Parigi l’autore di importanti saggi dedicati alla difficile marcia dell’Africa verso l'indipendenza, alla schiavitù e al colonialismo 


Yves Benot, lo studioso che analizzava le zone d'ombra della memoria 


te attivo. Il primo è quello 
ella politica, che ha visto 
enot dare un prezioso 3p: 
porto alla conoscenza del 
Droblematiche politiche dell' 
ica del secondo dopoguer: 
Ta, impegnata nella difficile 
e contraddittoria marcia 
Verso indipendenza, svilup- 
0 economico, democrazia e 
(ritti civili («Idéologies des 
indépendances africaines», 
“«Indépendances africaines. 
Idéologies et réalités», «La 
ort de Lumumba ou la 
Tragedie Congolaise», «Les 
Parlementaires Africains a 
Paris: 1914-1958»). Interes- 
Se niente affatto accademi- 
£0, questo, ma direttamente 
erivante dalla sua persona- 
© ©Sperienza di insegna- 
mento e direzione culturale 
condotta in Marocco, in Gui- 
glia © in Ghana nel corso de- 
84 anni '50 e ‘60, a stretto, 
Di ersonale contatto con pro- 
pp sonisti della vita politica 
cale, 


Il Secondo ambito è quello 


della Ticerca storica, dove 


Benot si è distinto per la ca- 
pacità di affrontare temi 
ignorati dalle correnti prin- 
cipali della storiografia fran- 
cese o comunque relegati in 
‘una posizione secondaria ri- 
spetto alle questioni-princi- 
pe del dibattito storiografi- 
co. Studioso della schiavità 
e dell'emancipazione tra 
"700 e'800 («Grégoire et la 
cause es oirs, 
1789-1831», Benot, alieno 
da qualsiasi visione ottimi- 
stica e consolatoria della sto- 
ria, si è sempre concentrato 
di preferenza sulle contrad- 
dizioni e i limiti dei processi 
di modernizzazione, dedi- 
candosi alla ricostruzione 
storica di lungo periodo del 
fenomeno schiavile e appro- 
dando alla tematizzazione 
del problema della «moder- 
na schiavitù» come aspetto 
cruciale del capitalismo 
odierno («La modernité de 
l'esclavage. Essai sur la ser- 
vitude au coeur du capitali- 
sme», libro che gli è valso il 
Prix Fetkann 2004 per la ri- 


cerca). a Moderni trodurre nel- 
Attratto dal- Je-f'esel: la storiogra- 
le questioni SPAZIA fia sulla Ri 
dello SRI voluzione 
po e del si- ancese e 
gnificato sto- nella storia 
oi del colo- generale i te- 
nialismo eu- mi coloniali 
ropeo, dello che erano 
chiavismo stati indebi- 
e della trat- tamente ac- 
ta dei Neri cantonati. 
do età mo, PIACENIOIE 
lerna, e- tali perciò i 
not ha sotto- suoi sà studi 
lineato — gli sull'impatto 
Le e della de 
e Jensioni zione le! 
dale nella 1789 sul 
cultura illu- È Det mondo colo- 
ministica di Uno dei saggi di Yves Benot. seletoì 
fronte al pro- se e, inversa- 


blema coloniale, offrendo im- 
portanti contributi alla cono- 
scenza di figure-chiave dell' 
Illuminismo francese come 
Diderot, Raynal e Saint- 
Pierre, 

Merito principale di Benot 
Storico è stato quello di rein- 


mente, sull'importanza del 
dibattito coloniale all'inter- 
no dei processi rivoluzionari 
(«La Guyane sous la Révolu- 
tion ou l'impasse de la révo- 
lution pacifique», «La Révo- 
lution frangaise et la fin des 
colonies, 1789-1794»). So- 


prattutto egli ha voluto illu- 
strare come il regime napo- 
leonico e la restaurazione 
abbiano comportato per la 
Francia il ritorno a sistemi 
di dominazione coloniale e 
alla schiavitù, tradendo il 
vangelo di libertà e diritti 
annunciato dalla Rivoluzio- 
ne («La démence coloniale 
sous Napoléon» e, in collabo- 
razione con Marcel Dorigny, 
«Rétablissement de l'escla- 
vage dans les colonies 
francaises 1802: Ruptures 
et continuités de la politi- 
que coloniale francaise, 
1800-1830»). 
Il tema sul quale Benot si è 
concentrato più recentemen- 
te - tema decisamente sco- 
modo e fonte di aspri dibatti- 
ti nell'intellettualità france- 
Se - è stato quello dei massa- 
eri coloniali, ossia dei nume- 
rosi casi di repressione san- 
guinosa, dall'Algeria (Sétif), 
adagascar, da Hai- 
phong alla Costa d'Avorio, 
al Senegal, al Camerun e a 
Casablanca, di cui l'esercito 


francese si è reso responsa- 
bile nel secondo dopoguer- 
ra, a dimostrazione di Ft 
to poco i governi della IV re- 
pubblica si siano poca 
ti di rispettare la legalità re- 
pubblicana, scegliendo la 
via della repressione selvag- 
ia a difesa della coesione 
ell'impero francese («Mas- 
sacres coloniaux 1944-1950: 
La IVe République et la mi- 
se au pas des colonies 
francaises»). Quanto il colo- 
nialismo europeo abbia si- 
ificato in termini di vio- 
lenze, stermini e genocidi ai 
danni delle popolazioni dei 
possi colonizzati è un pro- 
lema sul quale negli ultimi 
tempi Benot è ritornato di 
frequente. Lo testimoniano, 
tra le decine di importanti 
lavori pubblicati su presti- 
giose riviste storiche e politi- 
che, il saggio sullo stermi- 
nio degli indiani dei Caraibi 
apparso all'interno del «Li- 
yre noir du colonialisme, 
XVIe-XXIe siècle: de l'exter- 
mination è la repentance», 


curato da Marc Ferro 
(2003), e il contributo che 
ap ena due mesi fa ha dato 
'niversità di Trieste in 
occasione del convegno su 
«Le problème de l'altérité 
dans la culture européenne 
aux 18ème et 19ème siècles: 
antropologie, politique et re- 
ligion». 
Spirito rofondamente 
estraneo alle convenzioni 
dell'università e della cultu- 
ra ufficiale, Benot, che non 
amava ricordare i suoi stes- 
si titoli accademici (aveva 
conseguito il dottorato di 
Stato a Parigi nel 1976 con 
una tesi dal titolo «Fonc- 
tions historiques des idéolo- 
Fe et de la science d'après 
exemple de l'Afrique noi- 
re»), sì è sempre distinto 
per indipendenza, energia 
polemica, amore per la veri- 
tà e coerenza intellettuale. 
Presidente dell'Association 
pour l'étude de la colonisa- 
tion européenne 1750-1850, 
fin dal 1991, anno della sua 
fondazione, egli è stato pro- 
tagonista di una lunga e per- 
sonale battaglia contro ogni 
tentativo di revisione o di 
edulcoramento della storia 
del colonialismo e della 
schiavitù non solo francese, 
ma di tutto l'Occidente euro- 
peo. 
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In 6 volumi la storia di Trieste dal 1900 ad oggi. Per 
ogni periodo il racconto storico, la cronaca degli 
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Venditti, classici vestiti di abiti nuovi 


CULTURA E SPETTACOLI 
MUSICA Seimila persone hanno affollato ieri sera il PalaTrieste per il concerto del cantautore romano 


E intanto studia la sto 


TRIESTE Forse è vero: le belle 
canzoni sono come le belle 
donne, rimangono tali indi- 
pendentemente dagli abiti 
che vestono. Antonello Ven- 
ditti - protagonista ieri sera 
al PalaTrieste di «Buon an- 
no Trieste» (i seimila inviti 
distribuiti dall’Associazione 
commercianti sono andati 
esauriti in pochi giorni) - di 
elle canzoni nella sua car- 
rlera ne ha scritte davvero 
tante. Dalle primissime, 
«Sora Rosa» e «Roma capoc- 
cia», negli anni Sessanta, 
quand'era un adolescente 
grasso, a quelle del debutto 
ufficiale (con e senza De 
regori) all’inizio degli an- 
Ni Settanta, fino a quelle 
dei tanti dischi che si sono 
succeduti sino a oggi. 
Canzoni sempre nate al 
Dlanoforte, pensate per pia- 
No e voce, anche se tante 
Volte vestite di abiti musica- 
l più accattivanti. La novi- 
à di questo tour - e del cd/ 


Ernesto Illy riceve la «rosa d' 


dvd che l’ha preceduto, 
«Campus Live» - è che per 
la prima volta il cinquanta- 
seienne cantautore romano 
«non tocca tastiera». Fa il 
cantante e basta, accompa- 
gnato da una band di sette 
elementi nella quale il ruo- 
lo predominante è affidato 
alle chitarre. E va detto 
che, proprio in virtù dell’as- 
sioma di cui all’inizio, il ri- 
sultato finale è comunque 
buono. Le belle canzoni ri- 
mangono tali, Con o senza 
pianoforte. 4 

Partenza con «Che fanta- 
stica storia è la vita», che 
dava il titolo all'ultimo al- 
bum in studio, uscito nel 
2008. Ma anche con «Qui», 
«Il compleanno di Cristi- 
na», «Ventuno modi per dir- 
ti ti amo», «Giulio Cesare»... 
Per affondare il colpo c'è so- 
lo l'imbarazzo della scelta: 
fra «Sotto il segno dei pe- 
sci» e. «Piero e Cinzia», 
«Dimmelo tu cos'è» e la clas- 


Antonello Venditti ieri sera al PalaTrieste. (Foto Bruni) 


sicissima «Roma capoccia», 
«Sara» e «Notte prima degli 
esami» (per tre chitarre acu- 
stiche). C'è tempo anche 
per «Stella», «Peppino», «La- 
crime di pioggia», «Alta ma- 
rea», «Amici mai», «Ci vor- 
rebbe un amico»... 


argento» dal presidente dei dettaglianti Franco Rigutti. 


Fra i bis, l’omaggio quasi 
a sorpresa a Luigi Tenco 
(«Lontano lontano») e l’uni- 
co inedito del nuovo disco: 
«Addio mia bella addio», ri- 
visitazione in chiave pacifi- 
sta di un vecchio brano del- 
la guerra ’15-18, ispirato a 
un’ancor più antica poesia 
risorgimentale. 

Ma la giornata triestina 
di Venditti ha avuto anche 
un prologo al mattino, nel- 
l’incontro con la stampa. Do- 


ve gli chiedono un augurio 
per il 2005, e lui: «Per alcu- 
ni l’augurio è quello di un 
fatturato migliore. Per altri 
Paugurio è quello di nasce- 
re e di non morire...». Un 
commento sul derby roma- 
no? «Del calcio non bisogna 
parlare più. Non bisogna 
scrivere né dire più niente. 
Bisogna aspettare che torni 
a essere soltanto un gio- 
CO...» 

L'incontro comincia con 
una sviolinata nei confronti 
di Trieste. «Questa è una 
città che mi dà sempre emo- 
zioni e nella quale vivrei, 
per il suo fermento cultura- 
le, per la sua vicinanza ad 
altri mondi che con l’Euro- 
pa unita sono ancor più vici- 
ni. Ma Trieste, che è un 
punto fermo della storia ita- 
liana, rischia di essere solo 
una città di passaggio, sfio- 
rata da chi va in vacanza in 
Croazia o a giocare in un ca- 
sinò sloveno. La città paga 
il suo modo elegante di esi- 
stere, di non voler disturba- 
re. Ma purtroppo in questo 
mondo l’eleganza e l’educa- 
zione non pagano...». 

Qualcuno, a questo pun- 


ria della staffetta partisiana Ondina Peteani 


to, prende la palla al balzo 
e gli chiede una canzone su 
Trieste. Venditti svicola, 
giustamente non vuole 
prendere impegni. Né forse 
vuole ancora rivelare che 
sta studiando da qualche 
tempo la storia della triesti- 
na Ondina Peteani, prima 
staffetta partigiana d’'Ita- 
lia, sopravvissuta ad Au- 
schwitz, scomparsa nel 
2003, figura simbolo della 
Resistenza. Chissà, forse 
ne potrebbe venir fuori una 
canzone... 

Del concerto dice: «Dopo 
il tour precedente, nel qua- 
le ero tornato alla mia vec- 
chia formula ”pianoforte e 
voce” i miei musicisti si so- 
no un po’ sentiti messi da 
parte e mi hanno detto: ora 
quel pianoforte te lo buttia- 
mo, d’ora in poi devi pensa- 
re solo a cantare. All’inizio 
ero un po’ scettico, poi mi so- 
no lasciato coinvolgere dal 
progetto di rivisitare le mie 
canzoni ”dalla parte della 
band”, con le chitarre al po- 
sto del pianoforte...». 

‘oi racconta dei quattro 
mesi passati quest’estate al 
Campus, «questa specie di 
università della musica, del- 
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Venditti ha riletto alcuni brani in chiave rock. (Foto Bruni) 


la danza, del teatro che è 
stata aperta a Roma, a 
Cinecittà, e che somiglia un 
po’ a quella parte bella che 
noi sogniamo dell'America. 
È stata un’esperienza incre- 
dibile, fra i giovani, ed è na- 
to anche questo cd/dvd che 
fotografa quel momento...». 

Per chiudere, due parole 
su due amici ritrovati, o for- 
se mai persi: Francesco De 
Gregori e Gato Barbieri. 
«Con loro prevale l’aspetto 


umano, personale, privato, 
che vince su quello spettaco- 
lare. Con De Gregori po- 
tremmo fare mille tournèe, 
preferiamo vederci, sentir- 
ci, andare al cinema assie- 
me. Gato ha settant'anni e 
sei by-pass: sua moglie è 
morta, ha avuto la forza di 
risposarsi e fare un figlio. 
Lui è il simbolo di ”Che fan- 
tastica storia è la vita”, per 
la quale non ao caso ho vo- 
luto il suo sax...» 

Carlo Muscatello 


Prima del concerto l'Associazione commercianti al dettaglio ha consegnato i premi dell'edizione di quest'anno 


«Rose» alla Illy Caffè e alle giovani ginnaste triestine 


TRIESTE Rosa d’argento alla Illy Caf- 
irnesto Illy; 


fè, ritirata da 
aver contribuito allo svilu 
nomico della città, portan 
me di 


stica 81 di Trieste: Fed 


i : Hederica Ma- 
erì, Sara Bradaschia e Francesca 


Benolli, per le medaglie vinte ai re- 
centi campionati europei Juniores 


di ginnastica artistica. 


Sono questi i premi della venti- 
cingquesima edizione di «Buon An- 
no lrieste», consegnati ieri sera al 
PalaTrieste, prima del concerto di 
Antonello Venditti, da Franco Ri- 


DIA 
{ lo il no- 
‘ este nel mondo». Rosati 
cristallo alle tre ginnaste dell'Arti- 


«per 


mera 


residente 
omasetti. 


del 
Crt 


to di 


gutti, presidente dell’Associazione 
commercianti al dettaglio, e da An- 
tonio Paoletti, presidente della Ca- 
i commercio di Trieste, do- 

0 gli auguri del sindaco Dipiazza, 
FEMECRSI regionale Cosolini, 
lella Fondazione 


Era infatti il primo gennaio del 
"79- come ha ricordato la presenta- 
trice Daniela Ferletta - 
l'Associazione commercianti orga- 
nizzò per la prima volta il Concer- 
i Capodanno, all'Hotel Savoia, 
con la Banda Giuseppe Verdi diret- 
ta da Lidiano Azzopardo. Già allo- 


al ’98. 


quando 


l’anno, ma 


ra nel segno della beneficenza, con 
una raccolta di fondi per la sezione 
femminile triestina della Croce 
Rossa Italiana. 


Rossetti nell’82, dove rimane fino 
Con una novità musicale 
dal ’95: il concerto vede protagoni- 
sta l'Orchestra sinfonica Giuseppe 
Verdi. Nel ’98 le novità sono due: il 
Concerto di Capodanno SOnIOd, 
nel restaurato 
svolge non più il primo giorno del- 
Il 6 gennaio. 
che il cambio di denominazione: 
nasce infatti «Buon anno Trieste». 


eatro Verdi e si 


a qui an- 


E siamo arrivati ai giorni nostri. 
L'edizione del 2000 si svolge al Pa- 
laTrieste (tuttora sede della mani- 
a n festazione), con la scommessa del 
La manifestazione trasloca al ppi Paoletti di puntare sul- 

e atmosfere est europee di un mu- 
sical ungh 
tale da richiedere un bis nel 2001. 
Tre anni fa arriva a Trieste Renzo 

‘bore. Due anni fa, Lucio Dalla, 

L’anno scorso i Pooh. E siamo a og- 
i, anzi, a ieri sera, con Venditti. 
'ur di avere il quale a Trieste, la 

manifestazione è stata spostata di 

un paio di giorni, 


erese, il cui successo è 


Ca.m. 


Annuncio in Internet 
Jennifer Aniston 
e Brad Pitt 

Si separano 

ma restano amici 


New YORK «Desideriamo an- 
Nunciare che dopo sette an- 


di vita comune abbiamo . 


deciso formalmente di sepa- 
Tarci»: così l'attore america- 
ho Brad Pitt e Jennifer Ani- 
ton, in un comunicato con- 
Stunto sul sito Web del set- 
‘manale «People», dichiara- 
No il loro intento di mettere 
@ parola fine al loro matri- 
mMonio durato quattro anni 
e mezzo, 
«Questa decisione è il ri- 
Sultato di una matura ri. 
©ssione. Noi restiamo de- 
Voti l'uno all'altra e teneri 
dppici, animati da un gran- 
© amore e un'ammirazio- 
dÈ Teciproca», aggiungono i 
Ue attori alla rivista, che 
On specifica, però, quando 
È Coppia conta davvero di 
lvorziare, 


er Aniston, 85 anni, si 
I0ENO sposati nel luglio del 
ti 00 dopo essersi incontra- 

nel 1998, La coppia, della 

HAS si era ultimamente 
figlio fosse in attesa di un 
mosti Aveva recentemente 
na Tato una profonda cri- 
Vista! Sempre secondo la ri- 
da ul aTebbe dipesa anche 
tra Bre Presunta relazione 
lie 120 Pitt e Angelina Jo- 
Con la quale l'attore ha 


lavorato nel thriller «Mr 
Smith» di prossi- 


Un ritratto dj Zovatto. 


Tad Pitt, 41 anni, e Jen-. 


TELEVISIONE Da domani su Raiuno Simona sostituirà Paolo Bonolis con un nuovo programma 


Ventura: tre scimmiette per sfidare «Striscia» 


In palio per i concorrenti in ogni puntata 


MILANO Simpatica e gentile, 
ma allo stesso tempo carica 
di energia e di grinta e so- 

rattutto pronta alla sfida. 

‘ennesima, questa volta 
sull'ammiraglia Raiuno e 
addirittura in prime-time, 

er sostituire l'irraggiungi- 
bile «Affari tuoi» di Paolo 
Bonolis e dare battaglia all' 
inossidabile e rinato duo 
Tacchetti-Greggio di «Stri- 
scia la notizia», È una Simo- 
na Ventura solare, nono- 
stante le traversie persona- 
li, reduce da più di un suc- 
cesso televisivo e conscia, 
ma non spaventata, dei ri- 
schi quella che condurrà 
«Le tre scimmiette», la nuo- 
va trasmissione con cui si 
apre la grande stagione di 
rivalità con Mediaset nel 
2005. 

A fianco à sostenerla e a 
valorizzarla, durante la con- 
ferenza stampa di presenta- 
zione a Milano, il direttore 

i rete, Fabrizio Del Noce, 
che Spiega: «Ho sempre cor- 
teggiato Simona, la bramo 
fin dal primo giorno in cui 
ho assunto la carica, ma lei 
è una persona leale che 
mantiene gli impegni e 
Quindi si è dovuto trovare 
un periodo in cui fosse libe- 
Ta e una trasmissione, rivol- 
ta alle famiglie e trasversa- 
€, che ci convincesse en- 
trambi», 


Il nuovo format, prodotto 
da Endemol Italia, partirà 
domani alle 20.30: si po- 
tranno vincere fino a mezzo 
milione di euro a puntata 
se sl avranno - è stato spie- 
gato - fortuna, buona me- 
moria, senso del tempo, 
istinto e spirito di iniziati- 
va, 

Al programma prende- 
Tanno parte tre concorrenti 
selezionati dalla platea in 
studio divisa in Nord, Sud 
e Centro d'Italia. Uno ver- 


Per una pubblicità Versace 


Madonna, look 
da segretaria 


LONDRA È stata popstar, 
attrice, vergine sexy, 
esperta di yoga. Ora Ma- 
donna, icona del trasfor- 
mismo, indosserà i pan- 
ni della segretaria. Non 
saranno però panni umi- 
li, in quanto la donna 
più celebre del mondo 
della musica adotterà 
quello stile per la nuova 
campagna pubblicitaria 
di Versace. Indosserà gli 
abiti solo per tre fotogra- 
fie. 


rà eliminato nella sezione 
«Non vedo», dove senza po- 
ter usare gli occhi i giocato- 
ri dovranno cercare, basan- 
dosì su alcune definizioni, i 
remi di maggior valore, I 
‘ue sopravvissuti si affron- 
teranno nella gara «Non 
sento» senza poter utilizza- 
re l'udito. Infine il supersti- 
te accederà alla terza fase 
in cui oltre ai due sensi già 
inibiti, dovrà fare a meno 
anche della voce e qui do- 
vrà vedersela ancor di più 
con la Dea Bendata. Si gire- 
rà nello studio milanese di 
via Mecenate che ha già 
ortato bene ad Adriano Ce- 
‘entano. È 
«Sono entusiasta è la pri- 
ma volta che mi confronto 
con uno spettacolo di game, 
di gioco, e di quiz - ha spie- 
gato la conduttrice -. È un 
programma innovativo, par- 
tiamo da zero e mettiamo 
in bilancio un periodo di ro- 
‘aggio necessario. Ho accet- 
tato con piacere l'offerta 
che mi è stata fatta che io 
considero una promozione. 
Certo i risultati di "Affari 
tuoi” sono irraggiungibili e 
oi dovremo vedercela con 
Striscia la notizia” e Anto- 
nio Ricci che è un amico, 
Con lui ho un rapporto di 
stima, solidarietà e affetto 
ed bello gareggiare contro 
; lui. Sarà una sfida lea- 
le». 


fino a mezzo milione di euro 


Nuova sfida per Simona Ventura: «Le tre scimmiette». 


Martedì viene presentato a Trieste da Fulvio Senardi il nuovo volume di poesie del sacerdote e scrittore 


Pietro Zovatto: quando la «rincorsa di Dio» Senera versi 


La Poesia, Pietro Zovatto l'ha-ama- rario. 
‘a € coltivata sin da giovanissimo 


anche 


se ha tardato a renderla 
Pubblica, L’esordio infatti risale a 
metà degli anni ‘90, quando il suo 
curriculum di scrittore e intelletua- 
le si stava già arricchendo di nu- 
mMerosi libri, saggi e ricerche di con- 
tenuto scientifico-religioso e lette- 


versi che Zovatto 


Ben undici sono le raccolte di 
) ) ha firmato 
al1995 a oggi. L'undicesima, titola- 
ta «La rincorsa di Dio» (edizioni 
Parnaso, introduzione di Giuseppe 
Antonio Brunelli, pagg. 109) verrà 
presentata martedì, alle 18, nella 
Sala Baroncini delle Generali, via 


Trento 8. A parlarne, presente l’au- 
tore, Fulvio Senardi. 

Il volumetto ha la stessa raffina- 
ta veste editoriale dei precedenti, 
e come i precedenti all’interno ha 
un corredo di illustrazioni di noti 
maestri. Le liriche percorrono quel 
binario in cui la poesia zovattiana 
ha trovato il suo solco: respiro di 


un cammino dalla sofferta intro- 
spezione, lastricato di silenzi, di 
pensose meditazioni, di dubbi e di 
aneliti.Voce di un soliloquio che si 
colora della fragilità e delle tensio- 
ni di un'anima nella quale l’uomo 
e il sacerdote convivono alla luce 
di una fede che urge di assoluto. 


Grazia Palmisano 


Dirigerà la Filarmonica 
Domani alla Scala 
Georges Prétre 
festeggia 80 anni 
con la bacchetta 


MILANO «Ero appena arrivato 
dagli Stati Uniti e, senza 
nemmeno farmi fare una 
doccia mi portarono alla 
Scala a provare ”Faust”. Do- 
po 10 minuti mi fermarono: 
era arrivato Francesco Sici- 
liani (allora direttore arti- 
stico, ndr) che mi disse ”gra- 
zie maestro Prétre per il 
suo regalo di Natale”. Ci mi- 
si un po’ a capire: il regalo 
ero io, ci pensate?». Se lo ri- 
corda ancora, quell'episodio 
del 1966, Georges Prétre, 
tornato ieri a Milano, invita- 
to dall'Orchestra Filarmoni- 
cadella Scala a dirigere, do- 
mani, un concerto în occa- 
sione dei suoi 80 anni. È 

D'ora in poi alla Scala do- 
vranno abituarsi a vederlo 
sempre meno spesso, il mae- 
stro Prètre, perché, arriva- 
to ad 80 anni, ha deciso di 
chiudere un po? il rubinetto 
della sua attività e dedicare 
sempre più spazio alla sua 
famiglia. Per questo, da an- 
ni ha già rinunciato a diri- 
gere opere liriche. 

Una decisione sospesa il 
14 giugno 2001, quando 
venne alla Scala a dirigere 
la Turandot per sostituire 
sul podio il suo amico Giu- 
seppe Sinopoli, morto d'in- 
farto in aprile, e che inter- 
romperà ancora il prossimo 
novembre quando dirigerà, 
ancora alla Scala, «Pelléas 
et Mélisande» di Debussy. 


In onda ieri sera 
Musical «blasfemo» 
pieno di parolacce: 
piovono le proteste 
ma la Bbc non cede 


LONDRA Il direttore della Bbc 
Mark Thompson è stato co- 
stretto a scendere personal- 
mente in campo per difende- 
re la decisione di uno dei 
suoi canali, Bbc2, di trasmet- 
tere (ieri sera in seconda se- 
rata) «Jerry Springer — The 
Opera», un musical tratto 
da un celebre talk show ame- 
ricano. Le canzoni sono pie- 
ne di parolacce e qualcuna 
si prende gioco della religio- 
ne 


L'emittente britannica ha 
ricevuto oltre 40 mila lamen- 
tele da parte del pubblico e 
di alcuni gruppi religiosi se- 
condo i quali il musical, ol- 
tre a essere volgare, è anche 
blasfemo. Qualcuno si è an- 
che preso la briga di contare 
le parolacce e ha scoperto 
che sono circa ottomila. 

Il Christian Peoplès Al- 
liance Party, un gruppo che 
rappresenta i cristiani più 
ferventi, vorrebbe che il re- 
sponsabile della programma- 
zione di Bbc2, Roly Keating, 
venisse sospeso per aver de- 
ciso di mandare in onda il 
musical. SLODIDeCa ha ribat- 
tuto dichiarando che secon- 
do lui il musical non è blasfe- 
mo e che verrà COAngnA 
mandato in onda dopo le 21, 
quindi fuori dalla fascia pro- 
tetta e preceduto da chiare 
avvertenze sul linguaggio e 
da uno speciale programma 
mirato 5a inserire il musical 
nel suo contesto. 


Monfalcone 


SALA BINGO 


0481 791977 
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CULTURA E SPETTACOLI 
TEATRO Tutta la settimana al «Cristallo» la divertente commedia firmata da Neil Simon 


A piedi nudi in una soffitta 


Anna Falchi e Gian 


Gianluca Guidi e Anna Falchi in «A piedi nudi nel parco». 


TRIESTE Quello dell'angelo cu- 
stode mandato sulla Terra 
a interferire positivamente 
nelle complicate faccende 
degli uomini è un soggetto 
rivisitato spesso, in varie 
forme, nel cinema e nel tea- 
tro. Tante le ambientazioni 
e le storie ma, in chiave di 
commedia, capita sovente 
che il personaggio dell'ange- 
lo conquisti la simpatia del 
pubblico non solo per la sua 
bontà Celeste, ma anche 
per il suo rappresentarsi in 
piccole debolezze, emozioni, 
difficoltà che lo rendono, 
nel carattere - nonostante 
la sua natura «eterea» - più 
vicino agli uomini. 

Accade così in «Serafino», 


luca Gu 


TRIESTE Commedia leggera, 
così leggera che si farebbe 
fatica ad acchiappare una 
trama, «A piedi nudi nel 
parco» fa indiscutibilmente 
ridere il pubblico del Cri- 
stallo, dove è in scena per 
tutta la prossima settima- 


na. 

A darle peso ci sono 
Gianluca Guidi e la bella 
Anna Falchi nel ruolo dei 
protagonisti. Lui, Paul, è 
un avvocaticchio sgobbone. 
Lei, Corie, una mogliettina 
senz'altra preoccupazione 
che l'arredamento della ca- 
sa. Sempre che casa si pos- 
sa chiamare il loro bilocale 
newyorkese, un quinto pia- 
no senza ascensore, a ri- 
schio d'infarto per i malca- 
pitati che ci si devono ar- 
rampicare; l'operaio del te- 
lefono e il fattorino coi rega- 
li di mamma. 

Paul e Corie si sono spo- 
sati da poco, Esauriti i pri- 
mi sei giorni di bollente lu- 
na di miele all'Hotel Plaza, 
si devono arrangiare ora in 
40 metri quadrati di man- 
sarda, con problemi al ri- 
scaldamento, lucernario da 
cui nevica, letto a una piaz- 
za e mezza. Non occorre 
l'etologia a spiegare che 


Serafino, un angelo custode 
con la testa tra le... nuvole 


spiritosa favola moderna 
proposta da «Quei de Scala 
Santa», al Silvio Pellico, fi- 
no al 16 gennaio, nel cartel- 
lone dell'Armonia. Scritta 
da Marisa Gregori e diretta 
da Silvia Grezzi la messa in 
scena racconta l'avventura 
di Serafino (Julian Sgher- 
la), giovane Creatura Cele- 
ste che, nel suo impegno 
quotidiano sulla Terra, ha 
la testa così tra le nuvole da 
rischiare di essere spedito 


dal suo supervisore (Sabri- 
na Gregori) a dirigere il traf- 
fico... cioè a smistare le ani- 
me all'entrata del Paradiso. 

La sua ultima chance per 
conservare il «brevetto» di 
angelo custode è far sì che il 
signor Renzo (Ruggero Tor- 
zullo) ritrovi la fiducia in se 
stesso. Renzo ha infatti pre- 
so una bruttissima piega, af- 
fascinato dai diabolici sug- 
gerimenti di un «acquisito- 
re d'anime» impaziente sino 


quagdo lo ECago vitale si ri- 
luce, si riducono anche le 
buone maniere. Nel sotto- 
tetto, la romantica luna di 
miele si trasforma in stress 
coniugale. 

L'autore della commedia, 
il prolifico Neil Simon, ha 
sempre amato la dramma- 
turgia edilizia. «A piedi nu- 
di nel parco» fu il suo pri- 
mo modesto successo, mg 
sono stati i seguenti «La 
strana coppia», «Plaza Sui- 
te», «Prigioniero della se- 
conda strada» a innalzare 
il 67enne commediografo di 
New York a re della comme- 
dia d'appartamento, con po- 
polari ricadute cinemato- 

‘afiche (c'erano Robert Re- 
ford e Jane Fonda nella 
versione filmica di questo 
A 

er Paul e Corie la crisi 

del decimo (RENO scatta, ol- 
tre che per l'armadio allaga- 
to e il gas che non funzio- 
na, a causa degli ospiti in 
visita: la mamma di lei, 
Ethel, e lo scombinato vici- 
no di casa, Victor. Più ma- 
turi e un po' più ruspanti 
sono comunque destinati al 
colpo di fulmine. Il finale si 
O infatti con grande 
‘acilità. 


allo spasimo (Giacomo Ca- 
vazzini) e supervisionato da 
un diavolo all'ultima moda 
(Cosimo Italiano). 

Renzo non fa che bighello- 
nare, causando una preoccu- 
pazione crescente nella mo- 
glie e nella figlia (Alida Tor- 
zullo e Caterina Pinzani), 
mentre la suocera (Marisa 
Gregori), caustica e curiosa, 
sente odore di zolfo e di bru- 
ciato. Nel rappresentare la 
battaglia tra il Bene e il Ma- 
le lo spettacolo si muove 
lungo toni leggeri, dipingen- 
do attraverso l'ironia tutti i 
caratteri, anche quelli più 
negativi, utilizzando la co- 
micità per lanciare un mes- 
saggio di ottimismo. 

Annalisa Perini 


Omaggio a Renata Tebaldi 
e alle sue giornate triestine 


TRIESTE Domani, alle 17.30, 
il Circolo Generali, che ebbe 
l’onore di averla ospite nella 
sua sede nell'aprile 1994, 
renderà omaggio alla gran- 
de Renata Tebaldi, scompar- 
sa da pochi giorni nella sua 
casa dì San Marino, proiet- 
tando il video, realizzato in 
occasione delle manifesta 
zioni VERRI LO e presenta- 
te da Liliana Ulessi, che ri- 
propone le immagini delle 
sue tre giornate trascorse a 
Trieste: la presentazione 
del volume «La Tebaldi», la 
visita al museo teatrale Sch- 
midl, accolta dal direttore 
Adriano Dugulin e da altre 
autorità, la consegna del si- 
gillo trecentesco del Comu- 
ne di Trieste e l’incontro col 

uubblico, durante il quale 

a raccontato, con simpatia 
e signorilità, i momenti più 
importanti della sua vita di 
donna e di artista. 


È TEATRI E CINEMA 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VER- 
DI». STAGIONE LIRICA E DI BAL- 
LETTO 2004-2005. «Un ballo in 
maschera» di Giuseppe Verdi. Pri- 
ma rappresentazione. Venerdì 21 


Le 


Oggi alle ore 16 - Turno D 


Politeama Rossetti 
CTB Teatro Stabile di Brescia 
ERT Emila Romagna Teatro Fondazione 


La brocca 


di Heinrich von Kleist 
traduzione e regia di Cesare Lievi 
con Franca Nuti, 

Gian Carlo Dettori 
durata | ora e 45° senza intervallo 
Prossimo spettacolo 
abbonamento “prosa” 

“Il bugiardo” (19-23 gennaio 2005) 


Renata Tebaldi ha sem- 
pre ricordato con affetto Tri- 
este, dove ha debuttato, sul 
DAlCO del Verdi, nel 

icembre 1945, nel suo pri- 
mo ruolo da protagoista con 
l'«Otello» verdiano, accanto 
al tenore Francesco Merli e 
al baritono Piero Biasini, ri- 
tornando poi per «Andrea 
Chénier», «Lohengrin», 
«Tannhauser» e «Traviata». 

«Voce d’angelo», così l’ave- 
va battezzata Arturo Tosca- 
nini, riposa ora accanto alla 
madre nella cappella di fa- 
miglia del cimitero di Lan- 
ghirano nel parmense. Fra 
il pubblico presente a quella 
lontana serata, molti rap- 
presentanti del mondo dello 
spettacolo, fra cui l’attore 
Elio Pandolfi, che divertì 
tutti esibendosi in una delle 
sue inimitabili performan- 
ce. 


Renata Tebaldi, nel 1958, al teatro San Carlo di Napoli. 


idi, novelli sposi alle prese con lo stress 


Come sempre nelle com- 
medie e e interpreta- 
te da Gianluca Guidi soffia 
una deliziosa aria di fami- 
glia. Al suo terzo Simon (do- 
po «Stanno suonando la no- 
stra canzone e «Promesse 
promesse»), Guidi continua 
riproporre con successo le 
intonazione del padre, 
Johnny Dorelli, di cui è 
una copia pesa Nel ruo- 
lo di Ethel, che tredici anni 
fa fu di sua madre, Lauret- 
ta Masiero, c'è adesso Eri- 
ca Blanc, strepitosa nel da- 
re alla suocera americana, 
uno svaporato accento vene- 
to. Con la fluente chioma 
raccolta in un codino, Gian- 
ni Fenzi si candida infine a 
protagonista di un'altra 
commedia di Simon, «L'ulti- 
mo degli amanti focosi». 

Quanto alla bella e ap- 
plaudita Anna Falchi è dav- 
vero adatta al ruolo. Altro 
non sapremmo dire. Dalle 
ultime poltrone in fondo al- 
la sala, dove eravamo sedu- 
ti, siamo appena riusciti a 
scorgerla. Non sembrava 
più grande di una Barbie, e 

le sue famose labbra, e i 

suoi magici occhi chiari, 

erano soltanto puntolini. 
Roberto Canziani 


Sarà proiettato il 24 gennaio 
«Nîfcenty si vedrà 
ad Alpe Adria 


UDINE «Nafcent, videosclesis 
dal Friùl» («Novecento, vide- 
oschegge dal Friuli»), il do- 
cumentario girato da Dori- 
no Minugutti che racconta i 
grandi eventi storici del se- 
colo attraverso frammenti 
di vita quotidiana in «mari- 
lenghe», è stato selezionato 
al Trieste Film Festival e 
sarà proiettato integralmen- 
te nell’ambito della kermes- 
se cinematografica di Alpe 
Adria, il 24 gennaio, alle 
17, alla sala Excelsior. 


© APPUNTAMENTI 


DOMENICA 9 GENNAIO 2005 


L'attore in scena a Monfalcone con «L'asino albino» 


Cosentino: «Io recito 
‘apocalisse comica» 


MONFALCONE «Il segno di un teatro morente, 
non è nella piccola quantità degli spettato- 
ri, ma nell'omogeneità culturale di chi 
produce e di chi consuma teatro». 

Questa la filosofia che ha reso Andrea 
Cosentino un attore eccezionalmente ati- 
pico all'interno del teatro comico italiano 
e «L'asino albino», in cartellone al Comu- 
nale di Monfalcone martedì 11 e mercole- 
dì 12 gennaio, un «piccolo, grande cult». 
«L'asino albi- 


Cos'è esattamente 
no»? 


«L'asino bianco è una specie endemica 
dalle origini misteriose, che esiste solo - 
almeno per quanto ne so - nell'Asinara, 
l'isola nel nord della Sardegna: un lembo 
di terra famoso soprattutto per il suo re- 
cente passato di supercarcere di massima 


sicurezza. Lì finirono i 
brigatisti negli anni di 
piombo e, più tardi, i 
mafiosi. Per capirci, l'ul- 
tima ”personalità” ospi- 
tata all'Asinara fu Totò 
Riina. Nel '97, il carcere 
venne chiuso e la terra 
diventò una riserva na- 
turale ‘esclusivissima, 
tant'è che è possibile ac- 
cedervi solo su visita 
guidata. All'interno del 
parco v'è una specie pro- 
tetta: l'asino albino che, 
oltre ad essere il titolo 
dello spettacolo, è stato 
lo spunto da cui svilup- 
pare tutto il progetto. 
Fulero dell'idea, il ricor- 


do estivo della gita che feci nella zona, ac- 
compagnato da una guida che ne svelò il 
passato. Un passato fatto di esclusione e 
d'isolamento, visto che funse da discarica 
”sociale” per tutto il '900. Prima di diveni- 
re carcere, l'Asinara fu infatti un lazzaret- 
to e poi un campo di concentramento. 
L'apparente paradosso è che l'isola è rima- 
sta un paradiso naturale proprio perché 
fu in primis una discarica umana: l'esser 
stata un ghetto, l'ha conservata inconta- 


minata». 


Il teatro raccoglie dunque un passa- 
to nazionale che sembra non emerge- 


re altrimenti? 


un po' il mio destino: essere associato al 
teatro di narrazione civile, che va per la 
maggiore di questi tempi in Italia. Non è 
compito mio contrastare le definizioni ma 
direi che di fronte al teatro di narrazione 
- un teatro eretto sul recupero della me- 
moria come ”anticorpo” della società - il 
mio è piuttosto un teatro che s'interroga 
agendo all'interno di tale smarrimento. 
Per ciò, i miei protagonisti sono delle mac- 
chiette che rinviano al genere d'intratteni- 


mento dell'avanspettacolo. Ecco, ”’intratte- 


L'attore Andrea Cosentino 


nimento” è un termine a me caro, poiché 
costituisce il primo livello di lettura di 
una messinscena che è, innanzitutto, co- 
mica. Esso è reso più complesso e profon- 
do da una sorta di ”metafora da Titanic”: 
il divertirsi all'interno di un mondo che re- 


cita la sua stessa fine. 
In due parole, un teatro 
da ”apocalisse comica”». 

Ha scritto «appro- 
fondisci la sapienza 
teatrale e metti al 
bando la cultura tea- 
trale»: cosa intende- 
va? 

«Volevo esprimere il 
mio disinteresse per un 
teatro di rimandi e cita- 
zioni, ammiccante ad 
una cultura ormai, a 
mio avviso, minoritaria 
o élitaria. Significa ap- 
profondire l'efficacia de- 
gli strumenti autentici 
del teatro e rinunciare 
ad una nicchia di spetta- 


tori che si fa sempre più chiusa e meno 
rappresentativa della società. To aspiro 
ad un teatro che si faccia polis, cioè spec- 
chio dell'eterogeneità del pubblico. Non è 
una questione di piccoli o grandi numeri: 
non mi interessa avere uno spettatore 
omogeneo a ciò che io sono, bensì una pla- 
tea variegata del contemporaneo sociale». 

È il suo «teatro della marginalità»? 

«Sì: una marginalità che non è, necessa- 
riamente, emarginazione, ma piuttosto 
teatro vivo”, in cui s'esaltata la perfor- 


mance dell'attore e la presenza vigile de- 


le». 


«Colgo dalla sua domanda, quello che è 


gli spettatori. Amo il teatro del varietà 
perché lo scambio col pubblico è essenzia- 


Tiziana Carpinelli 


AI Cristallo «Cappuccetto rosso», pomeriggio con la prosa ai Salesiani e a San Giovanni 


«Italiani cìncali!» va in scena ad Artegna 


TRIESTE Oggi alle 17.30, al te- 
atro dei Salesiani di via del- 
l’Istria, «Il sogno di Giusep- 
pe» presentato dal Farit Te- 
atro. 

Oggi, alle 11, al teatro 
Cristallo, in scena «Cappuc- 
cetto rosso» con la compa- 
gnia Teatro Telaio di Bre- 
scia. 

Oggi alle 17.30, al teatro 
San Giovanni (via San Cili- 
no), «La mia famiglia» di 
Carlo Liscano proposta dal 
Teatro Incontro, regia di 
Fernanda Hrelia. 

Domani alle 17.30, a Pa- 
lazzo Gopcevic, presentazio- 
ne di alcuni strumenti mu- 
sicali meccanici della colle- 
zione Minardi proprietà del 
museo Schmid], restaurati 
con il contributo dell’Inner 
Wheel Club; verranno an- 
che eseguiti brani musicali. 


Domani alle 
20.30, al Ros- 
setti, recital 
della violista 


K i m 
Kashkashian e 
della percussio- 
nista Robyn 
SL 

er la Società 

lei concerti; in 
programma 
musiche di Ko- 
midas, Mansu- 
rian, Beaser, 
Marais e Be- 


rio. 

Martedì, alle 20.30, de- 
butta al Rossetti «Pinoc- 
chio - Il Grande Musical» 
prodotto dalla Compagnia 
della Rancia con Manuel 
Frattini e musiche dei Po- 
oh. 

Martedì, alle 21, in sala 


Manuel Frattini 


Bartoli ‘al Ros- 
setti, «Varietà» 
con i Piccoli di 
Podrecca. 
UDINE Oggi alle 
20.45, al teatro 
Monsignor La- 
varoni di Arte- 
gna, in scena 
«Italiani cìnca- 
li» con Mario 
Perrotta. 
Domani, alle 
17.30, al Nuo- 
vo, Massimo 
Gerardi, danza- 
tore e coreogra- 
fo, condurrà il laboratorio 
che inaugura la sesta edi- 
zione de «Gli spazi del cor- 
po», ciclo di seminari sulle 
tecniche legate alla danza 
e al teatro promosso dalla 
Fondazione Teatro Nuovo e 
dall'Accademia Nico Pepe. 


CERVIGNANO Domani, alle 21, 
al teatro Pasolini, «Così è 
se pae con Giulio Boset- 
tie Marina ORARIA 

PORDENONE Oggi alle 16.15, 
al teatro Don Bosco, per 1 
più piccoli va in scena 
«Biancaluna», fiaba popola- 
re siciliana raccontata da 
burattini, marionette, pu- 
azzi e attori. 

RADO Il 13 gennaio, alle 
20.45; all'Auditorium Bia- 
gio Marin. va in scena 
«Ailoviù» di Joe Di Pietro, 
proposto dalla. Contrada 
per la regia di Vito Molina- 


ri. 

MONFALCONE Il 13 gennaio, al- 
le 20.45, al Comunale con- 
certo del pianista Marco 
Francini. 

SLOVENIA Martedì alle 19, al 
l'Auditorium di Portorose, 
viene presentato il film «Ca- 
terina va in città», di Paolo 
Virzì. Ingresso gratuito. 


gennaio 2005 ore 20.30, tumo A; 
repliche: sabato 22 gennaio 2005 
ore 20,30, turno. E; domenica 23 
gennaio 2005 ore 16, tumo D; mar- 
tedì 25 gennaio 2005 ore 20.30, tur- 
no B; giovedì 27 gennaio 2005 ore 
20.30, tumo C; sabato 29 gennaio 
2005 ore 17, tumo S; martedì 1 feb- 
braio 2005 ore 20,30 tumo F; giove- 
dì 3 febbraio 2005 ore 20,30 fuori 
abbonamento. Vendita dei biglietti 
presso la biglietteria del Teatro Ver- 
di orario 9-12, tel. 040-6722111; in- 
fo www.teatroverdi-trieste-com. 
TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VER- 
DI». STAGIONE LIRICA E DI BAL- 
LETTO 2004-2005. Prosegue al 
botteghino la vendita dei biglietti 
per tutta la Stagione Lirica e di Bal- 
letto 2004-05 tel. 040-6722111; in- 
fo www.teatroverdì-trieste.com. 
TEATRO CRISTALLO/LA CONTRA- 
DA. Ore 11 Ti racconto una fiaba 
presenta «Cappuccetto rosso». In- 
gresso 5 euro. 040-390613; contra- 
da@contrada.it; www.contrada.it. 
TEATRO CRISTALLO/LA CONTRA- 
DA. Ore 16.30 «A piedi nudi nel 
parco» di Neil Simon, con Gianlu- 
ca Guidi, Anna Falchi, Gianni Fenzi 
e Erica Blanc. 2 ore. Parcheggio 
gratuito. 040-390613; contrada@ 
contrada.it; www.contrada.it. 
L’ARMONIA - TEATRO «SILVIO 
PELLICO» di via Ananian. Ore 
16.30 la Compagnia Teatrale 
«Quei de Scala Santa» presenta la 
commedia brillante «Serafino», di 


Marisa Gregori, regia di Silvia Grez- 
zi. Prevendita biglietti al ticketpoint 
di Corso Italia 6/c (1.0 p.) a Trieste 
e alla cassa del Teatro un'ora pri- 
ma dello spettacolo. 

TEATRO SALESIANI - LA BARCAC- 
CIA tel. 040-3648683. Ore 20.30 «Il 
sogno di Giuseppe-Musical». In- 
teri 8 € ridotti 6 €. Parcheggio in- 
feno. Prevendita Ticketpoint C.so 
Italia 6/0. 

SOCIETÀ DEI CONCERTI - TEA- 
TRO POLITEAMA ROSSETTI. Do- 
mani, ore 20.30, recital della violi- 
sta Kim Kashkashian e della per- 
cussionista Robyn Schulkowsky. In 
programma musiche di Komidas 
(Armenische lieder),  Mansurian 
(Liede, Gebilde und wandschirm), 
Beaser (Mountain songs), Marais 
(Folies d'Espagne) e Berio (Natura- 
le per viola, percussioni e nastro). 


1.a VISIONE 

AMBASCIATORI. www.triestecine- 
ma.it. Viale XX Settembre 35, tel. 
040-662424. 

11, 15, 16.45, 18.30, 20.20, 22.15: 
«Che pasticcio Bridget Jones!». 
Alle 11 a solo 4 €. 

ARISTON. Viale Gessi 14, tel. 
040-304222. Ore 16, 18.05, 20.10: 
«Confidenze troppo intime» di 
Patrice Leconte. Con Sandrine Bon- 
naire e Fabrice Luchini. 

ore 22.15: «The corporation» la pa- 
tologica ricerca del profitto e del po- 
tere. Int. 7, rid. e stud. 4,50 €. Do- 


mani: «Accattone» di P.P. Pasoli- 


ni. 

CINECITY - MULTIPLEX 7 SALE. 
Centro commerciale «Torri d'Eu- 
«ropa», via D’Alviano 23. Park 1 € 
per le prime 4 ore. Prenotazioni e 
preacquisti 040-6726800, Www.ci- 
necity.it. Ogni martedì non festi- 
vo ingresso 5 €. Per tutte le 
pica joni del mattino ingresso 4 

«Che pasticcio Bridget Jones!»: 
10.55, 15.05, 17.25, 20, 22.15. 

«The grudge»: 11, 15, 16.45, 18.35, 
20.25, 22.20. 

«Fuga dal Natale»: 10.55, 15.15, 
17,25, 20. 

«Shrek 2»: 11, 14.55, 16.45, 18.40, 
20.35, 22.30. 

sona Twelve»: 17.20, 19.50, 

scura in love»: 10.45, 19.50, 


2210. 

«Tu la conosci Claudia?»: 17.40, 
20, 22.10. 

«Birth io sono Sean»: 20, 22.05. 

«Il mistero dei templari»: 15.15. 

«Gli incredibili»: 10,50, 15.05, 
17.25. 

«Polar Express»:-10.55, 15.15. 

EXCELSIOR - SALA AZZURRA. Via 
Muratti 2, tel. 040-767300. 

16.15, 18.15, 20.15, 22.15: «Un ba- 
cio appassionato» il nuovo film di 
Ken Loach. Presentato in concorso 
al 54.0 Festival di Berlino. 

16.30, 18.20, 20.10, 22: «Ferro 3 - 
La casa vuota» di Kim Ki-duk. Leo- 
ne d'Argento e Leoncino d'Oro alla 
Mostra di Venezia 2004. 


F. FELLINI. www.triestecinema.it. 
Viale XX Settembre 37, tel. 
040-6364985. 

11, 15.15, 16.45: «Polar Express». 
Alle 11 a solo 4 €. 

18.30, 20.20, 22.15: «Closer». 

GIOTTO MULTISALA. www.trieste- 
cinema.it. Via Giotto 8, tel. 
‘040-637636. 

17.10, 18,50, 20.30, 22.15: «Tu la 
conosci Claudia?». 

16, 20, 22.15: «Ocean's Twelve». 

11, 15.20, 18: Dalla Disney: «Gli in- 
credibili». Alle 11 a solo 4 €. 

NAZIONALE MULTISALA. www.trie- 
stecinema.it. Viale XX Settembre 
30, tel. 040-635163. 

15.20, 17, 18.45, 20.30, 22.15: «The 
grudge» di Sam Raimi. 

11, 15.30, 17.05, 18.45, 20.30, 
25 «Shrek 2». Alle 11 a solo 4 

15.45 e 22.15: «Il mistero dei tem- 
plari». 

18.30 e 20.20: «Melinda e Melinda» 
di Woody Allen. 

15.40, 17.50, 20, 22.15: «Christmas 
in love». 

NAZIONALE A3 €. 

Martedì 15,30, 17.45, 20.05, 22.20: 
«Lei mi odia». Mercoledì 16, 18, 
20.05, 22.15: «Maria full of Gra- 
ce». Giovedì 16, 18, 20.05, 22.15: 
«Exils», 

SUPER. www.triestecinema.it, via 
Paduina 4, tel. 040-367417. 

15.50 e 18.10: «Il fantasma del- 
l'Opera». 


20.30 e 22.20: «Birth io sono Se- 
an» con N. Kidman. 


2.a VISIONE 


ALCIONE FICE. Via Madonizza 4, 
tel. 040-304832. 16, 18, 20, 22: 
«Matrimoni e pregiudizi» musica 
e danza dall'India con tanta conta- 
giosa allegria. 

CAPITOL. Viale D'Annunzio 11, tel. 

040-660434. 
Solo alle 16.30: «Shall we dan- 
ce?». Alle 18.30, 20.10: «L'uomo 
senza sonno»... e alle 21.50 a so- 
lo 2,70 €. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE (www.teatro- 
monfalcone.it) - Stagione cinema- 
tografica 2004/2005: ore 16, 18, 
20, 22: «Matrimoni e pregiudizi» 
di Gurinder Chadha. In vendita an- 
che i biglietti per gli spettacoli 
«L'asino albino» (11 e 12/1), «Il 
Mercante di Venezia» (18 e 19/1) 
e per il concerto del pianista Marco 
Francini (13/1). 


MULTIPLEX KINEMAX MONFALCO- - 


NE. www.kinemax.it. Informazioni e 
prenotazioni: tel. 0481-712020. 

«Che pasticcio Bridget Jones!»: 
15.30, 17.30, 20, 22.10. 

«The grudge»: 16.20, 18.20, 20.20, 
22.20. 

«Christmas in love»: 15.50, 18, 
20.15. 

«Birth io sono Sean»: 22.30. 


«Shrek 2»: 14.45, 16.30, 18.30. 

«Ocean's twelve»: 20.10, 22.10. 

«Tu la conosci Claudia?»: 17.10, 
19,50, 22.10. 

«Gli Incredibili - Una normale fami- 
glia di super eroi»: 15.10. 


CORMONS 


TEATRO COMUNALE «Gli incredi- 
bili» ore 16, 18.15, 20.30. Info 
0481-532317- 0481-630057. 


GRADO 


AUDITORIUM BIAGIO MARIN - Sta- 
gione di Prosa 2004/2005. 13 gen- 
naio 2005 ore 20.45 La Contrada 
Teatro Stabile di Trieste presenta 
«Ailoviù» il Musical... sei perfet- 
to adesso cambia. Informazioni 
presso Biblioteca civica. 


UDINE 


TEATRO NUOVO GIOVANNI DA 
UDINE (www.teatroudine.it). 14 
gennaio 2005 ore 20.45 (abb. Musi- 
ca 16; abb. 8 formula B). Orchestra 
sinfonica del Friuli Venezia Giulia 
Micha Hamel direttore, Giulia Laz- 
zarini voce recitante. Musiche di 
Kancheli e Mendelssohn. 

CASTELLO DI UDINE. Salone del 
Parlamento. 15 gennaio 2005 ore 
17.30 «Frauenliebe und Leben - 
Amore e vita di donna». Gesa 
Hoppe soprano, Franziska Got- 
twald mezzosoprano, — Felicitas 


Strack pianoforte, musiche di Ro- 


bert e Clara Schumann. Info: tel: 
0432-248418. Biglietteria: da lune: 
dì a sabato 16-19. 


CERVIGNANO 


TEATRO P.P. PASOLINI. 17, 19.15; 
21.30: «Ocean's twelve». 4 euro. 


TEATRO P.P. PASOLINI. Stagion® 
di prosa 2004-2005. Lunedì 10 ge 
naio 2005, ore 21, «Così è (se Vi 
pare)» di Luigi Pirandello, regia di 
Giulio Bosetti, con Giulio Bosetti 
Marina Bonfigli, Luciano Roman. I° 
formazioni: biglietteria del Teat® 
ore 17-18.30, tel. 0431-370273. 


GORIZIA 


CORSO. 
Sala rossa. 15, 16,50, 18.40, 20.30 
22.20: «Shrek 2», cartone anim& 


to. Ù 
Sala blu, 15, 17.30, 20, 22,20: «Chi 
stmas in love», con Christian 4° 
Sica, Massimo Boldi, «Sconsol* 
ta», Danny De Vito. 6: 
Sala gialla. 15.30, 17.45, 20, 224) 
«Tu la conosci Claudia?» co" 
do, Giovanni e Giacomo. 
VITTORIA. TE 
Sala 1. 15:40, 17.40, 20.10; 22.1, 
«Che pasticcio, Bridget Jonesta 
Sala 2. 16: «Gli incredibili - UL. 
normale famiglia di super ef0”* 
18, 20.20, 22.20: «The grudg?”*,, 
Sala 3, 15:40, 17,50, 20: «00088, 
Twelve». Ore 22.10; «Il fantaS 
dell'Opera». 


bs 
# 


le 21, 
losì è 
Zoset- 


16.15; 
per 1 
scena 
npola- 
ta da 
, pur 


, alle 
i Bia- 
scena 
jetro, 
trada 
olina- 


io, al- 
e_con- 
Marco 


19, al: 
Orose; 
n «Car 
Paolo 


Info: tel: 
da lune 


Fino. 


7,19.15; 
4 euro. 
Stagion® 
ì 10 gere 
è (se VI 
regia d 
I Bose 
oman. IN 
| Teatl0 
0273. 
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IL PICCOLO 


«L'AMORE CHE 
MUORE» (2000) di Patrice 
Leconte, con Juliette Binoche 
(nella foto), Daniel Auteuil, 
Emir Kusturica (Canale 5, ore 
1.37). Nel 1850, su un'isola 
francese in Canada, si riman- 
da da mesi l'esecuzione di un 
condannato a morte, perché 
da Parigi non arrivano né bo- 
ia, né ghigliottina. 


NON 


«DUE 
BRONTOLONI» 


meno pesanti. L'arrivo 


to ancora più tomplicato. 


TRRESISTIBILI 
(1994) di 
Donald Petrie, con Jack Lem- 
mon (nella foto), Walter Mat- 
thau, Ann Margret (Canale 5, 
ore 9.20). John e Max da sem- 
pre si fanno i dispetti, Dio 

si 

rriel, la nuova vicina di casa 
disinibita, rende il loro rappor- 


«SACRIFICE - 
SPORCHE» (2000) di Mark 
L. Lester, con Michael Madsen 
(nella foto), Bokeem Woodbi- 
ne, Jamie Luner, Diane Farr. 
(Italia 1, ore 2.10). Un rapina- 
tore di banche è recluso in car- 
cere quando viene a sapere che 
la figlia è stata brutalmente 
uccisa da un serial killer. Così 
evade per vendicarla. 


INDAGINI 


Raidue, ore 18.05 / L'agenda del 2005 


Cosa ci riserverà il 2005? Tg? Dossier redige l'agenda 


del prossimo anno, 


untani 


o l'obiettivo sulle sfide e 


gli appuntamenti del mondo. Delle priorità la più ur- 
Seno è sicuramente la ricostruzione nei paesi colpiti 


allo tsunami. 


Raitre, ore 21 / Obesità e bronchiti 


«Elisir» tratta di sovrappeso e obesità: ei sì in- 


‘assa e perchè non tutti ingrassiamo al 


0 stesso mo- 


0? Quando bisogna ricorrere alle diete? Si parlerà an- 
che di bronchiti e polmoniti. 


Raidue, ore 13.45 /1 Negrita a «Quelli che il calcio» 


A «Quelli che il calcio», i Negrita presentano in ante- 


prima assoluta il singolo « 
tia Ricciarelli, Maria Teresa Ruta, 


Greta». 


Di in studio: Ka- 
‘abio Canino, Ma- 


rina Massironi e Giampiero Ingrassia. 


Raiuno, ore 14 / Ospiti a «Domenica In» 


Luigi De Filippo, Maria Grazia Cucinotta, Manuela 
Arcuri, Livia Azzariti, Mario Merola, Mariano Apicel- 
la, Lando Buzzanca, Silvan e Cristiano Malgioglio a 
«Domenica In». Si parlerà ancora di Sud-Est asiatico 


e di adozioni. 


TELECOMANDO 


Michelle e Fabio 
Sciafti piccioncini 


di Valentina Cordelli 


Anno nuovo, fiction italiane 
nuove, solite delusioni. Ha 
ebuttato domenica scorsa 
alle 21.30 su Italia Uno, in 
omda subito dopo «Camera 
Cafè», il nuovo format «Love 

Ugs», importato dal Cana- 
@ dove è nato nel 1996. 

anciato dai mezzi stampa 
come un'innovativa e diver- 
tente forma di sit-com, il di- 
Sappunto è stato notevole. 
ono stati scelti due attori 
0 meglio due personaggi te- 
evisivi) di buona popolari- 
à: Fabio De Luigi e Michel- 
le Hunziker. Carini e amati, 
ì due avrebbe- 
to forse potu- 
‘0 den rappre- 
sentare una 


eroi a letto e sbuffanti: pecca- 
to che Vianello e Mondaini 
abbiano una Sona e un'espe- 
rienza che la Hunziker e De 
Luigi per il momento si so- 
gnano. 

Se la sit-com italiana non 
è in salute (e mai lo è stata 
se si escludono stravaganti 
e anomali casì come «Vicini 
di casa», ideata da Gino e 
Michele nel 1991), neanche 
la fiction di più ampio respi- 
ro sembra stare troppo bene. 
Martedì e mercoledì è anda- 
ta in onda la miniserie «Un 
anno a primavera», una pro- 
duzione Rai- 
Fiction realiz- 
zata da Clau- 
dia Mori per 


Coppia del la Ciao ragaz- 
RE millen- zi! e dA 
pa alle prese da Angelo 
psi î proble- Longoni (al 
ni quotidia- cinema ea te- 
va l'ogni gio- atro con «Uo- 
ne nucleo mini senza 
pata îliare donne» ® e 
pe «Naja»), An- 
nen ice che de questo 
dial puo î: caso ci sono 
ci DE TO tut- attori di belle 
cessari SO PISREGA 
te RE (Giorgio Pa- 
Serio (© poi Michelle Hunziker ‘ ino 
(np con i; e un soggetto 
bel ‘oli SORTE STI: preciste che potrebbe attrarre perché 
anale ì, tutto è risultato poco visto in televisione: il 
rietti ciato; pochi i sipa- isagio mentale. Peccato 
nare e ch sembrano funzio- che gli attacchi d'ansia di 
no oe cioè fanno alme- Angela, la protagonista tur- 
Perche idere. «Siparietti» ata da un trauma infantile 
com questa nuova sit- parzialmente rimosso, siano 


Ù È diretta da Marco Liber- 
mi er ezzettata in brevissi- 
ribilo ‘sodi (il ricordo del ter- 
gia?), «Max e Tux» aleg- 
dale Strati con camera fis- 
me n npre aventi i due co- 
menta otagonisti, solo rara- 
son0 affiancati da altri per- 
cu (l'assicuratore, la vi- 
due son rende il sole...). I 
auto deo di volta in volta in 
in sid inolati dal traffico, 
in FIG tno a piantare fiori, 
îneri SAT tubare amorevol- 

i uel- 
ag raare all'infinito 
«Citima , Inquadratura di 

sa Vianello» con i due 


recitati da un'attrice che for- 
se di buono ha davvero solo 
€ speranze, che si usino er- 
roneamente termini medici 
(cfr. l'autistico non autisti- 
co) e che il trauma scatenan- 
te sia continuamente mostra- 
to tramite improbabili incu- 
bi girati con i soliti volgari 
ral enti affogati in musica 
anstogena a tutto volume. Il 
pubblico questa volta ha 
avuto buon fiuto: in quelle 
ue serate hanno fatto più 
ascolto addirittura «Al Ba- 
no una voce nel sole» (Rete4) 
e «Lilli e il vagabondo 2» 
altre), 


RAIUNO 


6.00 STREGA PER AMORE Telefilm. 
"Un padrone in miniatura/Il pirata 
Nelson" 

7.00 GIUSEPPE. Con Ben Kingsley e 
Monica Bellucci. 

10.00 LINEA VERDE ORIZZONTI 

10.30 A SUA IMMAGINE. Con Lorena 
Bianchetti. 

110.55 SANTA MESSA 

12.00 RECITA DELL’ANGELUS 

12.20 LINEA VERDE IN DIRETTA DAL- 
LA NATURA. Con Paolo Brosio. 

13.30 TGI 

14.00 DOMENICA IN. Con Mara Ve- 
nier e Massimo Giletti e Paolo Li- 
miti, 

16.25 CHE TEMPO FA 

16.30 TGI 

16.35 DOMENICA IN. Con Mara Ve- 
nier e Massimo Giletti e Paolo Li- 
miti. 

18.00 90IMO MINUTO 

19.05 DOMENICA IN. Con Mara Ve- 
hier e Massimo Giletti e Paolo Li- 
miti. 

20.00 TGI 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE 

21.00 MIO FIGLIO. Con Giovanni Scifo- 
ni e Lando Buzzanca. 

22.35 TGI 

22.40 SPECIALE TGI 

23.40 OLTREMODA. Con Katia Noven- 


ta. 

0.15 L'APPUNTAMENTO. Con Gigi 
Marzullo. 

0.30 TG1 NOTTE 

0.45 CHE TEMPO FA 

0.50 COSÌ È LA MIA VITA... SOTTO- 
VOCE. Con Gigi Marzullo. 

1.50 AFFARI TUOI (R). Con Paolo Bo- 
nolis. 

2.15 GRILLETTO SILENZIOSO. Film 
(azione '96). Di Russell Mulcahy. 
Con C. Dunne e Dolph Lund- 


gren. 

4.00 DEAD MAN’S GUN Telefilm. “Il 
“sonnambulo" 

5.10 ZORRO Telefilm. "La sfida" 

5.35 HOMO RIDENS 


tr») 
Programmi 


ò 


TELEQUATTRO 


6.00 UNA RICETTA AL GIORNO 
6.15 ANTONELLA Telenovela 
6.40 BUONGIORNO CON TELEQUAT- 
TRO 
6.45 FOX KIDS - MATTINA 
8.00 BUONGIORNO CON TELEQUAT- 
TRO 
8.05 | PETTEGOLEZZI DELLE DON- 
NE 
9.35 ANTONELLA Telenovela 
10.05 REMIGIO. Film (commedia) 
11.50 FEDE, PERCHÈ NO? 
12.00 COLLEGAMENTO CON PIAZZA 
S.PIETRO PER L’ANGELUS 
12.20 ROTOCALCO ADNKRONOS 
13.20 TGSÌ 
14.00 FESTA IN PIAZZA 
18.00 FOX KIDS 
19.30 SPRINT 
21.00 TGSÌ 
21.15 FESTA IN PIAZZA 
23.55 DIAMONDS 
1.30 LO SPIRITO DEL LUPO BIANCO. 
Film (avventura '98) 
3.00 WIND RUNNER. Film (avventura 
'95) 
4.30 TEMPO SPRECATO. Film (com- 
media) 


6.00: GR1; 6.03: Bella Italia; 6.08: Italia, istru- 
zioni per l'uso; 6.33: Habitat magazine; 7.00: 
GR1; 7.10: Est - Ovest; 7.30: Culto evangeli- 
co; 8.00: GR1; 8.29: GR1 Sport; 8.36: Capi- 
tan Cook; 9.00: GR1; 9.06: Danubio - l'Euro- 
pa verso est; 9,15: Tam Tam Lavoro; 9.30: 
Santa Messa; 10.10: Diversi da chi?; 10.15: 
Personaggi e interpreti; 10.30: GR1; 10.37: 
Radiogames; 10.53: | Nuovi Italiani; 11.00: 
GR1; 11.08: Oggi Duemila; 11.30: GR1; 


11.55: Oggiduemila; 12.40: GR 


13.00: GRi; 13.24: GR1 Sport; 13.33: Con- 
temporanea; 13.48: Voci dal mondo; 14.00: 
Domenica sport; 14.50: Tutto il calcio minuto 
per minuto; 15.50: GR1; 17.00: GR1; 18.00: 
GR1; 18.30: Pallavolando; 19.05: GR1; 19.18: 
i fa sera; 20.23: 
,00: GR; 23.33: 
Radioscrigno; 23.52: Oggi Duemila; 0.00: Rai 
il Giornale della Mezzanotte; 0.33: Aspettando 
il giorno; 0.45: Baobab di notte; 2.00: GR1; 
2.05: Incredibile ma falso; 3.00: GR1; 3.05: In- 
credibile ma falso; 4.00: GR1; 4.05: Bella Ita- 
lia; 5.00: GR1; 5.30: Rai il Giornale del Matti- 
no; 5.45: Bolmare; 5.50: Permesso di soggior- 


TuttoBasket; 20.03: Ascolta, 
GRI1 Calcio; 21.00: GRi; 


no. 


6.00: Il Cammello di Radio2; 6 


GR2; 7.54: GR Sport; 8.00: Radio2. 
GR2; 9.00: Psicofaro; 10.00: Il Cammello di 
Radio2; 10.30: GR2; 11.33: 610 (sei uno ze- 
ro); 12.30: GR2; 12.48: GR Sport; 13.00: Tutti 
i colori del giallo; 13.30: GR2; 13.38: Ottovo- 
lante - Comici sulla corda; 14.30: Catersport; 
15,49: GR2; 17.00: Strada Facendo; 17.30: 
GR2; 19.30: GR2; 19.52: GR Sport; 20.00: Ca- 
tersport; 21.17: GR2; 22.35: Fans Club; 0.00: 
Notte Italiana; 1.00: Due di notte; 3.00: Lupo 
solitario; 4.00: Solo Musica; 5.00: Prima del 


giorno. 


RAIDUE 


00 RAINEWS 
05 L'OPINIONE 
10 BOTTA E RISPOSTA. Con Diego 


Grazioli. 

15 IL VASCELLO FANTASMA 

,30 L'AVVOCATO RISPONDE. Con Ni- 
no Marazzita. 

45 MATTINA - IN FAMIGLIA. Con 
Adriana Volpe e Livia Azzariti. 


5 TG2 MATTINA LIS. 
0 COPPA DEL MONDO DI SCI AL. 
PINO: Slalom speciale femminile, 


fa manche 
10.15 COPPA DEL MONDO DI SCI AL- 
PINO: Slalom speciale maschile, 


la manche 
11.15 MEZZOGIORNO - IN_FAMIGLIA. 
Con Adriana Volpe e Tiberio Tim- 


eri. 
13.00 Feo GIORNO 
DES TG2 MOTORI. Con Gino Roca. 


40 METEO 2 

13.45 QUELLI CHE ASPETTANO... Con 
Gene Gnocchi e Simona Ventura. 

14.55 QUELLI CHE IL CALCIO... Con 
Gene Gnocchi e Simona Ventura. 

17.05 STADIO SPRINT 

18.00 TG2 

18,05 TG2 DOSSIER 

18.50 TG2 EAT PARADE. Con Bruno 
Gambaconta. 

19,05 HUNTER Telefilm. "La superstite". 
Con Fred Dryer e Stephanie Kra- 


mer. 

20,30 TG2 - 20.30 

21.00 JAG AVVOCATI IN DIVISA Tele- 
film. “Sabbie mobili/Agente segre- 


to" 
22.30 LA DOMENICA SPORTIVA 
130 DA VOVENE SPORTIVA L'AL- 


0 TG2 
‘SORGENTE DI VITA 
ETEO 2 


2, 

0. 

10 

1.20 

1.50 MI 

1.55 TUTTO TOTÒ 

3.15 R) 

320 L'ENCICLOPEDIA DELLA SATIRA 
4, 


6. 
6 
6. 
6. 
6. 
6. 
7. 
8 
9. 
9 
9. 


0 
00 TG MATTINA 
13 


0 CERCANDO CERCANDO 
10 IL POSTINO SUONA SEMPRE 
TRE VOLTE 
4,15 NET.T.UN.O. 


LA7 


6.00 TG LA7 
7.30 LA7 DEL MATTINO 
8.30 LA FAMIGLIA ADDAMS Telefilm. 
"I nuovi vicini degli Addams* 
9.00 | FORTI DI FORTE CORAGGIO 
Telefilm 
9.35 GLI INVINCIBILI FRATELLI MA- 
CISTE. Film (avventura '65). Di Ro- 
berto Mauri. Con Anthony Free- 
man e Mario Novelli. 
11.30 NEW YORK NEW. YORK Telefilm. 
"Il rischio di vivere” 
12.30 TG LA7 
12.50 n SETTIMANA. Con Alain 


(ann. 
13.05 MATLOCK Telefilm 
14.05 IL CUCCIOLO. Film (drammatico 
‘46). Di G. Brown. Con Gregory Pe- 
cke Jane Wyman. 
16.30 DOCUMENTARIO 
17,05 IL BUIO OLTRE IL SOLE. Film (av- 
ventura '67). Di Jack Cardiff. Con 
Calvin Lockhart e Peter Carsten. 
19.00 MAREGLE UOce, Con Alyssa 
ilano e Holly Marie Combs. 
20.00 TG LA7 4 
20.30 SPORT 7 
21.00 STAR TREK V - L'ULTIMA FRON- 
TIERA. Film (fantascienza '89). 
22.40 | FANTASTICI 5 
0.00 TG LA7 
0,35 M.0.D.A, 
1.00 MANILA. Film (poliziesco '98). 


7.00 SHOPPING 
7.30 IL TG DEL NORDEST (R) 
13.30 DOCUMENTARI 
13.50 PROVINCIA INFORMA 
14.00 QSVS POMERIGGIO SPORTIVO 
18.00 A MARENDA COI BELUMAT 
19.00 SPECIALE ISTRIA 
19.30 AMARE TRIESTE 
20.00 QUI STUDIO A VOI STADIO 
23.00 RISULTATI E COMMENTI 
0.00 PENTHOUSE 


Dro ALII ITALY 
i IORNALE DE 
8.30 STORIE DI PALAZZO I 
i STRn 
A GA DELL'ARTE: t: 
QUISTI IN TV VEICIE 


13.00 L'ALTRO CALCIO DELLE PRO- 
VINCE DI UDINE 
14,30 IL PENSIERO ECORZIA 


14.40 CRONACHE — DAI VENETO 
15.00 901 EGA DELL'ARTI 

i, vA_DELL', 2 i 

QUISTI i E: GLI AC- 


19.00 SPORT NORD EST 


21.05 UNA FINESTRA | 
GIA DI UDINE SULLA PROVIN: 


21.30 FOGA FRIULI VENEZIA GIU- 


22.30 SPORT NORD 
0.25 EROTICO SI 


1,35 SPETTACOLO 
2/05 ENIOVRI DI ARTE VARIA 


Regione; 


ria; 2.00: Notte classica. 


Mezzanotte; 


del mattino. 


Radio Regionale 


Tg3 Giornale radio del Fvg. 


siero religioso. 


8.30: Programmi 


TELEPORDENONE 


Notturno Italiano0.00: Rai il Giornale della 
30: Notturno italiano; 1.12: Le più 
belle canzoni italiane; 2.12: La grande musica 
di ierî, dal 1920 al 1963; 3.12: Le nuove tenden- 
ze della musica italiana; 4.12: Jazz. rock e can- 
tautori di sempre; 5.12: | suoni del mattino; 
5.30: Rai il Giornale del Mattino; 5.57: | suoni 


8.40: Tg3 Giornale radio del Fvgi 8.50: Vita nei 
campi; 9.15: Santa Messa; 12: Racconti sceneg- 
giati; 12.30: T93 Giornale radio del Fvg; 18,30: 


Programmi per gli italiani in Istria: 14.30; 
Strade di casa; 15.30: Notiziario; 15.40: Il pen- 


lingua slovena: 8: Segnale ora- 
rio - Gr del mattino; 8.20: Calendarietto: 8.30: 
Settimanale degli agricoltori; 9: S. Messa dalla 
chiesa parrocchiale di Roiano; 9. 
della stampa slovena; 10: Easy listening; 10.30: 
Teatro dei ragazzi: «Sembrerebbe. ma non è», 
di Sabina Kozelj Horvat, regia di Matejka Peter- 
lin. Seconda parte; 10.50: In allegria; 11.20: Mu- 
sica religiosa; 11.40: La chiesa € il nostro tem- 
po; 12: Magazine del Litorale; 13: Segnale ora- 
rio - Gr delle 13; 13.20: Musica 2 richesta; 14: 
Notiziario e cronaca regionale; 14.10: Tatiana 


RAITRE 


6.00 FUORI ORARIO. 
7.00 ASPETTANDO È DOMENICA PA- 
PÀ 
8.00 È DOMENICA PAPÀ 
9.10 TIMBUCTU - UN MONDO DI ANI- 
MALI. Con Ilaria D'Amico. 
11.15 TGR EUROPA 
11.45 TGR REGIONEUROPA 
12.00 TG3 
12.05 RAI SPORT: Coppa del Mondo di 
Sci Alpino: Slalom Speciale Don- 
ne (2a manche) e dalla Francia, 
Slalom Speciale Uomini (2a man- 
che) 
13.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
14.00 TG REGIONE - TG REGIONE ME- 
TEO 
14.15 T63 
14.30 ALLE FALDE DEL KILIMANGIA- 
RO. Con Licia Colo'. 
18.00 PER UN PUGNO DI LIBRI. Con 
Neri Marcore'. 
18.55 TG3 METEO 
19.00 TG3 ; 
19.30 TG REGIONE - TG REGIONE ME- 
TEO 
20,00 BLOB 
20.10 CHE TEMPO CHE FA. Con Fabio 
Fazio. 
21.00 ELISIR. Con Michele Mirabella. 
23.00 TG3 
23.10 TG REGIONE 
23.20 PERCORSI D'AMORE. Con Anna 
Scalfati. 
0.10 TG3 
0.20 TELECAMERE 
1.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
125 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE 


® Trasmissioni in lingua slovena 


20.25 L'angolino 

20.30 Tgr (în lingua slovena) 
20.50 Documentario 

23.00 Tv Transfrontaliera 


MTV 


6.00 WAKE UP 

10.00 PURE MORNING 

12.00 EUROPEAN TOP 20 

14.00 PERFETTI, MA NON TROPPO 
Telefilm. Con Andrea Parker e 
Sara Rue. 

15.00 SPECIAL SUNDAY 

19.00 FLASH NEWS 

19,05 MTV LIVE. Con Enrico Silve- 
strin. 

20.30 HIT LIST ITALIA +. Con Paolo 
Ruffini. 

22.30 FLASH NEWS 

22,35 THE RING - RINGU, Film (horror 
'98). Di Hideo Nakata. Con Na- 
nako Matsushima e Sanada Hi- 
royuki. 

0,30 YO! 
1.30 SUPEROCK 
2.30 MTV NIGHT ZONE 


CAPODISTR 


11.55 PROGRAMMI 


12.10 COPPA DEL MONDO DI SCI AL- 
PINO i 


13.45 PROGRAMMI DELLA GIORNATA 
14.00 TV TRANSFRONTALIERA 
14.10 EURONEWS 

14,30 ’Q' 

15.15 PAESE CHE VAI... 

15.45 ECO 

16.15 MAIGRET Telefilm. 

17.30 ITINERARI 

18.00 PROG. IN SLOVENO 

19.00 TUTTOGGI 

19.30 GRANDE STORIA 

20.00 L'UNIVERSO È... 

20.30 ISTRIA E ... DINTORNI 

21.00 GLI ESERCITI ETERNI DELL'IM- 

PERATORE 

21.50 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.05 TG SPORT DELLA DOMENICA 

22.20 SLOVENIA MAGAZINE 

22.50 TERG ANTIQUA 

23.15 DOTTORI CON LE ALI Telefilm 
0.00 TV TRANSFRONTALIERA 


18.00 AZZURRO, Con Lucilla Agosti. 
18.57 TGA 7 GIORNI 

19.02 INBOX 

20.00 THE CLUB SHOW. Con Luca Ab- 


brescia. 
21.00 ALL MUSIC CHART 
23.00 ONE SHOT. Con Ringo. 
0.00 ALL THE BEST 
0.30 THE CLUB BY NIGHT 
1.00 NIGHT SHIFT 


6.01: Il Terzo Anello Musica; 6.45: GR3; 7.00: 
Radio3 Mondo; 7.15: Prima Pagina; 8. 
9.01: Il Terzo Anello Musica; 9.30: Uomi 
feti; 10.15: Il Terzo Anello Musica; 10,45: GR3; 
10.50: Il Terzo Anello; 11.50: Domenica Musica: 
13.10: Di tanti palpiti; 18.45: GR9; 14.00: Razio- 
ne K; 14.30: Il Terzo Anello Musica; 15.00: Il 
Terzo Anello; 16.45: GR3; 16.51: Domenica 

Concerto; 18.20: La Grande Radio: 80 annil; 
18.45: GR9; 19.06: Cinema alla radio; 20.16: 
Radio3 Suite; 20.30: Il Cartellone; 23.30: Siti ter- 
restri, marini e celesti; 0.00: Esercizi di memo- 


R3: 
e pro- 


ca pomeri 


91,5 0 87,7 MHz 
pil 


19.35: Chiusura. 


45: Rassegna 


Turko: Buonumore alla ribalta. Sceneggiato ra- 
diofonico in 13 puntate. Prima puntata. Regia di 
Sergej Verc; 14.40: Musica leggera; 15: Domeni- 

iggio: Realtà locali: da Muggia a Duino 
Gorizia e dintorni; 16: Musica e sport; 17: Noti- 
ziario; 17.30: Dalle nostre manifestazioni: la gior- 
nata dell’emigrante, segue: Musica leggera; 19: 
‘Segnale orario - Gr della sera, segue: Program: 
mi di domani, segue: Musica leggera slovena; 


Radio Capital 


6.00: Capital Collection; 7.00: Capital News - 
Sab & Dom; 7.05: Capital Weekend; 10.00: Ca- 
pital 4 U Compilation; 13.00: Capital Tribune; 
14.00: Capital Goal; 17.00: Capital Weekend; 
20.00: Capital Time Machine - La macchina del 
tempo; 23.00: Capital Live Time; 0.00: Capital 
Collection; 1.00: Capital Time Machine - La 
macchina del tempo; 2.00: Capital Nightime; 
5.00: Capital Collection. 


7.00: Megajay; 8.00: News; 10.00: Karapaola; 
13.00: Ciao Best, il meglio di Ciao Belli; 14.00: 
Ultimo Stadio; 17.00: 100 Songs dell'anno; 
22.00: Deejay Wintertime; 1.00: Ciao Best, il 
meglio di Ciao Belli (R); 2.00: Night Music. 


CANALE 5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

7.55 TRAFFICO - METEO 5 

8.00 TG5 MATTINA 

8.40 CIAK SPECIALE 

8.45 LE FRONTIERE DELLO SPIRI- 
TO. Con Ravasi Monsignor. 

9.25 CIAK SPECIALE 

9.30 DUE IRRESISTIBILI BRONTOLO- 
NI. Film (commedia '94). Di Do- 
nald Petrie. Con Jack Lemmon e 
Walter Matthau. 

11.57 MEDIASHOPPING 

12.00 IL PIATTOFORTE. Con Iva Zanic- 
chi. 

13.00 TG5 

13.35 BUONA DOMENICA. Con Claudio 
Lippi e Maurizio Costanzo. 

18.15 FINALMENTE SOLI Telefilm. 
"Due gocce d'acqua". Con Gerry 
Scotti e Maria Amelia Monti. 

18.45 BUONA DOMENICA SERA. Con 
Maurizio Costanzo. 

20.00 TGS 

20.40 IL SESTO SENSO. Film (thriller 
'99). Di M. Night Shyamalan. Con 
Bruce Willis e Olivia Williams. 

23.15 TERRA! 

0.15 FICTION DOSSIER 

0.45 CORTO5 

1.05 TG5 NOTTE 

1.37 L'AMORE CHE NON MUORE. 
Film (drammatico '00). Di Patrice 
Leconte. Con Daniel Auteuil e Ju- 
liette Binoche. 

3.50 SPIN CITY Telefilm. "La partita" 

4.20 SHOPPING BY NIGHT 

4.50 A TEAM Telefilm. "Una fantastica 
bugiarda" 

5.30 TGS (R) 


SKY TV 


6.20 FILM. ESSERE E AVERE (02) di 
Nicolas Philibert con G. Lopez 
8.05 FILM. IL GURU (02) di Daisy Von 
Scherler Mayer con Heather 
Graham e Michael McKean 
9.40 FILM. NARO - ANALISI DI UN DE- 
LITTO (02) di Joe Camahan con J. 
Patrick e Ray Liotta 
11,25 SPECIALE OSCARMANIA 
11.55 FILM. RIDERS (02) di Gerard Pires 
con Bruce Payne e Stephen Dorff 
13.20 LOADING EXTRA 
13.30 FILM. LA CASA DI SABBIA E NEB- 
BIA (03) di V. Perelman con Ben 
Kingsley e Jennifer Connelly 
15.40. FILM. IL MAESTRO CAMBIAFAGC- 
CIA (02) di Perry Andelin Blake 
con H. Gould e Jennifer Esposito 
17.00 FILM. SNOW DOGS - 8 CANI SOT- 
TO ZERO (02) di Brian Levant con 
James Cobum e N. Nichols 
18.40 LOADING EXTRA 
18.50 FILM. L'ULTIMA ALBA (03) di An- 
toine Fuqua con Bruce Willis e Mo- 
nica Bellucci 


6.15 TELEGIORNALE F.V.G. 
6.45 ANTEPRIMA SPORT 
7.45 RUGBY: Magazine 
8.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
12.30 CAMPAGNA AMICA (R) 
13.00 D.Z. SHOW 
14.45 BIANCONEROGOL 
18.00 TG PRIMORKA 
19.00 1X2: CALCIO DILETTANTI 
19.30 SETTIMANA FRIULI 
20.00 1X2: CALCIO DILETTANTI (R) 
20.30 SPORT IN... 
21.30 B&V 
22.00 1 X2: CALCIO DILETTANTI (R) 
22.30 MUSICAFÈ 
23.30 B&V 
0.00 PROVINCIA APERTA 


14.00 DIRETTA STADIO... ED È SUBI- 
TO GOAL! 
18.00 MANUEL 
19,00 DIRETTA STADIO... ED È SUBI- 
TO GOAL! 
23.15 EMMANUELLE FOREVER. Film 
(erotico '93) 
0.50 BUON SEGNO 
1.00 TG7 


1 


ITALIA 1 


.05 STUDIO SPORT 
.30 HAPPY DAYS Telefilm. "Due spo- 
si novellini" 
.30 TINY PLANETS 
.45 DRAGHI E DRAGHETTI 
.00 IACCHI DU - DU 
10 JACOB DUE DUE 
45 TOM & JERRY KIDS 
9.00 ERNESTO SPARALESTO 
9.10 SPIDERMAN 
9.40 ZOIDS 
10.10 SNOOPER AND BLABBER 
10.20 CAMPIONI, IL SOGNO - LA PAR- 
TITA: Cervia-Real Cesenatico 
12.25 STUDIO APERTO 
13.00 GUIDA AL CAMPIONATO 
13.45 LE ULTIME DAI CAMPI 
14.00 LE AVVENTURE DI ELMO IN 
BRONTOLANDIA. Film (animazio- 


ne di 

15.30 GIASONE E ,GLI ARGONAUTI. 
Film (avventura '00). Di Nick Wil- 
ling. Con Frank Langella e Jason 
London. 

18.30 STUDIO APERTO 

19.00 SQUADRA EMERGENZA Tele- 
film. "La banda dei discepoli". Con 
C. Bell e Micheal Beach. 

19.55 SPERANDO... FINCHÉ C'È DIT- 
TA C'È SPERANZA Telefilm 

20.05 FINCHÉ C'È DITTA C'È SPERAN- 


ZA Telefilm 
20.30 CAMERA CAFÈ Telefilm. Con Pa- 
olo Luca e. 
21.35 LOVE BUGS Telefilm. Con Fabio 
De Luigi e Michelle Hunziker. 
22.35 CONTROCAMPO 
0,50 STUDIO SPORT 
1.15 MEDIASHOPPING 
1.20 FUORI CAMPO 
1.45 SHOPPING BY NIGHT 
2.10 SACRIFICE - INDAGINI SPOR- 
CHE. Film TV (azione ‘00). Di 
Mark L. Lester. Con Bokeen Woo- 
dbine e Michael Madsen, 
3.40 TALK RADIO 
3.45 VIA ZANARDI, 33 Telefilm. "Si fa 
presto a dire contrappasso» Si fa 
presto a dire l'eta". Con Enrico Sil 


vestrin. 
4,35 GIORNALISTI Telefilm. Con R. Pa- 
paleo, 


QOONAI DO 


20.50 LOADING EXTRA 

21.00 FILM. 21 GRAMMI - IL PESO DEL- 
L'ANIMA (03) di Alejandro Gonza- 
lez Inarritu con Benicio Del Toro e 
Sean Penn 

23.05 FILM. SCEMO & PIÙ SCEMO - INI- 
ZIÒ COSÌ... (03) di Troy Miller con 
E. Henson e L. Guzman 

0.35 FILM. LA CITTÀ INCANTATA - SPI- 
RITED AWAY (03) di Hayao Miya- 
zaki 

2,45 FILM. REQUIEM - IL FESTIVAL 
DEI MORTI (00) di T. Shinohara 
con Kyoko Fukada e T. Hayashi 

4.30 FILM. CUORE SCATENATO (03) 


Radio Punto Zero 


Ogni giorno: Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 
ziario di viabilità autostradale in collaborazione 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 11, 12, 13, 
15, 16, 17, 18, 19 news; 6.45, 9.05, 19.50: Oro- 
scopo; 9.15: Rassegna stampa triveneta; 8.45, 
10.45: Meteomar e/o Meteomont; 7.10, 12.45, 
19.45: Punto Meteo; 10.45: L'opinione con Mas- 
similiano Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attuali- 
tà; 12.25: Borsa valori. Dalle ore 6.30 alle 13: 
«Good Morning 101» con Leda e Andro Merkù; 
13.10: Calor Latino con Edgar Rosario; 14.10 
«B.Pmil battito del pomeriggio» con Giuliano Re- 
bonati; 16.10: «Hit 101 la classifica ufficiale di 
Radio Punto Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm 
il battito del pomeriggio» con Giuliano Rebonati; 
21.05: Calor latino replica; 22.05: Hit 101 repli- 
ca; 23.05: BluNite the best of r&b con Giuliano 
Rebonati. Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 
Dance» con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Ita- 
lia». Ogni.domenica: alle 11.05 e alle 19.05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Radio Pun- 
to Zero» con Giuliano Rebonati. 


Radioattività ,.. 


7: L'Almanacco, con Sara; 7.05: Il Buongiorno 
news, con Barbara de Paoli; 7. 
la proposta della settimana; 8.1 
zettino Giuliano-news; 8.20: Radiotrafic viabilità; 
8.45: Gr Oggi, le ultime dal mondo; 9.02: Paolo 
Agostinelli; 9.10: Disco news, la proposta della 
settimana; 9.45: Gr Oggi, le ultime dal mondo; 
10.05: Telekommando, con Sara & Paolo Agosti- 
nelli; 11.05: Mattinata news, ospiti e musica con 
Sara; 11.06: Disco news, la proposta della setti- 
mana; 11.45: Gr Oggi, le ultime dal mondo; 
12.15: Gr Oggi Gazzettino Giuliano - news; 
12.20: Radiotrafic viabilità; 12.45: Gr Oggi le ulti- 
me dal mondo; 43.05: Rewind grandi successi 
‘70/80 con dj Emanuele; 14.02: The Factory 
House, a cura di Paolo Agostinelli e Sandro Or- 
lando dj; 15.02: The Black Vibe, con Lillo Costa; 
15.05: Disco news, la proposta della settimana; 
16.05: Pomeriggio radioattivo, con Paolo Agosti- 


Ml Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono — esclusiva- 
mente dalle singole emit- 
tenti, che non sempre le 
comunicano in tempo uti- 
le per consentirci di effet- 
tuare le correzioni. n 


|__TELENORDEST__ 


6.00 ENJOY TV 
6.30 SANFORD & SON Telefilm 
7.00 SPECIALE EXPLORER 
8.00 TELEVENDITA 
11.45 COMING. SOON - GUERRINO 
CONSIGLIA 
12.00 MONDO AGRICOLO 
13.00 MONITOR 
14.00 COMING SOON 
14.30 TNE CONSIGLIA 
19,00 EXPLORER - PIANETA CONO- 
SCENZA 
21,00 TRAPEZIO.. Film 
'56) 
22.30 SANFORD & SON Telefilm 
23.00 MONITOR 
23.30 PILLOLE 


(drammatico 


IL GIORNALE 
DELLA TUA. CITTÀ 


RETE4 


6.00 LA GRANDE VALLATA Telefilm. 
“La vendetta del capitano" 

6.55 IL BUONGIORNO DI MEDIA 
SHOPPING 


7.10 TG4 - RASSEGNA STAMPA 

7.30 UN MEDICO TRA GLI ORSI Tele- 
film. "L'aurora boreale: e' una favo- 
la per adulti" 

8.25 MEDIASHOPPING 

5A DOMENICA IN CONCERTO, 

0 

0. 


Con Davide Mengacci. 

10.00 S. MESSA 

10.45 LA DOMENICA DEL VILLAGGIO. 
Con Davide Mengacci. 

11.30 TG4 

11.40 LA DOMENICA DEL VILLAGGIO. 
Con Davide Mengacci. 

12.30 MELAVERDE. Con Edoardo Ra- 
00 e Gabriella Carlucci. 

13.30 TG4 


14.00 LA PIETRA CHE _SCOTTA. Film 
Londo '72). Di Peter Yates. 
di oo Segal e Robert Re- 

I 


ford. 

16.00 LA COLLERA DEL VENTO. Film 
(avventura '71). Di Mario Camus. 
‘on Mario Pordo e Terence Hill. 

17.40 PIANETA MARE. Con Tessa Geli- 


SIO, 
18.40 COLOMBO Telefilm. — "L'ultimo 
pesco 1a parte". Con Peter 

al 


Ik. 
18,55 TG4 
19.35 COLOMBO Telefilm. "L'ultimo 
scaccomatto 2a parte". Con Peter 


Falck. : 
21.00 48 ORE. Film (poliziesco ie Di 
Walter Hill. Con Eddie Murphy e 
Nick Nolte. 
23.00 OCCHI NELLE TENEBRE. Film 
(drammatico '94). Di Michael Ap- 
ted. Con James Remar e Laurie 


Metcalf. 
1.10 TG4 - RASSEGNA STAMPA 
1.40 DOMENICA IN CONCERTO 
2.40 IL BUONGIORNO DI MEDIA 


SHOPPING 

2.55 LITTLE RITA NEL FAR WEST, 
Film (commedia '67). Di Ferdinan- 
do Baldi. Con Rita Pavone e Te- 
rence Hill. 

4.35 TG4 - RASSEGNA STAMPA 

4,55 WEST WING 


di Gianluca Sodaro con Barbara 
Rizzo e Reeno Raiss 


SKY SPORT 


6.00 Liga 2004/2005: Valencia-Levante 
7.45 Serie B 2004/2005: Torino-Ternana 
9.25 Lo sciagurato Egidio: Il meglio 
10.25 Campioni, il sogno - La partita: Cer- 
via-Real Cesenatico 
12.30 Futbol Mundial 
13.00 10 
14.00 Sky Calcio Show 
15.00 Serie A 2004/2005: Fiorentina-La- 
zio 
17.00 Sky Calcio Show 
19.00 Sport Time 
19.15 Sky Calcio Prepartita 
20.26 Serie A 2004/2005: Palermo-Milan 
22.30 Sky Calcio Postpartita 
23.15 Sky Calcio Show 
0.00 Sport Time 
0.15 Sky Calcio Show 
0.15 Serie A 2004/2005: Bologna-Chie- 
vo 
2.45 Controluce: Il meglio 
3.44 Serie A 2004/2005: Udinese-Caglia- 


ri 
5.30 Futbol Mundial 


RETE AZZURRA 


7.00 SENORA Telenovela. Con Carlos 
Mata e Mary Carmen Regueiro. 
7.30 L'ALBERO DELLE MELE Telefilm 
9.20 LE AVVENTURE DI BARBA- 
PAPÀ. Film (animazione) 
12.00 CAVALLO MANIA 
12.30 IL LOTTO È SERVITO 
13.00 CUCINOONE: LA CUCINA DEI 
SINGLE 
13.40 BODY GOLF 
14.30 SENORA Telenovela. Con Carlos 
Mata e Mary Carmen Reguelro. 
15.30 EVENTI MODA 
17.30 CARTONI ANIMATI 
19.00 CAVALLO MANIA 
20.00 NOTIZIARIO 
20.30 SENORA Telenovela. Con Carlos 
Mata e Mary Carmen Regueiro. 
21.30 CAVALLI RUGGENTI 
22.00 INTERRUPT 
22.30 VOGLIA DI VOLARE 
23.30 MUSIC CLIP 


TELECHIARA LUXA TV 


7.00 SETTE GIORNI 

7.30 S. ROSARIO 

12.00 REGINA COELI 
12.15 VERDE A NORDEST 
13.30 S. ROSARIO 
14.00 NOVASTADIO 
18.15 91MO MINUTO 
19.30 NOVASTADIO SERA 


nelli, Cesare e Paul; 17.05: Disco news, la pro- 
posta della settimana; 17.45: Gr Oggi le ultime 
dal mondo; 18.05: Mind The Gap, con Veronica 
Brani; 19.05: Music Box «Lookin'around», con 
Barbara de Paoli; 19.20: Radiotrafic viabilità; 
19.45: Gr Oggi le ultime dal mondo; 20.05: Dal 
Tramonto all'alba, house story; 21: Rewind, gran- 
di successi "70/80 con dj Emanuele; 22 Dal tra- 
monto all'alba, dai dancefloor di tutto il mondo. 
Solo mercoledì. 16: In orbita. Solo martedì e 
giovedì. 20.05: In orbita cafè. Solo venerdì. 13: 
Disco Italia (1.a parte) con Barbara de Paoli. So- 
lo domenica. 10: Disco Italia (completa). Saba- 
to pomeriggio e domenica pomeriggio. 13.30: 
Disco Italia (2.a parte), classifica italiana con 
Barbara de Paoli; 14: Hit international, classifica 
di preferenze con Diego; 16: The Dance Chart, 
classifica dance con Lillo Costa; 17: Euro Chart, 
le più trasmesse in Europa con Paolo Agostinel- 
li; 20: House story, dai dancefloor di tutto il mon- 
do; 22: The Dance Chart (replica); 24: No Con- 
trol, house&deep. 


Radio Company 102.6 MHz 


8: Non ci posso credere (con Alex Bini e Vittorio 
Ferro); 7: Svegliaaazaaaa (con Paolo Zippo); 


7.30: Lo sfigometro (con Cristina Dori); 8: Matti 


10: Disco news, 
: Gr Oggi - Gaz- 


Nata scatenata (con Paolo Zippo); 8.40: Gioco 
«Paparazzi»; 9: Company news; 9.20: Gioco 
«Company Velox»; 10: Only the best; 10.05: 
Pinky Magazine (con Paolo Zippo e Cristina Do- 
ri); 11: Company news Flash; 11: Mattinata sca- 
tenata 2.a p. ( 

Company (con Cristina Dori); 13: Company 
news 2.a edizione; 13.05: Olelè olalà faccela 
ascoltà (con Virtual Dj Velvet); 14: 347 (con Max 
Biraghi); 16: Only The Best; 1 
perstar (con Stefano Fetrati); 
news Flash; 17.05: Fortissimi ediz. compressa; 
17.20: Company Hit 4 U (con Stefano Ferrari); 
17.45: Gioco «Company Velox»; 17.45: Mix to 
mi (con Helen); 18.15: Company Compilation 
(con Stefano Ferrari); 18.45: Calling London 
(con Severino in diretta da Londra); 19: In fila 
per tre (con Pietro); 19.20: Sfigometro di sera; 
20: Only The Best; 20.05: Company Eyes; 21: 
Free Company. 


(con Cristina Dori); 12: Coppia 


: Company Su- 
17: Company 


30 LA DOMENICA DEL VILLAGGIO. 


Îl 
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IL PICCOLO 


La Nasa è în festa 
la sonde 


Qppartu 


dalle migliori 


Cd 


Collegati al sito www.ilpiccolo.it e clicca 
sul link ‘Vetrina immobiliare” troverai tantissime 
offerte in vendita e in affitto, selezionate per voi 
della vostra città. 


Facile e veloce da consultare, potrai visionare le proposte immobiliari suddivise in ordine di prezzo, mediante una semplice tabel- 
la che ti indithera' il numero di vani, i mq, la zona e se disponibile ti permettera’ di vedere anche la foto. Se poi vorrai maggiori 
dettagli sull'immobile, bastera’ cliccare sulla proposta per avere una descrizione approfondita. 


fi O PER fi 
o avere erio O 


Continuaz, dalla 28.a pagina 


CITROEN Citroen Picasso 1.8 
Elegance, 2002, Km 12000, 
Euro 12000 Clima ‘Automati- 
co, Computer Di Bordo. Dino 
Conti 0402610000.. 

CITROEN Xsafa_Picasso 1.8i 
F.O. - 2000 - Km. 79.000 Gri- 
gio Metallizzato Garanzia 
12 Mesi Compreso: Passaggio 
Proprietà Euro 9.990,00. Fu- 
turauto 040383939. 

(B00) L 
DAEWOO Matiz .1000 Se 
Energy colore grigio chiaro, 
full opt. Anno: 2003, km 
9000 prezzo ‘intéressante. 
Automarket 040381010. 
FIAT 600 Sporting 1998 gial- 
lo. Concinnitas aNégrelli 8, 
040307710. a 

FIAT Idea 1.4 16v Active colo- 
re silver, full opt, anno 2004 
km 20,500 pagamento prima 
mini rata senza néssun antici- 
po nel gennaio del 2006. Au- 
tomarket 040381010: 

FIAT Punto 1.2 Elx 3 Porte - 
2000 - Km. 51.000 Colore Gri- 
gio Scuro Metallizzato - Gar. 
12 Mesi Compreso Passaggio 
Proprietà Euro 5.990,00. Fu- 
turauto 040383939. 

FIAT Punto 55 Van - 2000 - 
Km. 89.000 Bianto - Clima - 
I.V.A. Esposta - Gar.12 Mesi 
Compreso Passaggio Proprie- 
tà Euro 4.590,00. Futurauto 
040383939. 

FIAT Punto 75 Elx-*3porte - 
1998 - Km. 71.000 Grigio Scu- 
ro Metall, Clima « Gar.12 Me- 
sì Compreso Passaggio Pro- 
prietà Euro 3.990,00. Futu- 
rauto 040383939. 

FIAT Stilo 1.6 Sp. Active colo- 
re verde cristallo, full opt., 
anno 2001, km 31.000 12 me- 
si di garanzia, vero affare. 
Automarket 040381010. 
FORD Focus 1.8 Tdci Sw 115 
Cv, 2003, Km 41000, Euro 
14500 . Dino Conti 
0402610000. 

FORD Ka 1.3 Open Collec- 
tion colore rosso, full opt. an- 
no 2001, km 51.000, bellissi- 
ma 12 mesi dî garanzia a soli 
128.00 euro al mese senza 
nessun acconto ne maxirata. 
Automarket 040381010. 
FORD Puma‘1:7 1998 argen- 
to full optionals. Concinnitas 
Negrelli 8,040307710. 
HONDA Cr-V 2.01 16v - Rvi - 
2000 - Km. 100.000 Argento 
Metallizzato - Garanzia 12 
Mesi Comprensivo Passaggio 
Proprietà Euro 11.990,00. Fu- 
turauto 040383939. 
HYUNDAI Santa Fe 2000 Cr- 
di Gls Premium argento km 
zero pronta tonsègha vero 
affare. Tel. 0481481725 
Aguzzoni. 

(B00) SR; 

JEEP Grand Cherokee 4.7 li- 
mited quadra dfive, cambio 
autom., 2000, Km 63.000, ga- 
ranzia, euro. 18.500,00. Euro- 
car Trieste, 040568332. 
LANCIA Dedraà SW 1.8 LS 
1995 blu met SS, clima . Con- 
cinnitas Negrelli Gn 
040307710. 

LANCIA Lybra. 1,8lx_ Sw 
11/00 Blu Met-2àirbag Clima 
Abs Cerchi Lega Radio Garari- 
zia Euro 12.300 Autosalone 
Girometta 040/384001. 

(B00) è 
LANCIA Lybra 1:8 Gat. F.O. - 
2000 - Km. 50.000 Blu Scuro 
Metallizzato +. Garanzia 12 
Mesi Comprensivo Passaggio 
Proprietà Euro 9/390,00. Fu- 
turauto 040383939: 

LANCIA Lybta 1,8 Lx Sw ar- 
gento 2003 km'zero pronta 
consegna. Tel. 0481520013 
Aguzzoni. (B00) 

LANCIA  Nuovà: Ypsilon 


1.2argento, ‘2004 Euro 
10700. Dino Conti 
0402610000. 

(B00) n 


MAZDA Demi0,75 Glx 1.3 
16v 07/99 Rosso 2aitbag Cli- 
ma Km 44.000 Garanzia Eu- 
ro 6.000 Autosgtone Giro- 
metta 040/384001. 

MAZDA MX-3 1.8 6v 1995 
rosso SS, clima, abs. Concinni- 
tas Negrelli 8, 04! 07710. 
(B00) è 

MERCEDES A 170 €di Clas- 
sic Lunga, 2003, Km 10000, 
Euro 17500 . Dino Conti 
0402610000. 


OB ARI Per essere erito nella 
0 elefona a ero 040.6728316 oppure a 
MERCEDES CLK 230 Kom- 5.990,00. Futurauto 
pressor Avantgarde, argen- 040383939. 


to, 2001, Km 63.000, full op- 
zional, garanzia Audi, euro 
18.900,00. Eurocar Trieste, 
040568332. 

MINI Cooper 1.6, argento 
‘tetto nero, 2001, Km 33400, 
pelle, perfetta, garanzia eu- 
ro. 14.200,00. Eurocar Trie- 
ste, 040568332. 

MINI Cooper 2002 panna/ne- 
ro full optionals. Concinnitas 
Negrelli 8, 040307710. 
MITSUBISHI Pajero 2.5 TD 
GLS 3p 1994 argento antifur- 
to, abs, clima, ss, Super Se- 
lect. Concinnitas Negrelli 8, 
040307710. 

MITSUBISHI Pajero Sport 
2,5 Tdi Gls grigio anno 2004 
km zero full optional. Tel. 
0481520830 Aguzzoni. (B00) 
MITSUBISHI Space Runner 
2.0 16V GLX, blu, 2001, Km 
55.000, full opzional, garan- 
zia Audi, euro 8.000,00. Euro- 
car Trieste, 040568332. 
NISSAN Micra 1.2 Visia 5p, 
2003, Euro 9900 . Dino Conti 
0402610000. 

NISSAN Primera 2.0 16v Ele- 
gance Automatica - 2000 - 
Km. 85.000 Argento Metalliz- 
zato - Garanzia 12 Mesi Com- 
prensivo Passaggio Di Pro- 
prietà Euro 8.390,00. Futu- 
rauto 040383939. 

OPEL Astra 1.8 Cdx 5 Porte - 
2001- Blu Scuro Metall. - Ga- 
ranzia 12 Mesi Comprensivo 
Del Passaggio Proprietà Euro 
7.690,00. Futurauto 
040383939. 

OPEL Astra 2.0 16V CDX 
S.W., blu, anno 1999, ‘Km 
85.900, ABS, clima, garanzia, 
euro. 4.500,00. Eurocar Trie- 
ste, 040568332. 

OPEL Astra Sw 1.7 Dti , 
2003, Km 38000, Euro 11400 
. Dino Conti 0402610000. 
OPEL Corsa 1.0 12 v 3p 
sport, airbag guida, servo-' 


sterzo, anno 1998, euro 
3.190,00. Progetto 3000, 
040825182. 


OPEL Frontera 2.2 TD 4x4 an- 
no 2001, sempre in garage, 
ottime condizioni, euro 
16.000 trattabili. Cell. 
3489243524. (A62) 

OPEL Frontera Sport 3p , 
2000, Euro 12000 . Dino Con- 
ti 0402610000. 

OPEL Vectra 1.8 S.W. Cd - 
1998 - Km. 90.000 Argento 
Metallizzato - Garanzia 1\2 
Mesi Comprensivo Del Pas- 
saggio Proprietà Euro 


DESTINATARI 


di disoccupazione 


SEDE 


e 450 di tirocinio 


OPEL Vectra SW 2.0 Dti CDX 
2000 argento full optionals. 
Concinnitas. Negrelli 8, 
040307710. 

OPEL Zafira 1.6 Elegance, 
2001, Euro 9900 . Dino Conti 
0402610000. 

OPEL Zafira 2.0 Dti Elegan- 
ce, 2002, Euro 10800 . Dino 
Conti 0402610000. 

OPEL Zafira 2.2 Dti Elegan- 
ce, 2003, Euro 17400 . Dino 
Conti 0402610000. 
PORSCHE 911 Carrera 4, gri- 
gio met., 1991, pochi Km, ga- 
ranzia, full opzional, euro 
17.000,00. Eurocar Trieste, 
040568332. 


studio 4 


AGENZIA IMMOBILIARE 


PORSCHE Boxster 2.7, argen- 
to, dicembre 1999, Km 
76.000, garanzia Porsche, 
full opzional, euro 
28.000,00. Eurocar Trieste, 
040568332. 

RENAULT Clio 1.5 Dci 3p Li- 
mited colore. nero, anno 
2003 km 35.000, come nuo- 
va prezzo interessantissimo. 
Automarket 040381010. 
RENAULT Espace 2.2 16v Dci 
Expression colore verde, full 
opt. anno 2001, km 96.000 


prezzo sotto valutazione 
Quattroruote. Automarket 
040381010. 


RENAULT Laguna 1.9 DCI 
S.W. Dynamique, clima, abs, 
esp, xenon, 6 airbag, anno 


2001, euro 11.790,00. Proget- 
to 3000, 040825182. 
RENAULT Megane 1.6 S.W. 
RXT, clima, abs, 4 airbag, se- 
vosterzo, anno 1999, euro 
6.390,00. Progetto 3000, 
040825182. 

RENAULT Megane Scenic - 
Vari Modelli Sia Benzina Che 
Diesel Anni 2000-2002 - Tutti 
In Perfette Condizioni - Full 
Opt E Metallizzati A Partire 
Da Euro 9.390,00. Futurauto 
040383939. 

(B00) 

RENAULT Scenic 1.6 RXT, cli- 
ma, abs, 4 airbag, lega, ser- 
vosterzo, anno 2000, euro 
9.290,00. Progetto 3000, 
040825182. 


Compravendite 
Affittanze 
Stime - Perizie 


Orario 9-16 - Tel./Fax (040) 51283 


Salita di Gretta affittasi appartamento in sta- 
bile recente arredato di soggiorno tre stanze 


VENDITE 


Rossetti laterale in villa di tre enti vendesi ap- 
partamento su due piani in perfette condizio- 
ni; al piano inferiore zona notte tre stanze due 
bagni; al piano superiore salotto pranzo stanza 
bagno cucina terrazzo abitabile ampia cantina 


due posti macchina giardino. 


Rittmeyer'in stabile recente vendesi nuda pro- 


prietà salone matrimoniale cui 
ripostiglio tinello ascensore 
110.000 euro 


Riva Grumula appartamento di 210 mq. Fron- 
te mare primo piano ascensore triplo salone tre 
stanze servizi cucina in stabile prestigioso- al- 
tro 175 mq. Soggiorno pranzo tre stanze servizi 


da risistema 


Cavana vendiamo in stabile 
pleta ristrutturazione ultimo 


soggiorno due stanze doppi servizi poggiolo 
ascensore riscaldamento autonomo aria con- 


dizionata 


doppi servizi terrazzo posto auto in garage 
Salita di Gretta affittasi appartamento arredato 
soggiorno due stanze cucina sevizi terrazzo 
Via Cividale affittasi villa con giardino su tre 
piani con vista sulla citta e sul mare a persone 


referenziatissime 


cina bagno ampio 
poggiolo cantina 


VILLE 


Opicina vendesi prestigiosa villa con ampio 


giardino trattative riservate 


dio. 
.in fase di com- 
appartamento di 


LOCALI D'AFFARI 


Via del Monte vendesi locale d'affari 75 mq in 
perfette condizioni attualmente adibito a stu- 


Via Colautti vendesi locale d'affari di 200 mq. 
Adatto a qualsiasi attivita eventuale affitto 


Madonna del mare vendesi locale primo in- 


gresso di 175 mq. Consegna 2005 


Cavana primo impresso consegna primavera 


2005 ultima mansarda di soggiorno cucinino 
stanza da letto bagno ascensore riscaldamento 


autonomo aria condizionata 


Zonza Gretta- Strada del Friuli cerchiamo 
una villa con giardino max 550.000 euro 


esente mediazione 


Borgo Teresiano in stabile in fase di completa 


ristrutturazione ultimo piano 


scaldamento autonomo soggiorno angolo cot- 


con ascensore ri- 


tura stanza da letto bagno adatti anche ad uso ne 
Cerchiamo in zona Muggia Prosecco Opici- 


investimento 


AFFITTANZE 


Via del Monte piano terra affittasi ufficio-studio 


75mq perfette condizioni ris 
nomo 


“""(peratore + 


CONDIZIONI DI FREQUENZA 
25 disoccupate/i, occupate/i a rischio 


REQUISITI RICHIESTI PER L'ISCRIZIONE 

Licenza di scuola dell’obbligo, compimento del 
18° anno di età, disoccupazione o occupazione 
a rischio di disoccupazione, idoneità allo 
svolgimento della mansione come. previsto 
dall'ordinamento didattico, non essere in 
possesso della qualifica di ADEST o di OTA 


CSF EnAIP di Trieste - via dell'Istria 57 


DURATA DEL:CORSO 
1000 ore di cui 550 teorico-pratiche 


commerciale 
caldamento auto- 


Cerchiamo appartamenti zona S. Vito sog- 
giorno due stanze servizi esente mediazio- 


na terreno di 10.000 mq. Adatto ad attivita 


Cerchiamo urgentemente per cliente appar- 


tamento centralissimo di prestigio 200 mq. 


Frequenza obbligatoria 


INDENNITÀ DI FREQUENZA 


1,55 euro. per ora corso frequentata 


Sono aperte le iscrizioni per l'adesione al corso di Operatore 
Socio-Sanitario (0SS) di soggetti disoccupati e occupati a 
rischio di disoccupazione coerenti con i criteri dell'approccio 
preventivo e dell'approccio curativo (misura A.2) 0B.3 ES.E. 
anno formativo 2004/05. 


CERTIFICAZIONE RILASCIATA 


Qualifica di base abbreviata di 


“Operatore Socio-Sanitario” 


ISCRIZIONI ALLE SELEZIONI 
entro le ore 13.00 del 18 gennaio 2005 


SELEZIONI (prova scritta) 
21 gennaio 2005 


immobiliare 
di 


RENAULT Traffic 1.9 DCI furgo- 
ne, clima, abs, servosterzo, ra- 
dio, anno 2000, euro 13.590,00. 
Progetto 3000, 040825182. 
RENAULT Twingo 1.2 Velvet 
Aria, clima, servosterzo, an- 
no 1998, euro 4.290,00. Pro- 
getto 3000, 040825182. 
RENAULT Vel-Satis 2.2 DCI 
Expression, abs, esp, 6 air- 
bag, radio, clima, anno 
2002, euro 18.390,00. Proget- 
to 3000, 040825182. 

ROVER 25 2.0 Turbodiesel 3 
porte club, colore argento, 
full opt., cerchi in lega, spor- 
tivissima, anno 2002, km 
69.000, perfetta prezzo con- 
venientissimo. Automarket 
040381010. 

ROVER 414 16v 5p, clima, 
servosterzo, airbag guida, 
anno 1997, euro 3.790,00. 
Progetto 3000, 040825182. 
SAAB 9-3 1.8t Vector Sport 
Sedan 11/02 Nero Full Optio- 
nal Km 35.000 2 Anni Garan- 
zia Euro 22.500 Autosalone 
Girometta 040/384001. 
SAAB 9-3 2,0 Lpt Se Cabrio- 
let Argento 06/01 Full Optio- 
nal Km 68.000 2 Anni Garan- 
zia Euro 20.000 Autosalone 
Girometta 040/384001. 
SAAB 9-3 2,2 Tid Vector 
Sport Sedan 11/02 Argento 
Full Optional 2 Anni Garan- 
zia Euro 19.500 Autosalone 
Girometta 040/384001. 
SAAB 9-3 S 2,0i 5pt 05/98 
Embassy Blue 4airbag Clima 
Abs Radio Garanzia Euro 
6.500 Autosalone Girometta 
040/384001. 

SAAB 9-5 2,3 Lpt Wagon Se 
Blu Midnight Met 03/99 Full 
Optional Motore Nuovo 2 
Anni Garanzia Euro 10.800 
Autosalone Girometta 
040/384001. 

SAAB 9-5 2,3 T.S Aero Wa- 
gon 12/03 Argento Full Op- 
tional Km 25.000 2 Anni Ga- 
ranzia Euro 26.000 Autosalo- 
ne Girometta 040/384001. 


PER INFORMAZIONI E ISCRIZIONI: 


CSF EnAIP di Trieste 
via dell'Istria 57 


tel. 040.3788888 


tutti i giorni dalle 10.00 alle 13.00 


lunedì e giovedì anche dalle 17.00 alle 19.00 


sabato dalle 9.00 alle 12.00 


ore 9.00 presso il CSF di Trieste 


Ministero del lavoro e delle 
Poliiche Sociati 


www.enaip.fvg.it 


tuiro in fornu 
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SAAB 9-5 3.0 Tid Vector Wa- 
gon 12/01 Steelgray Met Full 
Optional Euro 18.500 Autosa- 
lone Girometta 040/384001. 
SKODA Fabia 1.2 Comfort 
2003 argento SS, clima, Abs, 
2 air bag, CD, fendi. Concin- 
nitas Negrelli 8, 040307710. 
SMART Passion 2001 blu/tur- 
chese. Concinnitas Negrelli 
8, 040307710. 

SMART Pulse 61 cv 2001 blu/ 
nero Cerchi lega, clima. Con- 
cinnitas Negrelli 8, 
040307710. 


TOYOTA Avensis 2.0 SOL, cli- . 


ma, abs, 4 airbag, servoster- 


zo, anno 1999, euro 
6.590,00. Progetto 3000, 
040825182. 


TOYOTA Avensis Verso. 2.0 
DAd - 2002 - Km. 90.000 Blu 
Metallizzato - Garanzia Del- 
la Casa I.V.A Esposta - Poss. 
Autocarro Euro 18.390,00. 
Futurauto 040383939. 
TOYOTA Celica 2.0 GT, cli- 
ma, abs, 2 airbag, lega, anno 
1998, euro 8.590,00. Proget- 
to 3000, 040825182. 
TOYOTA Corolla 1.4 3porte 
Vvt-l -. 2000 - Km. 50.000 Ar- 
gento Metallizzato Garanzia 
12 Mesi Comprensivo Del 
Passaggio Proprietà Euro 
5.590,00. Futurauto 
040383939. 

TOYOTA Corolla 1.4 S.W. 
Vvt-l - 2001 - Km. 86.000 Blu 
Metallizzato - Garanzia Del- 
la Casa Comprensivo Del Pas- 


saggio Proprietà Euro 
7.590,00. Futurauto 
040383939. 


TOYOTA Yaris 1.0 16v 3 por- 
te Sol blue colore grigio, full 
opt. anno 2004, km 6000 ga- 
ranzia Toyota, occasione uni- 
ca. Automarket 040381010. 


VOLKSWAGEN Golf 1.9 Tdi , 


130 Cv Sp, 2002, Euro 16500 
. Dino Conti 0402610000. 
(B00) 

VOLKSWAGEN New Beetle 
En Vogue, 2002, Km 44000, 


IL PICCOLO 
IL GIORNALE 


DELLA 
TUA CITTÀ 


Euro 11800. Dino Conti 
0402610000. 

VOLKSWAGEN Passat Va- 
riant 1.9 Tdi Comfortline - 
2002 - .V.A. Esposta - Grigio 
Metallizzato Garanzia 12 Me- 
si Comprensivo Di Passaggio 
Proprietà Euro 15.990,00. Fu- 
turauto 040383939. 
VOLKSWAGEN Polo 1.4 3 
porte Comfortline Air, colo- 
re argento, anno 
2001,km.56.000 perfetta 
prezzo vera occasione. Auto- 
market 040381010. 
VOLKSWAGEN Polo 14 
Comfort air, clima, abs, air- 
bag guida, anno 1999, euro 
7.090,00. Progetto 3000, 
040825182. 

VOLKSWAGEN Touran 1.6 
Fsì Highline, 2003, 7 Posti, | 
Computer Di Bordo, Cerchi 
In. Lega. Dino Conti 
0402610000. î 
VOLKSWAGEN Transporter 
Multivan, servosterzo, 7 po 
sti, anno 1993, euro 
9.990,00. Progetto 3000, 
040825182. 


TTIVITÀ 
PROFESSIONALI 


Feriali 1,35 
Festivi 2,00 


CORRIERE ricerca padronci: 
ni con autocarri fino 15/50 
quintali distribuzione collet: 
tame in regione fax 
026688653. (A18) 


INANZIAMENTI 


Feriali 2,50 017 
Festivi 3,70 


A.FINANZIAMENTI IN 24 
ore restituibili con bollettin! 
postali o addebito in conto . 
corrente. Euro. Fin Med. | 
Cred. 665. Tel. 040636677. 


OMUNICAZIONI 


PERSONALI 
Feriali 2,70. È 
Festivi 4,00 


" 


arrivata 5.a misura femminile 
grossa sorpresa 3393356404. 
A.A.A.A. MONFALCONE 
bellissima —venezuelanà . 
frizzantissima disponibili 
tà 3341717294. (C00) 
A.A.A.A. NOVITÀ Elena ma‘ 
gicamente tua, esagerata 
mente bella. Tel. 
3341826888. (A56) 

A.A. MONFALCONE novità 
per prima volta  bellissim@ 
spagnola corpo statuario: 
3204858748. (C00) 

ALICE, ti aspetto nel paes© 
delle meraviglie, , prometto 
trasgressione, un fuoco 
3339637167. (Fil60) a 
A Trieste Drika super novità 
stupenda snella bella brav? 
calda e sexy completa gross? 
sorpresa. 3470607126. 
MONFALCONE novità rus?» 
birichina 19.enne a cui pia©© 
molto... Relax assicurato 
3386077784. (A00) H 
NOVITÀ Monfalcone belliss!” 
ma spagnola snella 3.a misti 
ra sexy piccante trasgressiva 
3460834804. (C00) 


TTIVITÀ 
CESSIONIACQUISIZIONI 


Feriali 1,35 CU; 
Festivi 2,00 12 


AUTOLAVAGGIO ben avi!” 
to zona centrale ampia M°, 
tratura vendesi a prezzo inte” 
ressante. Tel. 3356310283... 
CEDESI attività di oreficer!?” 
bigiotteria, centralissima, Il 
timo affare. ce 
3335637416. (A62) 


ARIE 


Feriali 1,90 5% 
Festivi 2,00 "2 


GIACCA visone presa al Po, 
sto di cappotto visone ini il 
li B.M. da signora anziaNi. 
5 gennaio ore 10 presso 5% ja 
ne Cinzia, via Scussa ZON? tg | 
Giulia. Ricompensa al riP9r,j, | 
tore del capo scambiato, g0. 
040566676 cell. 3334670: 


A.A.A.A.A. NEREA appena. 


parsa 


e i e e n eritrea eine enne 


A DIRE SERE 


Conti | 


t Var 
line - 
Grigio 
12 Me- 
saggio — 
DO. Fu: 


1403) 
, colo» 
anno 
orfetta 
Auto- 


> 14 
ys, air- 
, euro 
3000, — 


an 1.6 
Posti, | 
Cerchi | 
Conti | 


porter 

70 po 
euro 
3000, 


RL 
Q_3 
Qn2 
aa 
to 


IN_24 
lettini 
i conto. 
Med. 
677. I 


appena 


nminile 


novità 
Ilissima 
atuario: 


| paesé 
ometto. 
fuoco: 


e novità 
a brav4. 
a gross? 


L 

tà russ? 
ui piace 
icurato: 


bellissi” 


a misu; 
ressiva 
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IL PICCOLO 


è 
di 


la Ferrari. 


NUOVA TOYOTA 


Sembra Pegaso, il cavallo alato. È la nuova Toyota di 
formula 1, in sigla: TF105. Stavolta, tanto diversa dal- 
la prima monoposto del nuovo anno a sco- 
prire le carte. Il 2005 è anno di rivoluzione nel pianeta 
f.1. Per ridurre costi e rischi sono stati rifatti i regola- 
menti tecnici e sportivi (spostate alla domenica matti- 
na le qualifiche decisive per la griglia di partenza. 


9.30 Rai Due: Coppa del mon- 
do di Sci Alpino Slalom 
speciale femminile, la 
manche 

10.15 Rai Due: Coppa del mon- 
do di Sci Alpino Slalom 
speciale maschile, la 
manche 


10.25 Sky Sport 1: Campioni, 
il sogno - La partita Cer- 
via-Real Cesenatico 

12.00 Sky Sport 2: Basket Se- 
rie Ai: Lauretana Biel- 
la-Climamio Bologna 

12.05 Rai Tre: Rai Sport Cop- 
pa del Mondo di Sci Alpi- 


OGGI IN TV 


no: Slalom Speciale Don- 
ne (2a manche) e dalla 
Francia, Slalom Specia- 
le Uomini (2a manche) 

15.00 Sky Sport 1: Serie A 
2004/2005 Fiorentina- 
Lazio 

18,15 Sky Sport 2: Sky Volley 


Serie Al: Montichiari- 
Piacenza 

20.26 Sky Sport 1: Serie A 
2004/2005 Palermo-Mi- 
lan 

22.30 Rai Due: La Domenica 
Sportiva 

22.35 Italia 1: ControCampo 


to dai commissari. 


INVASIONE DI PISTA 


Terza corsa annullata all'ippodromo delle Capannelle 
per invasione di pista nella zona traguardo. Protagoni- 
sta dell' inconsueta impresa il fantino Walter Moretti, 
già impegnato nella corsa precedente (siepi) in sella 
Summer Girl. Moretti, inseguito dalle guardie giurate, 
è stato allontanato dalla pista. Il fantino è stato deferi- 


ACI Club 


PASSAGGI DI PROPRIETÀ 
RINNOVI PATENTI - MEDICO IN SEDE 


BOLLI AUTO 
TESSERE ACI 


Piazza Duca d'Abruzzi, 1 - Tel. 040/363856 


SPORT 


ACI 


CON TE. 
SEMPRE 


ENTRA NEL NOSTRO CLUB 


Informazioni all’Ufficio Soci della Sede ACI 
Via Cumano, 2 - tel. 040/393222 


CALCIO SERIE B Dopo due sconfitte consecutive, l’Alabarda deve vincere la paura e fare risultato al «Rocco» contro il Perugia 


Triestina, una partita da uomini duri 


Formazione ancora condizionata dall 


! IL PERSONAGGIO ®© 


Momento cruciale della stagione 


Il monito del centrale Tarantino: 
Non dobbiamo sbagliare 
Un incontro così importante» 


TRIESTE «Questa è una parti- 
ta fondamentale, la più im- 
Rortante sinora disputata 

alla Triestina». Sì dice 
Sempre così, ma stavolta 
ad ammonire tutti non è 
Un ragazzino: Massimo Ta- 
fantino ha sulle spalle una 
Carriera iniziata al fianco 

i Maradona e passata at- 
traverso mille peripezie tra 
Massima serie e cadetteria, 
Se lo dice lui, l’incontro di 
oggi contro il Perugia assu: 
me realmente contorni da o 
la va o la spacca. Ed ecco 
Bubito spiegato il motivo. 
«Le partite delle ultime set- 
timane potevano servire al- 
la Triestina per proiettarla 
nelle zone alte 
7 Spiega il di- 


to già di poter dire la sua. 
Ma che si tratti di Perugia 
o Pescara in fondo poco 
cambia: qualunque squa- 
dra in questa serie B ha di- 
mostrato di potersela gioca- 
re contro le prime. La Trie- 
stina ha affrontato già pra- 
ticamente tutte, facendo 
talvolta bene ed altre deci- 
samente no, Le difficoltà so- 
no sempre le stesse visto 
che TRE un totale equili- 
brio. Non rimane che vive- 
re di settimana in settima- 
na perché non siamo pro- 
prio in grado di gestire pro- 
ue che vadano oltre la 

‘omenica successiva». 

Vero: una settimana nel- 
le polveri e l’al- 
tra sugli alta- 


fensore centra- 
e alabardato — 
Stavolta invece 
€@Vi — vincere 
Semplicemente 
Per continuare 
essere sicu- 
To. Siamo ritor- 
hati in una si- 
tuazione di 
Classifica dove 
Stai a metà tra 


tanzaro. 


Albinoleffe-Torino, Ascoli- 
Salernitana, Catania-Vene- 
zia, Crotone-Pescara, Ge- 
noa-Piacenza, Ternana-Ce- 
sena, Treviso-Modena, Tri- 
estina-Perugia, Verona-Ca- 


DOMANI — cerca di 
Arezzo-Empoli, Bari-Vicen- 
za. 


Genoa 40; Torino 37; Peru- 


ri, Con un su e 
giù da una par- 
te all’altra del- 
la graduatoria 
a testimoniare 
l'instabilità di 
una squadra 
ancora alla ri- 
una 
sua fisionomia. 
Anche all’inter- 
no di ogni sin- 


ll poter giocare | gia 35; Empoli 34; Verona | gola partita. Vi- 
Con serenità e % Ascoli, Treviso, Piacen- | cenza in pri- 
la zona calda. | 2229;Vicenza, Catania 25; | mis. 

Vi incendo, ti le- | Arezzo, Albinoleffe, Cese- SORTI 


vi 
{pediocrità, se 
taVece non in- 
€etpreti bene 
Questa partita 
1 ritrovi in 
pra situazione delicata. 
all quanto siamo di fronte 
partita più importante 
della Triestina È 
fr poco importa che di 
onte all’Alabarda navighi 
quest'oggi la terza corazza- 
‘a della cadetteria, Venerdì 
Tossimo l'Unione sarà a 
escara, altri ranghi calci- 
Stici, altra situazione di 
{i pssifica ma sempre davan- 
i il babau di questa terribi- 
© serie B, D 
d Programmi a lunga sca- 
Tae, non sono consentiti. 
tn po per tutte, ma in par- 
Si ‘are per questa Triesti- 


È «Il Perugia lo vedo dietro 
tod Noa e Torino, ma subi- 
Sdi Po — spiega Tarantino 
Te sponendo di giocatori di 

Slo ed avendo dimostra- 


Il na 24; Modena (-4), Triesti- 
alla | na 23; Salernitana 22; Ter- 
nana 21; Pescara 20; Bari 
(-1) 19; Catanzaro 17; Cro- 
tone (-3) 15; Venezia 14. 


love pronostici | 


do l’incontro di 
Vicenza — sinte- 
tizza Taranti- 
no — ti rendi 
conto di avere 
creato molto 
più degli avversari non por- 
tando però a casa nulla. 
Ma per 30° la Triestina è 
stata quella che la gente 
era abituata a vedere lo 
scorso campionato e in Cop- 
pa Italia. Molto propositiva 
e con belle trame di gioco. 
Forse abbiamo fatto quel 
piccolo salto che negli ulti- 
mi mesi ci era mancato. 
Ora si tratta di trasportare 
i dati positivi di Vicenza 
nell'incontro con il Perugia. 
Quella mezz'ora pare esse- 
re la strada giusta per cer- 
care di tornare la Triestina 
che tutti si aspettano, Ov- 
vio che al tutto si debba da- 
Te continuità, 30° non sono 

astati a Vicenza e non sa- 


rebbero certo sufficienti 
nemmeno contro il Peru- 
gla». 


a. 


TRIESTE Ecco una partita da 
uomini duri. Oggi alla Triesti- 
na serve gente di carattere, 
di personalità che entra sul- 
l'avversario e calcia in porta 
senza paura e con decisione, 
Dopo due sconfitte consecuti- 
ve, c'è sempre poco da scher- 
zare perchè inevitabilmente 
cambia lo stato d’animo. Su- 
bentra una tensione striscian- 
te che è umanamente com- 
prensibile ma chi ha attribu- 
ti deve vincerla e ricacciarla 
indietro. 

A soli tre giorni dell’incon- 
tro di Vicenza, l’Alabarda va 
a sbattere contro a una delle 
migliori formazioni della cate- 
goria, quel Perugia che con 
pieno merito occupa il terzo 
posto. Affrontare un avversa- 
rio di questo spessore può es- 
sere un bene o può essere un 
male, a seconda della reazio- 
ne della squadra. Può essere 
un bene dato che contro i più 
forti aumentano a dismusura 
le motivazioni e se la Triesti- 
na dovesse alla fine fare lo 
scalpo al grifone abbattendo 
così il tabù del «Rocco» sareb- 
be un po’ come vincere la Lot- 
teria. Una vittoria di presti- 
gio può rilanciare una stagio- 
ne, ridare fiducia ed entusia- 
smo. Il consiglio alabardato 
degli anziani questo lo sa be- 
nissimo. Può essere un male 
solo se la Triestina dovesse 
scendere in campo con le 
gambe che le tremano; allora 
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una formazione solida e che 
viaggia a mille all’ora come il 
Perugia di, Milanese (triesti- 
no doc che a inizio stagione 
la Triestina avrebbe potuto 
stoppare) diventerebbe peri- 
colosissima. Gioca con una so- 
la punta il mitico «Penna 
Bianca» Ravanelli (ma quan- 


te vite ha?) sostenuto da una 
batteria di mezze punte pron- 
tecall'inserimento. Gli umbri 
piangono per le assenze in re- 
altà sono pesanti solo quelle 
di Coly, Ferreira Pinto. Del- 
vecchio e Kalac (che ultima- 
mente però aveva le manone 
bucate). 


Neanche oggi sarà una Ala- 
barda al cento per cento visto 
che l'influenza non se n'è an- 
cora andata. Ha steso Muna- 
ri, Parola, Bianchi, Tulli (ap- 
pena ieri ha cominciato a la- 
vorare) e anche Moscardelli 
il quale non è al meglio. Tes- 
ser, allora, si è inventato 


nfluenza. Lai a metà campo e Ba 


Eder Baù 


un’altra formazione che alme- 
no sì può giovare in difesa 
del rientro di Pecorari che fa- 
rà coppia con Tarantino men- 
tre Pianu è out in seguito a 
una sciatalgia (al massimo 
andrà in panchina). Sui lati 
Bruni e Macellari, in ripresa 
quest’ultimo dopo l’influenza. 


Un triestino doc torna nella sua città da rivale: «Puntiamo alla serie A con un gruppo di giovani» 


Milanese: «Un pari è il mio pronostico» 


«L'Unione mi aspettavo di trovarla più in alto, è un anno di transizione» 


TRIESTE L'ultima volta che si 
vide di fronte una maglia 
alabardata il Rocco non ave- 
va ancora visto la luce e 
Mauro Milanese era con la 
Massese al suo primo anno 
di professionista. Di acqua 
ne è passata sotto i ponti: 
trentatrè anni, una lunga 
carriera alle spalle e un futu- 
ro da emigrato verso altri 
Carnionan europei, capelli 
col dell’oro e una fascia sini- 
stra abbandonata per un 
nuovo ruolo da centrale di- 
fensivo. Oltre a quella ma- 
glia del Perugia ritrovata do- 
po avere sfiorato quest'estate 


la muta della Triestina. Per 


Milanese, Triestina-Perugia 
sarà una sorta di derby con 
tanto di tifoseria personaliz- 
zata: almeno una decina tra 
parenti e amici. E un prono- 
stico praticamente sicuro. 

«Penso ad un pari — assi- 


cura Mauro è una sensazio- 
ne mia. Comunque la Triesti- 
na dopo Vicenza sarà alla ri- 
cerca del riscatto mentre il 
Perugia è la squadra che fuo- 
ri casa ha vinto più di tutti. 
Mi sembra una bella sfida, 
«aperta a qualsiasi risultato, 
er questo il pareggio è quel- 
di che può starci più di tut- 
i, 

Anche se il Perugia è ince- 
rottato da molte assenze, tra 
le quali peseranno in partico- 
lare il forfait delle punte Do 
Prado e Ferreira Pinto. Ma 
la squadra di Colantuono 
pare abituata a cambiare 
pelle a seconda delle esigen- 
ze dell'ultimo minuto. 

«Siamo una squadra dutti- 
le che ha cambiato tanti mo- 
duli — assicura il triestin-pe- 
rugino — domenica abbiamo 
giocato con due esterni alti e 
due punte ma spesso tornia- 


Mauro Milanese 


mo al 4-4-2 oppure giochia- 
mo con l’unica punta. Se que- 
sta è Ravanelli non c’è pro- 
blema: lui ha ancora forza 
nelle gambe ed è legato ai co- 
lori che l'hanno lanciato pri- 
ma di una carriera che lo ha 
visto vincere una Cham- 
pions League e fare benissi- 


mo in Francia ed Inghilter- 
ra. Il suo obiettivo è chiude- 
re la carriera con una promo- 
zione in A del Perugia. 
L'obiettivo di tutti noi: sia- 
mo convinti di poter finire il 
campionato tra le prime 
due». 

Ma intanto incombe l’ama- 
ta Triestina. Solo sfiorata 
quest'estate prima di ritro- 
varsi a Perugia... 

«Beh, quest'estate avevo 
chiesto DIE Triestina di po- 
tersi allenare con loro in pre- 
visione d’andare a giocare al- 
l'estero. In realtà non c'è mai 
stata una trattativa vera e 
propria. Poi sono rimasto af- 
fascinato dal progetto Peru- 
gia, una squadra con tanti 
giocatori da serie A che vole- 
va. subito ritornare su. Avevo 
già giocato qui quattro anni 
di fila e con quattro salvez- 
ze, non c'è stato bisogno di 


adattarmi, conoscevo già 
l'ambiente benissimo. Ma in 
serie B ci sono tanti alti e 
bassi, basta perdere una par- 
tita che ti ritrovi ad insegui- 
re. Sinòra Mx casa abbia- 
mo paio enissimo, invece 
qualche colpo lo abbiamo 
perso tra le mura amiche». 
Un po’ come la Triestina... 
«Francamente non mi 
aspettavo di trovarmela con- 
tro in questa posizione di 
classifica: la triestina ha me- 
no punti di quelli che dovreb- 
be avere. Vie sem- 
brava una squadra solida, 
forte, convinta e con un alle- 
natore bravissimo. E con del- 
le possibilità d’attacco che 
Dock altre squadre hanno. 
avanti c'è gente di grandi 
qualità. Ma non si può pen- 
sare che ogni anno vada tut- 
to per il verso giusto. Sarà 
un anno di transizione». 
Alessandro Ravalico 


Ma l'allenatore Colantuono punta senza mezzi termini a un’altra affermazione esterna 


I grifoni perdono numerosi pezzi 


PERUGIA Il Perugia dovrà ri- 
nunciare oggi a ben nume- 
rosì giocatori nella gara in 
casa della Triestina, con- 
tro la quale punterà tutta- 
via alla terza vittoria con- 
secutiva, dopo quelle ad 
Arezzo e sull' Ascoli. 

Il tecnico Stefano Colan- 
tuono non potrà contare in- 
fatti sullo squalificato 
Coly (per il quale lunedì la 
Caf deciderà sul ricorso 
presentato dalla società), 
oltre a Delvecchio e Ferrei- 
ra Pinto fermati per un 
turno. Per infortunio man- 
cheranno Bernini, Mingoz- 
zi e Alioui alle prese con 


problemi. muscolari e il 
portiere Kalac, che soffre 
per una lombalgia, Gorgo- 
ne, che sta smaltendo i po- 
stumi di una polmonite e 
il giovane Boldrini, il qua- 
le ha rimediato uno stira- 
mento muscolare ieri sera 
nella gara disputata al Cu- 
11 con la Primavera contro 
la Fiorentina ed ha dovuto 
riNunciare alla convocazio- 
ne. Si sono invece aggrega- 
ti alla squadra il portiere 
Faraon e l' attaccante Del 
Sante, anche loro della Pri- 
mavera. Anche il brasilia- 
no Do Prado è in forte dub- 
bio, considerando che ieri 


mattina non ha preso par- 
te con i compagni alla se- 
duta di rifinitura, soste- 
nendo un lavoro differen- 
ziato. 

«Ci presenteremo in 


campo con una formazione — 


che garantirà la massima 
affidabilità - ha detto Co- 
lantuono - anche se la par- 
tita va affrontata con at- 
tenzione e concentrazione, 
considerando che la Trie- 
stina ha dei giocatori che 
possono creare delle diffi- 
coltà a qualsiasi avversa- 
ria. Indipendentemente 
da chi giocherà - ha detto 
ancora - è ovvio che punte- 


remo ad un risultato pie- 
no, consapevoli dei rischi 
a cui andremo incontro, co- 
me del resto capita in ogni 
partita di questo campio- 
nato». 

Il Perugia potrebbe 
schierarsi inizialmente 
con Squizzi in porta, Dili- 
so, Nastos, Di Loreto e Mi- 
lanese sulla linea di dife- 
sa, Baiocco e Fusani in me- 
diana, Sedivec, Mascara, 
Di Francesco e Ferrigno in 
ballottaggio per tre maglie 
come centrocampisti avan- 
zati alle spalle di Ravanel- 
li, schierato ancora come 
unico attaccante di ruolo. 


Ù in attacco 


In porta il solito Campagno- 
lo VALIHE sorpresa a centro- 
campo: si rivede dal primo 
minuto a destra Lai il quale 
doveva essere sul piede di 
partenza. E° la sua occasione, 
non la sprechi: avrà come 
compagni di reparto Briano 
davanti alla difesa e Princi- 
valli a sinistra con Rigoni più 
avanzato a completare il 
«rombo». In attacco si rifor- 
ma la coppia Godeas-Baù (al- 
tro gradito ritorno dopo lun- 
go stop). Dati gli impegni rav- 
vicinati, sono probabili due 
staffette: Rigoni-Nardi e Baù- 
Moscardelli ma molto dipen- 
de da quale piega prenderà 
la partita. In panchina Pin- 
zan, Minieri, Piva, Soligo, 
Galloppa, Nardi e Moscardel- 
li. «Potrebbe esserci un po' di 
tensione all’inizio - osserva 
Tesser - ma basta una buona 
giocare per sbloccare tutti i 
meccanismi. Mi aspetto una 
Triestina compatta e aggres- 
siva, capace di giocare con in- 
tensità. Il Perugia sul piano 
tecnico è nettamente più for- 
te di noi ma ce la giochiamo e 
senza paura.Purtroppo l’in- 
fluenza ha lasciato il segno al- 
trimenti avrei avuto più cer- 
tezze. Sele però è l’occasio- 
ne per fare il colpo del riscat- 
to». E’ venuto .il momento di 
fare una vittima illustre an- 
che se il primo obiettivo, in 
questa situazione critica, è di 
non fare del «Rocco» un distri- 
butore generoso di punti. 
Maurizio Cattaruzza 


Le curiosità 
L'arbitro Morganti 
porta bene 

Umbri redditizi 
fuori casa 


TRIESTE Alessandro, Ric- 
cardo ed Antonio, rispet- 
tivamente in qualità di 
presidente, vice e consi- 
gliere. Non c'è più il vul- 
canico Luciano, che si è 
chiamato fuori, ma i 
Gaucci hanno ancora in 
mano il Perugia, società 
fondata nel 1905. Nella 
rosa degli umbri ci sono 
ben dodici stranieri, tra 
questi i libici Muntasser 
e Al Saadi Gheddafi, 
uno ex alabardato e l'al- 
tro quasi (a livello socie- 
tario l'affare sfumò quan- 
do ormai sembrava fat- 
to). Da ricordare con i 
grifoni anche la presen- 
za di Mauro Milanese, 
unico triestino assieme 
a Princivalli a giocare in 
serie B, I precedenti con 
il Perugia sono discreti, 
0-0 nelle quattro sfide 
dell'83/84 e dell'84/85; 
nell'85/86 finì 2-0 per il 
Perugia al Curi e 1-0 per 
la Triestina al Grezar 
mentre nel 1993/1994, 
poco prima del fallimen- 
to dell'Unione, la squa- 
dra guidata in panchina 
da Adriano Buffoni vin- 
se la Coppa ÎItalia di se- 
rie C proprio contro lo 
stesso Perugia battuto 
nella doppia finale: 1-1a 
Trieste e 2-2 in terra av- 
versaria. Il Perugia in 
questa stagione è la 
squadra che ha fatto più 
punti fuori casa. 
Oggi arbitra Morganti 
e per lui i precedenti in 
B con la Triestina parla- 
no di una vittoria alabar- 
data e di un pareggio, en- 
trambe le gare con il Ca- 
tania, nel 2002/2003 ter- 
minò all'Angelo Massimi- 
no (ex Cibali) 1-2 e nel 
2003/2004 0-0 al Rocco. 
Buoni anche i risultati 
con i due assistenti Lion 
e Burdin. 
Massimo Umek 
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Guidolin invita i suoi a correre molto per contrastare i rossoneri, «assieme al Barcellona, i più forti del mondo» 


Il Palermo prepara trappole al Milan 


Ancelotti: «Non ci interessa il primato ma allungare il momento di bel gioco» 


“! ASPETTIAMOLI ALLA PROVA © 


Papadopulo è chiamato 
a concedere il bis 


Dopo la lunga pausa è di nuovo ingorgo: 2 turni in 4 gior- 
ni; e, come se non bastasse, giovedì è successo di tutto. Ma 
non c'è tempo di pensarci: eccoci alla 18.a. 

Crespo Dicevano di lui: segna molto, ma non gol pesan- 
ti(che so io,il 3° e 4° gol di un 4-0). Il suo improvviso "gran 
ritorno" nel Milan (dopo le prove non esaltanti nell'Inter e 
nel Chelsea) si colloca in quella stessa direzione? Beh, c'è 
la doppietta nel 6-0 alla Fiorentina, ma'c'è anche la rete 
decisiva nell'1-0 al Chievo; nel 5-2 al Lecce, i suoi gol sono 
stati tre. Il Palermo è avvertito:Shevchenko non è più solo. 

Papadopulo Esordio folgorante sulla panchina della 
Lazio: derby stravinto, tre gol d'autore, Liverani rilanciato 
alla grande. Ma il tecnico dovrà tentare di controllare la 
trance agonistica dei gemelli Filippini e tenere d'occhio un 
gran personaggio come Di Canio, smodato nel bene e nel 
male. La Fiorentina (squadra né troppo forte né troppo de- 
bole) sarà un buon test per verificare se la Lazio ha davve- 
ro voltato pagina. 

Montero finora si era visto poco o niente, e forse per 
questo la Juve rischiava di diventare simpatica. Riappar- 
so contro il Parma, non viene espulso per un fallaccio su 
Morfeo, ma salda il debito con un errore di rara goffaggine 
che propizia il pareggio di Marchionni. Ben gli sta: con il 
Livorno si spera di rivederlo in panchina o in tribuna. 

Colomba Sembra che l'allenatore del Livorno rischi il 
posto. Ma non è giusto che la prova d'appello sia la gara 
con la capolista, tanto più che mancano per squalifica i fra- 
telli Lucarelli (famiglia cattivona?). 


PALERMO «Zauli ha ragione 
quando dice che il Milan è 
la squadra più forte del 
mondo. Io ci metterei an- 
che il Barcellona. Anzi, di- 
rò di più: oggi la finale di 
Champions League sareb- 
be proprio fra Barcellona- 
Milan». Alla vigilia del po- 
sticipo del campionato di se- 
rie A, l'allenatore del Paler- 
mo, Guidolin, elogia la 
squadra campione d'Italia, 
che ha già affrontato sulla 
panchina rosanero nello 
scorso novembre. «Anche 
se avremo di fronte una si- 
gnora squadra, peraltro in 
uno stato di forma straordi- 
nario - aggiunge - ce la gio- 
chiamo. Quando affronti il 
Milan devi essere al massi- 
mo, non devi sbagliare nul- 
la, ogni giocatore deve ave- 
re quattro gambe, quattro 


occhi e due cuori, ma anche 
tanta fortuna». 

Guidolin, per la sfida con- 
tro il Milan, ha un solo dub- 
bio: è legato alla condizioni 
fisiche di Mutarelli, già as- 
sente a Reggio Calabria, 
per un problema muscola- 
re: «La scelta di ogni strate- 
gia dipende in larga parte 
dall'innesto in squadra di 
Mutarelli, solo all'ultimo, 
dopo avere sentito il parere 
dei medici, deciderò se far- 
lo giocare o prolungare la 
sua assenza». 

La sconfitta di giovedì è 
solo una brutta parentesi, 
che Guidolin ha già chiuso: 
«Certo, avremmo meritato 
un risultato diverso dalla 
sconfitta. In ogni caso, con- 
tro il Milan, un Palermo co- 
me quello visto all'opera 
sul campo della Reggina 


non può bastare. Contro 
squadre così dotate tecnica- 
mente e che fanno girare 
molto il pallone, bisogna 
correre tanto, tantissimo». 
«L'obiettivo del Milan è 
protrarre il più a lungo pos- 
sibile il suo stato di grazia. 
A oggi non ci interessa nè 
superare subito la Juven- 
tus, nè, tanto meno, lo scu- 
detto d'inverno». Mette su- 
bito in chiaro le cose Ance- 
lotti:«In una settimana vo- 
gliamo mettere a segno 6 
punti. Il resto è contorno». 
La nuova, forte consape- 
volezza del Milan nasce del 
resto proprio a Palermo, in 
occasione della sfida d'an- 
data di Coppa Italia, il 20 
novembre scorso. Da allora 
er i sunset eri Polo 
lue pareggi, 20 gol segnati 
e Eolo 4 subiti: «Una data 
importante per la nostra 


stagione. Per la prima vol- 
ta contro i siciliani siamo 
riusciti a giocare con conti- 
nuità, bene e da squadra 
per tutta la partita, e poi 
abbiamo proseguito su que- 
sta strada, ritrovando fidu- 
cia, convinzione e condizio- 
ne». Quella gara segnò an- 
che il ritorno al gol di Cre- 
spo. 

A questo punto, visti i va- 
lori in campo e il ruolino di 
marcia delle squadre di te- 
sta, Ancelotti è sicuro: «La 
lotta per lo scudetto sarà a 
due, tra noi e la Juve. L'In- 
ter giustamente deve conti- 
nuare a fare il suo campio- 
nato credendo di poter ri- 
montare, ma se si tengono 
QUSSE ritmi, sarà molto dif- 

cile per loro. Ormai riten- 

go che la questione scudet- 
to riguardi solo Milan e Ju- 
ventus». 


Toni potrebbe essere la spina nel fianco del Milan. 


Il Cagliari del tridente al Friuli, ma Langella ha un problema al ginocchio e potrebbe essere sostituito dall'honduregno Suazo 


L'Udinese non cambia, Spalletti si fida 


dei titolari 


i 


mia squadra. Io continuo ad avere piena fiducia 
nei miei giocatori. A Genova l'Udinese non è sta- 
ta molto diversa da quella vista in altre occasio- 
ni. Secondo me abbiamo pagato un atteggiamen- 
to più morbito del solito, ma non ci siamo 
espressi male. E poi bisogna anche riconoscere i 
meriti della Sampdoria». 

Fiducia, la parola d’ordine è questa e Spallet- 
ti la ripete fino alla noia. Per ritrovarla, del re- 
sto, basta dare un'occhiata alla classifica e an- 
che al calendario, che oggi concede un’occasione 
importante per consolidare il terzo posto e allun- 
gare sulle inseguitrici. Inter e Samp, appaiate 
al quarto posto si scontrano a San Siro, mentre 
la sesta è proprio quel Cagliari che oggi rende 
visita all'Udinese. Una vittoria consentirebbe 
ai bianconeri di allungare quantomeno a 6 pun- 
ti il margine sulla quinta e a 9 quello sui sardi. 


UDINE La tentazione del turnover c’è, ma Lucia- 
no Spalletti non sembra avere intenzione di 
cambiare, nonostante un calendario che dopo la 
sosta natalizia non concede respiro all'Udinese: 
il Cagliari oggi, appena tre giorni dopo la scon- 
fitta con la Sampdoria, il ritorno di Coppa Italia 
col Lecce giovedì e il Milan a San Siro tra sette 
giorni. E se il tecnico bianconero non esclude 
l'ipotesi di qualche avvicendamento, dopo la rifi- 
nitura di ieri, tutto lascia pensare che contro il 
Cagliari giocherà la stessa formazione schiera- 
ta a Genova. Compreso capitan Bertotto, che ie- 
ri ha saltato mezzo allenamento ma sembra 
aver superato i problemi agli adduttori (meno 
grave del previsto anche l’infortunio muscolare 
subito da Alberto venerdì). 

Nessun cambiamento di copione, quindi, co- 
me sembrano confermare, sia pure indiretta- 


squadra rivelazione di questo campionato. Gio- i 
cano bene a calcio e hanno ottime individualità, 
a partire da Zola, un fuoriclasse capace di met- 
tersi al servizio della squadra». Assieme al tren- 
tottenne fantasista, fanno paura anche Esposi- 
to, ex bianconero e amico fraterno di Iaquinta, e 
naturalmente Langella, che però è in dubbio 
per una botta al ginocchio e potrebbe cedere il 
osto a Suazo. Ma il rispetto di Spalletti non si 
imita al tridente cagliaritano: «Non è vero che 
in difesa sono deboli, chi gioca con tre punte de- 
ve per forza concedere qualcosa agli avversari». 
'uori casa, a dire il vero, il Cagliari concede 
molto più di qualcosa: il ruolino esterno dei sar- 
di indica infatti 1 vittoria, 2 pareggi e 5 sconfit- | 
te. Come dire che il compito di Pizarro (premia- 
to oggi dai club come miglior bianconero del 
2006) e compagni non è facile, ma neppure proi- — 
bitivo. Soprattutto se l'Udinese tornerà a essere |. 


Materazzi Contro la Samp ci sarà, dopo aver propizia- 
to a Livorno una vittoria così così. Leggiamo stupiti sulla 
Gazzetta: "Non si può parlare di gran gioco, ma franca- 

mente non è quello che si chiedeva a Mancini. Servono pun- 
\ ti..." Ma perché mai non si deve chiedere di vedere anche 
un buon calcio, dopo i fantastiliardi che Moratti ha muli- 
nato nel vento? 

Flachi La Sampdoria annusa ormai l'alta classifica, 
grazie anche alle prodezze del suo mobilissimo e agile at- 
taccante-trascinatore: gran gol contro un'Udinese un po' 
autocompiaciuta. Oggi a San Siro con l'Inter importantis- 


Pizarro Dopo tante vittorie e tanti elogi, l'Udinese in- 
ciampa a Marassi: al regista cileno il compito di riprende- 
re per mano la squadra contro il Cagliari, in attesa della 
grande sfida con il Milan a San Siro. 

Arrigoni I Cagliari rimonta e batte il Messina con due 
bellissimi gol-fotocopia, poi il tecnico "osa" sostituire Zola. 
Lo ripresenta a Udine: sarà perdonato? 


Lea DOMENICA SPORT deve CEST laine e questo per me è il o mi” 

gliore per dire basta». Dopo aver ricordato che alcun! 

5 CALCIO SERIO a. Giacomazzi; Ron- na; Cussignacco-Cjarlins me Veneto-Virtus Manzane- ti d’eccellenza: girone Est PALLAVOLO giudici della giuria che gli assegnò il bronzo ad Atene 

| Serie A (15): Udinese-Ca- chi-Mariano, a. Bertin; Val-  Muzane; astions-United se. Serie B femminile NO (11.30 Bl: Bologna-Adriavolley gli hanno confidato che il suo esercizio «poteva valere 
Ì gliari. Serie B (15): Triesti- natisone-Santamaria, a.  Cussignacco; Italsped-Flam- (14.30): Polisportiva San Gel inia) Sgt-Kontovel (17.30). D: Club Altura-Arteni tranquillamente l'oro o almeno l'argento», Chechi ha c 
na-Perugia (stadio Rocco). Bertoli. Prima C (14.30): bro; Zompicchia-7 Spighe. Marco-Gordige, a. Princig (11.30 Calvola), Alba-Itala (11 Don Milani), B1 femmi- ‘| concluso: «Ho 35 anni, cinque campionati del mondo; I 

Serie D (14.30): Itala San Aquileia-Medeuzza, a. Tol- Allievi regionali ( 0.30): (Visogliano),  Chiasiellis- (15.30), Servolana-Don Bo- nile: Calligaris-Reggio Emi- due medaglie olimpiche una d'oro e una di bronzo. Orà 
Marco-Santa Lucia, a. Ber- fo; Corno-Turriaco, a. Felep- San Sergio-Brugnera (via Clarentia, a. Turco (Morte- sco (11 Caprin); girone lia (18). B2 femminile: Por- mi fermo e mi riposo nio { 
gamaschi; Rovi, ‘o-Pro Ro- pa; Medea-Ponziana, a. Bas- Petracco), Maniago-Domio, gliano). Serie C femmini- Ovest Laipacco-San_ Vito denone-Feltre (18). Pes c 
mans, a. Croce; Sambonifa- sutti; Sovodnje-Isonzo, a. Caneva-Donatello, Sanvite- Te (14.30): Pro Farra-San- (11), Falconstar-Nuovo ATLETICA nn n mn Î" : n t 
cese-Sacilese, a. Lunardon; Cuberli; Torviscosa-Staran- se-Gemonese Moimacco- t'Andrea/San Vito, San Got- Basket 2000 (11 Staranza- Maratonina Bar Alterego: il I 1 
Tamai-Sanvitese, a. Grassi. zano, a. Braiuca; Trivigna- Itala San Marco, Pro Ro-  tardo-Montebello Don Bo- no), San Daniele-Corde-. via alle 9.45 a Medea. 0 $ 10 1Y | | nonmin [| I 
Eccellenza (14.30): Capri- no-Mossa, a. Di Benedetto; mans-Monfalcone, San Gio- sco, Cjarlins Muzane-Gemo- nons (11), Latte Carso Udi- TENNIS x 
va-Monfalcone, a. Cleva; Villesse-Gradese, a.- Lucia- vanni-Sacilese (viale San- na, Faedis-Campagna, For- ne-Snaidero Udine (15). Ca-.  Gesteco Cup: nel primo giro- Pata zse Sora s Do" - 
Centro Sedia-Sevegliano, a. no. Seconda C (14.30): Ca- zio), Ancona-San Luigi. Gio- tissimi-Royal Eagles, Rivol- detti girone unico: Barco- ne Borgolauro-Campagnuzza LIVORNO «Biglietti d'ingresso nominativi per isolare i vi È 
Tassan; Palmanova-Manza-  mino-Ronchis; Teor-Tre vanissimi regionali to-Porcia, Tre Stelle-Trasa- lana-Muggia (11 Addobba- (a Muggia) e Gradisca-Porpet- lenti e scongiurare il ripetersi di tafferugli negli stadi»: IE 
nese, a. Cedolin; Pozzuolo- Stelle; Fulgor-Pro Fiumicel- (10.30): girone A Bearzi-An- ghis. ti, Salita di Gretta 38). Al- toin contemporanea. la proposta del segretario dell'Associazione nazion? | | | 
Azzanese, a. S. Hager; San lo; Gaglianese-Talmassons; cona, ‘onfalcone-Centro \KET lievi: girone A Ofp Azzurra HOCKEY INLINE le funzionari di polizia. Il segretario dice che gli scont! î 
Luigi-Rivignano, a. Dose Pertegada-Bertiolo; Porpet-. Sedia, Ponziana-Palmano- B1: Gorizia-Senigallia (18). A-Pallacanestro Trieste A1: Polet Trieste-Ghosts Pa- dopo Livorno-Inter, si sono verificati in ore diurne e sor 3 
(via Felluga); Sarone-Pro to-Pocenia; Stella Azzurra- va (Ferrini), Pro Fagagna- B2: Trieste-Porto Sant'Elpi- 2004 Srl (11 via della Valle dova (18 via Boegan). A2: Spi- no continuati fin oltre il calare del sole, dunque, in co” ? 
Gorizia, a. Mauro; Union, Codroipo; Terzo-Torreane- Prix Tolmezzo Carnia, Bru- dio (18 PalaTrieste), Porde- 3). A2 femminile: Udine- nea-Fiamma Gorizia (18), ri- dizioni di visibilità scarse per gli operatori delle forZ® (i 
’91-Prix Tolmezzo Carnia, se. Seconda D (14.30): gnera-Pro Romans, San Lui- none-Ravenna (18). C1: Bor- Bologna (18). B femmini- posal’Edera. G DO - ; squa” È 
; È o î i > 3 È Br i 3 di polizia e con il favore delle tenebre per questi sq È 

dl a. Tel; Vesna-Gonars, a. Chiarbola-Piedimonte (Fer- -Sesto Bagnaia (via Fel- Gradisca (18 Guardiella), le: Pn Team 90-Pasian di PALLANUOTO dristi. Come chiamare diversamente soggetti che si 0" 
il Facchini (Santa Croce). rini); Domio-Kras (Barut); luga), Sacilese-Torre; giro-  Vicenza-Cordenons (18), Prato (18.30), Concordia- Allievi, girone 3: Bentegodi Soa tt, E 8 tfavano po: È 
| Promozione B (14.30) Fossalon-Primorje; Lucini- ne B Cordenons-Biauzzo, Blue Service Udine-Monte- Palmanova (17). C femmi- Verona-Gorizia Nuoto (10.30). SE RES $ ar dio LORE di SEA ine I 
| dr dune a. Cigana: co-Breg;  Moraro-Opicina;  Muggia-Gravis (Zaccaria), belluna (18), Conegliano- nile: Monfalcone-Poggi BOCCE chi operatori e fuggono sparpagrlandosi quando ai È 
(ti Costalunga-Sangiorgina, a. Poggio-Esperia Anthares; Donatello-Libero Atletico San Daniele (18). C2: Ja- 2000 (11), Pn Team 90-Gori- Serie B: Tre Stelle di Ronchi- contrano molti, adottando le tecniche tipiche io, È 
Ul Ros (via Petracco); Fincan- Primorec-bro Farra (Trebi Rizzi, Itala San Marco-San  dran-Us Goriziana (18.30), zia 2002 (16). Cadette: Ri- Belvedere di Pasiano di Por- glia metropolitana?». Poi, il rappresentante dei fund. 7 fs 
ii tieri-Ruda, a. Iseppi; Juven- ciano); San Lorenzo-Pieris. Giovanni (San Valeriano), Cervignano-Ronchi (18.30). maco-Muggia (17. Morpur- denone (15.30 bocciodromo co- | nari di polizia ricorda che dall'ottobre 2001 a ogg! (TREE 
| | tina-Cividalesea, a. Peres- Terza D (14.30): Blessane- San Canzian-San Sergio, D girone Ovest: Palmano- 59), Sgt A-Sgt B rinviata al munale Enzo Civelli di Ron- | ben 7 derby su 10, si sono verificati gravi incidenti», 5 

| son; Pro Cervignano-San  se-Lestizza; Brian-Malisa- Gemonese-Sanvitese, Fiu- va-Zoppola (17.30). Cadet- ‘5 gennaio. chi dei Legionari). 
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Sergio Rinaldi Tufi 


| simo spareggio per il quarto posto. 
Î 

î 

| 

| 


Valerio Bertotto 


mente, le parole di Spalletti: «Non può essere 
certo una sconfitta a farmi cambiare idea sulla 


Guai a fare i conti senza l’oste, però. «A mio 
parere — avverte Spalletti — il Cagliari è la vera 


Bazzani ha lasciato il ritiro ed è partito per Roma, destinazione Lazio, che in cambio.manda a Genova Inzaghi 


Novellino: «La Samp gioca per se, non contro Bazzani» 


AE 


Bazzani si è tolto ormai la maglia della Sampdoria. 


Mancini fiducioso che l'Inter saprà farsi valere contro i b 


GENOVA Nè contro Mancini 
nè per Bazzani. La sfida 
della Sampdoria con l'Inter 
nasce all'insegna di due 
fantasmi: uno, il più gran- 
de, sbucato dal recente pas- 
sato di gloria; l'altro, il più 
amato dell'epoca attuale, 
svaporato proprio poche 
ore fa. Bazzani, avuta con- 
ferma dello scambio con la 
Lazio (arriverà a Genova 
Inzaghi), ha salutatop tutti 
in ritiro e è partito per la 
capitale. Ma Novellino non 


stra - assicura Novellino - 
contro un avversario costru- 
ito per vincere. Ma se ripe- 
teremo la prestazione sfode- 
rata con l'Udinese, il risul- 
tato della gara sarà aperto. 
Sono molto fiducioso. L'In- 
ter dispone di parecchie in- 
dividualità capaci di cam- 
biare il corso della gara in 
qualsiasi momento. Noi do- 
vremo giocare con razionali- 
tà, cercando di 
limitarne le 
giocate e cer- 


Flachi in gran spolvero, 5; 


que giornate di campiona- 
to, dopo un avvio di stagio- 
ne stentato sembra avere 
trovato la giusta quadratu- 
Ta, sia a livello tattico che 
di motivazioni. A sinistra 
la coppia Pisano-Tonetto 
funziona a meraviglia, tan- 
to da avere ormai fatto di- 
menticare l'ennesimo infor- 
tunio di Doni, mentre a de- 
stra Diana sta recuperando 

il passo dei 

tempi migliori. 

La difesa si è 


lucerchiati e arrivare în vetta 


del bomber ex blucerchiato, 
il solo Kutuzov. 

Mancini lancia la sfida. 
Juve e Milan dovranno fare 
i conti con i nerazzurri. Del 
resto al tecnico nerazzurro 
le sfide piacciono molto, mo- 
tivo per cui ha scelto di alle- 
nare una squadra come l'In- 
ter che non vince da tanti 
anni: «Vincere all'Inter è la 
mia grande sfida, mentre 
alla Juventus vincono tutti 
e al Milan anche». 


vuole nemmeno sentire cer-  cando di essere a assestata —1Sarebberoi risultati otte- 
ti discorsi porla: SSD il più: s FUT difesa di ferro Tg ibcnnI DI i nerazzurri, ea 
sarà una sfida contro Man- possibile. Noi H je risultando i lo il suo ragionamento, a 
cini, che nella Sampdoria stiamo  attra- e le fasce laterali terzo miglior fare grande il curriculum 
ha fatto cose importantissi- . versando n sono hen protette QUer difensi- per un allenatore. 

me, ma ormai consegnate momento feli- È, vo del campio- Alla vigilia di Inter-Sam- 
alla storia. Il presente è ce: la squadra da Tonetto e Diana nato (dietro Ju- . pdoria Tristano dei neraz- 


questa squadra, che lotta 
per qualcosa di bello e per 
raggiungerlo deve provare 
a battere l'Inter. Per quan- 
to riguarda Bazzani, ognu- 
no è padrone del proprio de- 
stino». 

Una doppia faccenda li- 

uidata così, con il piglio 

el condottiero, di chi guar- 
da avanti sempre e comun- 
que. Per vedere cosa? «Una 
grande prova da parte no- 


sta bene aven- 

do lavorato a 

dovere durante la sosta di 
campionato e anche i risul- 
tati ci stanno dando ragio- 
ne». 

Nessun dubbio sulla for- 
mazione: giocheranno gli 
stessi di tre giorni fa, in at- 
tesa di Simone Inzaghi. 
Del resto questa Sampdo- 
ria, capace di vincere quat- 
tro volte nelle ultime cin- 


ve e Milan e in- 
sieme al Paler- 
mo). 

E poi, proprio come l'an- 
no scorso di questi tempi, 
davanti è scoccata la scintil- 
la Flachi, autore di cinque 
reti nelle ultime cinque par- 
tite, Accanto a lui, a guida- 
re l'attacco blucerchiato, an- 
che a Milano sarà Rossini. 
Come alternativa offensi- 
va, nella panchina orfana 


zurri è molto semplice, vin- 
cere: «Speriamo di battere 
la Sampdoria perchè voglia- 
mo una serie di vittorie che 
accorcino la classifica. Cre- 
do che l'Inter per trovarsi a 
dire la sua sul posto al ver- 
tice debba infilare una se- 
rie positiva, otto o nove vit- 
torie per arrivare a degli 
scontri diretti che tali si 
possano definire». 


quella ammirata prima di Natale. 


IN BREVE 
A Fai della Paganella l’annuncio-definitivo 


Yuri Chechi da l'addio alle gare: 
«E il momento migliore 
per chiudere con la ginnastica» 


Yuri Chechi in un momento esaltante della carriera. 


TRENTO Un anno fa-il campione olimpico Yuri Chechi 
aveva annunciato a Fai della Paganella, in Trentino, il 
suo rientro nell'attività agonistica. Ieri, a un anno di di- 
stanza e con una medaglia olimpica in più, ha annun- 
ciato nello stesso luogo il ritiro dalle competizioni. Che- 
chi sta conducendo nel palasport della località turisti- 
ca trentina uno stage di ginnastica per una trentina di 
giovani atleti provenienti da varie regioni d'Italia. Nel 
corso di una festa organizzata per lui, ospite fedele di 
Fai, Chechi ha dichiarato che «come in tutte le cose c! 


Riccardo De Toma 
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SPORT 
LIBERA COPPA DEL MONDO A 35 anni il cortinese 11 centesimi dietro all’austriaco Grugger 


Ghedina secondo a Chamonix 


Elite 


Dakar, Meoni balza in testa 
a una settimana dalla fine 


Dakar: Fabrizio Meoni da ieri in testa nelle moto. 


ATAR Fabrizio Meoni balza in testa alla classifica delle 
moto della Dakar al termine della nona tappa, da Ti- 
djikja ad Atar, in Mauritania, di 361 km. Il centauro 
italiano strappa così la leadership della graduatoria al- 
lo spagnolo Marc Coma grazie al secondo posto conqui- 
Stato ieri nella frazione vinta dallo spagnolo Isidre 

‘Steve Pujol. Nell'attuale classifica Meoni precede di 
2'55” il francese Cyril Despres e di 4'49” l'australiano 

indy Codecott, mentre Coma è quarto con un ritardo 
di 4'51”. Tutti i primi quattro della classifica sono in 
sella a Ktm. L'italiano Meoni, 47 anni quest'anno, sta 
cercando il suo terzo successo in moto alla Dakar. Ora, 
a una settimana dalla conclusione della massacrante 
Bara, sta cercando di mettere il suo sigillo. 


Ciclocross, Franzoi tricolore 


ROVATO Il trevigiano Enrico Franzoi ha vinto per distac- 
co la gara valida per l'assegnazione del titolo italiano 

) hi ciclocross, Al termine della prova Open, Fran- 
zoi ha preceduto il torinese Marco Bianco e il bolzanino 
Derik Zampedri che ha conquistato la maglia tricolore 
riservata agli Under 23. Prima del via gli atleti in gara 
hanno osservato un minuto di silenzio in memoria del- 
le vittime del maremoto del Sud Est asiatico e della 
sciagura ferroviaria di Crevalcore. 


2 CALCIO DILETTANTI ©: 
PROMOZIONE Il Gallery conquista tre punti preziosi per la salvezza contro i rossoneri di Ventita 


Marzari sbaglia un rigore, poi si fa perdonare 


CHAMONIX L'azzurro Kristian 
Ghedina non sta più nella 
pelle: è arrivato secondo nel- 
la discesa di Coppa del Mon- 
do di Chamonix e lo ha fatto 
a 35 anni di età suonati e nel- 
la sua 152.a libera. Sono due 
altri record dell'atleta ampez- 
zano che ha sfiorato la vitto- 
ria finendo alle spalle dell'au- 
striaco Johan Grugger per so- 
li 11 centesimi di secondo. 
«Era da un secolo che non sa- 
livo sul podio. È stata una ga- 
ra splendida - racconta Ghe- 
dina con un sorriso largo così 
- e neppure io mi aspettavo 
questo risultato. Ma ho scia- 
to in scioltezza, senza pormi 
troppi problemi, sulla pista 
Kandahar dove avevo già vin- 
to nel 1997. Il fondo della pi- 
sta era duro ma non troppo, 
come piace a me». 


Per Ghedina sì tratta del 
20.0 podio della sua ormai 
lunghissima carriera. Venti 
podi a cui vanno però aggiun- 
te anche 18 vittorie, di cui 12 
in discesa e una in supergi- 
gante, risultati che fanno di 
lui non solo il più grande libe- 
rista italiano ma anche uno 
dei maggiori velocisti al mon- 
do. In più Ghedina ha un ca- 
rattere splendido: sempre al- 
legro, pieno di voglia di scher- 
zare, amante del rischio nell' 
alta velocità sugli sci e nel 
motocross soprattutto. Ieri, 
per non smentirsi, ha tirato 
fuori da un suo sacco piccoli 
caprioli di peluche e si è mes- 
so a regalarli a giornaliste 
della tv austriaca e svizzera. 
Galante come un italiano ve: 
ro, Ghedina è un idolo in Au- 
stria e in Svizzera quasi più 
che in Italia. La sua spettaco- 


Cesca strepitosa sullo Zoncolan 
E Ferin cede solo a un bellunese 


RAVASCLETTO Le prime nevi della stagione stanno mettendo 
in luce gli sciatori o Cesca (Sci Club 70) ha 


osto i 


suo sigillo sul primo 


s 


lel muovo anno stravincendo sullo Zoncolan il Trofeo «Ago- 
stinis Vetro». Nella gara organizzata dall’As Monte Dau- 
da brilla anche il secondo posto tra i maschi di Andrea Fe- 
rin, giovane promessa dello Sci Cai Trieste. Oltre duecen- 
to i partecipanti, in buona parte provenienti dal Veneto, 
dalla Slovenia e dalla Croazia. 

E proprio contro una rappresentante croata la triestina 
Cesca ha dovuto tirare fuori le unghie per aggiudicarsi il 
gigante, concluso con un vantaggio netto di 69 centesimi 
sul 


la rivale Dora Ton. Terza, 


ma con il distacco abissale 


1’09”, l’azzurra Alessandra Hochwieser. Tra le alabardat 
nona Pamela nardin (70) e dodicesima Micol Marassi (Sci 


‘Cai Ts). 


In campo maschile la vittoria è arrisa al bellunes Leo- 
poldo Pirro che ha staccato Andrea Ferin di soli E 
mi e il cortinese Riccardo Gaspari di 75. Dodicesimo il rie- 
stino dello Sci Club Pordenone Matteo Vatua. 


al. 


alom gigante Fis Giovani. 


lare spaccata nella libera del- 
lo scorso anno a Kitzbiihel l' 
ha reso ancor più famoso da 
quelle parti. La sua ultima 
gara in Val Gardena, con un 
capriolo che gli ha attraversa- 
to la pista, ha fatto salire di 
altri punti la sua simpatia. 
Era dalle nevi norvegesi di 
Kvitfjell, nel 2002, che Ghedi- 
na non saliva sul podio. Per 
lui il risultato di ieri è stato 
una sorpresa quanto mai po- 
sitiva perchè arrivata all'in- 
domani di una serie di gare 
un po’ deludenti. Il cortinese 
ha classe e coraggio da vende- 
re, La motivazione con cui 
scende in pista è per lui fon- 
damentale perchè gli consen- 
te di sfoderare al massimo le 
sue qualità. «Questo podio - 
ha detto ancora Ghedina - è 
arrivato proprio al momento 
giusto, nell'anno dei Mondia- 


Kristian ha preceduto Walchhofer, Maier, Rahlves e Miller 


li di Bormio. La pista Stelvio 
della Valtellina, come si sa, 
non mi piace troppo. Ma arri- 
varci con un podio alle spalle 
è tutta un'altra cosa. Comun- 


que da qui ai Mondiali ci so- ‘ 


no altre discese ‘importanti, 
le classiche di Wengen e 
Kitzbihel. Sono due piste 
che mi piacciono e su cui ho 
già vinto. Devo cercare di far 
bene anche in quelle gare e 
allora a Bormio potrò avere 
anch'io qualcosa da dire», 
Ghedina ieri si è lasciato 
alle spalle gente del calibro 
degli austriaci Michael Wal- 
chhofer ed Hermann Maier, 
oltre che gli americani Da- 
ron Rahlves e Bode Miller, 
tutta gente che è in corsa per 
le medaglie mondiali di Bor- 
mio. La gara sulla pista Kan- 
dahar ieri è stata interrotta 
a lungo per un brutto inci- 
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IL PICCOLO 


Kristian Ghedina in gran forma sulla pista di Chamonix. 


dente al francese Sebastien 
Fournier, 

Per l'Italia, oltre al 2.0 po- 
sto di Ghedina, ieri c'è stato 
il 10.0 di Kurt Sulzembacher 
e il 16.0 di Alessandro Fatto- 
ri mentre l'altoatesino Peter 
Fill, eccellente nell'ultima 
prova, ha chiuso in 20.a posi- 


zione. La performance di 
Ghedina ha ridato il buon 
umore a una squadra di velo- 
cisti in cui tirava un'aria de- 
primente. A 35 anni di età 
Kristian Ghedina ha dimo- 
strato anche ieri di essere 
sempre e solo lui il leader dei 
velocisti italiani. 


Continua per le atlete azzurre la maledizione a Santa Caterina Valfurva sulla pista Compagnoni 


Ottava la Gius, solo sedicesima la Putzer 


"SANTA CATERINA. VALFURVA La 


nuovissima pista mondiale 
«Deborah Compagnoni» con- 
tinua a non portare fortuna 
alle italiane. Anche nello 
slalom gigante di ieri, terza 
gara di Coppa del Mondo do- 
po le due discese, nessuna 
italiana è salita sul podio, 
aumentando così il clima di 
incertezza in vista dei cam- 
pionati mondiali che tra po- 
che settimane si svolgeran- 
no su questo tracciato. 

oniha vinto la ventunen- 
ne slovena Tina Maze, fi- 
glia di una famosa mana- 
ger industriale del suo Pae- 
se, al terzo successo in car- 
riera e al secondo stagiona- 
le in gigante. Alle spalle, 
DI 


con distacchi sopra il secon- 
do, le canadesi Genevieve 
Simard e Allison Forsyth. 
Sul podio le prime tre sono 
state premiate dalla stessa 
Deborah Compagnoni. 

Per l'Italia il miglior piaz- 
zamento è stato quello dell' 
altoatesina Nicole Gius, 8.a 

opo una buona rimonta 
nella 2.a manche che le ha 
permesso di risalire otto po- 
sizioni. Poi, altra conferma 
di un talento naturale gran- 
dissimo e soprattutto di 
una forte volontà agonisti- 
ca, all'undicesimo posto si è 

iazzata la lombarda Nadia 

‘anchini che pure era parti- 
ta con il pettorale 62. Poi, 
ma solo 16.a, dopo essere 


stata 7.a nella prima man- 
che, è arrivata Karen Put- 
zer, subito davanti a Ma- 
nuela Moelgg. 

La delusione più grande 
è EROE della Putzer, la n.1 
delle gigantiste azzurre. 
«Nella seconda manche mi 
pareva di aver sciato me- 
glio che nella prima, anche 
se poi mi sono accorta che 
tante altre atlete - ha rac- 
contato - hanno avuto diffi- 
coltà». Ed è questa, infatti, 
l'unica vera attenuante per 
Karen: nella seconda man- 
che sulla parte finale del 
tracciato la visibilità era 
davvero scarsa e ne hanno 
fatto le spese, uscendo, an- 
che atlete come Nicole Ho- 


sp, Marlies Schild, Renate 
etschl e Maria Rienda 
Contreras. «Comunque - ha 


detto ancora Karen - la pi- . 


sta mi piace e sono conten- 
ta di averla potuta provare 
in vista dei mondiali. Devo 
recuperare un po’ di forma 
e qualcosa potrebbe saltar 
fuori». In realtà la Putzer 
appare frastornata. Innan- 
zitutto lei stessa deve am- 
mettere di non aver risolto 
ancora i RED fisici deri- 
vanti dal dolore all'anca de- 
stra che l'aveva tenuta fer- 
ma per l'intera passata sta- 

ione. «Ho bisogno ancora 

i qualche terapia perchè è 
un problema che va tenuto 
sotto controllo». 


In pieno recupero il San Giovanni coglie 


Gallery 
San Giovanni 


+ Ventura. 


MARCATORE: pt 33' Marzari. 
GALLERY: Golizia, Bensi, Sors, Tognon, Malusà, Le- 
Shissa, Novati, Miorin (st 35' Angiolini), Marzari (st 47' 
‘a Torre), Milos (st 45' Moscolin), Stocca. All. Norbedo. 
GIOVANNI: Sartori, Zetto, Bagattin, Ventrice, Ca- 
Serta, Buzzanca (st' 26' Mihich), Montanelli, Bernabe, 
Uzzer (st 42' Di Vita), Frontali, Mormile (st 20' Buono). 


BITRO: Tranchina di Udine. 
NOTE: ammoniti Malusà e Miorin. 


1 
o 


VisocuiaNO Il Gallery ci pren- 

© gusto nel raccogliere i 
Re punti e conclude il giro- 

e d'andata, rimettendosi 
Drepotentemente in carreg- 
glata nella lotta per la CAL 

©zza ai danni di una diret- 

a concorrente, come il San 
rovVanni. Il derby, caratte- 

Izzato da una sostanziale 
Figvalenza territoriale gial- 
lù, ha tuttavia espresso 
n Ottime potenzialità di en- 

be le formazioni giulia- 

n Particolare sì deve 

pesta l'accento sul ‘cambio 
zi iO Prodotto dai ragaz- 

i Viale Sanzio che, dopo' 
Sa Prima frazione opaca, 
DUNE Messo in mostra un 
ultimi gioco. La grinta dell 
ta RIO Quarto d'ora è il da- 
ana it lavorare in setti- 
ro dei’ in attesa del recupe- 
Gli Olti assenti. 
né ; omini di casa scen- 
nati in campo più determi- 
er 1eDronti a sobbarcarsi 

6 ORI l'onere di aprire 
ceri tà: i rossoneri inve- 
tratti Deono piuttosto con- 
Tim 3 Pur fisicamente più 
ho pRanti, bloccati sul pia- 
Wa ervoso. Leghissa e No- 
Squad vano ad alzare la 

a e conquistano qual- 
ospiti solo, sulle fasce gli 
los & Sono bene coperti. Mi- 

i rr lSPirato e si incarica 
re pe mere sull'accelerato- 
sione 1019 mette in appren- 

a Ba difesa comandata. 
aver cesttin: al 22' dopo 
mento colto un suggeri. 

iede i du iorin, alla al 
Syjte induce al fallo Zetto. 
alto ] di , Marzari spara 
Sang jl cinesi subito accu- 
Bressivi Colpo sul ma pro- 
Scienza Mente prendono co- 

See4dei Propri mezzi. 


Nuovamente si mette in 
evidenza il capitan Milos 
che su punizione vede Mar- 
zari il quale 33' libero infila 
la sfera a fil di palo dal ver- 
tice destro dell'area. Sulle 
ali dell'entusiasmo, l'undici 
di Norbedo ha due volte 
l'opportunità di chiudere 
l'incontro: al 35' l'interno 
collo di Novati sfiora il set- 
te e al 42' un botta di Le- 
Ehissa, testa i riflessi di 

artori. Tra le azioni della 
compagine del rione triesti- 
no si annota un tiro forte 
ma centrale di Mormile. 

Nella ripresa, gli ospiti si 
scuotono: conquistano terre- 
no e con Caserta, migliore 

el rossoneri, mantengono 
costantemente palla ma 
non riescono a rendersi pe- 
ricolosi. L'incontro perde di 
verve, Al quarto d'ora, si se- 
gnala solo una timida semi 
rovesciata di Puzzer che si 
spegne sul fondo. Nel fina- 
le, cambia totalmente lo 
Scenario: j sangiovannini 
Tompono gli indugi e si lan- 
clano in massa all'assalto 
del par ‘eggio, trovando l'effi- 
cace opposizione di Golizia 
chiamato in causa da Mon- 
tanelli. Aj 


34' Buono illude 
1 su 


iù limpida è arrivata sul 
destro di Frontali che in 
ESRa recupero dalla i 
È ‘Zato troppo, scheg- 

giando DERE 
Hudy Dreossi 


© PRIMA CATEGORIA 


una traversa con Frontali 


don Mira 


A Visogliano San Giovanni in attacco: si difende il Gallery. (Foto Lasorte) 


Ritorna al successo il San Canzian che nella ripresa rimonta il Fogliano 


Decide un «golasson di Bass 


San Canzian 
Fogliano 


MARCATORI: pt 1' Biondo, 4' Braida, 44' 


S ollo; st 21' Dean, 38' Bass. 


CANZIAN: Sandrigo, De Sabbata (pt- 


14' Bidut), Tomasin, 


Favero. 


FOGLIANO: Cechet, Cechich, Salviato, 
Gon, Visintin, Commentale (st 28' Valenti: 
nuzzi), Apollo, Gomiscek (st 18' Muner), 
Scarcia, Barbana, Braida. All. Soffientini. 
ARBITRO: Battisacco di Cormons. 

NOTE: espulso Tomasin al st 42' per prote- 
ste, ammoniti Barbana, Violin, Cechich, 
Biondo, Commentale e Bass. 


SAN CANZIAN Batte forte il cuore rossonero di 
un San Canzian che non vinceva dalla se- 
conda tornata e che stravolge le sorti di un 
match all'apparenza segnato con tempera- 
mento e umiltà. Biondo incrocia alle spalle 
di Cechet un suggerimento proveniente dal 
settore destro dopo un giro di lancette, im- 


iolin, Bass, Gonni, 
Gasparotto, Bogar, Dean (st 43' psposito)i 
Biondo, Trevisiol (st 25' Del Picco) 1 


3 mediatala replica ospite con Braida che di 
nuca corregge in rete un angolo tagliato ma- 
stralmente da Barbana sul primo palo. 


lo). All 


la testa. 
Tutta aj 


iccasionissima 

lo insidioso di 

Scarcia attorno 
una netta supremazia foglianina. In fotoco- 
pia il vantaggio del team di Soffientini allo 
scadere, il sinistro di Barbana trova nuova- 
mente impreparata la retroguardia di casa 
e Apollo insacca di testa. Il tempo di un ma- 
eroscopico errore di mira di Trevisiol e tutti 
negli spogliatoi, e il Fogliano ci rimane con 


T Apollo al 16', altro ango- 
arbana e botta in corsa di 
la mezz'ora rimarcano 


u pannaggio dei locali la seconda 
frazione, Biondo stuzzica Cechet con un dia- 
gonale al 13', poi è Bogar a travolgere tutti 


sulla destra toccando al centro per l'irruzio- 
ne vincente di Dean. Il Fogliano è impalpa- 


bile, Soffientini tenta il tutto per tutto but- 
tando dentro la terza punta ma non è gior- 
nata. Al 37! sventola 
e Cechet devia oltre il montante: sono le 
prove generali per il «golasso» di qualche 
istante dopo con la bord 

metri che si infila all'incrocio dei pali. 


Bass dalla distanza 


ata dai venticinque 


Matteo Marega 


SERIE D Cinque squadre racchiuse nello spazio di due punti 


Itala San Marco con la matricola 
Pro Romans di scena a Rovigo 


TRIESTE Cinque squadre in 
due punti. î girone C della 
serie D riparte da questa 
trafficatissima situazione, 
con due formazioni regiona- 
li protagoniste della lotta 
per le prime piazze. Per la 
capolista Itala San Marco 
il primo test del 2005 è su- 
bito di quelli probanti, spe- 
cie se non ci si ferma all'ap- 
parenza della classifica: co- 
me posso avviene, dopo il 
giro di boa molte compagi- 
ni cambiano volto e il San- 
ta Lucia è stata una di que- 
ste, con ben otto nuovi arri- 
vi. Moretto per contro si go- 
de una rosa finalmente al 
completo e difficilmente ri- 
nuncerà a graffiare col tri- 
dente Neto-Vosca-Gambino 
per scrollarsi di dosso la 
matricola terribile Monte- 
belluna. 

Per il Tamai che insegue 
le due battistrada è tempo 
di rimettersi in moto: le Fu- 
rie Rosse di Tomei avevano 
concluso la loro sensaziona- 
le andata in sordina, come 
testimoniano i 8 punti in 5 
gare, ma il derby-rimpatria- 
ta con la Sanvitese (tantis- 
simi gli ex da ambo le par- 
ti) non è certo il test più 
agevole per tenere il ritmo 
di testa, visto che i fraticel- 


*li di Pavanel hanno un di- 


sperato bisogno di punti. Il 
compito più difficile della 
giornata ce l'ha la Sacilese 
sul campo infernale di San 
Bonifacio, mentre per la 
Pro Romans la trasferta a 
Rovigo è una grandissima 
chance per mantenere 
quantomeno le distanze di 
sicurezza dalla zona calda, 
in cui Sellan e compagni po- 
trebbero lasciare proprio i 
polesani, sempre più nobile 
decaduta. 
CLASSIFICA 
Itala San Marco e Monte- 
belluna 35; Tamai 33; Ieso- 
lo 32; Bassano 30; Samboni- 
facese 28; Chioggia e Cordi- 
gnano 25; Montecchio e Pro 
Romans 24; Rovigo 28; 
S.Lucia e S.Polo 19; Sacile- 
se, Cologna e Sanvitese 17; 
Union Vigontina 15; Cone- 
gliano 3. “4 
Luigi Murciano 


bi ECCELLENZA © 
San Luigi riceve Rivignano 
Vesna in casa con Gonars 


TRIESTE Spesso i numeri non 
raccontano verità assolute 
ma, in questo caso, rappre- 
sentano una curiosa coinci- 
denza. Nella bagarre del 
vertice in Eccellenza, con 
otto squadre in due punti, 
le tre battistrada hanno su- 
bito tutte lo stesso numero 
di gol (12). In un torneo co- 
sì equilibrato la difesa sem- 
bra essere l'arma migliore 
per emergere (le sole 6 reti 
incassate dalla Manzanese, 
che segue ad un punto il 
trio, confermano ciò) ma 
l'importante è anche perde- 
re il meno possibile (1 sette 
ari del Rivignano, a due 
lunghezze dalla vetta dico- 
no così) accontendandosi 
spesso anche del punticino. 
Oggi termina la parte 
ascendente della stagione, 
con la prossima settimana 
infatti inizierà il girone di 
ritorno. La partitissima è 
Union 91-Tolmezzo, le due 
formazioni che sin qui han- 
no vinto di più (7 volte). Sa- 
rà spettacolo in campo? Di 
solito questo genere di sfi- 
de però termina con poche 
emozioni... Di ciò potrebbe 
SRRIEE il Capriva 
che ospita il Monfalcone. 
Turno assai impegnativo 
er le due triestine, il San 
uigi ospita il Rivignano 
mentre il Vesna fa lo stesso 
con il Gonars, avversarie 
dunque da piani alti della 
classifica. 

Palmanova-Manzanese e 
Centro Sedia-Sevegliano so- 
no da tripla. Il Pozzuolo cer- 
ca di uscire dal tunnel delle 
batoste dopo aver subito 24 
reti nelle ultime cinque ga- 
re, contro l'Azzanese po- 
trebbe arrivare qualcosa di 
ositivo. Poche invece sono 
(e speranze per la Pro Gori- 
zia in casa del Sarone in 
una stagione dove ci sono 
più lacrime che gioie per 
una società dal passato glo- 
rioso, nel 1946/1947 batta- 
gliava addiritura in serie B 
contro squadre del calibro 

di Parma e Udinese. 
Massimo Umek 


* TRIESTE Ultima 


E PROMOZIONE © 


Il neopromosso Costalunga 
in campo con la capolista 


giornata 
d'andata oggi anche nel gi- 
rone B di Promozione. Pri- 
ma della sosta di fine anno 
lo 0-0 del big match fra le 
prime due della classe, ov- 
vero la Sangiorgina e la Ju- 
ventina, aveva lasciato in- 
variata la differenza di pun- 
ti fra esse, Per quando ri- 
guarda il salto in Eccellen- 
za il numero di posti dispo- 
nibile dipenderà dal nume- 
ro (semprechè alla fine ci si- 
ano) delle retrocessioni dall' 
Interregionale di squadre 
EE e attualmente in 
telo lotta, di compagini 
el Friuli Venezia Giulia, 
sono due a essere invischia- 
te per cui bisogna preparar- 
si al peggio. In questo caso 
dunque salirebbe solo la 
prima in graduatoria. 

La capolista (squadra 
che del girone ha vinto di 

iù, perso di meno e che ha 
{a miglior difesa) è di scena 
sul rettangolo del neopro- 
mosso Costalunga, che vie- 
ne dall'1-1 di Buttrio nel re- 
cupero di giovedì e che fin 

ui sta facendo molto bene. 

ja Juventina invece atten- 
de la Cividalese, reduce 
quest'ultima dal negativo 
0-4 incassato davanti al 
proprio pubblico contro il fa- 
nalino Gallery (peggior dife- 
i 2 vittorie e 12 sconfit- 
te). 

E, a proposito della for- 
mazione di Duino, a fianco 
il derby disputato ieri con- 
tro il San Giovanni. La par- 
titissima odierna si gioca a 
Cervignano dove arriva il 
San Sergio: squadre in alta 
classifica divise da un solo 
punto. Il Valnatisone, redu- 
ce dall'exploit di Ruda, ospi- 
ta il miglior attacco del 
campionato (Santamaria), 
la Fincantieri cerca punti 
salvezza proprio contro il 
Ruda; discrete a livello di 
spettacolo dovrebbero esse- 
re Ronchi-Mariano e But- 
trio-Muggia.* 

m.u. 
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SERIE A ‘ 


SERIE B2 Il capitano dell’Acegas analizza la partita contro il Monfalcone: prezioso campanello d’allarme 


Corvo: «Sconfitta... salutare» 


Calabria trascina la Armani 
alla conquista del Carnera 


Snaidero 
Armani 


non 14, Mian 13, N.e. 
ARMANI 
ton 12, Alberti, Maravic ll 


falli. Spettatori: 2.500. 


(14-15, 34-31, 53-48) 
SNAIDERO: Langhi 14, Cantarello 7, Zacchetti 9, 
Markovie 2, Antonutti 2, ’Vetoulas 11, Ferrari 2, Shan: 
.: Maran e Adami, All: Alibegovie. 
JEANS: Coldebella È Me SEMO 4, Single- 


bria 26, Gigena 2, CO tà 
ARBITRI: Colucci, Reatto, Tullio. 
NOTE. Tiri liberi: Snaidero 9/10, Armani 19/24. Tiri 
da tre punti: Snaidero 13/81, Armani 10/20. Rimbalzi: 
Snaidero 22, Armani 32. Nessuno uscito per cinque 


74 
83 


jardo 9, B) 


[air 9, Cala- 
ll: Lardo. 


UDINE Resa con l'onore delle 
armi da parte di una voliti- 
va ma ancora troppo ince- 
rottata Snaidero. Con l'or- 
goglio dei peones che nulla 
hanno da perdere dal ma- 
tch ad handicap con la pri- 
ma della classe, gli arancio- 
ne hanno sin da subito mes- 
so alla frusta la spocchiosa 
Armani del fischiatissimo 
mulo Cavaliero. Ringhian- 
do su ogni palla, Udine, che 
presentava il boy Ferrari in 
quintetto base, trovava ini- 
zialmente in Langhi e 
Shannon i propri elementi 
di punta, con Calabria e 
Maravic a tener botta sul 
fronte opposto, per un im- 
previsto +1 (15-14) al termi- 
ne del primo quarto. 
Omaggiando ulteriormen- 
te la linea verde, Alibegovic 
inseriva nel secondo quarto 
Antonutti, con Vetoulas e 
Shannon a far coppia in re- 
gia e Cantarello su Blair. 
Buona difesa arancione che 


però non trovava pari ri- 
scontro in fase offensiva, 
con una serie d'ingenuità 
che consentivano alla sor- 
niona formazione di Lino 
Lardo di rovesciare il risul- 
tato in una gara comunque 
sempre aperta. Le bombe 
di Vetoulas e Shannon, nel- 
la terza frazione, riportava- 
no sotto i friulani (44-46) al 
5' dopo il - 10 (36-46) del 3°. 
Efficacia ed ingenuità in al- 
ternanza, comunque, in 
una Snaidero che agguanta- 
va il pari con una tripla di 
Mian dopo 2' dell'ultima fra- 
zione (55-55) e Milano a reg- 
gersi prevalentemente sul 
cinismo di un infallibile Ca- 
labria. Ma nella fase calan- 
te dell'incontro la Snaidero 
ultimava gradualmente il 
carburante, perdendo luci- 
dità a tutto vantaggio di 
una corazzata che faceva 
propri i due punti ma senza 
eccessiva gloria. 

Edi Fabris 


© PALLAVOLO SERIE B1 


TRIESTE «Siamo amareggiati 
per la sconfitta di Monfalco- 
ne e abbiamo la consapevo- 
lezza di doverci scuotere per 
superare questo periodo ne- 
gativo. Non è facile trovare i 
motivi di questa crisi e dare 
delle risposte a chi ci chiede 
i perchè di questa involuzio- 
ne. Di certo, da qualche par- 
tita a questa parte, abbiamo 
perso sicurezza nei nostri 
mezzi e smarrito la nostra 
identità. Dobbiamo reagire 
con decisione perchè, dopo 
aver perso il primo posto, 
continuando su questa squa- 
dra rischiamo di scivolare 
ancora più in basso in una 
classifica che conferma 
l'equilibrio di questo giro- 
ne». Giuseppe Corvo, alla vi- 
gilia della gara contro Porto 
Sant'Elpidio (palaTrieste 
ore 18) analizza il momento 
poco felice dell'Acegas. Una 


squadra che dopo la parente- 
si felice di novembre, cinque 
vittorie consecutive, ha 
smesso di crescere subendo 
un'involuzione che, soprat- 
tutto in trasferta, le ha im- 
pedito di fare risultato. 

«Nonostante questo perio- 
do negativo-continua il capi- 
tano-la fiducia all'interno 
dello spogliatoio è rimasta 
la stessa. Certo, stiamo fa- 
cendo più fatica del previsto 
per ingranare la marcia e 
trovare la quadratura del 
cerchio ma credo che sia me- 
glio che queste sconfitte e i 
relativi problemi arrivino 
adesso. Mancano più di quat- 
tro mesi ai play-off, c'è tutto 
il tempo per lavorare, supe- 
rare le difficoltà e mettere a 
punto la macchina in vista 
delle partite che decideran- 
no la stagione». 

Nonostante il momento 


difficile, dunque, Corvo guar- 
da alla classifica con fiducia 
fissando nella rincorsa a Ve- 
nezia l'obiettivo da persegui- 
re. «Può sembrare parados- 
sale dirlo in questo momen- 
to ma credo che per come è 
stata strutturata questa so- 
cietà e per gli obiettivi che si 
è posta, questa squadra ab- 
bia l'obbligo di andare alla 
ricerca del primo posto. Non 
dovessimo farcela nella sta- 
gione regolare, avremmo la 
possibilità di rimediare nei 
play-off. Sia come sia, l'obiet- 
tivo al termine della stagio- 
ne non può che essere quello 
massimo, ossia centrare la 
promozione». Un risultato 
che, dovesse finire così la 
stagione regolare, Trieste do- 
vrebbe inseguire in trasfer- 
ta. «E qui-continua il capita- 
no-diventa fondamentale ca- 
pire il modo giusto per af- 


BASKEI L'importante - dice - è di arrivare fra 4 mesi in forma ai play-off | 


frontare le gare lontano da 
casa. Nelle ultime trasferte 
siamo mancati proprio dal 
punto di vista dell'approccio 
alle partite subendo nei mi- 
nuti iniziali e comprometten- 
do dal principio il risultato. 
Dobbiamo cambiare mentali- 
tà e ritrovare quello spirito 
indispensabile per superare 
le difficoltà. In questo senso 
l'emblema di questo atteg- 
giamento può essere la gara 
vinta nel girone d'andata a 
Corno di Rosazzo. Con 
l'imtensità e la voglia mo- 
strata in quella partita, diffi- 
cilmente, perderemmo qual- 
che partita». 

Un capitano motivato, 
dunque, che respinge le ac- 
cuse di scarso impegno pio- 
vute sulla squadra. «Chi di- 
ce che non teniamo alla ma- 
glia, sbaglia. Ci stanno le cri- 
tiche, siamo i primi a condi- 


Ciampi e Mariani, due pilastri della formazione, sono febbricitanti e non si allenano da giorni 


Emergenza influenza negli spogliato! 
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Reyer Venezia-Gma Grassetti Monfalcone 
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SERIE B FEMMINILE D'ECCELLENZA 


Scame Service Monfalcone-Treviso ........n 64-75 


CICLISMO 


TRIESTE Emergenza influenza 
in casa Acegas alla vigilia 
del delicato confronto casa- 
lingo contro Porto Sant'Elpi- 
dio. Tutta da scoprire, infat- 
ti, la formazione che questo 
pomeriggio, alle 18 sul par- 
quet del palaTrieste, affron- 
terà il primo impegno casa- 
lingo del 2005. Subito dopo 
la deludente sfida di giovedì 
a Monfalcone, infatti, Clau- 
dio Ciampi e Fabrizio Maria- 
ni sono stati colpiti da un at- 
tacco febbrile che li ha mes- 
si ko impedendo loro di alle- 
narsi negli ultimi giorni. 
Una situazione che, unita- 
mente all'indisponibilità del 


palaTrieste, occupato per il 
concerto di Antonello Vendit- 
ti, ha impedito all'Acegas di 
allenarsi nel modo miglidre. 

«Non sono stati giorni mol- 
to felici-conferma Furio Stef- 
fè-dal momento che abbia- 
mo dovuto allenarci a ritmo 
ridotto e con l'organico deci- 
mato. Solamente oggi sapre- 
mo quale squadra riuscire- 
mo a mettere in campo. Pro- 
veremo a recuperare in ex- 
tremis sia Ciampi sia Maria- 
nb». 

Acegas, dunque, decisa- 
mente non al meglio della 
condizione in una sfida sen- 
za appello. Battere Porto 
Sant'Elpidio e riprendere la 


ven 


Capitan Corvo in una foto d'archivio. (Foto Bruni) 


viderle e a renderci conto 
della figuraccia che abbiamo 
fatto a Monfalcone, ma da 
qui a dire che non giochia- 
mo con impegno ce ne corre. 
Basta vedere quanto ci alle- 
niamo e quanta voglia met- 
tiamo ogni giorno nel lavoro 
in palestra. Io credo che ci 


Mariani in azione. 


marcia in classifica dopo il 
deludente stop di Monfalco- 
ne diventa fondamentale 
per ritrovare fiducia in chia- 
ve futura. Un compito certa- 
mente più difficile di quanto 
non dica una classifica che 
relega i marchigiani all'ulti- 
mo posto della classifica. 


sia bisogno di un po' di pa- 
zienza, sia importante re- 
mare tutti insieme verso 
un obiettivo che reputo al- 
la nostra portata. La volon- 
tà di tutti è quella di ripor- 
tare Trieste più in alto pos- 
sibile». 

Lorenzo Gatto 


Ogsi al PalaTrieste 
il Porto Sant'Elpidio, 
fanalino di coda 


Porto Sant'Elpidio, infatti, 
nelle ultime giornate del gi- 
rone di andata sì è rinforza; 
ta tesserando il giovane Di 
Trani e con il nuovo innesto 
è riuscita a dare una svolta 
alla sua stagione. Una for- 
mazione che ha ritrovato 
competitività come dimostra 
il risultato dell'ultima gior- 
nata che li ha visti imporsi 2 
domicilio contro l'Oikos Fos- 
sombrone terza in classifica. 
Un risultato che suona come 
ur campanello d'allarme 
per una pallacanestro Trie: 
Ste che in questo delicato 
momento non può permetter- 
si di sottovalutare nessuna| 
avversaria. 


lo.ga.. 


Riprende il campionato dopo tre settimane di interruzione 


Adriavolley con le pile ricaricate 
ospite di Bulgarelli e Brogioni 


TRIESTE Riparte questa sera il treno dell’A- 
driavolley nel campionato di BI. Ricarica- 
te le pile nelle tre settimane di pausa, i 
biancorossi saranno di scena stasera dalle 
17.30 al PalaDozza di Bologna contro l’at- 
tuale terza forza del torneo, Gelati G7 Zi- 
nella. Bacci e soci salutano il nuovo anno 
con un impegno, quindi, assai ostico, ma 
che si DIRE riesca a rompere quella serie 
tte che a dicembre hanno declassa- 
to l’Adriavolley sino al quarto posto, cin- 
de lunghezze dietro i felsinei. 
Nonostante la vicinanza in graduatoria, 
gli obiettivi stagionali dei due sodalizi e 
esperienza dei rispettivi organici sono 
piuttosto diversi. La Zinella, che nel suo 
passato vanta numerosi campionato in A 
ed anche lo scudetto nella stagione 
1984-'85, l'estate scorsa ha infatti allestito 
una squadra considerata la favorita al sal- 
to di categoria assieme all’attuale capoli- 
sta Pineto. I perni di rilievo sono rappre- 
sentati in particolare da Gabriele Bulgarel- 
li, centrale per anni in serie A, ma soprat- 
tutto dal palleggiatore classe ‘68 Andrea 


di sconi 


all’Unimade Parma in Al e che, alla vigi- 
lia del debutto nella massima serie dell’A- 
diavolley, era ad un.passo dal firmare il 
contratto con patron Rigutti. 

Per quanto riguarda i triestini, tutti gli 
effettivi sono a completa disposizione e il li 
vello di tonicità è tornato alto per tutta Ta 
squadra. Al di là delle valutazioni fisiche e 
tecniche, è però l’aspetto ponele quello 
che oggi potrebbe pesare di più sul rendi- 
mento dell’Adriavolley. La volontà dei 


biancorossi di superare il momento di crisi 


randola. 


Brogioni, reduce della stagione da titolare 


TRIS 


IPPICA 


Un sabato con due corse 
Quote più alte a Padova 


TRIESTE Ben due Tris hanno 
caratterizzato ieri il panora- 
ma ippico nazionale. Alla 
normale programmazione 
che prevedeva in serata la 
Tris di Milano si è aggiunto 
in tarda mattinata il recu- 
pero di quella fissata per 
venerdì a Padova e rinvia- 
ta per la nebbia. 

A mezzogiorno, alle Pado- 
vanelle, dove c'era comun- 
que parecchia foschia, ha 
prevalso in 1.16.7 al chilo- 
metri Wampum Wigwam, 
guidato da Sangermani, da- 
vanti a Braiaz e Boy 
D'Asti, per la combinazione 
vincente 16-15-18, che ha 
pagato 415,55 euro ai 2.645 
pognri bravi a indovinar- 

A 

In serata a San Siro ha 
invece vinto Big Boss Blue, 
tempo del vincitore al chilo- 
metro 1.16.2, con Silvia Tal- 
po in sulky, che ha battuto 
Cosmo Di Piaggia e Cour- 
bet. Combinazione vincen- 
te 14-4-20, che ha pagato 
360,42 euro ai 3.293 scom- 
mettitori che l'hanno azzec- 
cata. 


è infatti molto forte, e non c'è dubbio che, a 
prescindere dal risultato finale, stasera i 
ragazzi di Schiavon venderanno cara la 
propria pelle. 

Le altre gare dell’undicesima 
Pineto-Oderzo, Falconara-Monselice, Ali- 
sea San Donà-Potentino, Artifer Zanè-Mi- 
Trebaseleghe—-Cibes 
Venpa Cib-Five Venezia. Classifica: Pine: 
to 29, Oderzo 26, Zinella 24, Adriavolley e 
Alisea 19, Potentino 18, Cibes 17, Five, 
Monselice e Falconara 12, Venpa 9, Trreba- 
seleghe 7, Zanè 4, Mirandola 2. 


iornata: 


Ancona, 


Cristina Puppin 


Inaugurata al Kulturni dom a Gorizia una rassegna sul Campionissimo 


«Un uomo solo al comando» 
struggente leggenda su Coppi 


GORIZIA Una foto. È il 10 lu- 
glio del 1952 quando Lo 
Sport Illustrato, settimana- 
le della Gazzetta, la pubbli- 
ca: Fausto Coppi e Gino Bar- 
tali sono impegnati nella 
tappa del Tour che arriva al 
Sestriere, stanno scalando 
il Galibier. Bartali dietro e 
Coppi davanti, una borrac- 
cia in mezzo, tra le loro ma- 
ni., Binda poi giurerà: «Fu 
Coppi a darla a Bartali» an- 
che se un filmato della Setti- 
mana Incom farebbe capire 
il contrario. Chissà. 

Un flash, un’immagine 
sull’avventura straordina- 
ria di un campione. Anzi, 
del Campionissimo. Fausto 
Coppi è morto 45 anni fa, al- 
l’alba del 2 gennaio 1960 al- 
l’ospedale di Tortona, a due 
passi dalla sua Castellania, 
paesino che oggi conta 42 


Montebello: quote trio interessanti nella matinee 


TRIESTE Matinée interessan- 
te per gli scommettitori ieri 
mattina a Montebello. Ben 
tre delle sei corse in pro- 
gramma hanno originato 
quote trio che hanno pagato 
centinaia di euro. Le sorpre- 
se sono iniziate già nella pri- 


© RISULTATI 


ma corsa, il Premio Bolivia, 
con la vittoria dell'esordien- 
te Familli, che Marco An- 
drian ha portato al successo 
dopo corsa d'attesa. Il dri- 
ver ha aspettato che Fly Fly 


Gas, in testa per un chilome- - 


tro, desse segni di cedimen- 


Premio Bolivia, metri 1.660, euro 3.410: 1) Familli (M. 
Andrian), 2) Felce Holz, 3) Fuggitiva, 8 part. Tempo al 
km 1.20.9. Tot. 15,68; 2,98/1,29/2,84 (15,49), trio 477,1. 

Premio Nicaragua, metri 1.660, euro 3.410: 1) Celica 
Nike (R. Vecchione), 2) Aladdin, 3) Down Cash, 8 part. 
Tempo al km 1.20.4. Tot. 1,57; 1,17/1,69/1,62 (6,33), trio 


27,73. 


Premio Ecuador, metri 1.660, euro 3.410: 1) Evelyn 
(D. Del Cielo), 2) Era Petral, 3) Elisir Um, 9 part. Tempo 
al km 1.19. Tot. 2,87; 1,57/1,56/2,52 (6,62), trio 71,48. 
Premio Costarica, metri 1.660, euro 3,410: 1) Biglia 
Sal (F. Pisacane), 2) Dalia Mn, 3) Vinsery, 9 part. Tempo 
al km 1,20.4. Tot. 4,64; 1,9/3,98/4,79 (24,3), trio 392,78. 
Premio Honduras, metri 1.660, euro 3.410: 1) Creso 
Egral (R. Totaro), 2) Corsarina, 3) Calimba Di Sala, 9 
part. Tempo al km 1.21.4, Tot. 3,34; 1,48/2,18/1,67 (25.6), 


trio 138,25. 


Premio Venezuela, metri 1.660, euro 3.410; 1) Estra- 
da Sport (R. Vecchione), 2) Enemba Mo, 3) Eudelfa, 11 
part. Tempo al km 1.20.1. Tot. 2,78; 1,64/1,96/2,93 (8,22), 


trio 88.7 


to, per superarla e arrivare 
alo con netto distacco. 
trettanto limpida l'af- 
fermazione di Celica Nike 
nella seconda corsa, il Pre- 
mio Nicaragua: Vecchione, 
n sulky alla figlia di Alfon- 

o Red, ha lasciato sfogare 
1a battistrada Challenge 
Sco, per colpire negli ultimi 
metri. Daniele Del Cielo ha 
invece CE ‘un preci- 
so percorso di testa, in sedio- 
lo a Evelyn, nella terza cor- 
sa, il premio Ecuador, arri- 
vando puntuale al traguar- 
do. Biglia Sal ha rispettato 
il pronostico nel premio Co- 
starica, pungendo al mo- 
mento opportuno, dopo la 
doppia rottura del favorito 
Castor Del Cigno. 

Eccellente Ia prestazione 
di Creso Egral nel Premio 
Honduras: dopo una rottura 
nella dirittura precedente 
l'arrivo, il driver Totaro ha 
rimesso al trotto il figlio di 
Park Avenue Joe, ottenendo 
il meglio negli ultimi metri 
e vincendo con merito. Nel 
Premio Venezuela, che ha 
concluso la riunione, Estra- 
da Sport ha confermato le 
attese, stampando sul palo 
il fuggitivo Enemba Mo. 


abitanti ma che accoglie 
ogni anno migliaia di «pelle- 
grini» alla ricerca di un mon- 
do che non c'è più. Un flash, 
un'immagine che fa parte 
della galleria di emozioni 
che Gorizia ripropone attra- 
verso la mostra organizzata 
dal Kulturni Dom nella se- 
de di via Brass e visitabile 
fino al 25 gennaio. Teri 
l'inaugurazione. C’erano le 
autorità, c'erano i vertici 
dell’Associazione Fausto e 
Serse Coppi di Castellania, 
(ol era il cugino Vittorio Cop- 
pi, c’era il pittore bolognese 
Claudio Pesci che assieme 
al Kulturni vorrebbe trasfor- 
mare la mostra in una rasse- 
Foa da portare i in tutta Ita- 
lia. Ma c' era, soprattutto, 
un gran pubblico. 

«Un uomo solo al coman- 
do, la sua maglia è biancoce- 
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OVE là sai © Caprio calena ioni 
) pretomeria 
rante a sella snap. 


nta 


SUPER OFFERTA | 
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leste, il suo nome è Fausto 
Coppi»: le parole con cui Ma- 
rio Ferretti aprì, era il ’49, 
la radiocronaca del tappone 
Cuneo-Pinerolo, con 192 chi- 
lometri (e cinque colli alpi- 
ni) di fuga, suscitano emo- 
zioni anche in chi allora non 
era neppure nato. E nella 
mostra quelle emozioni ci so- 
no tutte. Le fotografie 
(«Quello sguardo dolce», 
«Nato per la bicicletta», 
«L'impegno, sempre» alcune 
delle didascalie che le ac- 
compagnano), le maglie 
(quella tricolore del 1955, 
quella gialla del ’52, quella 
rosa del ’53 oltre; ovviamen- 
te, quella biancoceleste del- 
la Bianchi), le biciclette 
(quella con cui vinse la Pari- 
gi-Rubaix o la prima costrui- 
ta con il suo nome), il ca- 
schetto in cuoio... E tanti ri- 


Il Campionissimo visto dalla penna di Claudio Pesci. 


tagli di giornale, e i libri che 
la leggenda dell’«airone» ha 
ispirato: l’ultimo è fresco di 
stampa e Gino Bailo - che, 
giovane allievo, -cercava la 
ruota del Campionissimo 
nelle pedalate d’allenamen- 
to sulle strade di casa - l’ha 
dedicato all'ultimo mese di 
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vita di Coppi. Fino alle 1f 
del giorno di Capodanno di 

1960 quando il quaranti 
nenne campione venne ricî 
verato a Tortona. All’alb? 
del giorno successivo sareb” 


be stato vinto da una mala 


ria non curata in tempo. 
Guido Barellà 
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. VILLA INDIPEDENTE MONRUPINO posizio- 
ine Panoramica, soleggiatissima 700. mq giardi- 
Roo 420.000,00. Altre foto Www.pizzarello.it 


ARELLO 040/766676 
rad * 
BARCOLA 


Sondominia] 


0174, 
Mi qui ie reglio 


ampia metratura Se livelli 
ale in esclusiva palazzina inf ioni 
'Iservate. QUADRIFOGLIO 040/630174 'Ormazioni 


lorno / una stanza 


SEVERO ALTA recente, Ill p.: 
soggiorno, matrimoniale, cuci- 
na .cabitabile, bagno-wc, riposti- 
gli, balcone, € 110.000,00, (foto 
e planimetria www.pizzarello.it) 
PIZZARELLO 040/766676 


Via Molino a Vento alta, apparta- 
mento mq. 59; prezzo interessante. 
Anche buon investimento. Geom. 
GERZEL 040/310990 


OSPEDALE monolocale con angolo 
cottura, bagno e ripostiglio in condo- 
minio recente, adatto anche come 
investimento, Euro 40.000,00. QUA- 
DRIFOGLIO 040/630174 


CARPINETO rimodernato a pri- 
mingresso, ultimo piano con vista 
aperta, ingresso cucina soggiorno 
matrimoniale bagno ripostigli pog- 
giolo, cantina, ascensore riscalda- 
mento autonomo. QUADRIFOGLIO 
040/630174 


DELIZIOSO MINIALLOGGIO CON 
GIARDINO zona Roncheto. Bella 
palazzina. Cucina/tinello, camerone 
spaziosissimo, bagno, atrio + 20 mq 
cantinona + 70 mq giardino (con 
terrazzo attrezzato). Perfetto amanti 
animali e/o piante. Zona tranquillissi- 
ma! Geom. MARCOLIN 040/366901 


PENDICE SCOGLIETTO! (Cologna) 
Splendidi 65 mq. Incantevole e gran- 
de zona giorno (salotto + pranzo) 
con cucina (a vista), matrimoniale, 
poggiolo, bagno e cantina. Recen- 
temente rifatto!! Ascensore. Geom. 
MARGCOLIN 040/366901 


Porto San Rocco - Splendido fronte 
mare, 75 m? comm., ingresso indi- 
pendente, soggiorno con angolo cot- 
tura, matrimoniale, bagno, terrazzi, 
aria condizionata, posto auto coper- 
to. € 160.000. CIVICA & PARTNERS 


‘ 040/3363333 


Via Rossetti - 50 m?, soggiorno, 
matrimoniale, cucina abitabile, ripo- 
stiglio, termoautonomo. € 80.000. 
CIVICA & PARTNERS 040/3363333 


zona giorno / due stanze 


V.CAPODISTRIA ALTA luminosis- 
Simo: tinello-cucinino, matrimonia- 
le, stanzetta, bagno-wc, 2 poggioli, 
cantina, ascensore, riscaldamen- 
to € 110.000,00. PIZZARELLO 
040/766676 

S.GIACOMO RECENTE ottime con- 
dizioni, tranquillo, p. alto ascensore: 
salone, 2 stanze, cucina arredata, 
bagno-wc, ripostiglio, poggioli, cli- 


»matizzazione, € 153.000,00. (foto 


suwww.pizzarello.it) PIZZARELLO 

040/7668676 

Via Murat, stabile prestigioso, lu- 
minoso appartamento mq. 137, 


con terrazzino e cantina. Geom. 
i» GERZEL 040/310990 


Zona Teatro ROSSETTI, 
appartamenti primoin- 
gresso in stabile in 
fase di totale 


() IVAICCCHIC 


Alcune delle nostre proposte immobiliari: 


ristrutturazione, varie tipologie, pos- 
Sibilità di 1-2 stanze, poggiolo, riscal- 
damento autonomo, ascensore, box 
auto e detrazione fiscale, ESENTE 
MEDIAZIONE! GIR 040/367682 


CENTRALISSIMO, splendido palaz- 
zo d’epoca ristrutturato, bellissimo 
alloggio 100 mq veramente raffinati 
e belli, climatizzato, + “BOX AUTO"! 
Rifiniture su misura OMAGGIATE! 
Purtroppo non per tuttii Geom. MAR- 
COLIN 040/366901 


CENTRALE quasi ATTICO!! 6° 
piano, stabile moderno, ascensore: 
cucina, salotto, camera, cameretta, 
bagno tot. 65 mq e terrazzone 35 mq 
con incredibile vistal! Piante da frut- 
to in omaggio. Geom. MARCOLIN 
040/366901 ; 


ROZZOLI! Tranquillità e verde garan- 
titi in questi bellissimi 85 mq. Cucina, 
soggiorno, 2 camere, bagno, riposti- 
glio, TERRAZZO ABITABILE e posto 
macchina! Palazzina moderna, pe- 
nultimo piano panoramico, ascenso- 
re. Quasi rarol! Geom. MARCOLIN 
040/366901 


MANSARDA, PIAZZA GOLDONI!!! 
(Proprio in piazza!!) Splendido pa- 
lazzo ristrutturato, 85 mq veramente 
belli e particolari, rifatti di recente! 
ASCENSORE! Adattissima animi 
bohemienne. Vera rarità! Offertissi- 
ma! Geom. MARCOLIN 040/366901 


COMMERCIALE BASSA adiacenze 
in buono stabile epoca nel verde 
tranquillo appartamento composto 
da salone matrimoniale stanzetta 
cucina servizi separati ripostiglio 
poggioli cantina. GRATTACIELO 
040/635583 

S.GIACOMO in buono stabile re- 
cente ascensore vendesi apparta- 
mento come primo ingresso atrio 2 
stanze soggiorno cucinino bagno e 
we separati 2 poggioli riscaldamento 
autonomo cantina. GRATTACIELO 
040/635583 

GRADO PINETA in ottimo stabi- 
le tranquillo appartamento rifinito 
e bene arredato soggiorno angolo 
cottura 2 stanze bagno-2 terrazzi 
cantina posto auto accesso spiaggia. 
GRATTACIELO 040/635583 


Largo Pestalozzi vicinanze - In 
palazzina recente molto signorile, 
100 m? in perfette condizioni, s0g- 
giorno con terrazzo, 2 stanze, cucina 
abitabile, ripostiglio, doppi servizi, 
posto macchina coperto. € 220.000. 
CIVICA & PARTNERS 040/3363333 


Via Piccardi - Matteotti. 80 m?, lu- 
minoso, saloncino con terrazzo, 2 
stanze, cucina, servizi, ripostiglio, 
ascensore. € 130.000. CIVICA & 
PARTNERS 040/3363333 


zona giorno / tre stanze 


Via Udine, atrio, corridoio. soggior- 
no, cucina, 2 stanze stanzetta, ri- 
postiglio e soffitta. Geom. GERZEL 
040/310990 


Zona Via Locchi, appartamento 
d’ampia metratura, luminoso in buon 
Stabile Geom. GERZEL 040/310990 


Via Roma, in buon stabile d'epoca, al primo piano 
vendesi appartamento mq. 378 uso ufficio. Geom. 
GERZEL 040/310990 


con parco 


040/3363333 


In prestigioso e centralissimo palazzo, uifi- 
cì di diverse tipologie. CIVICA & PARTNERS 


Passeggio S. Andrea, in buon sta- 
bile d'epoca con ascensore, appar- 
tamento mq. 230, molto luminoso. 
Geom. GERZEL 040/310990 


Viale XX SETTEMBRE, apparta- 
mento composto da cucina, 3 stan- 
ze, bagno, ripostiglio, 2 poggioli, € 
150.000,00. GIR 040/367682 

Zona Teatro ROSSETTI, apparta- 
mento primoingresso in stabile in 
fase di totale ristrutturazione, compo- 
sto da cucina, soggiorno, 3 stanze, 
doppi servizi, ampio Poggiolo, ascen- 
sore, possibilità box auto e detrazio- 
ne fiscale, ESENTE MEDIAZIONE! 
GIR 040/367682 


CORSO SABA appartamento li- 
berty adatto anche uso ufficio di 
circa 140 mq, in palazzo d'epoca 
di pregio ristrutturato, ascensore, 
termoautonomo, con box auto. QUA- 
DRIFOGLIO 040/630174 


Zona OBERDAN palazzo cinquan- 
tennale, luminosissimo quinto piano 
composto da ampio salone d'ango- 
lo (si può ricavare la terza stanza) 
cucina con attigua stanza lavoro, 
due matrimoniali, servizi, poggiolo- 
ne, soffitta, ascensore riscaldamen- 
tò centralizzato. QUADRIFOGLIO 
040/630174 


130 mq CENTRALI! Splendido al- 
loggio da intenditori! Cucina, 3 came- 
re, cameretta, bagno e poggiolino. 
Perfette condizioni. Accattivanti so- 
luzioni interne! Viuzza tranquillissi- 
ma. Così tanto a così poco!! Geom. 
MARGOLIN 040/366901 


150.000 €, salone doppio, 3 stanze, 
cucinona, poggiolo, servizi, cantina, 
soffitta, ascensore. CENTROSER- 
VIZI 040/3480925 % 


IN STABILE PRESTIGIOSO, 
centralissimo, saloncino, 3 ma- 
trimoniali, cucinona, bagno, 
termoautonomo, ascensore. CEN- 
TROSERVIZI 040/3480925 


Via Romagna - Soleggiato, salo- 
ne con terrazzi, tre stanze, cucina 
abitabile, doppi servizi, ripostiglio, 
cantina, box. € 300.000. CIVICA & 
PARTNERS 040/3363333 


APPARTAMENTI E UFFICI vuoti 0 
arredati, varie soluzioni. Informazioni 
e foto anche su www.pizzarello.it 
PIZZARELLO 040/766676 


COMPLESSO GRIGNANO/PA- 
RADISO arredato, particolare con 
terrazzone saloncino, matrimonia- 
le, cucina, bagno, parcheggio € 
600,00. foto su www.pizzarello.it 
PIZZARELLO 040/766676 


TRIBUNALE UFFICIO 115 mq 
recente ottime condizione recep- 
tion/segreteria + 4 vani + servizi, 
ripostigli, € 850,00, (planimetria su 
Www.pizzarello.it) PIZZARELLO 
040/766676 


V.ROMAGNA ALTA, vista città e 
golfo: salone, 3 stanze. cucina, 2 
bagni, ripostigli, terrazzo, box, € 
1.000,00. foto su www.pizzarello. 
it PIZZARELLO 040/7666876 


ST 
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M. DI GRETTA prestigioso, panora- 
Mico, vuoto: salone, 3 stanze, cucina, 
‘servizi, terrazzo, garage, € 1.000,00. 
Disponibile 31/12. PIZZARELLO 
040/766676 


Zona CARLO ALBERTO, 5° piano 
con ascensore, arredato composto 
da cucina, soggiorno, 2 stanze, ba- 
gno, we, 2 poggioli € 700,00, altro più 
piccolo € 500,00. GIR 040/3867682 


Zona FIERA, appartamento compo- 
sto da soggiorno, cucina, matrimo- 
niale, bagno, 2 poggioli, € 450,00. 
GIR 040/367682 


PONTEROSSO, appartamento su 2 
livelli in stabile signorile, composto 
da cucina, 3 stanze, doppi servizi. 
GIR 040/367682 


GIULIA, appartamento composto 
da cucina, soggiorno, matrimonia- 
le, 2 poggioli € 370,00, altro più 
grande San Giacomo € 450,00. GIR 
040/3867682 


Prestigiose stanze primingresso 
di varie metrature in multistudio af- 
fittasi, in zona centrale pedonale. 
QUADRIFOGLIO 040/630174 


LAZZARETTO VECCHIO recente 
in ottime condizioni non arredato, 
soggiorno cucina due stanze doppi 
servizi poggiolo ripostiglio, possibili- 
tà posto macchina, contratto 4 + 4. 
QUADRIFOGLIO 040/6380174 


Zona FLAVIA condizioni discre- 
te, cucina due stanze bagno, Euro 
300,00 mensili più spese condomi- 
niale minimissime. QUADRIFOGLIO 
040/630174 


Zona UNIVERSITÀ ottimo ben arre- 
dato, cucina, ampia stanza, bagno 
ripostiglio poggiolo, adatto per 2 stu- 
denti. QUADRIFOGLIO 040/630174 
CORSO ITALIA bellissimo palaz- 
zo d'epoca totalmente ristrutturato, 
appartamento come primingresso 
di 90 mq circa, all'ultimo piano su 2 
livelli con ampia terrazza, riscalda» 
mento autonomo. QUADRIFOGLIO 
040/630174 


TEATRO ROSSETTI, vicinanze. 
Simpaticissima mansardina: cucina 
abitabile, 2 camere, bagno. Cari- 
namente arredata! Stabile epo- 
ca, ascensore! 'Referenziati. 500 
€. (+ 100 €) Geom. MARCOLIN 
040/366901 


ROSSETTI alta. Residenziale! 
Splendida palazzina moderna! Cu: 
cina, 2 camere, soggiorno, 2 ba- 
gni, 2 terrazzoni, ripostiglio. Box 
auto! Arredato! Geom. MARCOLIN 
040/3866901 


V. COMMERCIALE, arredato, 
soggiorno e terrazzone, matri- 
moniale, cucinona, bagno, posto 
auto, € 700,00. CENTROSERVIZI 
040/3480925 

SPLENDIDA VILLA vista mare, 
ben arredata, giardino, box, Mug- 
gia, € 1.400. CENTROSERVIZI 
040/3480925 


€ 360, S.Giusto, vista mare, mono- 
locale arredato, con bagno e riposti- 
glio, termoautonomo. CENTROSER- 
VIZI 040/3480925 


Buon Anno! 


UFFICIO centrale. 2 stanze, stanzi- 
no, servizi, perfetto, stabile recente, 
ascensore, € 600. CENTROSERVI- 
ZI 040/3480925 è 


V. BESENGHI, vuoto, salone e ter- 
razzo vista mare, 3 stanze, cucinona 
arredata, € 750. CENTROSERVIZI 


‘040/3480925 


V. CADORNA tranquillissimo appar- 
tamento vuoto, salone, 3 stanze, cuci- 
nona, servizi, termoautonomo, € 700. 
CENTROSERVIZI 040/3480925 


V. CARPINETO arredato soggiorno 
e poggiolo. matrimoniale, cucina, 
bagno, ripostiglio, ascensore, € 560. 
CENTROSERVIZI 040/3480925 


Largo Promontorio vicinanze - In 
antica e prestigiosa proprietà, ap- 
partamento di 230 m? su tre livel- 
li, in parco condominiale, cantina, 
posto auto. CIVICA & PARTNERS 
040/3363333 


Borgo Teresiano - Locale ristrut- 
turato. 180 m? + soppalco di 100 
m?, ripostiglio, servizi, vetrine, pas- 
so carraio. CIVICA & PARTNERS 
040/3363333 


} case / ville 


VILLA DECENNALE SISTIANA po- 
sizione centrale tranquilla panora- 
Mica, finiture accurate, 300 mq, con 
mansarda e taverna, giardino 500 
mq. Foto su www. pizzarello.it. 
PIZZARELLO 040/7666768 . 


Proponiamo in vendita ville, diver- 
se tipologie: Aurisina, Opicina, Mug- 
gia, Cervignano. Geom. GERZEL 
040/310990 


ROSANDRA bellissima tipica casa 
carsica totalmente ristrutturata a pri- 
mingresso in stile rustico, 240 mq su 
due livelli con giardino. QUADRIFO- 
GLIO 040/630174 
MUGGIA-LAZZARETTO tron- 
te mare, panoramicissima casa 
bifamiliare su tre livelli da riammo- 
dernare, appartamento di 72 mq 
ciascuno più ampie terrazze con 
cantina e garage. QUADRIFOGLIO 
040/6830174 


S.GIACOMO stabile d'epoca intero, 
vista sulla piazza, parzialmente oc- 
cupato, € 320.000, CENTROSER- 
VIZI. 040/382191 


local 


LOCALI D'AFFARI AFFITTASI 
Str.a Vecchia d’Istria 50mq € 
570,00— via Tacco 30 mq € 330,00 
planimetrie su www.pizzarello.it 
PIZZARELLO 040/766676 


LOCALI D'AFFARI VENDESI: 
ZONA S.VITO 215 MQ + 115 MQ 
SOPPALCO accesso carrabile 
€ 290.000,00; - V. BAIAMONTI- 
V.CAPODISTRIA 215 mq passo 
carraio, € 175.000,00; - UNIVER- 
SITA' adiacenze 450 mq; - UDINE/ 
RITTMEYER 41 mq € 50.000,00 
PIZZARELLO 040/7665676 


CAPANNONE ZONA INDUSTRIA- 
LE: costruzione autonoma mol- 
to recente di 450 mq con ampio 


o 


3 
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Mai come quest'anno è l'augurio di cui tutti 
sentiamo il bisogno e che il Consorzio Mediatori Trieste a tutti rivolge con 

l'auspicio di tanta felicità © serenità. Anche se gli ultimi eventi hanno sconvolto 
profondamente il mondo intero, la storia ci insegna che bisogna guardare avanti e voltare 
Pagina senza però scordare mai il passato. E' in questo spirito che noi del CMT ci presentiamo 
al nostro, pubblico in questo inizio d'anno. Abbiamo continuato a lavorare per migliorarci, 
abbiamo usato il nostro passato ricco di esperienza, qualità e professionalità, caratteristiche 
che ci hanno da sempre contraddistinto e che abbiamo sempre messo a disposizione di tutti i 
nostri clienti affinché possano vendere e/o comprare casa con sicurezza e serenità, per 
costruire e per offrire nuovi servizi ed opportunità. Dopo l'apertura della nuova sede, 
l'attivazione di un servizio di segreteria e la creazione del sito web, una banca dati con le offerte 
immobiliari aperta 24 ore su 24, con il nuovo anno, il CMT, ha allargato la sua famiglia con 
due nuove agenzie e Si presenta al pubblico in una veste rinnovata con la pubblicazione 
settimanale di questa pagina sul quotidiano “il Piccolo” dove oltre a segnalare le proposte 
immobiliari ha dedicato uno spazio a tutti i lettori che desiderassero avere risposte, 
delucidazioni, chiarimenti in ambito immobiliare, di interesse collettivo, i quali potranno veder 


pubblicato in questo riquadro if loro quesito assieme alla risposta dei nostri consulenti, 
Ringraziamo tutti i clienti, i professionisti e collaboratori, che con i loro costanti consensi ed 
attestati di stima hanno contribuito e permesso di ottenere questi risultati infondendoci quella 
fiducia e quel desiderio di voler fare e di volercrescere continuamente. 


Tutti coloro che desiderassero utilizzare il nuovo servizio "II CMT risponde” possono contattare © 
la segreteria del CMT la quale sarà a disposizione negli orari indicati per fornire tutte le 


informazioni relative alle modalità d'invio e di pubblicazione. 


=; secca a 


Il Presidente 
Giorgio Vesnaver 


sec ca 
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cortile esterno recintato vendesi. 
PIZZARELLO 040/766676 


GRANDE EDICOLA CENTRALISSI- 
MA ottima posizione forte passaggio 
PIZZARELLO 040/766676 
BAR/BUFFET, zona v.Severo/ 
v.Coroneo con forte passaggio ce- 
desi a € 65.000,00 PIZZARELLO 
040/766676 

PICCOLO BAR zona Settefona- 
ne/Pascoli cedesi attività ben av- 
viata, € 45.000,00. PIZZARELLO 
040/766676 
PIZZERIA/RISTORANTE rione alta- 
mente popolato ottime condizioni, 48 
posti, cedesi € 65.000 PIZZARELLO 
040/766676 


ATTIVITÀ FIORI/PIANTE a Mug- 


gia e FRUTTA/VERDURA zona 


v.Settefontane cedesi PIZZARELLO 
040/766676 


TABACCHI/GIORNALI centralissimo 
cedesi attività informazioni in ufficio 
previo appuntamento. PIZZARELLO 
040/766676 


BOX AUTO Foro Ulpiano, primo livel- 
lo 3,70 X 5,50 vendesi € 40.000,00. 
PIZZARELLO 040/766676 


Zona GIULIA/BATTISTI affittasi box 
auto € 180,00 trattabili, altro posto 
auto zona TRIBUNALE € 120,00, 
posto moto centrale € 65,00. GIR 
040/367682 


LOCALE ‘D’AFFARI, zona popo- 
losissima. 320 mal Affittasi! Adat- 
tissimo: minisupermercato, estetì- 
ca, svago, eccl Geom. MARCOLIN 
040/366901 


CENTRALISSIMO LOCALE D'AF- 
FARI vuoto VENDESI MURI! 35 mq 
+ 15 mq soppalco con servizio inter- 
no. Passo carraio, Occasionissima. 
Geom. MARCOLIN 040/366901 


CARDUCCI!! Splendidi 75 mq (ser- 
vizi, magazzino, spogliatoio) restau- 
ro recentissimo. Affittasi. Simbolico 
rimborso spese. Anche adatto BARI? 
Occasione. Geom. MARCOLIN 
040/366901 

OSTERIA CON CUCINA zona giar- 
dino pubblico, 70 mq locale + 55 mq 
magazzino! 35 mq cortile. Esistente 
dal 1912! Vendesi MURI E LICENZA. 
Occasionissima. Geom. MARCOLIN 
040/3665901 


BAR alcune OCCASIONI: 1) BA- 


RETTINO. ottima posizione ;com>\; 


mercialmente validissima. - 2) 
CENTRALISSIMO ad alti livelli in tut- 
to, tavoli esterni! - 3) MUGGIA coc- 
colissimo BARETTO con tavoli estivi. 
- 4) ZONA RIVE splendido american- 
bar/stuzzicheria con tavoli esternil! 
Geom. MARCOLIN 040/3656901 


LOCALE semicentrale circa 45 mq, 
perfetto, vendiamo libero o già affitta- 
to. CENTROSERVIZI 040/3480925 


Piazza Belvedere vicinanze, locale 
perfettamente ristrutturato, adatto 
a qualsiasi attività, vetrine, soppal- 
chi agibili, servizi, tutto a norma. 
€ 180.000. CIVICA & PARTNERS 
040/3363333 


\/mercoled roì 
alle 10.00 alle 12.00 
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SPECIALE UFFICIO: 
EFFICENTI Pak 
NEL RISPARMIO BODENSEE 


UNT LATTE A LUNGA CONSERVAZIONE parzialmente scremato 


SPECIALE INTIMO: LATTE reo = lam» 
INTRO RO PARZIALMENTE sa 498 © pen n. 
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Telefono Cellulare 
NOKIA 3410 

dual band - wap - batteria litio b 
suoneria a vibrazione - ora » data 


calcolatrice - sms facili - 


Bi OCCATI cover intercambiabili 
cai” PRO cia 


CONTINUA IL 


BLOCCO 


FINO AL 30.06.2005 
Così rinnoviamo fl nostro impegno contro il carovita! i kr 
Ancora ingiame. e fino a giugno 2008, un costante rispintio sulla sposa grazia " x 
BIO ICCSOI SU DION O Rina Sol Ii giunto prezzo delta quel i 4) 5 Tv Color 28” BLOOM BL2828T 
stereo - televideo - 99 canali memorizzabili - 
0.s.d. multilingua - sintonizzazione automatica - 
funzione di autospegnimento - presa scart 


ai 
L.4,841 
(i » Risma carta 
Registratore \ = È fotocopie 
Simphony : Supercopy 
KING MEC ; - PIGNA 


modello protocollo formato A4 
Telefono Cellulare 3 > | dorso 8 cm 500 fogli 
NOKIA 3200 # 
triband - gprs - edge - display a colori 
batteria litio - suonerie polifoniche 
giochi - radio - vivavoce integrato 
porta infrarossi - cronometro - sveglia 
fotocamera integrata 


à M 0 snc si C 0 n E pei DI fa Ma o Telefono se 0481-416740 


ì 14.30 - 20.30 - de a sab: eri CONTINUATO 9. ia 21.00 - enica 10.00 - 20.00 
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